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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Alla Convention il presidente promette di tagliare le tasse. Clinton: vuole comprarsi i voti 
Martedì ultimatum a Saddam. La moneta americana al minimo storico nei confronti del marco 

Bush: «Ora salverò gli Usa» 
Ma il dollaro cola a picco 
Adesso la battaglia 
è iniziata davvero 
WALTER VELTRONI : 

O ra la battaglia inizia davvero. In dieci settima­
ne sapremo se alla Casa Bianca salirà un re­
pubblicano o un democratico. La scelta di 
fronte alla quale si trovano ora gli americani 

^ _ _ _ „ . . . non è solo tra Bush e Clinton, ma tra due po­
litiche, due programmi, due visioni dello Sta 

to. La novità e forse proprio questa. Da quasi venticinque 
anni nel paese più potente del mondo prevale l'egemonia 
moderata dei repubblicani Un ciclo storico, un'intera ge­
nerazione. Per nulla scalfita dall'episodio della presiden­
za Carter resa quasi inevitabile dal watergate e comunque 
caratterizzata da una forte influenza moderata, tanto che 
Arthur Schlesinger ha definito quella di Carter «la più con­
servatrice delle presidenze democratiche». Nel corso di 
questi venticinque anni sono avvenuti due fenomeni, tra 
loro in parallelo. I repubblicani, dopo la cocente sconfitta 
dell'ultra di destra Goldwater nel 1964, sono venuti occu­
pando uno spazio di centro di cui fu esempio tutta la poli­
tica intemr> di Nixon che si trovò, sospinto dal vento degli 
anni Sessanta, a governare il più rapido incremento di 
spese sociali dal new dale in poi. Parallelamente i demo­
cratici hanno oscillato, pervent'anni, tra esasperazioni ra­
dicali, come quelle di McGovem, e la necessita di negare, 
quasi vergognandosene, la matrice liberal, come fece Du-
kakis. La campagna del '92 parte, da questo punto di vista, 
con una buona dose di nuova chiarezza. I democratici so­
no tornati, con la convenzione, al tentativo roosveltiano e 
kennediano di rendere maggioritario il discorso dei dintti, 
delle opportunità, della solidanetà. 

La piattaforma democratica è chiara sui programmi 
per l'Istruzione, sulla crescita «sociale» dell'assistenza sa­
nitaria, sulla difesa della scelta della donna di fronte all'a­
borro, sulla «qualità» ambientale e sociale dello sviluppo. 
Al fondo l'idea di una convergenza di interessi tra i poveri, 
i disoccupati e le classi medie. Al contrario i repubblicani 
hanno scelto una piattaforma di destra che ha forzato il 
«centrista» Bush. La convenzione e stata dominata da Bu­
chanan, da Pat Robertson, dalla spinta di crociata sull'a­
borto o la famiglia. Il discorso di Bush e sembrato consa­
pevole della profondità del disagio e della rabbia ameri­
cana. Ma la ricetta è apparsa assai meno convincente di 
quella di quattro anni fa. Bush 6 tornato a promettere tagli 
alletasse. Ma pesa su di lui l'impegno del 1988, «leggetele 
mie labbra, non imporrò aumenti delle tasse», tradito dal­
le decisioni degli ultimi anni. 

E ia ricetta economica «meno tasse, più tagli alle 
spese» non convince davvero neanche gli eco­
nomisti più avveduti e con maggiori simpatie 
per i repubblicani. E ieri non pare abbia con-

^ ^ ^ ^ vinto neppure il mercato. Nel tempo stesso la 
orgogliosa rivendicazione dei risultati in politi­

ca estera si è accompagnata ad una dura polemica contro 
i democratici e la loro «affidabilità». Clinton, definito come 
un esponente della «sinistra democratica» è stato bollato 
con le accuse più dure' detrattore dell'America, spendac­
cione che inasprirà le tasse, pacifista, nemico della fami­
glia e di quelli che Quayle ha chiamato «i valori dell'ameri­
cano medio». Bush va alla guerra elettorale evocando lo 
spinto di conservazione e di reazione dell'America. I toni 
renderanno assai più difficili i fenomeni di confusione, co­
me i «democratici per Reagan» che spostarono l'ago della 
bilancia dal 1980 in poi. Ora lo scontro è chiaro, netto. Ed 
è anche un confronto tra generazioni, tra modelli di lea­
dership. 

I sondaggi indicano una ripresa di Bush. È ovvio che 
sia cosi, dopo l'effetto televisivo della Convention. Ma 
l'impressione è che Bush giocherà qualche carta più pe­
sante per risalire la china. Il dramma terribile dei curdi e 
degli sciiti in Irak ha improvvisamente scosso le coscienze 
sopite dell'amministrazione americana. Un intervento per 
«scopi umanitari» in Irak costringerebbe, in piena campa­
gna, ad un compattamento attorno al paese in guerra col 
nemico e renderebbe obbligatorio per Clinton schiacciar­
si, in politica estera, sulle scelte del presidente. Sarebbe 
un gioco sporco, duro. Ma è un rischio reale. L'America si 
trova davanti ad una scelta drammatica e straordinaria. 
Riprendere, trent'anni dopo, la suggestione del cambia­
mento di politica e di leadership o difendere, prudente­
mente, l'esistente, paurosa di una svolta possibile. Ma la 
crisi americana è davvero profonda e reale. E, ad oggi, la 
gente di quel paese sembra poco disposta a fare come il 
grande Gatsby di Scott Fitzgerald: «Cosi continuiamo a re­
mare, barche contro corrente, risospinti senza posa nel 
passato». 

con ruutà 
ESTATE IN GIALLO 

[DGAR WALLACE EDGAR ALLAN POE 
ARTHUR CONAN DOYIE _ S. S. VAN DINE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

tXhtìtìl * libro L 2.000 

DAI NOSTRI INVIATI 

M. CAVALLINI S.OINZBERO 

• • HOUSTON. (Texas) Un gigantesco, quan­
to impraticabile regalo fiscale l'unica «nuova» 
idea di Bush in 58 minuti di discorso meno 
brillante di quello dell'88. «Ridurrò le tasse a 
tutto campo», questa la promessa bomba di 
Bush nel discorso conclusivo della Conven­
tion di Houston. Rimproverato per aver man­
cato alla solenne promessa di quattro anni fa, 
«Leggete le mie labbra, niente nuove tasse», il 
presidente uscente ha chiesto scusa, si è giu­
stificato addossando la colpa di questo suo 
«errore» e di tutto quel che non funziona al 
Congresso a maggioranza democratica, e ha 
rilanciato: non solo promettendo di non farlo 
più ma sventolando un gigantesco regalo fi­
scale per tutti. 

È questa in sostanza la sola novità di un di­
scorso di 58 minuti, continuamente interrotto 
da applausi scroscianti, boati di approvazio­
ne e derisione degli avversari, cori di «Spaz­
ziamoli via», «Altri quattro anni», «Vogliamo 
Bush». Il problema più grosso è che la gran 
promessa è inattuabile. Cosa che in fin dei 
conti lo stesso presidente ha confessato ag­
giungendo un sottile corollario: «Sempre che 
si compensino questi tagli con le riduzioni di 
spesa che io considero appropriate, di modo 
da non incrementare il deficit». I primi son­
daggi post-Convention danno a Bush un re­
cupero modesto e scontato. La replica di 
Clinton' «Il presidente sta cercando di com­
prarsi la rielezione». 
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RICCARDO LIQUORI 

• • Non ci sono volute nemmeno ventiquat­
tro ore perché i mercati monetari internazio­
nali bocciassero il programma economico il­
lustrato da George Bush alla convention re­
pubblicana. Le promesse elettorali del presi­
dente Usa non hanno convinto gli addetti ai 
lavori e gli esperti finanziari, che hanno lette­
ralmente ^mollato» il dollaro. E cosi per la 
moneta americana quella di ieri e stata anco­
ra una giornata di passione, che si è conclusa 
con un nuovo record negativo nei confronti 
del marco: 1,4265 il minimo assoluto di sem­
pre. Anche Wall Street ha chiuso in ribasso (-
1,54%). Per cinque volte nello spazio di po­
che ore le banche centrali di mezzo mondo 
hanno cercato di arrestare la caduta com­
prando massicce quantità di dollari. Ma non 
c'è stato niente da fare, era come praticare 
un massaggio cardiaco su un cadavere. La 
debolezza del dollaro e il conseguente raffor­
zamento del marco hanno finito per inguaia­
re ancora di più la lira, anch'essa in difficoltà 
sia sulla moneta tedesca che su tutte le altre 
principali valute dello Sme. La Banca d'Italia 
continua ad intervenire manovrando la leva 
dei tassi di interesse a breve termine. Il costo 
del denaro per le operazioni «pronti contro 
termine» è ormai tornato a sfiorare il 15%. La 
lira è di nuovo in piena tempesta valutaria. 
L'unica speranza arriva dal calo dell'inflazio­
ne - scesa ad agosto al 5,4% - che secondo le 
autorità monetarie potrebbe avere ripercus­
sioni positive sui cambi. 
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La Farnesina esclude ogni intervento 
Oltre un milione gli sfollati 

«Nessun soldato 
italiano 
in Somalia» 
«Nessun soldato italiano in Somalia». La Farnesi­
na esclude una missione «di pace» in Africa. «Sia­
mo disposti a mediare se c'è l'accordo dei belli­
geranti». Una delle fazioni: «Colombo venga a Mo­
gadiscio, ma non mandate truppe». Iniziato il 
ponte aereo Usa. Due Hercules atterrati nel Nord 
del Kenia. L'Onu: «Gli sfollati dalla Somalia sono 
oltre un milione e nessuno li vuole». 

TONI FONTANA 

Mi «Mandate 10.000 soldati 
a Mogadiscio, bloccheranno il 
massacro». Il premier «provvi­
sorio» somalo, Ali Madhi Gha-
leb, chiama l'Italia, ma l'altra 
fazione in lotta, l'Use, mette in 
guardia: «Italiani non credete 
alle voci di pseudo governi in­
terventisti». Cautela alla Far­
nesina: «Se c'è l'accordo dei 
belligeranti siamo pronti ad 
avviare una mediazione polìti­
ca per la riconciliazione na­
zionale». Ma i signori della 
guerra non vogliono i soldati 
italiani, e alla Farnesina fanno 
intendere: «Non li mandere­
mo». Solo il Congresso dell'u­
nità somala risponde al gover­
no italiano: «Il ministro Co­
lombo venga a Mogadiscio 

per constatare che finalmente 
ci sono gli elementi per ri­
prendere i colloqui di nconci-
liazione». Le altre fazioni tac­
ciono. Iniziato il ponte aereo 
americano. Due Hercules 
hanno raggiunto il nord del 
Kenia dove il governo locale 
ammassa centinaia di mi­
gliaia di profughi indesiderati. 
Ma la macchina degli aiuti 
umanitari si muove con estre­
ma lentezza mentre la situa­
zione in Somalia è sempre più 
disperata. Drammatico appel­
lo dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite: «I rifugiati 
somali sono oltre un milione, 
ma nessuno è disposto ad ac­
coglierli». 
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Dopo gli attentati dei giorni scorsi una pattuglia è stata attaccata dai banditi 
Sempre più difficile il ruolo dell'esercito mentre cresce la preoccupazione della gente 

A Nuoro fuoco sui carabinieri 
Conflitto a fuoco, ieri pomeriggio in provincia di 
Nuoro, tra una pattuglia dei carabinieri e tre mal­
viventi. Secondo la versione dell'Arma, i banditi 
avrebbero teso agli agenti un vero e proprio ag­
guato, sparando prima ancora che fosse loro inti­
mato l'alt. Non ci sono stati feriti. Clima da psicosi 
nella provincia, dopo i due attentati a Lula contro 
il Municipio e un traliccio dell'Enel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • NUORO. Dopo le bombe, 
gli agguati e le sparatorie. Ieri 
pomeriggio, sulla statale 198 
che collega Ilbono e Lanusei, 
in provincia di Nuoro, tre 
banditi hanno assaltato un 
posto di blocco dei carabi­
nieri. Nel conflitto a fuoco 
non ci sono stati feriti. Secon­
do la versione dell'Arma, i 
malviventi hanno sparato 
con pistole e fucili prima an­
cora che fosse loro intimato 
l'alt. Si tratterebbe perciò di 

un'aggressione spiegabile 
solo in due modi: o i banditi 
(latitanti?) temevano d'esse­
re catturati, oppure il raid era 
premeditato. Nella provìncia 
il clima è da psicosi. Dopo 
l'esplosione di due bombe 
l'altra notte a Lula, durante 
un rastrellamento sono stati 
trovati 200 grammi di gelati­
na. I «commando» agiscono 
di notte, ma non attaccano i 
campi dei militari. 
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Ritrovato l'esplosivo 
rubato: il furto 
è stato un depistaggio? 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO La procura di 
Caltanissetta indagava sui pro­
prietari della «Svep», il deposi­
to di esplosivi rapinato l'altro 
ien a Palermo. Il furgone con i 
tre quintali di dinamite è stato 
ritrovato ieri mattina, dai cara­
binieri, in una strada alla peri­
feria della città. Polizia e cara­
binieri non lavorano insieme e 
non sono coordinati. Forse è 
saltata una delicatissima inda­
gine che riguardava le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio. I no­

mi di Pietro Badalamenti, e 
della moglie Maria Dugo, tito­
lari della «Svep», erano conte­
nuti in un fascicolo giudiziario 
che riguarda l'inchiesta sugli 
omicidi di Giovanni Falcone e 
di Paolo Borsellino. Questa no­
tizia rende ancora più oscuro e 
inquietante l'assalto, l'altro ieri 
mattina, al furgone della 
«Svep», che conteneva trecento 
chili di gelatina alla nitroglice­
rina destinati ad una cava di 
Capaci. 
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Agosto antimafia, un mese perso? 
M Parole, messaggi in codi­
ce, compromessi, decisioni. 
Tanti attori, un solo grande 
problema; forse JÌI» problema 
oggi per la democrazia italia­
na: quello del ripristino della 
legalità, della lotta contro «Co­
sa Nostra», contro la mafia. 

Le ultime settimane non so­
no state avare né di parole, né 
di messaggi, né di fatti: senza 
nsalire troppo indietro nel 
tempo, ricordiamo che cosa 
hanno scritto i giornali a parti­
re dalle stragi di Capaci e di via 
D'Amelio. 

25 luglio: l'esercito viene 
mandato in Sicilia. 26 luglio: 
scoppia la polemica sull'uso 
delle scorte come «status sim-
bol». 27 luglio: otto magistrati a 
Palermo si dimettono per pro­
testa. 28 luglio: a Catania ucci­
so poliziotto antiracket. 29 lu­
glio: il presidente del Consiglio 
dichiara «Molti errori sono stati 
commessi. Lo Stato non é del 
tutto innocente»; muore Rita 
confidente di Borsellino; l'ex 
giudice Caponnetto domanda: 
perché non si approva la legge 
sui pentiti?; il procuratore di 
Palermo chiede di essere tra­

sferito. 1° agosto: il ministro 
della Giustizia dichiara «Politici 
prostituiti alla mafia». 6 agosto: 
proibito il cielo di Palermo ai 
voli privati: temono attacchi 
della mafia. 7 agosto: approva­
to il decreto antimafia. 8 ago­
sto: la polizia occupa un feudo 
dei clan a Palermo 11 blitz va a 
vuoto. 9 agosto: il presidente 
del Senato dichiara «C'è un'al­
leanza tra mafia e P2»; killer 
straniero per Martelli e Andò? 
11 agosto: il giudice Giuseppe 
Di Gennaro nominato capo 
provvisorio della Superprocu-
ra; il ministro di Giustizia ordi­
na una ispezione a Palmi (pro­
curatore Il candidato alla Su-
perprocura Cordova). 12 ago­
sto: ucciso a Catania boss ma­
fioso fratello di ex assessore re­
gionale del Psi 14 agosto: il 
ministro di Giustizia ordina 
una inchiesta sul giudice della 
Cassazione Corrado Carneva­
le. 20 agosto: rubati 300 chili di 
esplosivo vicino a Catania. 21 
agosto: l'artificiere della mafia 
è conosciuto, gira per l'Italia 
con tanto di passaporto. Ritro-

FRANCOCAZZOLA 

vaio l'esplosivo rubato: solo un 
messaggio? 

Parole, fatti apparenti, fatti 
reali, polemiche. Risultati? Dif­
ficile rispondere affermativa­
mente, se non si sta dalla parte 
della mafia, troppe sono le co­
se che non si sanno. Provo a 
trasformarle in domande sem­
plici. 

1) In questo mese l'organi­
co della Dia (previsto in 2mila 
unità) è stato completato op­
pure si e ancora fermi ai 200 
poliziotti o carabinieri o finan­
zieri della fine di luglio? 

2) L'invio del 7mila militari 
in Sicilia ha permesso un utiliz­
zo più operativo e razionale 
delle forze tradizionali di poli­
zia? 

3) L'uso delle scorte 0 stato 
rinnovalo? Sono state poten­
ziate quelle realmente neces­
sarie? Gli ottanta agenti che so­
no adibiti alla sicurezza del se­
natore Gava e della sua fami­
glia sono ancora impegnate in 
tale attività? 

4) Quanti sono i boss mafio­

si trasferiti in carceri di sicurez­
za, senza possibilità di comu­
nicare con l'esterno, cosi co­
me richiesto da più parti all'in­
domani della strage di Paler­
mo? 

5) Quali atti concreti sono 
seguiti alle dichiarazioni del 
ministro di Giustizia sui politici 
prostituiti alla mafia? 

6) È stato detto che le leggi 
ci sono ma non vengono ap­
plicate: in quest'ultimo mese 6 
cambiato qualcosa in questo 
settore? 

7) È stalo detto e scritto a 
più riprese che nella sola Pa­
lermo gli affiliati alla mafia so­
no 1.630 di cui si sa tutto: con­
tro costoro sono stati presi 
provvedimenti o continuano a 
circolare liberamente? 

8) Come si intende reagire 
alle dichiarazioni del pentito 
Spatola, secondo il quale II 
«bombardo» della mafia, l'uni­
co che sa costruire quei mici­
diali portatori di morte che 
hanno operato a Capaci e a 
Palermo, circola in Italia? Si ri­
tiene prioritario il cercare di 

bloccarlo? oppure secondo il 
costume tradizionale dello Sta­
to italiano, si ritiene il pentito 
un mltomane? 

9) In sintesi: i fatti sono pre­
valentemente di Cosa Nostra, 
sono i suoi affiliati che decido­
no quando, dove, come arriva­
re allo scontro con la demo­
crazia italiana. Si ritiene di do­
ver ancora aspettare il prossi­
mo attentato, oppure si vuole 
veramente arrivare a uno sco-
tro duro con la grande crimi­
nalità organizzata? 

10) Ha detto Luciano Vio­
lante: «In Sicilia oggi c'è il de­
serto della politica e l'unica 
macchina che avanza è quella 
dei Corleonesi». Non è forse 
giunto il momento per tutti gli 
spezzoni della politica italiana 
di impegnarsi per dare «pro­
getto e continuità alla grande 
protesta sociale» a cui si è assi­
stito all'indomani delle recenti 
stragi? Oppure per questi diver­
si, tanti, spezzoni della politica 
sarà sempre sufficiente qual­
che lenzuolo appeso ai balco­
ni per continuare a dire che c'è 
speranza dopo l'ennesima 
strage? 

Rushdie: «Da oggi 
non scapperò più» 
M OSLO L'autore di «Versetti satanici» non ne può più 
della vita clandestina cui è costretto ormai da tre anni per 
sfuggire ai sicari. «Mi sono stancato - ha detto Rushdie in 
una conferenza stampa ad Oslo - non posso continuare 
a nascondermi in eterno». Nel 1989 Khomeini lo condan­
nò a morte dopo avere giudicato blasfemo il suo libro. 
Teheran ha ripetutamente confermato in seguito la sen­
tenza. Ogni «buon musulmano» 6 autorizzato ad uccide­
re lo scrittore. «Non voglio più vivere come uno che muo­
re di paura - ha dichiarato Rushdie -, perché è propno 
quello che vogliono questi terroristi. Dai governanti ira­
niani voglio che rispondano ad una sola domanda: per­
ché continuate a comportarvi come gangsters7». 

Fìsco-beffa: 4 ore 
per evitare i rincari 
sui nuovi bolli 
Dopo il danno, la beffa. Da lunedì prossimo entre­
ranno in vigore gli ulteriori rincari sui bolli di patenti, 
licenze e passaporti. Chi vorrà evitare di pagare il 
doppio aumento, avrà solo la mezza giornata di og­
gi per farlo. Ma sappia fin da ora che le marche da 
bollo sono introvabili. Poi avrà tempo fino al 31 otto­
bre per mettersi in regola. I pagamenti però potran­
no essere fatti solo tramite conti correnti postali. 

ALESSANDRO GALIANI 

M ROMA Pnma il ministro 
delle Finanze decide in extre­
mis di ritoccare i nncan del 
100% su licenze, patenti e pas­
saporti. E ora, al danno, si uni­
sce anche la beffa «Una farsa», 
la definiscono le associazioni 
dei consumatori. Gli ultenori 
aumenti entreranno in vigore 
da lunedi. In teoria ai contri­
buenti restano due giorni per 
evitare di pagare il doppio bal­
zello. Ma non è cosi. C'è la do­
menica di mezzo e, di fatto, ri­

mangono solo 4 ore. quelle 
della mattinata di oggi, per 
mettersi in regola. Questo per­
ché le marche da bollo nelle 
tabacchene sono introvabili, e 
l'unica possibilità è quella di ri­
correre alla posta. Ai possesso­
ri di patenti e di passaporti non 
resterà altro da fare che sbor­
sare i soldi di entrambi i nnca-
n. Avranno tempo fino al TI ot­
tobre e dovranno per forza far­
lo tramite bollettino di conto 
corrente postale. 
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Craxi rassicura la De 
e corregge Amato: 
l'alternativa non c'è 

BRUNO MISKRENDINO 

• • ROMA. Craxi interviene 
per rassicurare una De messa 
in ffrmento dalle proposte di 
allargamento della maggio­
ranza avanzate da Amato. 
Correggendo il tiro delle di­
chiarazioni del presidente 
del consiglio scrive in un fon­
do che compare oggi sull'A-
vanti che «non c'è maggio­
ranza radicalmente alternati­
va a questa». Il leader sociali­
sta rivendica il diritto del Psi a 
guardare a sinistia e a cerca­
re dialogo e convergenza per 
una prospettiva comune, e ri­
badisce l'interesse a un allar­
gamento della maggioranza, 
ma chiarisce che non inten­
de a far parte di nessun fron­
te o di nessuna nuova allean­

za in alterativa alla De. 
Chiede pero una chiarifica­
zione di fondo, sia a sinistra, 
sia con tutti gli altri partiti 
perchè si decida se questa le­
gislatura deve continuare op­
pure no. La precisazione è 
apprezzata da piazza del Ge­
sù. Sul problema dell'even­
tuale allargamento della 
maggioranza interviene, ri­
spondendo alle domande 
dei giornalisti, anche Giorgio 
Napolitano. 11 presidente del­
la Camera afferma che quelli 
dell'allargamento sono pro­
blemi «politici», anche se è 
difficile pensare cb<» l'ingres­
so di nuove forze nell'area di . 
governo possa avvenire «sen­
za passaggio parlamentare». 
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Bosnia e Vaticano 
MARIO QOZZINI 

L a notizia che lo Stato Città del Vaticano ha 
concordato col governo della Bosnia lo 
scambio di rappresentanti diplomatici susci­
ta problemi di non poco momento su due 

_ _ • piani assai diversi tra loro. Il primo di questi 
piani è quello specifico, appunto diplomati­

co. Con una rapidità certamente insolita Roma Vatica­
na ha bruciato, se non vado errato, tutti gli altri Stati del 
mondo nel riconoscimento formalmente pieno della 
Bosnia come Stato indipendente. E ciò mentre la guerra 
«civile» ancora purtroppo infuria, la pacificazione è an­
cora lontana e più remota che mai appare la futura con­
ferenza intemazionale che fisserà il nuovo assetto dei 
paesi che componevano la Jugoslavia. Perché questa 
rapidità, insolita e straordinaria se si pensa alla tradizio­
nale prudenza del governo pontificio, alla situazione 
tutt'altro che chiara, ai tempi anche lunghissimi usati 
per altri riconoscimenti e scambi di rappresentanze di­
plomatiche (l'esempio immediato è quello di Israele, 
un caso peraltro sotto molti profili complesso e partico­
lare, ma se si va indietro nella storia se ne trovano altri)? 
Penso che una motivazione evidente sia quella di con­
seguire con le relazioni diplomatiche un canale di co­
municazione e uno strumento di intervento che possa­
no agevolare missioni umanitarie sia internazionali sia 
di associazioni cattoliche. Altre motivazioni non meno 
evidenti, porre una premessa forte alla presenza della 
Santa Sede alla Conferenza di pace, se e quando la si 
potrà fare; conferire maggiore autorevolezza alla pre­
senza di cattolici in quel paese, una minoranza fra il 15 
e il 20% della popolazione bosniaca. Queste motivazio­
ni sono, di per sé, già più che sufficienti; resta tuttavia il 
dubbio che i frettolosi riconoscimenti non di uno Stato 
di fatto o di un fatto compiuto ma di un assetto futuro, in 
definitiva, soltanto auspicabile e forse auspicato, possa­
no realmente favorire la pace, ossia la deposizione del­
le armi e la riemersione della politica. Tale dubbio, co­
me si sa, è stato avanzato anche per quanto riguarda i 
riconoscimenti di Slovenia e Croazia da parte dei gover­
ni europei: la fretta con cui si fecero ha giovato alla cau­
sa della pace o non ha funzionato piuttosto come un in­
centivo ad assumere le maniere forti per Belgrado e i 
serbi? 

L'altro piano di problemi a cui accennavo riguarda 
una questione generale che non viene mai sollevata e 
che, invece, a me pare importante, La Chiesa cattolica è 
il solo grande gruppo religioso al mondo che ha un pro­
prio Stato, appunto lo Stato Città del Vaticano; e il capo 
della Chiesa cattolica è anche il capo di questo Stato, 
soggetto a pieno titolo di diritto internazionale. Non 
guardiamo al passato, come nell'alto Medioevo la Chie­
sa si sia trovata a dover assumere, nella dissoluzione di 
tutti i poteri, funzioni di supplenza politica, funzioni sta­
tuali; o come a poco per volta si sia affezionata a quelle 
funzioni che non erano propriamente sue, e abbia rite­
nuto a un certo punto l'essere anche uno Stato indi­
spensabile base e garanzia per lo svolgimento della sua 
missione tanto è vero che il processo unitario dell'Italia 
risorgimentale, con la fine dello Stato pontificio e il 20 
settembre 1870, venne sentito come un'usurpazione e 
una lesione della libertà della Chiesa. 

L imitandoci a guardare il futuro, sorge però ir­
resistibile la domanda; il potere temporale, 
l'essere anche uno Stato, giova all'immagine 
della Chiesa, alla sua credibilità, oppure è 

• _ • ormai vicino il tempo in cui la Chiesa stessa 
prenderà coscienza che le conviene di smet­

tere questo abito per lei del tutto improprio? Un abito, si 
badi, che se indubbiamente, come si è ipotizzato per la 
Bosnia, da un lato può permettere attraverso le nunzia­
ture, più dirette comunicazioni fra le comunità cattoli­
che nazionali e il centro, e, soprattutto, più immediati e 
autorevoli interventi umanitan a difesa dei deboli e de­
gli oppressi, dall'altro lato quell'abito risulta un impedi­
mento pesante e una costrizione sgradita. I Papi ormai 
viaggiano per tutto il mondo e sono costretti, in quanto 
capi di Stato, ad osservare il protocollo inerente ai me­
desimi. Cosicché si son trovati a dover stringere mani o 
a farsi vedere accanto a personaggi scomodi, implicita­
mente giudicati e condannati nei documenti ufficiali a 
causa delle loro politiche avverse ai diritti umani. Penso, 
in particolare, a Giovanni Paolo II quando si recò nel Ci­
le di Pinochet, a quella fotografia che lo coglieva alle» fi­
nestra accanto al dittatore spietato, quasi in silenzioso 
avallo della sua dittatura e della sua spietatezza. Un 
avallo in contraddizione stridente con tanti documenti e 
dichiarazioni. 

La questione, manifestamente, non compete alla co­
munità politica internazionale: anzi, la presenza diretta 
o indiretta della Chiesa cattolica in quanto struttura di­
plomatica spesso ha fatto e fa comodo, può continuare 
a farlo anche in futuro. La questione è di stretta compe­
tenza interna e autonoma della comunità cattolica. Non 
c'entra per nulla, me ne rendo ben conto, col fatto 
odierno del riconoscimento della Bosnia (fatto che, al 
governo di Sarajevo, toma evidentemente assai vantag­
gioso) ma ho voluto cogliere l'occasione per sollevarlo, 
proprio perché non se ne parla mai, dando per sconta­
to, a gran torto, che si tratti di cosa ovvia, non modifica­
bile. Noi italiani, d'altronde, abbiamo in proposito un 
coinvolgimento e una responsabilità del tutto particola­
ri, in quanto lo Stato Città del Vaticano si trova sul no­
stro territorio. Dentro Roma. 

Intervista a Vulirimi Ramalingaswami 
presidente della Conferenza intemazionale sulla nutrizione 
«Riformiamo le agenzie come la Fao, l'Oms e TUnicef » 

«Vogliamo vincere la fame? 
Allora TOnu volti pagina» 

' • • GINEVRA. L'onda lunga 
della delusione dopo il verti­
ce di Rio sull'ambiente, quel 
senso di frustrazione che de­
riva dalla percezione che i 
problemi sono immensi, pla­
netari, e che le indicazioni 
sono generiche e fiacche, sta 
lambendo ora anche altri 
grandi problemi planetari. 
Prima di tutto, quello della fa­
me e della disponibilità del 
cibo per l'umanità. 

Dopo il dissesto ambienta­
le, intatti, sono la lame e la 
malnutrizione, con il loro 
corredo di morti, di malattie 
e deficienze, di ingiustizie se­
colari, a rappresentare uno 
di quei nodi cosi tipici di que­
sto finale di secolo. Nodi in 
cui si incontrano la scienza e 
la politica, la diplomazia e il 
mito del «governo planeta­
rio». Pochi altri argomenti 
quanto la produzione e l'ac­
cesso alle risorse alimentari 
possono lanciare una sfida 
tanto coinvolgente alle capa­
cità umane e alle volontà po­
litiche. Ma anche in questo 
caso si ha il timore che le ini­
ziative prese si rivelino, alla 
fine, inadeguate o, comun­
que, insufficienti. 

Ormai nei pressi del se­
condo millennio abbiamo 
ancora quasi 800 milioni di 
persone sotto alimentate, 13 
milioni di bambini che 
muoiono di fame ogni anno, 
2 miliardi di persone che sof­
frono per gravi carenze di mi­
cronutrienti, e 35 milioni di 
profughi che sopravvivono ai 
limiti della sussistenza. Ab­
biamo anche quasi il 20% 
dalla popolai-ione degli Stali. 
Uniti, una volta la nazione 
più ricca del mondo, che tra­
scina la propria esistenza al 
di sotto della cosidetta «so­
glia della povertà», e abbia­
mo quelle isole di terzo mon­
do all'interno dei grandi pae­
si industrializzati che sono i 
ghetti degli immigrati, le bi­
donville, le favelas, la stessa 
Harlem nel cuore di New 
York. Il tutto, si badi bene, 
mentre il mondo ha ormai 
largamente di che nutrirsi, 
nonostante la continua cre­
scita della popolazione. 

In questi giorni si sta svol­
gendo a Ginevra (iniziato il 
18 agosto, si concluderà lu­
nedi prossimo) il Comitato 
Preparatorio della Icn, la pri­
ma Conferenza intemazio­
nale sulla nutrizione, che si 
terrà a Roma dal 5 all'I 1 di­
cembre prossimi, convocata 
dalla Fao, l'agenzia delle Na­
zioni Unite per l'agricoltura e 
l'alimentazione e FOms, l'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità. 

A ben rifletterci, è allo stes­
so tempo significativo e para­
dossale che rincontro di Ro­
ma sia la prima conferenza 
governativa mondiale dedi­
cata ai problemi della nutri­
zione. Paradossale perché 
della fame che attanaglia un 
terzo dell'umanità si parla or­
mai da più di quarant'anni. 
Ma é significativo che si sia 
infine ritenuto indispensabile 
coinvolgere le strutture go­
vernative del più grande nu­
mero di paesi possibile. 

Eppure, in qualche modo, 
l'impressione è che una certa 
delusione serpeggi già tra le 
sale e i corridoi del Palazzo 
delle nazioni, in questa che 6 

L'indiano Vulirimi Ramalingaswami 
sarà il segretario generale della prima 
Conferenza internazionale sulla nutri­
zione che si svolgerà a Roma dal 5 
all'I 1 dicembre, convocata dalla Fao e 
dall'Oms. In questa intervista, raccolta 
a Ginevra, nel corso di un seminario 
che dovrà preparare la Conferenza in­

ternazionale, Ramalingaswami spiega 
come dovranno essere riformate le 
grandi agenzie delle Nazioni Unite per 
rendere più razionali e concreti gli aiuti 
ai paesi dilaniati dal problema della fa­
me. «Certo - dice - cosi non si può più 
andare avanti. Oggi tutte queste agen­
zie sono troppo lontane dalla realtà». 

EVABENELLI 

ancora solo l'ultima tappa di 
un lungo processo di avvici­
namento al grande evento fi­
nale. 

E forse ù proprio cosi: Rio 
ha lasciato in eredità una 
certa diffidenza verso le 
grandi «kermesse» sovrana-
zionali, dove la necessità di 
conciliare le esigenze e i 
punti di vista di tutti porta a 
una frustrante genericità. Ma 
soprattutto, ormai 6 diventa­
to impossibile prescindere 
da quello che proprio a Rio è 
diventato per la prima volta 
ben chiaro: e cioè che sem­
pre meno spazio ci sarà, nel-
l'affrontarc i «grandi mali del 
mondo», per le sole indica­
zioni tecniche, per i suggeri­
menti o i programmi di inter­
vento che non abbiano alle 
spalle la soluzione dei nodi 
politici. 

Nel caso di questa confe­
renza sulla nutrizione esiste 
anche un'aggravante. Infatti, 
se a Rio si è giunti comunque 
a sottoscrivere e a enunciare 
unanimemente principi che 
venivano affermati per la pri­
ma volta nella storia dell'uo­
mo, né qui a Ginevra, né più 
tardi a Roma, questo potrà 
davvero avvenire. Il diritto al 

cibo e la lotta contro la fame, 
infatti, sonoi principi già con­
sacrati da anni. E proprio dal 
lavoro delle stesse agenzie 
intemazionali che ora con­
vocano il summit di Roma. 

Quello che sarà il segreta­
rio generale della Conferen­
za di Roma e che i,ui a Gine­
vra 6 il chairman dei lavori 
del Comitato, 6 un sottile si­
gnore indiamo dall'aria affa­
ticata e gentile: Vulirimi Ra-
malingaswani. Ha presentato 
una dettagliatissima relazio­
ne che nelle sue battute finali 
invocava un rinnovamento 
nel sistema delle Nazioni 
Unite. 

Le agenzie delle Nazioni 
Unite e le altre strutture 
che operano a livello Inter­
nazionale non sono mal 
venute meno al principio 
della non Ingerenza nelle 
scelte del singoli paesi. Ma 
oggi che U problema prin­
cipale sta diventando quel­
lo di rendere possibile e di 
garantire l'accesso alle ri­
sorse alimentari prodotte, 
lei ritiene che Fao e Orna 
possano ancora limitarsi 
alla sola enunciazione di 
una linea di condotta Idea­
le? 

In effetti mai come oggi t sta­
to cosi difficile mantenersi 
nei limiti del sacrosanto prin­
cipio della non ingerenza. Le 
indicazioni di agenzie come 
la Fao, l'Oms o l'Unicef ri­
schiano di apparire vuote e 
lontane dalla realtà dei paesi 
a cui si rivolgono. Eppure io 
sono convinto che esista uno 
spazio per andare più a fon­
do nei problemi dei singoli 
paesi, per cercare di creare 
maggiori opportunità di in­
fluenza sui popoli e quindi 
sui governi, lo credo che l'in­
tervento delle agenzie inter­
nazionali dovrebbe essere in 
primo luogo molto più coor­
dinato e soprattutto, pur se in 
accordo con i governi, rivolto 
in maniera molto più capilla­
re alle strutture di base, an­
che quelle non governative. 
Sto pensando a una sorta di 
modo di operare che abbia 
un primo momento organiz­
zativo molto intenso, con 
l'apporto del maggior nume­
ro possibile di agenzie e un 
secondo momento, questa 
volta all'interno dei paesi 
con un'unica azione rivolta il 
più possibile alla base. An­
che il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Boutros 
Ghali, è d'accordo con que­

sta visione delle cose. Può es­
sere un primo modo di modi­
ficare la politica delle grandi 
agenzie senza scontrarsi con 
la libera determinazione dei 
popoli. 

Ma capita anche che alcu­
ne delle scelte di politica 
dello sviluppo si rivelino 
alla prova del fatti errate. 
Proprio In India negli anni 
60 e stato lanciato quel 
programma di sviluppo 
agricolo Intensivo, nel­
l'ambito della cosiddetta 
•rivoluzione verde» che 
sembra ben lontano dal 
dare I risultati che ci si 
aspettava. Cosa pensa del­
le critiche di Vandana Shi­
va, la nota ambientalista 
indiana che ha accusato la 
cosiddetta «rivoluzione 
verde» di aver distrutto l'e­
conomia del Nord dell'In­
dia e di aver, di conse­
guenza, inasprito I contra­
sti etnici e religiosi? 

Sono pienamente d'accordo 
con Vandana Shiva e con il 
suo gruppo per le critiche 
che nanno formulato alla 
scelta del governo indiano di 
abbandonare il modo di pro­
duzione agricola tradizionale 
per passare all'agricoltura in­
tensiva. È fuori dubbio che 
questo tipo di produzione sia 
troppo caro, inadeguato alle 
condizioni ambientali del 
paese e, all'atto pratico, de­
strutturante per la nazione. 
Secondo me la visione di 
Vandana Shiva, ben lontana 
dall'essere arcaica e supera­
ta, poggia su considerazioni 
pienamente accettabili dal 
punto diTis«jrscientificor-9a-
rebbe necessario che il go­
verno si convincesse ad ab­
bandonare questo tipo di po­
litica agricola e desse tutto il 
suo appoggio e il suo sup­
porto politico e pratico per 
una decentralizzazione pro­
duttiva più vicina all'unità 
produttiva tradizionale. Si 
tratta di trovare il modo di 
conciliare il passato con il 
presente scicntilico. Anche 
le agenzie intemazionali po­
trebbero essere di valido aiu­
to se si arrivasse a questo tipo 
di scelta produttiva. Metten­
do in pratica proprio quel ti­
po di politica di intervento 
capillare di base di cui parla­
vo prima. 

Recentemente si stanno 
sperimentando alcuni pro­
getti che prevedono dispo­
nibilità di credito per pic­
coli gruppi di persone, in 
particolare donne. Ritiene 
che sia un modo di proce­
dere più efficace dei gran­
di progetti finanziari del 
passato? 

SI, anche questo modo di 
procedere e in sintonia con 
una politica di intervento lo­
calizzato con cui mi trovo 
molto d'accordo. Ad esem­
pio la Grameen Bank del 
Bangladesh ha finanziato 
piccoli prestiti non garantiti 
per gruppi di donne. Hanno 
funzionato tutti benissimo. 
Non solo le donne sono riu­
scite a investire in piccole at­
tività produttive, ma hanno 
tutte restituito il prestito fino 
all'ultimo centesimo. Del re­
sto anche il Mahatma Gan­
dhi, già cinquant'anni fa, so­
steneva questo modo di pro­
cedere. 

Gentile signora regina, 
sono solidale con Lei 

contro l'orgia di volgarità 

SERGIO TURONE 

entilissima si­
gnora Elisabet­
ta seconda, re­
gina d'Inghil­
terra, mi scusi 
innanzitutto se 

comincio questa lettera 
aperta senza usare l'ap­
pellativo, dovuto a una so­
vrana, di «Maestà». Evito la 
solenne terminologia del­
l'ossequio, non a causa 
della mia fede repubblica­
na, radicatasi fin da quan­
do, bambino, ascoltavo in 
casa mio padre inveire (a 
bassa voce) contro i no­
stri Savoia, che avevano 
consegnato l'Italia a Mus­
solini, trascinandoci in 
una dittatura infame. No, i 
miei sentimenti repubbli­
cani non c'entrano. Se mi 
permetto di chiamarLa si­
gnora, e perché con que­
sta parola riesco meglio 
ad esprimere la mia defe­
rente solidarietà a Lei co­
me persona, non come 
Istituzione. 

Vede, signora, se in 
Gran Bretagna esistesse, 
anche solo in embrione 
un movimento repubbli­
cano che s'impegnasse 
per abbattere la monar­
chia, io - glielo dico fran­
camente - mi dichiarerei 
d'accordo con quel pro­
getto politico. E in quella 
logica potrei anche trova­
re comprensibili - ancor­
ché inelegnati - gli attac­
chi personali di cui sono 
fatti oggetto, per fatti pri­
vati, molti membri della 
Sua famiglia. Ma, salvo er­
rore, non si è mai sentito 
parlare di settori dell'opi­
nione pubblica britannica 
orientati verso un muta­
mento istituzionale di se­
gno repubblicano. Se cosi 
stanno le cose, se i cittadi­
ni del Suo paese conti­
nuano ad essere monar­
chici, da dove nasce que­
sta orgia di pettegolezzi -
un po' ridicoli e un po' 
sordidi, sempre volgari -
che la stampa inglese ali­
menta ogni giorno, a Suo 
danno? 

È questa la ragione del­
la solidarietà che desidero 
esprimcrLe. Il vostro inno 
nazionale dice «Dio salvi 
la regina». Non sarò certo 
cosi ingenuo e presuntuo­
so da pretendere di essere 
io a sostituirmi all'Essere 
Supremo (sulla cui esi­
stenza, fra l'altro, confesso 
di nutrire qualche dub­
bio) ; ma, visto che finora 
l'Eternità sembra disinte­
ressarsi di quanti schizza­
no quotidianamente fan­
go gratuito sulla Sua fami­
glia e indirettamente su di 
Lei, La prego di accettare 
da un repubblicano con­
vinto la più convinta de­
plorazione di certo gior­
nalismo becero e guardo­
ne. 

Sembrerebbe, insom­
ma, che i britannici voglia­
no tenersi la loro monar­
chia, ma soprattutto per il 
gusto di spennacchiarla e 
sentirsi intellettualmente 
liberi, forse alla inconsa­
pevole ricerca di una rivin­
cita rispetto ai secoli in cui 
i Suoi antenati, signora Eli­
sabetta, ricevevano dai 
sudditi soltanto inchini 
perché atteggiamenti me­
no accorti avrebbero pro­
vocato l'impiccagione 
dell'imprudente. 

Intendiamoci: non ò 
che nelle repubbliche la 

volgarità sia merce rara. 
Ma, incredibilmente, ab­
biamo più rispetto noi del­
le nostre un po' malanda­
te istituzioni, che non gli 
abitanti di Londra o di Li-
vcrpool della loro Casa re­
gnante. Soltanto un anno 
la qui da noi c'era un pre­
sidente della Repubblica 
che sembrava facesse di 
tutto per trascinare in furi­
bonde risse vasti settori 
del mondo politico. E 
qualche risposta pepata 
se l'è pur presa. Ma diret­
tamente. Neanche sul più 
pettegolo dei settimanali 
rosa italiani si sono mai 
letti servizi fotografici sui 
gusti sessuali dei parenti 
di Cossiga. Insomma, cara 
signora (e mi perdoni ora 
il tono addirittura confi­
denziale, dovuto al fatto 
che il conversare amiche­
vole fa crescere in me la 
simpatia umana verso di 
Lei), il Vostro e un antico 
paese di prestigiosa civil­
tà, che forse proprio per 
questo a volte si permette 
rozzezze di cui noi ci ver­
gogneremmo. 

N on ho alcuna 
competenza 
per analizzare 
in chiave psica-

-»—«»— nalitica certi 
comportamen­

ti sociali, ma cosi, a naso, 
mi sembra che voi inglesi 
siate sempre tanto orgo­
gliosamente sicuri della 
saldezza della vostra de­
mocrazia monarchica, da 
permettervi di sputarci so­
pra senza ritegno, mentre 
noi siamo cosi consape­
voli delle sganghcratezze 
della nostra Repubblica, 
che rinunciamo a sputare 
perché, tutto sommato, te­
miamo che queste istitu­
zioni democratiche, se noi 
gli sputiamo addosso, po­
trebbero traballare, mi­
nacciando il crollo. E - ci 
crede, signora Elisabetta? 
- noi contro questo nostro 
potere politico siamo im-
bufaliti, ma non vorrem­
mo che tutto il sistema si 
sfasciasse, perché sappia­
mo per esperienza che un 
sistema diverso sarebbe 
ancor peggiore. Cosi ci 
adattiamo a cercare di 
cambiarlo senza raffiche 
di saliva e di fango e di al­
tro. 

Quanto poi all'uso del 
sesso in certe polemiche, 
ò strano che nei paesi di 
cultura anglosassone vi si 
faccia cosi frequente ri­
corso, negli attacchi a per­
sonalità potenti. Da noi vi­
ceversa esiste un'espres­
sione lessicale, un po' for-
tina, lo ammetto, ma effi­
cace nella sua incisività. 
Noi diciamo «Sono cazzi 
loro» (e mai metafora fu 
più ricca di valenza anche 
letterale). Insomma, noi 
riteniamo che, se un par­
lamentare o un ministro 
hanno gusti sessuali ec­
centrici, ma non rubano, 
siano più apprezzabili di 
certi politici che nell'inti­
mità sono misurati e sobri, 
ma incassano tangenti per 
concedere appalti. Siamo 
bizzarri, signora? Questa 
però ò una divagazione 
fuori tema rispetto al moti­
vo che mi ha indotto a 
manifestarLe pubblica so­
lidarietà. Voglia di nuovo 
perdonarmi e accolga i 
sensi della mia stima. 
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M Fra le carte pervenute di 
recente agli archivi dell'Istitu­
to Gramsci vi è una lettera di 
Eugenio Reale a Togliatti, del 
19 giugno '46, alla quale fino­
ra non era stata data attenzio­
ne. Reale, all'epoca amba­
sciatore d'Italia a Varsavia, se­
guiva a Parigi la Conferenza 
dei ministri degli Esteri per i 
trattati di pace. Quanto all'Ita­
lia, lo scoglio principale, co­
m'è noto, era costituito dalla 
destinazione di Trieste, riven­
dicata, con l'appoggio sovieti­
co, dagli iugoslavi. La posizio­
ne sovietica era stata enuncia­
ta da Molotov il 4 maggio, ma 
vi erano buone ragioni per 
non considerarla definitiva­
mente acquisita. Fra Stalin e 
Tito vi erano stati e vi erano 
profondi contrasti di interessi 
e di strategie. In un intervento 
di Togliatti alla direzione del 
Nord dell'agosto '45, inedito, 
si prevede che «nel campo in­
temazionale 1 rapporti tra Ju­
goslavia e Russia camberan­
no» e si accenna addirittura 
alla necessità di «evitare però . 
il pericolo di una guerra» tra i 

due paesi. Dopo le dichiara­
zioni di Molotov, Eugenio 
Reale, in un rapporto indiriz­
zato a De Gaspen, aveva ma­
nifestato l'opinione che i russi 
non avrebbero sostenuto gli 
iugoslavi «senza riserve». 

In questo clima maturò la 
missione di cui Reale d i con­
to nella lettera del 19 giugno. 
Egli era stato invitato da Molo­
tov e gli aveva proposto di fare 
«un nuovo tiro agli angloame­
ricani più grosso di quello del 
riconoscimento del governo 
italiano del '44», cioè di assu­
mere, sulla questione di Trie­
ste, una posizione favorevole 
all'Italia. Ma la risposta negati­
va di Molotov era stata assai 
decisa. Egli aveva affermato 
che la questione era «certo 
grave e importante ma non 
essenziale» e che «i compagni 
italiani faranno bene a non 
dare eccessiva importanza al­
la questione di Trieste e a 
concentrare la loro attenzione 
e l'attenzione di tutto il popo­
lo italiano sulla questione del­
l'indipendenza nazionale». Su 
questo, purché l'Italia si af­
francasse «dalla soggezione 
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angloamericana», l'aiuto del-
l'Urss non sarebbe mancato. 
Molotov quindi invitava i co­
munisti italiani a «sormontare 
la difficoltà di Trieste, anche 
se Trieste dovesse diventare 
jugoslava». E Reale ne traeva 
l'impressione che i russi si fos­
sero ormai «impegnati troppo 
a fondo con gli jugoslavi». 

Gli aspetti più interessanti 
dell'episodio a mio avviso so­
no due. Il primo riguarda l'au­
tonomia di Togliatti dalla poli­
tica dell'Urss. Se, come la let­
tera di Reale documenta, vi 
era stata in giugno una richie­
sta esplicita dei sovietici ad al­
linearsi alle loro posizioni, sia 
rincontro con Molotov a Pari­

gi nel settembre successivo, 
sia quello con Tito a Belgrado 
in novembre, nei quali To­
gliatti sostenne l'assegnazio­
ne di Trieste all'Italia, dimo­
strano che di quella richiesta 
piuttosto perentoria egli non 
faceva conto. In secondo luo­
go, la migliore conoscenza 
dei precedenti dell'incontro 
con Tito inficia le interpreta­
zioni tuttora prevalenti, che lo 
considerano un'iniziativa pro­
pagandistica di Togliatti mos­
sa dall'imminenza delle ele­
zioni. Quando esso ebbe luo­
go la sorte di Trieste era deci­
sa da un pezzo. Fin dal luglio 
la proposta francese di fame 
un territorio libero sotto il con­

trollo intemazionale si era af­
fermata come la più realistica. 
Per di più, il viaggio lampo di 
Togliatti a Belgrado avvenne 
quando la Conferenza di Pari­
gi volgeva ormai alla fine La 
disponibilità da Tito rnuni,\ 
stata a scambiare Trieste con 
Gorizia e comunque a discu­
tere la questione direttamente 
con l'Italia non venne presa 
sul serio. Essa tuttavia dimo­
strava che. sebbene le chiavi 
del «dettato di pace» fossero 
nelle mani dei «quattro Gran­
di», margini per un'iniziativa 
nazionale autonoma esisteva­
no e avrebbero potuto dare 
dei frutti. Più che di propagan­
da, per Togliatti si trattava di 

dimostrare la validità d'una li­
nea di politica estera diversa 
da quella di De Gaspen, che 
senza mettere in discussione 
le «sfere d'influenza», svilup­
passe un'iniziativa autonoma 
dell'Italia ispirata al convinci­
mento che la «coesistenza 
competitiva», già delineatasi 
fra gli angloamericani e i russi 
nel 46, non dovesse approda­
re necessariamente alla for­
mazione di due «blocchi» con­
trapposti. 

Traggo la segnalazione di 
questo documento da un arti­
colo inedito di Silvio Pons e 
dalla tesi di laurea d'un giova­
ne compagno, Roberto Gual­
tieri, // Pa, gli alleati e il tratta­
to di pace italiana, 1943-1947, 
discussa a Roma in luglio con 
Giuliano Procacci. Essa dimo­
stra in modo impeccabile 
l'autonomia del Pei in tema di 
politica estera dell'Italia e pro­
va che, almeno per quegli an­
ni, la tesi della «doppiezza» to-
gliattiana è inconsistente. Ma 
il lavoro di Gualtieri è di respi­
ro assai più ampio. È una rein-
terpretazione di tutta la politi­
ca di Togliatti come combina­

zione originale di politica in­
tema e di politica intemazio­
nale, basata sull'ipotesi di una 
tenuta della cooperazione fra 
le potenze antifasciste. La pre­
visione si rivelò precaria. Ma 
per cogliere / fondamenti del­
la politica di Togliatti a quella 
situazione si deve risalire, re­
stituendo i tratti d'una «struttu­
ra del mondo» in cui la «guerra 
fredda» non c'era ancora e il 
suo avvento non poteva con­
siderarsi né auspicabile né 
inevitabile. La grandezza di 
Togliatti, che pur non venne 
mai meno al «legame di ferro» 
con l'Urss, fu di elaborare una 
politica interna ed intemazio­
nale volta concretamente a 
contrastare il raggruppamen­
to delle forze in due «blocchi» 
contrapposti. Che sia un gio­
vane studioso ad impostare 
questa ricerca in termini nuo­
vi, che invece appaiono pre­
clusi alla maggioranza degli 
addetti ai lavon, è un piccolo 
segno che la mentalità forma­
tasi nei lunghi decenni della 
«guerra civile mondiale» può 
essere vinta. 
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Un gigantesco quanto impraticabile regalo fiscale è Tunica «nuova» 
idea del presidente-candidato a conclusione della Convention 
«Attenti, i democratici e il Congresso vogliono rubarvi il portafoglio» 
Modesto recupero nei sondaggi, crollano dollaro e Wall Street. 

Bush: «Pagherete tutti meno tasse» 
Ma Clinton contrattacca: «Cerca di comprarsi la rielezione» 
Un gigantesco, quanto impraticabile regalo fiscale 
l'unica «nuova» idea di Bush in 58 minuti di discorso 
meno brillante di quello dell'88. «Clinton e il Con­
gresso in combutta vogliono rubarvi il portafoglio», il 
tema portante, subito ripresa nel primo comizio sul­
la via del ritorno. «Vorrebbe comprarsi la rielezio­
ne», la replica di Clinton. Mentre crollavano Wall 
Street e il dollaro. 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIEOMUND QINZBERQ 

• I HOUSTON «Ridurrò le tas­
se a tutto campo», questa la 
promessa bomba di Bush nel 
discorso conclusivo di Hou­
ston, quella più applaudita, su 
cui titolavano tutti i giornali 
americani di ieri. Rimprovera­
to per aver mancato alla solen­
ne promessa di quattro anni 
prima. «Leggete le mie labbra, 
niente nuove tasse», il presi­
dente uscente ha chiesto scu­
sa, si e giustificato addossando 
la colpa di questo suo «errore» 
e di tutto quel che non funzio­
na al Congresso a maggioran­
za democratica, e ha rilancia­
to, non solo promettendo di 
non farlo più ina sventolando 
un gigantesco regalo fiscale 
per tutti È questa in sostanza 
l'unica idea «nuova» di un di­
scorso durato 58 minuti, conti­
nuamente interrotto da ap­
plausi scroscianti, boati appro­
vazione e di derisione degli av­
versari, con di «Give Them I lell 
George». fagliela vedere. 
«Spazziamoli via», «Altri quattro 

anni», «Vogliamo Bush». 
Il problema più grosso e che 

la gran promessa e inattuabile. 
Cosa che in fin dei conti lui 
stesso ha confessato aggiun­
gendo un sottile corollario: 
«Sempre che si compensino 
questi tagli con le riduzioni di 
spesa che io considero appro-
piate, di modo da non incre­
mentare il deficit». Si è infilato 
in un paradosso senza appa­
rente via d'uscita, per risolvere 
il quale ci vorrebbe un nuovo 
Congresso, non un nuovo pre­
sidente, siamo nei guai per 
colpa del Congresso che e 
controllato dai democratici e 
che spende e spande, boc­
ciando tutte le mie proposte, il 
succo della prima parte del ra­
gionamento di Bush. Vi farò il 
regalo se il Congresso si piega 
alle mie proposte di riduzione 
della spesa, la seconda parte 
Ma ha fatto esplodere la platea 
quando ha riassunto cosi la 
differenza tra la propria propo­
sta e quella di Clinton- «Lui in 

Una pioggia di palloncini e confetti nella sala dell'Astrodome di Houston 
per festeggiare la conclusione della Convention repubblicanaSotto, 

cartelli di sostegno a Bush. In alto, il presidente con la moglie Barbara 
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Una ricerca ha dominato la Convention di Houston: 
quella del «nuovo nemico». Orfano dell'impero del ma­
le su cui Reagan aveva fondato la propria dottrina, il 
«popolo repubblicano» ha saggiato, in questi quattro 
giorni, ogni possibile sostituto: il Congresso a maggio­
ranza democratica, Hillary Clinton ed il femminismo, il 
movimento gay, il mondo dei media. Ma alla fine ha 
trovato solo un nuovo eroe: l'improbabile Dan Quayle. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

mm HOUSTON Una domanda 
domina, a Houston, questo 
primissimo dopo-Convention. 
E, contrariamente alle attese, 
non ha alcuna diretta connes­
sione con il fitto armamentario 
di proposte (prevalentemente 
usate) che il presidente Bush 
ha infine gettato sul tavolo del­
la corsa per la Casa Bianca. Ri­
guarda piuttosto, una tale do­
manda, un problema di carat­
tere generale o, se si preferi­
sce, il più importante dei que­
siti politico-esistenziali oggi di 
fronte a! partito repubblicano. 
Questo: può darsi un eroe lad­
dove, ormai, non esistono ne­
mici' La risposta più logica ed 
immediala parrebbe essere 
no A meno che, ovviamente, 
l'eroe in questione non rispon­
da al nome di James Danforth 
Quayle 

Poiché questo 6 accaduto 
sotto la grande cupola dell'A-
strodome. Orfani dell'ili// Em-
pire- di quell'impero del male 
su cui Ronald Reagan aveva in 
gran parte fondato la propria 
filosofia - i delegati convenuti 
in Texas hanno per quattro 
giorni cercato di mettere a fuo-, 
co un nuovo o credibile demo­
ne, non riuscendo tuttavia ad 
inquadrare nel mirino della 
propria non sempre raffinatis­
sima propaganda - e talora a 
colpire in un incessante tiro 
asegno - altro che vecchi e 
prevedibili satanelli: Clinton ed 
il Congresso a maggioranza 
democratica, ovviamente. F. 
poi il movimento femminista 
(strumentalmente identificato 
con Hillary Clinton, la moglie 
di Bill), i liberal (una specie 
che la recente Convenzione 

combutta col Congresso vuole 
rubarvi il portafoglio. Propone 
di spendere di più, non aven­
do il coraggio di chimarla spe­
sa li chiamano «investimenti», 
vogliono «investire» 220 miliar­
di di dollari dei vostri soldi, lo 
voglio che ve li tcniate».Rea-
gendo immediatamente, sen­
za aspettare come aveva fatto 
invece Dukakis nell'88, Bill 
Clinton gli ha risposto accu­

sandolo di un tentativo di 
«comprare queste elezioni» in 
mancanza di Idee migliori. 

«Mostra di essere molto più 
interssato a battere me che a 
aiutare voi» • ha detto facendo 
campagna a Detroit, nel Michi­
gan industriale. «Ieri notte an­
cora una volta l'abbiamo senti­
to proporre il miraggio di una 
riduzione delle tasse per ì ric­
chi, a fronte di un deficit di 400 
miliardi di dollari, e un bilan­

cio in pareggio senza proposte 
specifiche su come pareggiar­
lo Sono promesse false, una 
presa in giro» - ha detto in un 
discorso all'Economie Club di 
Detroit, rispondendo punto 
per punto anche agli altri at­
tacchi nei suoi confronti, «Sot­
to Reagan e Bush abbiamo 
avuto negli ultinmi 12 anni un 
assaggio di quella che e la loro 
economia dei miracoli: tenete 

le tasse al minimo per i ricchi e 
tutto andrà bene Cosi siamo 
diventati tredicesimi nella gra­
duatoria dei salari, con un au­
mento del SO^ di coloro che 
lavorano 40 ore alla settimana 
e sono ancora in povertà» - ha 
denunciato. Aggiungendo: «Vi 
ha ingannato ancora una vol­
ta, non tiene contro, lui repu-
blicano, nemmeno di quello 
che scrive un giornale (della 

destra economica, vicino ai re­
pubblicani, nrd) come il «Wall 
Street Journal». E non solo le 
«tute blu» ma anche Wall Street 
sono sembrati dargli ragione, 
con i titoli azionari che sono 
crollati, assieme al dollaro, ai 
livelli più bassi dall'inizio degli 
anni '80 malgrado pesanti in­
terventi delle banche centrali, 

Bush aveva sollevato l'inter­
rogativo che evidentemente ri-

Un vicepresidente sprezzante, minaccioso e ironico ha conquistato la platea di Houston 
Duri attacchi contro il Congresso, il movimento femminista, i gay e il mondo dei media 

Il trionfo di Dan Quayle 
eroe alla ricerca di un «nemico» 
democratica già aveva dimo­
strato in via di rapida estinzio­
ne), i gay e le lesbiche, gli 
abortisti, gli ecologisti e tutti 
coloro che, in un modo o nel­
l'altro, sono costretti a vivere di 
pubblica assistenza. Troppo 
poco, come si vede, per essere 
compendiato in qualcosa che 
vagamente assomigli ad una 
nuova e sostitutiva «visione del 
mondo». Abbastanza, invece, 
per approssimativamente defi­
nire le mura d'una cittadella 
assediata: quella dei «valori 
della famiglia». E per ricomin­
ciare, in quest'assedio, a distri­
buire medaglie. 

È in questo contesto che, a 
Houston, il partito repubblica­
no ha scelto i suoi nuovi eroi. 
Ed è in questo improvvisato 
empireo che la figura di James 
Danforth Quayle sembra aver 
infine trovato la sua definitiva 
consacrazione. Il successo del 
vicepresidente e stato, infatti, 
tra i più evidenti fenomeni del­
la Convention. E - cominciato 
subito, con l'appassionato elo­
gio «fuori testo» regalatogli dal 
vecchio Reagan - si 0 degna­
mente concluso nella nottata 
di giovedì con un discorso 
d'investitura accolto dalla pla­
tea con un'autentico tripudio. 
Chiunque (osse alla ricerca 
della prova provata della crisi 

del partito repubblicano e -
più in generale - del movimen­
to conservatore americano, 
non poteva, in verità, essere 
servito meglio. 

Il trionfo di Quayle e stato 
per molti versi, paradossal­
mente, conseguenza delle di­
savventure da lui recentemen­
te vissute. Oggetto di pubblico 
scherno fin da giorno della sua 
prima nomina alla viccpresi-
denza e gravato da indici di 
gradimento tra i più bassi della 
storia americana, il giovane 
Dan era stato infatti, fino all'ul­
timo, nella lista dei possibili 
•agnelli sacrificali» della disa­
strata campagna elettorale di 
George Bush. E se alla fine era 
riuscito a salvare il suo posto 
nel ticket, ciò era accaduto so­
lo grazie ad un fatto: popolare 
o impopolare, brillante od 
opaco, fonte d'orgoglio o di 
permanente Imbarazzo, Quay­
le continuava a rappresentare 
un imprescindibile ponte tra 
Bush e l'ala più conservatrice 
del partito. Un ruolo, questo, 
che negli ultimi mesi egli aveva 
bravamente provveduto a di­
fendere con la passione d'un 
crociatasi calcola che abbia 
tenuto non meno di 300 di­
scorsi in difesa dei «valori della 
famiglia») e con l'energia d'un 
antico profeta. Ovvio dunque 
che, giunti all'appuntamento 

della Convention, a lui toccas­
sero gli onon che si riservano 
al sopravvissuti. E che «rendere 
omaggio a Quayle» finisse per 
diventare, nel nbollire degli 
slogan sotto la cupola dell'A-
strodome, una sorta di giura­
mento di fedeltà al trionfante 
credo del partito: quello di 
estrema destra che aveva, infi­
ne, trovato la sua sanzione nel­
la piattaforma. 

Giovedì notte, nel suo di­
scorso di investitura, Dan ha 
fatto del suo meglio per essere 
all'altezza di questa nuova si­
tuazione. Ed occorre dire che 
- testimoniando l'efficacia del­
le più recenti lezioni di dizione 
- c'è in buona parte riuscito. 
«Sono qui di fronte a voi - ha 
detto tra gli applausi scro­
scianti - non piegato nò spez­
zato, pronto a continuare a lot­
tare per quello in cui credo .». 
È stato forte Dan. Ora volitivo e 
minaccioso, ora sprezzante ed 
ironico, ora discorsivo. Sempre 
energico, determinato, sicuro. 
Non fosse stato per l'impre­
scindibile fatto di restare sem­
pre e comunque se stesso, 
avrebbe potuto persino appa­
rire convincente. «La differen­
za tra noi ed i nostri avversari -
ha ricordato tra l'altro - 0 che 
noi difendiamo le cose giuste, 
loro difendono le cose sbaglia­

te». Siamo onesti: si può non 
essere d'accordo con una as­
serzione di questo tipo? 

Un fatto dunque 0 corto: l'A-
strodome, in questi quattro 
giorni di Convenzione, ha visto 
la nascita d'una stella che, pur 
da tempo presente nel firma­
mento repubblicano, sembra­
va destinata a non dover sorge­
re mai. E certo è, anche, che le 
luci rosate di quest'alba non 
propriamente gloriosa hanno 
impietosamente illuminato i 
problemi del dopo-Reagan. 
Uno sopra tutti: il partito re­
pubblicano esce da questa 
lunga kermesse senza ven pro­
grammi e con un candidato-
ostaggio che, sottopostosi tar­
divamente alle cure intensive 
del dottor Baker, ancora stenta 
a definire se stesso. 

La nuova grandezza di 
Quayle, in fondo, si spiega solo 
per contrasto. Ovvero: con la 
piccolezza di Bush, con i vuoti 
da lui lasciali in questi mesi su­
gli scenari della politica. Gio­
vedì nott?, il presidente, in ulti­
mo sforzo di ripresa, ha riem­
pito questi vuoti soltanto d'ar­
tefatta energia e di vecchie 
cianfrusaglie, lasciando una 
volta di più al suo improbabile 
vice il compito di coprirlo sul 
fronte della fede e della propa­
ganda. 

È un curioso destino quello 
del movimento conservatore 
amencano. Negli anni del rea-
ganismo ha certo venduto 
molte patacche sui mercati 
della politica, ma ha anche 
prodotto idee e cambiamento 
reale, pensieri e teorie che 
hanno lasciato segni profondi. 
Un patrimonio, questo, che, te­
nuto assieme dal cemento del­
l'anticomunismo, si è ora di­
sperso in mille rivoli, regalan­
do alla piattaforma di Bill Clin­
ton molti dei suoi punti più in­
novativi - quelli óeW'empower-
meni e della «responsabilità 
personale», ad esempio - e la­
sciando alla Convenzione re­
pubblicana soltanto il dispera­
lo senso di assenza e la ranco-
rosa ricerca di nemici che s'è 
specchiata nella irresistibile 
ascesa di James Danforth 
Quayle; soltanto le mura di 
una cittadella - quella dei «va­
lori della famiglia» - piazzata 
nel bel mezzo del «deserto dei 
tartari» d'un nuovo impero del 
male. 

È possibile che, di qui a 
qualche settimana, James Ba­
ker riesca a raddrizzare la ba­
racca. Ma intanto, a Houston, 
hanno vinto i Quayle, i Bucha­
nan, i Robertson. Non e un 
gran segno di salute in vista 
della prova di novembre, 

tiene essere il punto di forza 
della sua campagna per la rie­
lezione: -Di chi vi fidate di più' 
Di lui o di me che ho già gover­
nato'». La reazione sui mercati 
sembra dire che non è riuscito 
a convincere nemmeno coloro 
cui erano rivolte le sue propo­
ste più allcttanti. La ritirata po­
trebbe diventare catastrofica 
se Ross Perot, manterrà la mi­
naccia di dare ai suoi l'indica­
zione di votare per quello dei 
due che più realisticamente 
saprà dire che ci vogliono dei 
sacrifici e riuncerà a proposte 
demagogiche come quella sul 
mega-regalo fiscale. 

Mentre a Houston 700 ope­
rai avevano cominciato a 
smontare a tempo record le 
istallazioni costate decine di 
miliardi e la spazzatura della 
Convention (avevano promes­
so di sgombrare e resituire la-
strodome nel giro di 4 giorni), 
Bush e Quavle non si sono dati 
nemmeno una pausa e hanno 
cominciato a fare comizi sui 
temi nassunti nei loro discorsi 
di accettazione della nomina­
tion di giovedì notte. «In ultima 
analisi è una questione di fidu­
cia, su chi di noi due può fare 
meglio negli interessi dell'A­
merica» • ha detto Bush In una 
sosta sulla via del ritorno a 
Gulfport, in Misissippi, ribat­
tendo sul refrain: «Toglietemi 
di torno la maggioranza demo­
cratica in Congresso e vi mo­
strerò quel che so fare». 

A Houston era stato applau-

ditissimo da una platea in 
maggioranza composta da de­
legati che esprimono l'Ameri­
ca più visceralmente di destra, 
quella degli ultra religiosi 
Menfe le telecamere ogni tan­
to inquadravano un Baker defi­
lato in una fila arretrata, scuro 
in volto, attento a non unirsi al 
con scatenati, e che si dice sia 
andato su tutte le furie perche 
il discorso gli era stato fatto ve­
dere solo all'ultimo mT.uto 
Tutti passaggi che hanno col­
pito più nel segno ripercorre­
vano temi già tentati senza 
gran successo, una sorta di re­
play di quando in dicembre 
aveva cercato di vendere pro­
poste miracolose per il rilancio 
del'economia. Aveva fatto pe­
santemente appello all'orgo­
glio dell'America profonda, 
cui non piace farsi dire di non 
essere più il Number One nel 
mondo. Ma anche la parte in­
dubbiamente più efficace, il 
medagliere sui successi in poli­
tica estera, un terzo buono dei 
58 minuti complessivi, è suo­
nato come npetizionc di cose 
già dette. 

I primissimi sondaggi post-
Convention danno a Bush un 
recupero modesto quanto era 
ultra-scontato In quello della 
CBS Clinton e al 51'K, Bush al 
40, con una nmonta di 7 punti 
sullo svantaggio pre-conven­
tion di 18. In quello della ABC 
Clinton ù al 50, Bush al 41. 
Hanno convinto, mostrano gli 
stessi sondaggi, soprattutto i 
cattolici e i più benestanti. 

Repubblicani 
e democratici 
Ecco i programmi 
• V Nei programmi elettorali dei due partiti americani vi 
sono importanti differenze. Infatti mentre quello democrati­
co 6 il risultato delle scelte dell'ala moderata, risultata vin­
cente alla Convention di New York; quella repubblicana ri­
flette le preoccupazioni della destra del partito, con Patnck 
Buchanan e la sua difesa dei «valori tradizionali» in lesta. Ab­
biamo cercato di trame un quadro generale confrontando i 
due programmi sui principali argomenti. 
• ECONOMIA: 

Repubblicani. Con tassi d'interesse e inflazione bassi, 
l'economia americana può essere in crescita per il resto 
degli anni Novanta. Il cammino migliore per creare posti 
di lavoro e accompagnare la crescita economica e la n-
duzione delle tasse, 
Democratici. E fallito il sogno americano di garantire a 
tutti l'eguaglianza di opportunità. Le famiglie della clas­
se media lavorano duramente, rispettano i loro doveri 
verso il resto della società ma non riescono a migliorare 
le proprie condizioni di vita. Liberiamo la classe media 
dal peso di tasse ingiuste e costringiamo i ricchi a contri 
buire nella proporzione che gli corrisponde alle spese 
nazionali. 

• ABORTO: 
Repubblicani. Credono che il diritto alla vita del feto 
non possa essere violato e riaffermano il loro appoggio 
ad una modifica costituzionale per impedire, in qualsiasi 
caso, l'aborto. Riaffermano, inoltre, il loro appoggio alla 
designazione di giudici costituzionali che rispettino i va­
lori tradizionali. 
Democratici. Appoggiano il diritto di qualsiasi donna, 
indipendentemente dalla sue possibilità economiche, a 
scegliere se abortire o meno 

• EDUCAZIONE: 
Repubblicani. La strategia repubblicana è basata sul 
principio che i padri devono avere la possibilità di sce­
gliere la scuola migliore per ì loro figli 
Democratici. Si oppongono ai programmi di Bush per­
chè - sostengono - la sua unica strategia è quella di por­
tare alla bancarotta il sistema della scuola pubblica in 
favore di quella privata. Deplorano le crudeli differenze 
fra le diverse scuole pubbliche in tutto il paese. 

• SALUTE. 
Repubblicani. Pensano che il controllo statale della 
struttura sanitaria è irresponsabile e inelflcace. 
Democratici. Qualsiasi amencano deve poter usufruire 
di un servizio sanitario qualificato, non come un privile­
gio ma come un diritto. 

• AMBIENTE. 
Repubblicani.La difesa dell'ambiente non deve frena­
re lo sviluppo economico. 
Democratici. La lotta per la conservazione dell'equili­
brio ambientale è uno dei principi centrali dell'azione di 
governo. 

• CRIMINALITÀ: 
Repubblicani. Difendono il diritto costituzionale al 
possesso personale di armi. 
DemocraticI.Sostengono che bisogna limitare la possi­
bilità che hanno i cittadini americani di comperare armi 
perdifesa personale. 

• OMOSESSUALITÀ. 
Repubblicani. Si oppongono all'idea del partito demo­
cratico che vorrebbe difendere gli omosessuali con una 
legge sui diritti civili dello minoranze. 
Democratici. Se otterranno la presidenza si impegne­
ranno affinchè nessun americano solfra discriminazioni 
sulla base della sessualità. 

• POLITICA ESTERA 
Repubblicani. Mai nel corso di questo ultimo secolo gli 
Stati Uniti si sono sentiti più sicuri di oggi per quel che n-
guarda la possibilità di minacce esteme. Con il presiden­
te Bush come leader del nuovo mondo, l'imocro sovieti­
co si è frantumato. 
Democratici. Con Bush presidente le crisi mondiali so­
no state affrontate ma mai previste. E, oggi, l'aggressione 
dei serbi contro i popoli vicini non è stata fermata dagli 
Stati Uniti. 
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Nel discorso finale di accettazione della candidatura il presidente 
vanta i successi in politica estera e promette un ritorno al reaganismo 
Annuncia tagli alle tasse e un blocco delle spese decise dal Congresso 
e accusa Clinton di voler saccheggiare i portafogli degli americani 

«Votate Bush o vi deruberanno» 
Pubblichiamo ampi 
stralci del discorso con il 
quale George Bush ha 
concluso la convenzio­
ne repubblicana di Hou­
ston. 

BEI So che gli americani si 
pongono molti interrogativi 
sjlla nostra economia, sul fu­
turo del nostro Paese, peisino 
su di me. Risponderò stanotte. 
Ma prima lasciatemi dire che 
mi sento proprio su di morale. 
Mi hanno tirato su i sondaggi, 
quelli che dicono che in cal­
zoncini da jogging faccio mi­
gliore figura del governatore 
dell'Arkansas (applausi, fra­
gori, in coro: Give him Hell, 
George; fagliela vedere Geor­
ge). 

Il medagliere. Fermiamo­
ci un attimo a nflettere su quel­
lo che abbiamo (atto. La Ger­
mania si è unita e un pezzo del 
muro di Berlino sta giusto fuori 
da questo Astrodome (ap­
plausi, grida). Arabi e israelia­
ni ora siedono faccia a faccia a 
parlare di pace. E ognuno de­
gli ostaggi che erano in Libano 
e libero (applausi, grida). 11 
conflitto in Salvador è chiuso e 
libere elezioni hanno portato 
la pace al Nicaragua (applau­
si, grida). Sudafricani neri e 
bianchi si sono complimentati 
l'un l'altro alle Olimpiadi. L'U­
nione sovietica ormai c'è solo 
nei libri di storia. Le nazioni 
schiave dell'Europa dell'est 
non sono più schiave. E oggi 
nelle strade di campagna della 
Polonia mercanti vendono 
scatolette con l'etichetta: "Ulti­
mo respiro del comunismo» 
(applausi, grida). Se quattro 
anni fa fossi venuto a descri­
vervi un mondo del genere 
avreste detto1 George, tu hai fu­
mato e per giunta anche inala­
to. . (applausi, grida, con). 

Questa è la pnma Conven­
tion in cui un presidente ame­
ricano può dire: la guerra fred­
da 0 finita e la libertà è arrivata 
prima al finish (applausi, fra­
gori, coro scandito: « Usa, Usa » 
)• 

Loro sbagliavano. Abbia­
mo molto di che essere fieri. 
Molto (applausi, fragori). C'è 
chi vorrebbe riscrivere la sto­
ria, sorvolare sulla lotta, pre­
tendere che il risultato era ine­
vitabile. Invece, anche tenuto 
conto che la strategia del do­
poguerra è stata in gran parte 
uguale per i due partiti, resta il 
[atto che l'ala liberal, alla Me-
Govem. dell'altro partito, com­
preso il mio avversario a que­
ste elezioni, hanno sempre fat­
to le scelte sbagliate (applau­
si, grida). Negli anni 70 vole­
vano ridurre l'esercito. Noi vo­
levamo una possente forza di 
combattimento. Negli anni '80 
- ve lo ricorderete • volevano la 
moratona nucleare, e noi ab­
biamo insistito sulla pace me­
diante la forza. Dall'Angola al­
l'America centrale, loro hanno 
sempre detto: negoziamo, 
concordiamo, procrastiniamo. 
E noi semplicemente: ergia­
moci a difesa della libertà. E 
ora che la guerra fredda è fini­
ta pretendono: chi, siamo stati 
sempre d'accordo (applausi, 
risa). Il loro modo di fare mi ri­

corda il consiglio che il vec­
chio furbo diede al ragazzo in­
genuo: figliolo, se ti cacciano 
dalla città mettiti in testa e fa 
che sembri una parata (ap­
plausi, grida). 

I miei avversari dicono che 
dedico troppo tempo alla poli­
tica estera. Come se non aves­
se alcuna importanza il fatto 
che un tempo gli alunni a 
scuola si nascondevano sotto i 
banchi nelle esercitazioni in 
preparazione di una guerra 
nucleare. Io ho visto la possibi­
lità di liberare i sonni dei nostri 
bambini dall'incubo della 
guerra nucleare, e l'ho fatto 
(applausi, fragori, cori di «Usa, 
Usa»). 

Guerra nel golfo. Ora l'Or­
so sovietico non c'è più. Ma ci 
sono ancora i lupi. L'abbiamo 
visto quando Saddam Hussein 
ha invaso il Kuwait. 11 Medio 
oriente poteva diventare una 
polveriera, le nostre fonti di 
energia prese In ostaggio. Cosi 
abbiamo fatto quel che era 
giusto e si doveva fare. Abbia­
mo liquidato la minaccia, libe­
rato un popolo, rinchiuso il ti­
ranno nella prigione del pro­
prio Paese (applausi fragorosi, 
cori di «Vogliamo George»). E 
che cosa ha fatto il comandan­
te della Guardia nazionale del­
l'Arkansas che vorrebbe diven­
tare comandante supremo? lo 
ho fermato la pallottola coi 
denti, lui si è mangiato le un­
ghie (applausi, fragori). State 
a sentire questa: due giorni do­
po che il Congresso mi aveva 
dato via libera, disse: «Penso 
che avrei votato con la mag­
gioranza se il mio voto fosse 
stato decisivo. Ma concordo 
con gli argomenti della mino­
ranza» (boati di disapprova­
zione) . Mi pare che la sua po­
litica estera possa riassumersi 
in un cartello stradale che pro­
babilmente lui (Clinton) ha vi­
sto spesso fancendo campa­
gna in autobus: «Scivoloso 
quando bagnato» (applausi, 
clamori). 

Ridicola l'America? Il mio 
avversario, nel suo discorso di 
accettazione (alla Convention 
di New York), ha dedicato ap­
pena 65 secondi a parlarci del 
mondo. E poi ha detto - cito 
ancora, voglio attenermi rigo­
rosamente ai fatti • che l'Ame­
rica veniva «ridicolizzata» 
ovunque. Vada a dirlo alla 
gente per cui, nel mondo inte­
ro, l'America è ancora il so­
gno. Vada a dirlo ai leaders del 
resto del mondo cui l'America 
impone rispetto (applausi, gri­
da) . Vada a dirlo agli uomini e 
alle donne dell'Operazione 
Desert Storni (applausi, coro 
prolungalo di «Usa, Usa»). 

DI chi vi fidate? Che il te­
ma di questa elezione sia il 
cambiamento non è affatto in­
solito, perche' la Rivoluzione 
americana non finisce mai. 
Oggi il ritmo del cambiamento 
si accelera. Abbiamo di fronte 
nuove opportunità e nuove sfi­
de. La questione è: di chi pote­
te fidarvi per far si che il cam­
biamento sia a vostro favore? 
(applausi, fragori). 

L'orgoglio Usa. Il mio av-

u Abbiamo 
mutato il mondo. 

Ora possiamo 
dire che 

la libertà 
ha vinto 

ovunque. 
I democratici 

ci hanno sempre 
messo i bastoni 

tra le ruote 
e ora vogliono 

mettersi 
alla testa 

della parata. 
Clinton 

non sa neppure 
che cosa sia 

la politica 
estera w 

versarlo (viene ancora inter­
rotto da cori di «Altri quattro 
anni» e «George Bush, George 
Bush). Il mio avversario dice 
che l'America è in declino. 
Che la nostra economia sta 
dietro la Germania, in giù ver­
so lo Sri Lanka. Ebbene, non 
consentite a nessuno di venirvi 
a dire che l'America sta in serie 
B. Specie non da uno che vuol 
fare il presidente (applausi, 
grida). Forse non ha sentito di­
re che siamo ancora l'econo­
mia più forte del mondo. Nes­
sun altro paese esporta di più. I 
tedeschi, i britannici, i giappo­
nesi non sfiorano nemmeno la 
vostra produttività, quella del­
l'operaio e dell'agricoltore 
americano (applausi, fragori). 

Come ti alaterno U deficit. 
Noi crediamo che ora che il 
mondo assomiglia di più all'A­
merica, sia venuto il tempo 
che l'America somigli più a se 

stessa. Perciò offriamo una fi­
losofia che ha fede nell'indivi­
duo, non nella burocrazia. In 
un mondo più sicuro e libero è 
cosi che potremo' costruire 
un'America più forte, più sicu­
ra e più fiduciosa di se stessa. 
Cominciando dal fatto più 
semplice: che il governo è 
troppo esteso e spende troppo 
(applausi). Ho chiesto al Con­
gresso di porre un tetto alle 
spese, ad eccezione delle pen­
sioni. Gli ho proposto di can­
cellare 200 programmi e 4.000 
progetti di spesa inutile e con­
gelare Il resto della spesa (ap­
plausi, fragori). Il Congresso-
ingorgo democratico ha detto 
di no (boati di disapprovazio­
ne). Per tanto ho deciso, da 
stanotte, di congelare la spesa 
per conto mio. Se il Congresso 
mi manda una qualsiasi spesa 
superiore a quella che ho chie­
sto nel mio bilancio, metterò 

celermente il veto (applausi, 
fragori). Più in fretta di quanto 
si stanno vendendo le copie 
del libro di Millie (la cagnetta 
presidenziale) (Nessun ap­
plauso)... 

In tutti questi anni il Con­
gresso è divenuto creativo nel 
trovare modi per sprecare il vo­
stro denaro. Perciò dobbiamo 
essere altrattanto creativi nel 
trovare modi per fermarli. Ho 
un'idea nuova di zecca. I con­
tribuenti devono avere il diritto 
di far sapere nella loro dichia­
razione dei redditi se vogliono 
o meno che il 10% delle loro 
tasse vada indirizzato ad un 
solo obiettivo: ridurre il debito 
nazionale (applausi). Ma 
dobbiamo anche essere sicuri, 
che il Congresso non rovesci le 
carte in tavola prendendo a 
prestito più soldi per spenderli. 
Perciò per ogni dollaro messo 
da parte per ridurre il deficit ci 

dovrà essere un taglio delle 
spese di pari entità...(applau­
si). 

Lui vi vuole rubare 11 por­
tafoglio. Quel che sento ri­
guardo al governo pachider­
mico mi viene dall'esperienza. 
Ho passato metà della mia vita 
da adulto nel settore privato. Il 
mio avversario ha avuto un'e­
sperienza diversa. È stato al 
governo per tutta la vita. La sua 
passione per espandere i limiti 
dell'intervento del governo 
non conosce confini. Ha già 
proposto - state a sentire bene 
- 220 miliardi di nuove spese, 
accanto al più' grosso aumen­
to fiscale della storia, 150 mi­
liardi di dollari. E questo è solo 
l'inizio... (boati). Dice di voler 
lassare i ricchi, ma, gente, defi­
nisce come "ncco" tutti quelli 
che hanno un lavoro (appalu-
si fragorosi, nsate). Avreie sen­
tito parlare della separazione 

u Io credo 
nell'individuo 
non nella 
burocrazia 
e ho già 
proposto 
di tagliare 
4.000 progetti. 
Loro invece 
chiedono 
il più grosso 
aumento 
fiscale 
della storia. 
Fidatevi 
solo di me 
e vi prometto 
che ridurrò 
ancora 
le tasse v 

Il presidente Usa 
George Bush, con a fianco 
la moglie Barbara, ringrazia 
la polizia di Houston per il servizio 
svolto durante la 
Convention repubblicana 

dei poteri. Ebbene, il mio av­
versario ha una teona diversa: 
il potere delle separazioni, ri­
tiene che il governo abbia il 
potere di separarvi dal vostro 
portafoglio. 

Ho sbagliato sulle tasse. 
Ebbene, lascietemi dire che 
sulle tasse ho imparato a spese 
mie. Ce' un vecchio detto per 
cui "il giudizio deriva dall'e­
sperienza e l'esperienza deriva 
dal cattivo giudizio". Due anni 
fa ho sbagliato a cedere ai de­
mocratici sull'aumento delle 
tasse. Ho sottostimato quanto 
il Congresso fosse tasse-dipen­
dente. E con le spalle al muro 
gli avevo concesso un aumen­
to delle tasse - uno solo, una 
tantum - in cambio dei più ri­
gorosi limiti alla spesa che mai 
fossero stati imposti. Ebbene, è 
stato un errore seguire i Demo­
cratici sull'aumento delle tasse 
(applausi fragorosi). Lo am­

metto. Ma la questione di fron­
te al popolo americano è: di 
chi potete fidarvi in questa ele­
zione? Del candidato che ha 
aumentato una sola volta le 
tasse e se ne pente, o del can­
didato che ha aumentato tasse 
e balzelli per 128 volte, goden­
done ogni volta che lo faceva? 
(applausi fragorosi). 

Grazie. Grazie. 
La gran promessa. Quan­

do il Congresso si riconvoca 
proporrò ulteriori riduzioni 
delle tasse a tutto campo. 
Sempre che sì compensino 
questi tagli con le riduzioni di 
spesa che io considero appro­
priate, in modo da non au­
mentare il deficit (applausi, 
fragori). 

Viva I dottori, abbasso 
gli avvocati. E vedo che nelle 
nostre citta' e quartieri succe­
de qualcosa di grave. Imper­
versano sottili avvocati. I dotto­
ri hanno paura dì esercitare la 
professione di medico. Mam­
me e papà evitano persino di 
far da allenatori per la squadra 
dell'asilo. Dobbiamo farci me­
no cause l'un l'altro e aiutarci 
di più l'un l'altro (applausi, 
fragori). Io lotto per nformare 
il nostro sistema legale, mette­
re fine a questa follia delle ac­
cuse a non finire in tribunale. 
Se questo vuol dire che devo 
salire sul ring a fare a pugni 
con gli avvocati, ebbene, la­
sciatemi dire che il pnmo 
round inzia stanotte (applausi, 
fragori)... 

E ho un piano per fornire as­
sistenza sanitaria alla portata 
di tutti gli americani. Control­
lando i costi col ridurre numeri 
di moduli da compilare e cau­
se in tribunale, ed espandendo 
invece la copertura dei più po­
veri tra i poveri. Non abbiamo 
bisogno del piano del mio av- • 
versano per una massiccia oc­
cupazione dell'assistenza sa­
nitaria da parte del governo, 
che finirebbe per razionare le 
cure mediche e negarvi il dint-
to di scegliere il vostro dottore 
(applausi, fragori). Ma chi la 
vuole un'assistenza sanitaria 
con l'efficenza dell'ufficio po­
stale della Camera e la premu-
rosila del KGB? (applausi fra­
gorosi). 

La colpa tutta del con­
gresso. Okay, perchè tutte le 
mie proposte non sono oggi in 
vigore? Per una e una sola ra­
gione: per colpa del Congres­
so-ingorgo controllato dai De­
mocratici (applausi, fragon, 
cori scanditi di «Facciamo 
piazza pulita»). 

Buona idea. Buona idea 
(applausi e cori prolungati). 

Ora, io so che gli americani 
sono stufi del gioco dello scari­
camento delle colpe, stufi di 
chi a Washington si comporta 
come candidato al prossimo 
episodio di «American Gladia­
tore». Non piace nemmeno a 
me. Non dovrebbe piacere 
nemmeno avoi.Malaverila'e' 
la verità. Le nostre politiche 
non sono fallite, non sono sta­
te nemmeno sperimentate 
(applausi fragorosi). 

E Clinton è' del loro. Qual 
è la posizione del mio avversa­
rio sul Congresso' Sapete, alla 

loro Convention a New York 
hanno tenuto ; leaders parla­
mentari lontani dalla tribuna, li 
hanno nascosti. Non volevano 
che la gente ascoltasse chi 
davvero decide. E avevano ra­
gione, perchè il popolo ameri­
cano avrebbe riconosciuto 
un'accoppiata pencolosa: un 
Congresso che emette assegni 
a vuoto (rubber checks) e un 
presidente che li avalla con lu 
stampino (rubber stamp) 
(applausi fragorosi, cori scan­
diti) . 11 governatore Clinton e il 
Congresso sanno che avete 
decifrato il loro gergo. Sanno 
che quando loro dicono «spe­
sa» voi rispondete «Oh. oh, ci 
nsiamo». Cosi hanno deciso di 
mascherarla con un nuovo ter­
mine, «investimento». Voglio­
no «investire» 220 miliardi dei 
vostri soldi. Ma io voglio che 
voi ve li leniate (applausi 
estremamente fragorosi). 

Contro l'avvocato Cuo-
mo. Clinton arriva a dire che 
Mario Cuomo dovrebbe anda­
re alla Corte suprema (boati). 
Un attimo, un attimo (conti­
nuano i boati di disapprova­
zione). Un momento, forse 
non è poi un'idea tanto cattiva. 
Se credete nella prudenza giu­
diziaria dovreste esserne sod­
disfatti. Dopotutto il nostro 
buon governatore di New York 
non sa decidersi nemmeno sul 
se ordinare vaniglia o ciocco­
lato in gelatena (applausi, fra­
gon) . Se va 11 potremmo non 
avere più una decisione alla 
Corte per i prossimi 35 anni... 

Loro sono pessimisti. Io 
vedo un futuro radioso. Lo 
so che c'è disagio oggi in Ame­
rica. Si fanno discorsi ansiosi 
attorno alle nostre tavole in cu­
cina. Ma da dove sto io non ve­
do un'America al tramonto, 
bensì all'alba. E mano a mano 
che il mondo cambia, cambia­
mento per il quale abbiamo 
fatto sacnfici per un'intera ge­
nerazione, siamo in grado fi­
nalmente di passare la dolce 
coppa della prospentà attorno 
alla nostra tavola americana... 
lo sono rincuorato da quel che 
succede in America, non da 
quelli che professano una 
nuova passione per il governo 
ma da coloro che hanno fede 
nel potenziale umano, da co­
loro che capiscono che il ge­
nio dell'America è la nostra ca­
pacita di rinascita e rinnova­
mento. L'America è la terra do­
ve all'orizzonte spunta sempre 
il sole... 

Unitevi a me nello spazzare 
via il blocco all'altro estremo 
di Pennsylvania avenue (il 
Congresso), cosi che possia­
mo pareggiare quello che ab­
biamo realizzato all'esterno, 
costruire un'Amenca più forte, 
sicura, fiduciosa in sé slessa, 
all'interno. Quarantaquattro 
anni fa un altro presidente si 
era impegnato ad una simile 
missione, Harry Truman... Tru-
man disse: «Questo è più di 
una chiamata alle armi. Date­
mi il vostro aiuto, non solo a 
conquistare voti, ma a vincere 
questa nuova crociata». Ebbe­
ne, io vi dico: raccoglietevi at­
torno a me in questa nuova 
crociata per raccogliere i frutti 
della nostra vittoria... 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni atlan­
tiche cho si muovono da ovest verso est 
lungo la fascia centrale del continente eu­
ropeo si spostano leggermente verso sud 
venendo ad Interessare la fascia alpina, le 
località prealpine e marginalmente le re­
gioni dell'Italia settentrionale. Sulle altra 
località Italiane persiste il campo di alte 
pressioni che mantiene II tempo stabilmen­
te orientato verso II bello. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo generalmente nu­
voloso con possibilità di piovaschi Isolati. 
Sulle regioni dell'Italia settentrionale, sul 
Golfo ligure e sulle regioni dell'alto Adriati­
co nuvolosità variabile a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite. Sulle altre regio­
ni dell'Italia centrale e meridionale preva­
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo-

• loso. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma ten­
denti a disporsi da sud-ovest lungo la fa­
scia tirrenica. 
MARI: generalmente calmi, con tendenza 
ad aumento del moto ondoso I bacini occi­
dentali. 
DOMANI: al nord e al centro condizioni di 
tempo variabile con l'alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà 
più accentuata sulle Alpi orientali, sulle Tre 
Venezie e sulle regioni dell'alto Adriatico 
dove potrà dar luogo a qualche piovasco 
Isolato. Tempo generalmente sereno sulle 
rimanenti località Italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 

Cunoo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
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16 

20 
24 

20 
20 

19 

21 
22 
21 

21 

20 

22 
20 

20 

34 

32 

31 
33 
31 

30 
29 
26 
34 

31 
30 

30 

30 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 

21 

19 
14 

15 
20 
12 
20 

23 
34 

33 
24 

25 
32 

26 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

13 
21 

13 
21 
21 
24 

16 
23 
26 

26 
24 

19 

20 
21 

35 
34 

29 

31 
35 

32 

28 
31 
33 

31 
30 

33 
30 

31 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 

19 
12 
22 
17 
16 
19 
22 

24 

31 
25 
34 

29 
24 

31 
35 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 

Programmi 
8.30 Usa: Bush s 1 suol nemici Inter­

vista a Furio Colombo 

9.30 Milano: • l'Inchiesta va... 

10.10 Tv locali: oscurati a vllllpssl. 

Con l'opinione dell 'on,. Antonio 

Bassolmo e filo diretto: per In­

tervenire tei. 06/6791412 

11.10 «Dopo un raccolto ne vlsns 

un'altro- Da Reggio Emilia la 

presentazione della testa Na­

zionale dell 'Unità 

11.30 C'era una volta l 'Urt i . Da Mo­

sca Antonio Rubbi. 

17.30 Musica: «Magari». In studio Lo­

ie Gaudi. 

19.30 Sold Out Quotidiano dello spet­

tacolo. 
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Una delle fazioni in lotta: «Il ministro 
Colombo venga a Mogadiscio per negoziare» 
La Farnesina: «Se c'è l'accordo siamo pronti 
a mediare, ma non manderemo truppe» 

Due Hercules atterrati nel Nord del Kenia 
dove il governo locale ammassa migliaia 
di profughi in fuga dalla guerra 
Appello dell'Onu: «Un milione di sfollati» 

«Nessun soldato italiano in Somalia» 
r ' ' i 

Parte il ponte aereo Usa, arrivano i primi aiuti umanitari 
Due aerei americani sono partiti ieri da Mombasa 
per il nord-est del Kenia dove sono ammassati cen­
tinaia di migliaia di profughi indesiderati per il go­
verno locale. Drammatico appello dell'Onu: «I pro-
ugni sono oltre un milione». Una delle fazioni in lot­

ta incoraggia il ministro Colombo «ma non voglia­
mo i soldati italiani». La Farnesina pronta a mediare, 
ma non ad inviare missioni militari. 

TONI FONTANA 
• • ROMA Soldati italiani in 
Somalia' Per ora non se ne 
parla. La Farnesina getta ac­
qua sul fuoco. .L'Italia • dicono 
al Ministero degli Esteri - e 
pronta a promuvere una me­
diazione diplomatica per favo­
rire la riconciliazione naziona­
le se le fazioni in lotta trovano 
un accordo. Per ora c'è un 
cauto interesse dell'Use (Con­
gresso dell'unità somala)» E 
se e cosi difficile affrontare la 
tragedia somala con le armi 
delle diplomazia e della tratta­
tiva • fanno capire alla Farnesi­
na - meglio non parlare di mis­
sioni militari 

Le prime avvisaglie di quan­
to potrebbe accadere, cioè un 
tuffo nel pantano di una folle 
guerra, non si sono fatte atten­
dere Una delle fazioni in lotta, 
ancora una volta l'Use, ha 
messo in guardia le «forze de­
mocratiche italiane» invitando­
le «a non dar credito alle tante 

voci di pseudo governi inter­
ventisti che hanno lo scopo di 
scompigliare la situazione so­
mala, già molto complicata». 
Un consiglio del quale occorre 
tenere conto. L'Use infatti una 
delle quattro organizzazioni 
che il 10 agosto scorso hanno 
promosso l'Alleanza naziona­
le somala, capeggiala dal ge­
nerale Aldid, uno dei potenti 
signori di questa infame guerra 
dove la fame uccide più dei 
cannoni. 

Un appello all'Italia affinchè 
mandi diecimila soldati in So­
malia era venuto dal premier 
ad "interim» (o esautoralo, se­
conda dei giudizi) Ali Maddhi 
Ghaleb, intervistato da Panora­
ma. «Quei soldati italiani - ha 
dichiarato Ghaleb - sono suffi­
cienti per bloccare il massa­
cro, ristabilire la pace». Moria-
med Hashi Halle, ministro de­
gli Esteri di questo governo 
senza potere, si è rivolto al no­

stro paese con parole ancora 
più accorate: «Mi rivolgo alla 
nazione e al governo i'ai'ano: 
noi somali siamo legati all'Ita­
lia. Vi siamo stati fedeli per ge­
nerazione Adesso aiutateci. 
Non vogliamo denaro, anzi vi 
preghiamo di non darli a nes­
suno. Vogliamo viveri e medi­
cinali. Ci sono milioni di bam­
bini e di adulti che letteral­
mente muoiono di fame. Chi ci 
vuole aiutare si assicuri che gli 
aiuti non vadano in mano de­
gli sciacalli. Voi sapete bene 
dov'è la Somalia. Fate in modo 
che i vostri aiuti raggiungano 
porti del nostro territorio». Un 
appello certamente indirizzato 
anche alla coscienza sporca 
dell'Italia che in Somalia ha se­
minato miliardi e corruzione. 

E, per ora, in Somalia gli aiu­
ti arrivano con il contagocce. 
L'Italia ha affittato aerei civili 
che, una o due volte al giorno, 
portano medicinali e viveri in 
Somalia partendo da Nairobi. 
Poca cosa in un teatro di morte 
e di disperazione. 

E, per ora, non s'intrawede 
alcun segnale di disponibilità a 
trattare. Solamente il Congres­
so per l'unità somala azzarda 
un podi ottimismo e «incorag-
ga» il ministro degli Esteri Co­
lombo che nei giorni scorsi si 
era detto disponibile a recarsi 
a Mogadiscio «qualora ciò fos­
se utile per favorire il dialogo 
tra le parti». L'Use afferma che 

il ministro dovrebbe recarsi in 
Somalia «perconstatare di per­
sona che finalmente ci sono gli 
elementi per riprendere quei 
colloqui di riconciliazione na­
zionale da troppo tempo di­
menticati». Ma le altre fazioni 
tacciono. Intanto si muore. Ieri 
a Ginevra i rappresentanti del­
l'Alto commissariato delle Na­

zioni Unite per i rifugiati hanno 
usato parole già ascollale di 
fronte all'esodo dalla Bosnia in 
fiamme. «Abbiamo l'impres­
sione che questo dramma non 
interessi a nessuno - ha detto 
Gary Troeller del I Icr - le rispo­
ste alle nostre richieste stenta­
no ad arrivare e trovare una si­
stemazione ai profughi somali 

diventa sempre più difficile». 
Gli sfollati sono ormai un mi­
lione; solamente in Etiopia ve 
ne sono 375.000,270.000 quel­
li rifugiati in Kenia. Questo 
paese sta diventando la retro­
via per le operazioni umanita­
rie in Somalia. Non senza diffi­
colta. Ieri gli amencani hanno 
iniziato l'operazione «Provide 

Intervento dei nostri militari? 
Sarebbe utopico e pericoloso 
laggiù ci odiano già abbastanza 

MARCELLA EMILIANI 

• • Diecimila soldati italiani 
a Mogadiscio «sufficienti per 
bloccare il massacro, ristabili­
re la pace e ridare la speranza 
al nostro popolo». Questa la ri­
chiesta del premier somalo 
fantasma, Ah Madhi Ghaleb, 
fantasma per sua stessa am­
missione visto che è proprio lui 
ad affermare che il governo è 
ormai allo sbando L'uomo 
forte della Somalia di oggi non 
è il presidente Ali Madhi 
Mohamed, cui Ghaleb fa capo. 
ma il generale Aidid, suo acer­
rimo nemico, che è riuscito ad 
aggregare attorno a sé oltre al 
grosso dell'esercito che fu di 
Siad Barre anche quattro degli 
ormai innumeri fronti e movi­
menti di opposizione a non si 
sa più ben cosa. 

Diecimila soldati italiani 
dunque a far da bersaglio all'a­
narchia somala La nehiesta 
del premier è umanamente 
comprensibile in un momento 
come questo, ma è utopica e 
pcncolosa 

Utopica perchè l'Italia, do­

po aver dislocato fanti e para­
cadutisti in Sardegna e Sicilia, 
e meditando - quanto c'è di 
vero? - di inviare contingenti 
nell'ex Jugoslavia, non ha una 
task-force idonea ad affrontare 
le terre d'Alnca, i suoi climi, le 
sue insidie e le sue incognite. 
Francia e Inghilterra insegna­
no: i surrogati di Legione Stra­
niera non si improvvisano. 

Pericolosa (la richiesta di 
diecimila soldati italici) per­
chè - se venisse esaudita -
schiererebbe automaticamen­
te l'Italia dalla parte di uno dei 
contendenti o belligeranti in 
questa guerra civile sbandata e 
confusa che sta uccidendo la 
Somalia. Con quale autorità in­
fatti le truppe italiane sbarche­
rebbero a Mogadiscio? Non c'è 
ombrello Onu. Cee, o di qual­
sivoglia altro organismo inter­
nazionale che, allo stato attua­
le del fatti, legittimi questo in­
tervento in armi vero e proprio. 
E per quanto le fantomatiche 
richieste truppe italiane si pre­
sentassero in missione umani­

taria, nessuno riuscirebbe a 
convincere i somali che i dieci­
mila italiani non starebbero 
dalla parte di chi li ha invitati a 
intervenire. Ossia la fazione di 
Ghaleb, di Ali Madhi Moha­
med, che è appunto solo una 
delle fazioni, una delle parti in 
causa. 

Ma la gente in Somalia muo­
re a ritmo allucinante di mi­
gliaia di individui al giorno. 
Possiamo allora perderci in 
questi bizantinismi e dimenti­
care la realtà? È evidente che 
bisogna intervenire. Il proble­
ma è come. 

Se riteniamo pericoloso l'in­
tervento di truppe italiane in 
Somalia, non è perché ci sta a 
cuore il bon ton della diploma­
zia internazionale. È perché -
come abbiamo detto - verreb­
be interpretata a livello locale 
come uno schieramento di 
campo e questo nel medio­
lungo periodo non porterebbe 
a una pace duratura. Creereb­
be anzi risentimenti nei con­
fronti della «pacificazione» che 
- ammesso e non concesso -1 

nostri valenti militi riuscissero 
a garantire. L'Italia in Somalia 
è odiata. Si è già schierata dal­
la parte del peggiore, il dittato­
re Siad Barre, la cui gestione 
del potere ha portato al disa­
stro attuale. 

Se dunque l'Italia può e de­
ve Intervenire è solo indiretta­
mente. La via esiste e si chiama 

Oua, Organizzazione per l'uni­
tà africana. Detto in maniera 
esplicita quello che vogliamo 
suggerire è che l'Italia, magan 
di concerto con la Cee, si ado­
peri al più presto perchè a ga­
rantire la pace e l'arrivo degli 
aiuti In Somalia siano le truppe 
e l'autorità dell'Oua. 

Che cos'è l'Olia? Domanda 

legittima. È un organismo nato 
nel '63 all'indomani della pri­
ma grossa ondata delle indi­
pendenze africane come fo­
rum per le controversie intera-
(ricanc e anche relative alla 
stabilità intema del singoli 
paesi del continente. Non ne 
voghamo fare qui il panegirico 
perché come tutti gli organismi 

relief». Un Hercules CM1 con 
15 tonnellate di aiuti è partito 
da Monbasa (est del Kenia) 
per Wajir nel nord-est del pae­
se africano. Per ieri era in pro­
gramma un altro volo. Gli Stati 
Uniti hanno inviato in Kenia 
duecento soldati (equipaggia­
ti solamente con armi leggere) 
allo scopo di proteggere la 
missione. Gli attriti con il presi­
dente kenyano Daniel Arap 
Moi sembrano superati. Ieri il 
governo locale aveva accusato 
gli americani di aver «ignorato 
la sovranità del Kenia e le re­
gole aeree intemazionali» in­
viando quattro aerei senza 
chiedere alcun permesso. 
L'ambasciata Usa ha lavorato 
di gran lena per ricucire lo 
strappo e ieri sono partiti i pri­
mi due aerei. Il generale 
Franck Libutti, comandante 
dell'operazione, ha detto che 
gli aiuti saranno affidati ad or­
ganizzazioni umanitarie che li 
porteranno in Somalia. Ma 
non è chiaro se una parte degli 
aiuti finirà nelle mani dei ke-
nyoti o nei campi profughi do­
ve il governo locale ha ammas­
sato centinaia di migliaia di 
sfollati somali indesiderati. A 
Mombasa sono attese 40.000 
tonnellate di aiuti amencani. 
Gli Stati Uniti hanno deciso di 
inviare complessivamente 
145.000 tonnellate di viveri e 
medicinali. Ma per ora In So­
malia arrivano solo le briciole. 

Un'immagine paradossale 
della realtà somala: 
una bambina chiede 
l'elemosina sotto l'Insegna 
di un ristorante a Klsrnayu 

sovranazionali anche l'Oua 
nei suoi trentanni di vita ha su­
bito i ricatti e le chimere dei 
più forti di turno in Africa e nel 
mondo. Ma l'Oua ha al suo at­
tivo alcuni interventi in crisi lo­
cali africane il cui esito può es­
sere definito positivo. 

È intervenuta nella crisi in­
tema del Ciad degli anni 70 e 
80 quando il duello su N'Dja-
mena era un affaire quasi pri­
vato tra Libia e Francia. Più di 
recente ha garantito con le sue 
truppe la pacificazione in Li­
beria ponendo fino alla macel­
leria che ha contrassegnato la 
fine del regime di Samuel Doe 
alla vigilia degli anni 90. 

In quest'epoca tragicamente 
vedova della guerra fredda, 
perché non cominciare a pen­
sare ad un mondo diviso in re­
gioni in cui organismi appunto 
regionali si facciano carico dei 
problemi specifici delle loro 
aree? Si intende in un rapporto 
di fattiva collaborazione con 
l'Onu o col «mondo che con­
ta», l'eterno Occidente. 

Castro: gli Usa 
intendono 
incriminarlo 
per droga 

La giustizia americana sta prendendo «in seria conside­
razione» la possibilità di incriminare il leadercubano Fi-
dei Castro (nella foto) per traffico di stupefacenti. A ri­
ferirlo è stata una stazione televisiva della Fionda. L'e­
mittente, che ha citato tre fonti anonime, non ha preci­
sato se, per esaminare le accuse contro Castro, sia già 
stato convocato un gran giuri, generalmente uno dei 
primi passi per ottenere un'incriminazione. D'altro can-
to.un portavoce del procuratore della Florida. Roberto 
Martinez, si è rifiutato di commentare la notizia. «Non 
faremmo comunque commenti - ha affermato - su 
qualcuno sotto inchiesta o che stia per essere incrimi­
nato». 

Israele 
Bloccata 
la delegazione 
palestinese 

La delegazione palestine­
se che dovrebbe parteci­
pare ai colloqui di pace di 
Washington è improvvisa­
mente ritornata a Gerusa­
lemme dopo aver tentato 

_ _ « _ _ _ _ _ _ _ ^ _ di varcare il confine sul 
fiume Giordano, che sepa­

ra Israele dai territori occupati. Il gruppo è stato infatti 
fermato dalle guardie di confine israeliane, che hanno 
impedito a sei persone, giornalisti e membri ufficiali, di 
oltrepasare il confine. Immediata è stata la protesta del­
la portavoce della delegazione palestinese, Hanan Ash-
rawi, che ha affermato che il gruppo palestinese non 
cercherà di nuovo di partire, «anche se ciò dovesse pro­
vocare il rinvio del negoziato di pace», se non riceverà 
prima «non solo assicurazioni ma anche la garanzia che 
potrà viaggiare senza intralci». La notizia dell'incidente 
diplomatico è arrivata immediatamente al primo mini­
stro israeliano, Yitzhak Rabin, che lo ha qualificato co­
me un «errore tecnico» ed ha comunicato ai palestinesi 
il suo rammarico. 

Afghanistan Le Nazioni Unite hanno ri-
AoDello vol to ien un aPPe"° i>er 

\ | II»*» una tregua che possa per­
d e i ! U n i i mettere l'evacuazione dei 
p e r l a t r e Q l i a personale diplomatico a 
r " Kabul, oltre 250 persone. 
^ m m m m , _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'ufficio del segretario ge­

nerale in Afghanistan e 
Pakistan ha infatti consegnato al governo di Kabul e a 
un rappresentante dei mujaheddin Hezb-l-lslami ad 
Islamabad una proposta particolareggiata in vista del­
l'evacuazione dei diplomatici «per terra e per cielo», se­
condo quanto indica un comunicato dell'Onu. Diverse 
ambasciate, tra cui quelle di Francia, Russia e Turchia 
hanno espresso l'augurio di evacuare Kabul a causa 
della recrudescenza dei combattimenti,, cosa che fino 
ad ora non è stato possibile per la mancanza di garan­
zie sufficienti da parte delle fazioni in lotta. 

Marocco 
Luci e ombre 
della nuova 
costituzione 

Soddisfatti a metà: questa 
è in estrema sintesi la valu­
tazione delle opposizioni 
marocchine alla nuova 
carta costituzionale. Le 
opposizioni hanno otte-

_ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ — nuto un risultato impor-
• ,. i . i - ,. , tante con l'introduzione 

del principio secondo cui l'eventuale proclamazione 
dello stato di emergenza non comporta lo scioglimento 
del parlamento. Tra le richieste rimaste insoddisfatte 
quella che il governo fosse ritenuto responsabile soltan­
to davanti al parlamento. La bozza del nuovo t^sto sta­
bilisce, invece, che l'esecutivo debba rispondere del 
proprio operato anche al sovrano. Il «blocco democrati­
co» ha visto anche respinta la propria richiesta chela 
nuova costituzione garantisse l'uguaglianza tra uomo e 
donna. Uno dei rappresentanti del «blocco democrati­
co» ha affermato che «c'è qualche cambiamento, ma ci 
aspettavamo di più». 

Johannesburg 
In tre 
annegano 
a un battesimo 

Un pastore e due membri 
di una congregazione cri­
stiana sono morti nelle ac­
que del fiume Vaal a sud 
di Johannesburg, durante 
un battesimo. Secondo la 

_ _ « _ ^ _ _ « _ _ _ _ _ ricostruzione effettuata 
dalla polizia, il pastore sta­

va battezzando un uomo, quando i due, scivolati in ac­
qua, sono stati trascinati via dalla corrente. Un terzo uo­
mo che aspettava di essere battezzato è morto nel ten­
tativo di salvare gli altri due. 

VIRGINIA LORI 

Usa, Francia e Gran Bretagna intensificano i preparativi militari 

Martedì scatta l'ultimatum a Saddam 
«Appoggiare gli sciìti per farlo cadere» 
Tre giorni al momento della verità: martedì prossi­
mo Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia avvertiranno 
in modo ufficiale l'Irakene non potrà più far volare i 
suoi aerei ed elicotteri a sud del 32mo parallelo. 
Cresce la preoccupazione del mondo arabo per la 
nuova operazione militare, mentre il portavoce del 
dittatore iracheno annuncia una «resistenza all'ulti­
mo sangue». E intanto monta il «caso Ride». 

"UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • Tre giorni all'ora •)<»• 
martedì prossimo Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia avver­
tiranno in modo ufficiale I Irak 
che non potrà più far volare i 
suoi aerei ed elicotteri a sud 
del trentaduesimo parallelo, 
pena l'abbattimento immedia­
to A riferirlo sono state ien 
fonti del dipartimento di Stato 
americano A conferma di una 
accellerazione dei tempi del 
•chiarimento» 0 giunto nella 
tarda serata di ieri l'annuncio 
di uno dei portavoce delle Na­
zioni Unite. Usa. Gran Breta­
gna e Francia hanno informato 
ufficialmente il segretario ge­
nerale dell'Onu Boutros-Ghali 

sull'ultimatum che intendono 
lanciare all'lrak. A giudizio de­
gli alleati la «zona di non volo» 
può essere decretata senza 
l'autorizzazione dell'Onu per­
che già esiste una risoluzione 
del Coasiglio di sicurezza - la 
688 - che intima a Baghdad di 
desistere da ulterion repressio­
ni interne». A chiarire ulterior­
mente le intenzioni degli allea­
ti e stato da Houston uno stret­
to collaboratore dell'ex segre­
tario di Stato James Baker, se­
condo il quale Washington, 
Londra e Parigi stanno metten­
do a punto gii ultimi, impor­
tanti «dettagli» dell'operazione 
militare: vale a dire le modalità 

esatte di ricognizione per la 
sorveglianza dell'area dichia­
rata «off limlts» per i velivoli ira­
cheni e le rappresaglie oppor­
tune nel caso In cui Baghdad 
non rispetti i termini del nuovo 
ultimatum. 

Dettagli tecnici che non mo­
dificano più di tanto la sostan­
za di una scelta che appare già 
presa: Stati Uniti, Gran Breta­
gna e Francia sembrano ormai 
decise a sferrare il colpo di gra­
zia a Saddam. Con l'obiettivo 
dichiarato di proteggere gli 
sciiti iracheni - da oltre un an­
no in rivolta contro Baghdad -
da ulteriori, feroci repressioni. 
Ma dietro la carta sciita emer­
ge con sempre maggiore net­
tezza lo sbocco finale di «Tem­
pesta d'autunno», quello di di­
videre l'Irak in tre zone: il nord 
controllato dai curdi, il centro 
a maggioranza sunnlta ancora 
nelle mani di Saddam, ed il 
sud sciita. Ed e proprio questo 
smembramento che preoccu­
pa il mondo arabo, rendendo­
lo estremamente «tiepido» nei 
confronti di qualsiasi interven­
to militare alleato contro Sad­
dam Hussein. «L'ultima cosa 

che vogliamo vedere e l'Irak 
spaccato in tre. È meglio Sad­
dam al potere che la destabi­
lizzazione dell'Intera regione». 
La preoccupata considerazio­
ne di un autorevole diplomati­
co arabo ben sintetizza i timori 
della maggior parte dei paesi 
del Golfo persico, oltreché del­
l'Egitto, per l'annunciata rea­
lizzazione da parte delle po­
tenze occidentali di una «no fly 
zone» vietatala agli aerei di Ba­
ghdad in quella parte dell'lrak 
che si trova al di sotto del tren­
taduesimo parallelo. Il «nervo­
sismo» - come lo definisce ieri 
il quotidiano londinese «The 
Guardian» - del paesi del Golfo 
appare evidente dalla man­
canza assoluta di reazioni uffi­
ciali alle notizie di ultimatum 
all'lrak giunte nei giorni scorsi 
da Londra, Washington e Pari­
gi. Certo, nessun paese del 
Golfo ha condannato l'inler-
vento allealo, ma nessuno si e 
espresso a favore. E questa vol­
ta i silenzi sembrano dar corpo 
ad un generale scetticismosul-
l'utilita di una nuova azione 
bellica. I prossimi giorni saran­
no comunque destinati a riem­

pire questi vuoti. 1 vari Emirati 
dovranno mostrare, in modo 
conclusivo, le loro intenzioni: 
aia ieri il premier britannico, 
lohn Major, ha telefonato al­
l'emiro del Bahrain per chie­
dergli l'autorizzazione ad usa­
re l'isola come base per i sei 
Tornado inglesi che pattuglie-
ranno l'Irak meridionale. Nel 
frattempo cresce di intensità la 
«guerra delle dichiarazioni». 
Da Baghdad il portavoce del 
Comando della rivoluzione, 
riunitosi la scorsa notte sotto la 
presidenza di Saddam Hus­
sein, ha ribadito che «l'Irak re­
sisterà con tutti i mezzi all'ag­
gressione imperialista». Pronta 
risposta da Londra del mini­
stro degli Esteri britannico 
Douglas Hard: «Non permette­
remo a Saddam di usare come 
arma di ricatto Paul Ride», il 
cittadino inglese arrestalo nel­
la capitale irachena e condan­
nato a 7 anni di reclusione per 
ingresso illegale nel paese dal 
Kuwait, dove risiedeva per la­
voro. «Ostaggi», «punizioni 
esemplari», «resistenze all'ulti­
mo sangue, sembra davvero 
essere ritornati alla tragica vigi­
lia del «Desert slorm». 

Attesa per la conferenza intemazionale sulla Bosnia 

Belgrado scioglie le riserve 
«A Londra d saremo anche noi» 
Giornata di relativa calma sui vari fonti della guerra 
civile in Bosnia. Le parti coinvolte nel conflitto si 
preparano intanto alla conferenza in programma a 
Londra a partire da mercoledì prossimo. Il governo 
britannico ha comunicato di avere ricevuto assicu­
razioni sulla partecipazione di tutte le parti, com­
prese dunque anche Serbia, Montenegro, e la fede­
razione iugoslava di cui i due Stati sono membri. 

••LONDRA. Tutte le parti 
implicate nel conflitto jugo­
slavo hanno confermato la 
loro partecipazione alla con­
ferenza intemazionale in 
programma dal 26 al 28 ago­
sto a Londra. Lo ha annun­
cialo ieri il Foreign office. Ca­
dono cosi gli ultimi dubbi 
che ancora rimanevano sulla 
presenza del presidente ser­
bo Slobodan Milosevic e del 
primo ministro federale jugo­
slavo Milan Panie. 

La conferenza di Londra 
non è l'unico appuntamento 
importante della settimana 
prossima nell'ambito delle 

iniziative internazionali per 
porre fine alla guerra civile in 
Bosnia. Un eventuale ricorso 
alla forza sarà discusso mar­
tedì a Bruxelles dal Consiglio 
atlantico, in una riunione a li­
vello di ambasciatori. Il gior­
no prima si riunirà il Comita­
to militare dell'alleanza che 
formulerà alcune ipotesi sul­
le modalità di intervento. 
Ogni decisione verrebbe co­
munque rinviata sino allo 
svolgimento della conferen­
za di Londra. L'orientamento 
emergente sarebbe quello di 
mettere a disposizione un 
contingente di truppe Nato, 

da affiancare a quelle messe 
a disposizione dai singoli 
paesi (sino ad ora Francia 
Gran Bretagna ed Italia). Le 
une e le altre dovrebbero es­
sere impiegate nel quadro 
delle iniziative assunte dal-
l'Onu. 

«Non ci aspettiamo che la 
Conferenza di Londra sia in 
grado di porre fine alla guer­
ra -ha dichiarato il vice-se-
gretano di Stato americano 
Lawrence Eagleburger nel 
corso di un'intervista al New 
York Times -m- dobbiamo 
creare un qualche meccani­
smo permanente che gesti­
sca più direttamente i pro­
blemi della pacificazione su 
base giornaliera». In una suc­
cessiva intervista alla radio 
«Voice of America» Eaglebur­
ger ha dato per molto proba­
bile che la guerra civile nei 
Balcani continui ancora per 
qualche tempo: «Speriamo -
ha sottolineato - di arrivare 
ad una soluzione negoziata, 
ma non chiedetemi quando. 
Non penso che questa tragi­
ca situazione finirà presto, 

qualunque cosa avremo fat­
to». Da domani, cCn il pas­
saggio di James Baker alla 
Casa Bianca nei panni di ca­
po di gabinetto, Eagleburger 
'guiderà la diplomazia ameri­
cana come «segretario di Sta­
to supplente» e sarà lui a rap­
presentare la superpotenza 
alla conferenza di Londra 

In un rapporto intitolato 
«La situazione nella diocesi 
di Banja Luka (Bosnia) fino 
al 20 agosto 1992», divulgato 
ieri da fonti vaticane, si affer­
ma che nel territorio di Kotor 
Varos, «che conta diecimila 
cattolici croati, una gran par­
te è stata costretta ad andar­
sele e il resto viene trasferito 
dal governo serbo. Molti vil­
laggi sono stati distrutti, in­
cendiati e devastati dall'eser­
cito regolare serbo e dalla 
polizia. L'esercito ha incen­
diato la chiesa di Kotor Va­
ros, di recente costruzione. 
Un gran numero di civili so­
no stati uccisi e molti sono 
nelle prigioni o in campi di 
concentramento». 
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In una conferenza stampa il presidente russo ribadisce: 
«Non ci potrà essere un nuovo golpe. Chi lo dovrebbe fare?» 
Poi rivela: «Fui io a convincere i golpisti a recarsi 
da Gorbaciov a Foros, sono stato più furbo del capo del Kgb» 

Eltsin: «Un inverno duro 
ma non moriremo di fame» 
Eltsin ha rivelato ieri che fu lui a convincere i golpisti 
a recarsi a Foros, alla dacia di Gorbaciov, il 21 agosto 
dell'anno scorso «Sono stato più furbo del capo del 
Kgb. L'ho stanato dal Cremlino». In una conferenza 
stampa, il presidente russo ha ribadito: «Non ci potrà 
essere alcun nuovo golpe». E ha garantito che «non ci 
sarà un inverno di fame». L'Italia «uno dei paesi che 
ci sta aiutando di più. Invece il Giappone...». 

DAL NOSTRO CORP'SPQNDENTE 
SERGIO SEROI 

M MOSCA «Il momento più 
pericoloso? È stato il 20 agosto 
quando poteva scattare l'assal­
to alla Casa Bianca e il vice mi­
nistro della Difesa, il golpista 
Varcnnikov. gridava: Perchè 
non avete ancora ucciso Elt­
sin?». il presidente russo ha 
raccontato ieri, in una confe­
renza stampa al Cremlino, nel­
la sala dove si riuniva il parla­
mento sovietico, alcuni parti­
colari su come 6 stata giocita, 
un anno fa, la partita con gli 
esponenti del Comitato d'e­
mergenza. In vena di rivelazio­
ni, e di autoelogi, Eltsin ha det­
to- "Bisognava trovare la ma­
niera di prendere i golpisti 
Erano dentro il Cremlino, ben 
difesi. E tra loro c'era Kriuch-
kov (il capo del Kgb. ndr.), il 
più attivo» Fu cosi che Eltsin 
iniziò «il gioco» con Knuchkov. 
Anzi, la "trattativa», al pan di 

una partita a scacchi. Lui stava 
alla Casa Bianca e quello al 
Cremlino. >Ho dovuto essere 
più furbo di lui», ha detto ieri 
con uno dei suoi abituali sorri­
si di compiacimento. Al presi­
dente russo interessava esclu­
sivamente schiodare il capo 
del Kgb: «Agli altri, al vicepresi­
dente Janaev, al maresciallo 
Jazov, dissi che non avevo al­
cuna intenzione di parlar con 
loro, li tacciai di tradimento» 
La trattativa telefonica tra Elt­
sin e Kriuchkov durò parec­
chio, con alti e bassi. Ellsin ha 
raccontato d'aver chiesto la 
prova che Gorbaciov fosse 
davvero ammalato, cosi come 
i golpisti avevano sostenuto: 
«Mi ripetevano continuamente 
che Mikhail Sergheevich non 
poteva venire a Mosca ed io in­
sistevo nel pretendere che mi 
portassero da lui. Ma, poi, il 

parlamento non acconsenti 
che io andassi a Foros». Il pro­
blema di Eltsin era di stanare 
Knuchkov, di tirarlo fuori dal 
Cremlino. Ieri il presidente ha 
detto: «Kriuchkov si è lasciato 
convincere ed è andato in Cri­
mea con quell'aereo di Rutskoi 
ma dove c'erano anche tanti 
ragazzi ben preparati.. ». 

È stato anche detto che quel­
lo dell'anno scorso è stato 
un golpe da operetta, una 
(arsa. Che ne pensa? 

Da operetta? Una farsa quan­
do si gridava d'uccidere Eltsin' 
Uno scherzo quelle centinaia 
di carri armati per le vie di Mo­
sca? Quando si sostiene que­
sto, siamo di fronte a dei pro­
vocatori. I golpisti potevano 
prendere il potere e sarebbe 
stata una tragedia. Per la Rus­
sia e per il mondo Ma il popo­
lo gli è stato contro e. aggiun­
go, gli e mancato anche un po' 
dicervello. 

È possibile un nuovo golpe? 

L'ho detto e lo npeto. Non è 
possibile, lo non sono nella 
condizione di Gorbaciov tradi­
to dai suoi più stretti collabora­
tori. Adesso verso il presidente 
c'ò fiducia. Fateci caso, ci si 
aspettava che esplodesse il 
malcontento ad aprile, a mag­

gio, ad agosto. Non è successo 
nulla. Non solò. Anche se la si­
tuazione rimane pesante, i sa­
lari stanno crescendo più dei 
prezzi. Questa non e poca co­
sa. No, non c'è alcuna base 
per un nuovo colpo di Stato. 
Chi lo dovrebbe fare? forse i 
comunisti nazionalisti' Ma 
questi raccolgono solo il tre 
per cento dei consensi... 

Cosa si sente di dire alla sua 
gente? 

Che non sarà un inverno di la­
me. L'importante è che i citta­
dini compiano le loro pnme 
esperienze con l'economia di 
mercato. Lo stipendio medio è 
adesso di 5.100 rubli (circa 35 
dollari, ndr.) e, certamente, 
non possiamo affermare che 
abbiamo pav-oto il Rubicone. 
Decisivo è andare oltre que­
st'anno senza grossi traumi 

Non le sembra che l'euforia 
della «seconda rivoluzione» 
sia finita da tempo e che ab­
bia prevalso la delusione? 

Questo 6 un decorso normale. 
Pnma l'eufona, poi la coscien­
za delle responsabilità. Rico­
nosco che i democratici non 
sono riusciti .1 far tutto quello 
che ci si aspettava. Sono divisi 
e l'opposizione ha trovato un 
buon terreno. 

E cosa può dire di avere Im­
parato dopo un anno? 

Abbiamo appreso le nozioni 
basilari dell'economia di mer­
cato, la consapevolezza che si 
deve lavorare per guadagnare. 
Bisogna che nascano milioni 
di proprietari. L'ho già detto. 
Proprietari anche della prona 
dacia e non di quelle di Stato. 
Io, la mia, ho cominciato a co­
struirla. Vicino alla dacia di 
Gorki. Econ ì mici soldi. 

C'è chi dice che la Russia si 
trovi in una stagnazione e 
non già nella seconda tappa 
delle riferme... 

Ed io, invece, affermo che sia­
mo già oltre la seconda fase. 
La gente ha sofferto molto, gli 
ultimi sei mesi sono stati dav­
vero difficili. Molti ci hanno 
rimproverato d'aver comincia­
to la riforma con la liberalizza­
zione dei prezzi. Ma se non 
avessimo fatto questo, la gente 
si sarebbe imbattuta con le re­
gole del mercato non avendo 
mai avuto coscienza di cosa 
sia la proprietà privata. Ripeto: 
ci siamo tuffati in acqua senza 
saper nuotare. Ma siamo rima­
sti a galla. 

Ma non teme davvero che la 
crescita della tensione so­
ciale possa costringere a ri-

Boris Eltsin durante la conferenza stampa di ieri 

nunclare alla riforme radi­
cali? 

10 mi considero un democrati­
co e sono per il rispetto del di­
ritto di sciopero. Il nostro 6 un 
popolo straordinario. Nessuno 
riesce a capirlo. È capace di 
sopportare tutto senza dire 
una parola. E, per adesso, la 
gente mantiene la propria fidu­
cia. 

Ma ci saranno milioni di di­
soccupati... 

11 problema 6 seno e grave. Ma 
il nostro è un caso che non tro­
va riscontri al mondo. Cerchia­
mo di uscire da un'economia 
militarizzata. Ho visto, nella re­
gione dì Sverdlovsk, una fab­
brica di carri armati. La più 
moderna al mondo. E a pochi 
chilometri di distanza un'altra 
fabbrica per la loro distruzio­
ne. Ecco la follia. Ovviamente, 
dobbiamo trovare la maniera 

di tutelare la gente, quelli che 
perderanno il lavoro. Devo ag­
giungere, però, che la situazio­
ne alimentare mi sembra mi­
gliore dell'anno scorso. Il rac­
colto del grando, per esempio, 
sarà supenore al 1991 e di con­
seguenza spenderemo meno 
valuta per acquistarne all'este­
ro. 

L'Occidente vi sta aiutando 
abbastanza? 

Il nostro destino è, innanzitut­
to, nelle nostre mani. Certo, la 
solidarietà dell'Occidente, o 
dell'Oriente, potrebbe facilita­
re la situazione ma non salvar­
ci, lo sono molto grato all'Italia 
che è tra le prime nazioni. Effi­
ciente negli aiuti. Gli italiani 
capiscono molto bene i nostn 
problemi. Purtroppo è il Giap­
pone che non ci sostiene. Sta 
agli ultimi posti. Ma io andrò a 
Tokioelodirò. 

Mosca 
Presentato 
documentario 
su Gorbaciov 
M MOSCA Arriva sugli 
schermi la vita di Mikhail 
Gorbaciov. Ad un anno di ai-
stanza dal fallito golpe sovie­
tico, «M.S. la vita privata del 
presidente», presentato ieri a 
Mosca, ripercorre il periodo 
compreso tra la fine del 1989 
e il dicembre 199! narrando 
episodi cruciali per il destino 
dell'ex presidente e dell'inte­
ra nazione. "Darei chissà' 
che cosa perche certi avveni­
menti che si vedono nel film 
non fossero mai avvenuti, ma 
purtroppo non è cosi». Il film 
6 molto fedele alla realta'" è 
stato il laconico commento 
di Gorbaciov. 

Immagini inedite della sua 
vita pubblica e privata scor­
rono per due ore sullo scher­
mo: Gorbaciov che studia, 
che presenzia ad importanti 
incontri, che parla con la 
gente, che viaggia. «Ammiro 
molto questo uomo vivace, 
energico, con la mente aper­
ta, un saggio statista, anche 
se sono pienamente consa­
pevole c h e molte delle sue 
azioni erano mal concepite» 
ha dichiarato il regista Oleg 
Uralov all'Itar Tass, ammet­
tendo la sua simpatia per l'e­
roe del film. Il regista ha rac­
contato di aver voluto comu­
nicare il calore e la cordialità 
del rapporto tra Gorbaciov e 
Raissa descrivendo fedel­
mente l'immagine di questa 
donna affascinante, moglie 
affettuosa e amica fedele, e 
di aver girato la pellicola sen­
za l'ausilio di narratori e 
commentatori, portando sul­
lo schermo la voce del padre 
della perestroika. La casa 
produttrice, la videofilm, ha 
offerto il film a vane televisio­
ni russe e ha ricevuto nume­
rose richieste da televisioni 
straniere. 

Abkhazia 
La Georgia 
ritira 
l'esercito 
••MOSCA. È stato comple­
tato nel primo pomeriggio di 
ieri il ritiro delle forze della 
Guardia nazionale georgia­
na che da alcuni giorni ave­
vano occupato Sukhumi, ca­
pitale del territorio «ribelle» 
dell 'Abkha2ia. 

Lo ha reso noto l 'agenzia 
•Interfax» c i tando il ministe­
ro dell 'Interno di Tbilisi. Do­
po i combatt imenti c h e han­
n o causa to circa settanta 
morti, la situazione - secon­
d o il ministero dell 'Interno -
è tornata sostanzialmente 
ca lma in tutta la repubblica 
au tonoma che lo scorso me­
se aveva sfidato il governo 
centrale p roc lamando la 
propria «sovran ita» statale. 

Sempre s econdo «Inter­
fax», a Sukhumi oggi sono 
state fatte giungere circa 800 
tonnellate di farina. Ieri le 
autorità locali avevano reso 
noto c h e molti generi di pri­
ma necessità cominciavano 
a scarseggiare. 

Anche se è stata ritirata 
dalla capitale, la Guardia 
nazionale resterà in territo­
rio abkhazo . Secondo l'a­
genzia «Itar-Tass», il presi­
den te del locale par lamen­
to, Vladislav Ardzimba. ha 
detto c h e non ci s a r anno ne­
goziati fino a q u a n d o le 
t ruppe georgiane resteranno 
su suolo abkazho 

Il loro intervento era stato 
ordinato per liberare espo­
nenti del governo sequestra­
ti dai seguaci del depos to 
presidente Zviad Gamsa-
khurdia c h e si e r ano rifugiati 
in Abkhazia. 

Ma a Sukhumi l 'operazio­
ne è stata denunciata c o m e 
un tentativo di soffocare le 
aspirazioni indipendentisti-
che della repubblica. 

lJ'OLANDA 
di Rembrandt 
e Vàn Gogh 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA IL 
5 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 

HllIUàlildlsBi 
ITALIA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 
AMSTERDAM / ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 1.220.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste­
mazione in camere doppie in albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mezza pensione, una cena caratteristica, il 
giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei pre­
visti dal programma, i trasferimenti iniemi e 
un accompagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
7" ORIENTE 
i/viaggio della 
pace m terra 
israeliana 
e palestinese 
IN COLLABORAZIONE CON IL CEN­
TRO I T A L I A N O PER LA PACE IN 
MEDIO ORIENTE 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 
3 DICEMBRE • 
TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO 10GIORMP NOTTI) 

ITALIA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MORTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BETLEMME / BIR ZEIT / GERUSALEMME / 
SASSA/NAZARETH/SASSA/CESAREA/ 
GIVAT HAVTVA / TEL AVIV / ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L- 1.750.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA MILANO L. 50.000 
CAMERA SINGOLA L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema­
zione in camere doppie in alberghi a 4 stelle 
e in kibbutz, la mezza pensione, i trasferi­
menti intemi, tutte le visite previste dal pro­
gramma, un accompagnatore dall'Italia. 

iy mm 
l'agenzia di viaggi ch'i quotidiano 
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MILANO 
VIALE CA' GRANDA 2 
Ingrosso V.le Fulvio Tosti. 69 
Teietonl (02) 64.23.557 
66.10.35.85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 33.52.57 
ROMA 
VIA DEI TAURINI. 19 
Teletono (06) 44.49.03.45 

Informazionl anche presso le 
FEDERAZIONI DEL PDS 

• iliTCKll FESTA NAZIONALE 
REGGIO EMILIA 2 7 Aqos to 2 0 Set tembre 1 9 9 2 

3_ NEW YORK 
t i n o settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E ROMA 
IL S DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
l_ 1.630.000 

TASSE AEROPORTUALI L 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 

ITALIA 
NEW YORK 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON 
' HI UH 

TWTS US VOLAAUTALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema­
zione in camere doppie all'hotel Radama Inn, 
prima categoria, la prima colazione america­
na, una cena caratteristica, la visita della 
citta, l'ingresso al "Metropolitan Museum" e 
al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia. 

itinerari accompagnati e rac­
contati da giornal ist i de 
"l'Unità". 
Il turismo come cultura, politica 
e storia contemporanea. Le sto­
rie, l'arte, le culture, i paesi, le 
genti e gli incontri. 

4_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 
VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 

ITALIA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.100.000 

PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 3a0.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti Interni, la sistemazione in came­
re doppie al Cosmos di Mosca e al Pribaltiskaia- o Pulkovskaia di San 
Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

IMPERATO 
DELLA CIN 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 
DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 
(11 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
l_ 2.780.000 

CAMERA SINGOLA L. 400.000 

ITAUA / PECHINO / XIAN / GUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO / ITAUA 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto con­
solare trasferimenti intemi, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima cate­
goria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite 
previste, un accompagnatore dall'Italia e la 
guida nazionale cinese. 

BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quarcnghi, 23 
20151 Milano 
IH 02 38008669 

38008739 

TORV1AGGI 
Turismo e vacanze 
Cono Sommeiller, 19 
10128 Torino 
ld.011504142 

P R E N O T A T E I SETTE I T I N E R A R I A N C H E PRESSO LE N O S T R E A G E N Z I E D I F I D U C I A 

VALVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
teL 011 9 587 296 

QUI "COOP" VIAGGI 
Centro Borgo 
Via M. E Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
tei. 051406 920 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
tei 0541 SO 580 

FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/e 
40123 Bologna 
tei. 051235 181 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso(BO) 
lei. 051786 890 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via Cavina, 1 
48100 Ravenna 
tei 0544 464 6J0 

ORVIETUR Viaggi e 
turismo Via del Duomo, 23 
05018 Orvieto 
lei 0763 41555 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardclli, 30 
70022 Aitarmi™ (BA) 
tei. 080 8 711533 

VIAGGI VENERI 
Viu C. Battisti, 76 
47023 Cesena (FO) 
tei. 0547 6109 90 

ROBINSON 'Agenzia di Imola-
Centro Leonardo / Viale Amendola, 129 
40026 Imola (BO)/tei. 0542 626 640 

PERUSIA VIAGGI 
Via M. Angcloni, 68 / 06100 Perugia 
lei. 075 5 003 300 

P.F. VIAGGI 
Via Don Minzom, 4 / 54033 Carrara 
tei. 0585 7 06 75 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre, 37 int. 3/a 
16121 Genova 
tei. 010 592 658 

MARYTOUR 
Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carrello, 34 
80133 Napoli 
tei. 0815 510 512 

TEAMTRAVEL 
Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 

GRAFICA 
REMO BOSCAHtH 

6_i7 CILE 
di SALVADOR 

ALLENDEE 
PABLO NERUDA 
LA STORIA. LA POESIA. LE COSTE. 
I DESERTI E I LAGHI 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI) 

WMnEBUIJEm 
ITAUA / SANTIAGO / ARICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO / 
VINA DEL MAR / VALPARAISO / SANTIA­
GO / PUERTO MONTT / VILLARRICA / 
PANGUIPULU / VALDIVIA / SANTIAGO / 
ITAUA 
IN COLLABORAZIONE CON 

tur 
K L M 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 4.950.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste­
mazione in alberghi di prima categoria, tutti i 
trasferimenti intemi, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, un accompa­
gnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7_ il VIETNAM 
e il mai delle 

Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI ~ ~ ~ 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO LOT 
DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI 
(14 NOTTI) 

I T I N E R A R I O 
ITAUA / VARSAVIA / BANGKOK / HANOI / 
HALONG / HANOI / DANANG / HUÉ / 
QUYNON / NHA TRANG / HO CHI MINH 
VILLE / BANGKOK /PHUKET / BANGKOK / 
VARSAVIA / ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE ~ ~ 
L. 3.S50.0Q0 

S U P P L E M E N T I 
CAMERA SINGOLA i_ 470.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferi­
menti intemi, visto consolare, la sistemazio­
ne in camere doppie in alberghi di prima 
categoria e il migliore disponibile a Hué. La 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione in Thailandia. Tutte le visite previ­
ste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida locale vietnamita. 
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«Fergie» la ribelle è stata 
allontanata (in elicottero) dalla 
residenza di Balmoral. Forse sarà 
costretta a partire per l'Argentina 

Dalla regina nessun commento 
alle foto del flirt con Bryan 
ma l'Inghilterra è sotto choc 
I tabloid pubblicano nuove immagini 

Sarah cacciata dal Castello 
Continua la pubblicazione di foto seminude della 
duchessa di York in groppa al suo «consulente fi­
nanziario» texano. La sua espulsione dal palazzo 
(in elicottero) viene data per certa, ma questo non 
risolverà i problemi di fondo che spingono la dina­
stia dei Windsor sull'orlo di un irreversibile declino. 
Editoriali di fuoco: «La regina è troppo arrogante e 
distante dalla realtà». 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Altre foto della 
duchessa di York «Fergie», mo­
glie del principe Andrea, a seni 
nudi tra le braccia del suo 
•contabile» ai bordi della pisci­
na della villa di Saint Tropez 
sono state pubblicate ieri da 
diversi tabloid inglesi che sono 
andati a ruba nelle pnme ore 
del mattino attraverso l'intero 
paese. «Nel mio quartiere e più 
facile trovare in vendita un ba­
zooka che una copia del Daily 
Mirrar», ha scritto un giornali­
sta del Guardian. Il Minor, che 
ha acquistato praticamente 
l'intera serie di foto al prezzo 
di 70.000 sterline (.160 milioni 
di lire) ha detto che circa 4 mi­
lioni di copie del giornale pub­
blicate l'altro ieri sono andate 
via bruciate e che ci sono state 
«delle aste» nelle strade con 
esemplari venduti a 5 sterline 
(circa 12,000 lire). «Lettori, 
non preoccupatevi - ha scritto 
l'editore sull'edizione di ieri -
distribuiremo copie supple­
mentari con le stesse foto nei 
prossimi giorni». Quelle appar­
se ieri appartengono allo stes­
so «mazzo» e presentano varia­
zioni delle stesse pose con l'e­
lefantina duchessa in groppa 
al texano John Bryan molto di­
vertito dall'inusitato rodeo. 

Dopo il comunicato di Bue-

kingham Palace emesso l'ai-
troieri nel quale la regina ha 
deplorato la pubblicazione 
delle foto, i consiglieri reali si 
sono messi al lavoro per far 
sparire dai paraggi di corte la 
scellerata duchessa prima di 
domani, domenica, quando, 
come avviene ogni anno du­
rante le vacenze estive, i Wind­
sor sfilano per farsi fotografare 
mentre vanno a messa nella 
cappella della tenuta intorno 
al castello scozzese di Balmo­
ral. Il quotidiano della sera 
londinese Evening Standard ha 
scritto che «Fergie» verrà «esi­
liata» in elicottero prima che le 
campane si mettano a suona­
re. Tutti i veli nen del castello 
non basterebbero a trasforma­
re la duchessa impenitente 
che in ogni modo non può più 
essere fotografata accanto alla 
regina. I tabù religiosi legati al­
la figura «sacra» della sovrana, 
capo supremo della Chiesa 
anglicana, sono perpetuati at­
traverso un sottile ma rigoroso 
codice di condotta che pone 
l'enfasi sulla distanza non solo 
Ira di lei e i suoi «sudditi», ma 
anche verso i membri della 
stessa famiglia reale. È per 
questo che, per citare un caso 
limite poco conosciuto, non 
esistono foto di Elisabetta che 

Un gesto 
di tenerezza 
di Sarah 
Fergusson 
al miliardario 
texano 
John Bryan 
In una delle 

. foto scattate 
a Saint Tropez 
del fotografo 
francese 

^ Daniel Angeli 
•m (foto: 

«Novella 
2000») 

accarezza i figli. 
A giudicare dai commenti 

sulla stampa e dagli editoriali 
le campane di Balmoral scam-
bieranno rintocchi di morte 
per la monarchia cosi come 
oggi si presenta. La richiesta di 
urgenti riforme non e più sus­
surrata come tre o quattro anni 
(a. ma proclamata ad alta voce 
e quasi unanime. La monar­
chia inglese non ha saputo 
riammodemarsi da sola come 
hanno fatto quelle svedesi, 

olandesi o giapponesi ed ora è 
diventato necessario interveni­
re in altro modo; convincerla a 
cambiare per evitarne l'autodi-
sinlegrazione. Le rivelazioni 
sul matrimonio in frantumi 
dell'erede al trono Carlo d'In­
ghilterra e della moglie Diana 
e la pubblicazione delle foto di 
Fergie seminuda sono signifi­
cative perché indicano la mi­
sura in cui il paese ha superato 
la superstiziosa paura di offen­
dere quello che veniva ritenuto 

un sentimento popolare di cie­
co rispetto nei confronti dei 
reali. 

A portare al cambiamento 
sono stati diversi fattori- il re­
cente, progressivo, avvicina­
mento dell'Inghilterra al resto 
di un'Europa in gran parte re­
pubblicana e con istituzioni 
più moderne di quelle inglesi. 
La politica thatcrierianache ha 
posto l'enfasi sulla produttività 
ed ha stimolato ristrutturazioni 
a tutti i livelli condannando 

pubblicamente coloro che 
non contribuiscono a tale pro­
cesso. Il continuo, irreversibile 
distacco dalle credenze reli­
giose, dalla Chiesa e dal con­
cetto del sacro. È stato negli 
anni thatcheriani che la City si 
e dichiarata pro-europeista ed 
ha scoperta la necessita di 
proiettarsi come epicentro di 
un paese competitivo e mo­
derno, È stato un ministro della 
Thatcher a dire che il principe 
Carlo aveva ragione di dichia­

rarsi interessato al problema 
della disoccupazione, essen­
done assai esperto. Infine, la 
recessione, il problema dell'a­
bitazione, i mendicanti per le 
strade. Questi aspetti della 
nuova realtà inglese sono ap­
parsi sempre più in conflitto 
con una famiglia reale cosi ric­
ca che guadagna milioni di lire 
al minuto, costa al contribuen­
te dieci milioni di sterline al­
l'anno e non paga le tasse. 

È su questo sfondo che, co­
minciando a tirare i rami più 
deboli - la «bulimia nervosa» di 
Diana, le «vacanze nude» di 
Fergie - l giornali, sapendo di 
attingere da una corrente di 
critiche verso la ricchezza dei 
reali, hanno cominciato a 
scuotere l'intero albero della 
monarchia, il Guardian scrive 
che la tradizione di «quasi divi­
nità» della monarchia non può 
più essere ricreata e che l'In­
ghilterra deve seguire il model­
lo danese dove «il rispetto si 
guadagna attraverso ciò che 
uno fa e non per ciò che uno 
è». Vlndependent fa dei conti 
più precisi: «L'esenzione delle 
imposte della regina e stata 
calcolata a 7 milioni e 300.000 
sterline all'anno». Il quotidiano 
aggiunge che è venuto il mo­
mento di contenere tali spese, 
sovvenzionando non l'intera 
numerosa famiglia, come av­
viene tuttora, ma solamente la 
regina e l'erede al trono. Que­
sto però, sempre secondo Vln­
dependenl non basta a salvare 
la monarchia. «La regina 
avrebbe dovuto rendersi conto 
della necessità di modernizza­
re le cose. Ma ha creduto che 
solo la famiglia necessitasse 
una cura e che questa potesse 
avvenire controllando I media. 
Alla fine la famiglia è risultata 
umana come le altre». 

Dilaga a Parigi l'affitto di musei 
per ricevimenti in grande stile 

Dieci milioni 
per un cocktail 
al Louvre 
M PARIGI. Ricevimenti privati 
in luogo pubblico. Non è un 
iiuovo reato, maturato all'om­
bra di un uso spregiudicato dei 
beni dello Stato. Ma serve a far 
soldi, prestando «suoli» illustri 
a chi cerca uno scenario di 
classe per feste e cocktail e so­
gna veri capolavori per indora­
re la presentazione magari del 
raduno annuale delle Casse di 
risparmio. Cocktail raffinati, in­
somma, da ricordare, da colle­
zionare come opere da mu­
seo. Perché è nei musei più il­
lustri di Parigi che è nata la 
moda del ricevimento con vi­
sta su sale prestigiose, espe­
diente assai utile per incre­
mentare gli incassi e far qua­
drare i bilanci. 

Il Louvre, primo ad offrire 
sul mercato party all'insegna 
dell'arte, non conosce concor­
renti nell'organizzazione di 
grandi intrattenimenti, fino a 
1000-1500 invitati. Natural­
mente il servizio costa, perché 
non è cosa da tutti offrire sale 
di questa portata sotto lo 
sguardo benevolo della Gio­
conda. I prezzi variano, natu­
ralmente, secondo il numero 
degli invitati. E se un cocktail 
per un centinaio di persone in 
uno degli ammezzati laterali 
della hall Napoleon, con vista 
sulla grande piramide traspa­
rente, costa poco più di dieci 
milioni di lire, per un ricevi­
mento negli spazi immensi 
della hall centrale si parte da 
una cifra minima di 70 milioni 
di lire perarriuvare fino a 130. 

Tariffe care, ma servizio de­
cisamente di rappresentanza. 
A scegliere il ricevimento d'ar­
te sono infatti per lo più socie­
tà di buon nome, che non tra­
scurano l'immagine. Come 
Yves Saint Laurent, l'Acrospa-
tiale o la Societé de Banque 
Suisse, che si è prenotata per 

lanciare con eleganza la pros­
sima apertura di una sua filiale 
parigina. O. ancora, la Caissc 
d'epargne che già sta prepa­
rando un mega ricevimento 
per i partecipanti del Congres­
so mondiale delle casse di n-
sparmio, in calendario per il 
'93. 

La lista si allunga di anno in 
anno, con buona pace dei 
conservatori, che mal tollera­
no la «contaminazione» mer­
cenaria dei luoghi d'arte, ma 
che hanno dovuto far buon vi­
so a cattivo gioco. Ogni anno, 
infatti, il «prestito» delle sale 
del Louvre porta nelle casse 
del museo qualcosa come 10 
milioni di franchi. l'equival?n-
te di due miliardi e duecento 
milioni di lire, su un bilancio 
complessivo di 420 milioni di 
franchi. Un'entrata niente af­
fatto trascurabile, tanto più 
che sulle orme del Louvre si 
stanno muovendo anche altn 
musei con minori diposnibilità 
di ampi spazi, ma con prezzi e 
proposte concorrenziali per i 
ricevimenti meno affollati. «Per 
competere con l'Opera Basta­
le, il museo Rodin o il museo 
d'Orsay - dice Christophe Mo-
rin, capo del sevizio comuni­
cazione de! Louvre - abbiamo 
dovuto elaborare un ventaglio 
molto articolato di tariffe e pre­
stazioni». 

E per districarsi nella marea 
di offerte, sono anche nate del­
le agenzie specializzate che 
orientano i clienti nella scelta. 
La gamma di possibilità é este­
sissima. L'agenzia di Lumtte 
Laurent Chereau offre un cata­
logo con trecento splendide 
sale, dal Louvre alla gallena 
degli specchi di Versailles, con 
un servizio tutto con.jjreso. Ba­
sta solo scegliere e staccare un 
sostanzioso assegno. Al resto 
pensano loro. 

Mia Farrow tenta di riconciliarsi con Soon Yi: «È la mia bambina» 

I figli accusano Woody Alien 
«È malato, andrebbe rinchiuso» 
«Non lo perdonerò mai». «È un uomo capace di tut­
to, dovrebbero rinchiuderlo». Si scatena l'offensiva 
della famiglia Farrow contro Woody. Il figlio adotti­
vo Moses, uno dei tre di cui il regista ha chiesto l'affi­
damento, lo accusa. Mia invece tenta di riconciliarsi 
con Soon Yi, la figlia adottiva che ha una relazione 
con Alien: «La amo, vorrei che tornasse a casa». Le 
amiche della ragazza: «La madre l'ha picchiata». 

M NEW YORK «Sono convin­
to che Woody abbia abusato 
della mia sorellina Dylan. È 
una persona capace di tutto 
che dovrebbe essere rinchiusa. 
Farò di tutto per evitare che ot­
tenga la mia custodia in tribu­
nale: dal momento in cui ho 
scoperto la sua stona con 
Soon Yi non lo considero più 
mio padre». Seduto nel salotto 
della villa nel Connecticut. Mo­
ses Farrow, 14 anni - uno dei 
tre figli di cui II regista ha chie­
sto l'affidamento - non ha avu­
to momenti d'esitazione da­
vanti alle telecamere dei gior­

nalisti tv accorsi ad intervistar­
lo, scodellando il suo verdetto-
Woody è colpevole. «È stato il 
compagno di mia madre per 
12 anni e all'improvviso ha co­
minciato ad uscire con mia so­
rella». Tanto basta. 

Quasi nello stesso momen­
to, Daisy Previn, 17 anni, un'al­
tra delle figlie adottive di Mia 
Farrow, dal salotto della casa 
di Manhattan dove venne gira­
to «Hannah e le sue sorelle» ri­
tagliava un giudizio leroce su 
Woody Alien ad uso della 
stampa. «Non lo perdonerò 
mai, ci ha tradito - ha detto 

Daisy ai giornalisti - . Lo amavo 
come un padre, tutti quanti lo 
abbiamo consideralo per anni 
come un padre. Questa e una 
cosa disgustosa». Ed ha ag­
giunto, «fc. malato, onestamen­
te credo che le accuse contro 
di lui siano vere» 

Dopo il videotape, in cui la 
piccola Dylan racconterebbe 
in che modo il regista ha abu­
sato di lei - secondo qualcuno 
ci sarebbe anche la testimo­
nianza di una baby sitter — do­
po le accuse di incesto per 
aver intrecciato un legame con 
la maggiore delle figlie adotti­
ve di Mia, Soon Yi, ora parte 
l'offensiva dei figli, Tutti, natu­
ralmente, schierati contro 
Woody Alien. Sono passati so­
lo pochi mesi da quel 13 gen­
naio in cui Mia scopri la love 
story tra la figlia e il suo com­
pagno e annunciò il misfatto 
all'esterrefatta famiglia, gri­
dando «vostro padre va a letto 
con vostra sorella». Pochi mesi 
e molle sedute dallo psichiatra 
per dimenticare, elaborare 
quegli attimi e i momenU che 

seguirono, le liti e i consigli di 
famiglia dove Soon fu posta di 
fronte all'alternativa: «o noi o 
lui». Perché la separazione tra 
Mia e Woody non e mai stata 
una questione solo loro, ma un 
«divorzio» di gruppo, uno psi­
codramma collettivo, che do­
veva stabilire torti e ragioni. 

E Woody per ì figli, suoi e 
non suoi, ha torto marcio. An­
che se l'avvocalo del regista 
assicura che il test con la mac­
china della verità ha dato ra­
gione a Mr Alien, che del resto 
ha sempre negato le violenze 
contro la piccola Dylan, «carta 
odiosa» usata assai spesso nel­
le cause per l'affidamento dei 
bambini Tagliato fuori dalla 
numerosa famiglia Farrow, 
Woody Alien é ora angosciatis-
simo, come racconta la sorella 
del regista, Lctty Aronson. «Il 
suo più forte desiderio é vede­
re i ragazzi, ma Mia é riuscita a 
metterglieli contro: Moses si ri­
fiuta di parlargli». 

Le cose sembrano andar 
meglio alla Farrow, invece, che 
ù nuscita a riallacciare i rap-

Woody Alien 
e Mia Farrow 
In una scena 
di «Mariti 
e mogli» 
ultimo film 
realizzato 
dal regista 
americano 

porti con la giovane Soon Yi, 
chiamandola per telefono al 
Rider College, in New Jersey. 
«Soon Yi e la mia bambina -
ha detto l'attrice, in un'intervi­
sta concessa al New York Post 
-. La colpa di quanto è acca­
duto non é sua. L'amo con tut­
to il cuore. Sono stala felice di 
sentire che sta bene. Per quan­
to mi riguarda sono intera­
mente dedita a lei. Desidero' 
che torni a casa». 

Soon Yi per il momento ta­
ce. Forse, prima di decidere di 
rimettere piede nell'apparta­
mento di Mia Farrow, dovrà 

consultare lo psichiatra, visto 
che era stalo lui a consigliarle 
di stare alla larga da) clima in­
candescente provocato dalla 
scoperta della sua relazione 
con Woody. Perché Mia, che 
tutti vogliono tenera, dolce e 
disperata, non si è limitata a 
urlare la sua disperazione nei 
corridoi di casa, ma a detta di 
amiche di Soon e di persone 
vicine a Woody, ha picchiato 
selvaggiamente la ragazza, ri­
coprendola di insulti e aggre­
dendola con una sedia. «Aveva 
segni rossi e blu su tutto il cor­
po», hanno raccontato confi­

denti di Soon a diversi quoti­
diani. Per giorni la ragazza fu 
costretta a starsene chiusa in 
camera. Di notte, alle ore più 
impensate, non era insolito 
che Mia irrompesse nella stan­
za urlando: «Ti rendi conto di 
che cosa mi hai fatto?». Una 
volta apri gli armadi e fece a 
pezzi tutti i vestiti di Soon. A 
questo punto la ragazza avreb­
be deciso di andarsene. Da 
quel momento Mia non ha più 
pagato le tasse universitarie 
della figlia. Ma ora, assicura 
Mia, tutto é passato. «Si può ri­
cominciare». 

Bloccati a Lhasa da giorni 
Niente posti sull'aereo 
59 europèi occuparlo" 
ufficio turistico cinese 
• • PECHINO. Un gruppo di 
59 turisti europei, fra cui di­
versi italiani, ha occupato ieri 
per protesta l'ufficio tibetano 
per il turismo a Lhasa. Per tre 
ore e mezza, i 59 non si sono 
spostati di un palmo per re­
clamare contro le aviolinee 
cinesi che, a causa di un nu­
mero eccessivo di prenota­
zioni accettate, non sono in 
grado di portare i clienti in 
Nepal, c o m e era stato con­
cordato. 

Christina Rossi-Landi, che 
guida il gruppo di turisti ita­
liani, ha fatto sapere con una 
telefonata da Lhasa che i tu­
risti europei hanno interrotto 
l 'occupazione solo per il 
tempo necessario a fare co­
lazione, e poi si sono diretti 
verso l'ufficio delle aviolinee 
cinesi, decisi ad occupare 
anchequel lo . 

Tutti i 59 turisti hanno bi­
glietti aerei con prenotazione 
confermata per il volo che 
parte da Lhasa diretto in Ne­

pal, a cura della Southwest 
China Airlines. Ma giovedì 
sera si sono sentiti dire che 
l'aviolinea aveva un carico di 
prenotazioni di gran lunga 
superiore alle sue possibilità. 
Non c 'è stato niente da fare: 
gli aerei erano stracolmi, non 
si potevano accettare altri-
passeggeri: non c 'erano posti 
liberi nemmeno per il volo di 
martedì prossimo. 

Perdere il posto in aereo 
per eccesso di prenotazioni 
accettate non è insolito, sulle 
aviolinee cinesi. È insolito in­
vece che qualche turista pro­
testi con tanto vigore. Ma la 
prospettiva di passare una 
decina di giorni a Lhasa non 
ha suscitato gli entusiasmi 
dei 59 battaglieri turisti. 
«Dobbiamo considerarci pri­
gionieri?», hanno scritto per 
telex i viaggiatori bloccati a 
Lhasa, alle autorità turistiche 
cinesi. Naturalmente non c'è 
stata nessuna risposta. An­
che quella, forse, arriverà tra 
qualche giorno. 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano9 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
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Il leader psi scrive di nuovo sulT«Avanti! » L'apprezzamento del forlaniano Casini 
e corregge Amato sul governo più largo: Dichiarazioni di Napolitano: 
«Giusto tentare ma dico no a fronti fantasiosi » «Se si parla di nuove alleanze organiche 
Rilanciato il polo liberalsocialista ' allora si dovrà andare in Parlamento» 

«Non ci sono maggioranze alternative» 
Craxi rassicura la De agitata e chiede un chiarimento a sinistra 

Craxi rassicura la De: «Non esistono maggioranze al­
ternative a questa». È la precisazione che piazza del 
Gesù si aspettava dopo i segnali dello stesso Craxi al 
Pds e gli inviti di Amato. Ma il leader socialista con­
ferma anche di cercare una prospettiva comune a 
sinistra e chiede a tutti una chiarificazione. Napoli­
tano sull'eventuale allargamento della maggioran­
za: «Indispensabile un passaggio parlamentare». 

BRUNO MISERENOINO 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

H ROMA. Rassicura la De 
sull'inesistenza di maggioran­
ze alternative, chiede una 
chiarificazione di fondo sulle 
effettive possibilità di durata 
della legislatura, riconferma, 
anzi rivendica, l'interesse del 
Psi al confronto col Pds in vista 
di una prospettiva comune. Il 
tutto in un gioco d'equilibrio 
che cerca di non scontentare 
nessuno. Craxi ha evidente­
mente voglia di animare la bre­
ve estate politica: anzi, quello 
che dalle spiagge di rianima-
met scrive sulT «Avanti» il se­
condo articolo di fondo nel gi­
ro di pochi giorni, sembra un 
Craxi desideroso di riprendere 
il centro della scena politica e 
di irrobustire la sua traballante 
leadership nel partito sociali­
sta. Poiché ha visto malumori 
de. dopo la sua apertura al Pds 
e l'invito di Amato all'allarga­

mento della maggioranza, per 
prima cosa rassicura il suo al­
leato di sempre, correggendo 
almeno l'effetto dell'uscita del 
capo del governo: «Una mag­
gioranza radicalmente alterna­
tiva all'attuale - scrive - non 
esisie». E sottolinea che il Psi è 
interessato «a nuove possibilità 
di collaborazione tanto parla­
mentare che di governo», ma 
non intende imbarcarsi in 
fronti più o meno fantasiosi 
che non avrebbero la maggio­
ranza. Precisazione doverosa 
dopo che mezza De, compre­
so il forlaniano Casini, aveva 
parlato di atteggiamento in­
comprensibile ilei presidente 
del consiglio, a proposito degli 
inviti (peraltro respinti) al Pds 
e al Pri di entrare nella maggio­
ranza o al governo. E infatti 
proprio Casini apprezza «l'e­
quilibrato» intervento di Craxi 

con il quale, dice, «si passa dal­
la fantasia alla realtà». 

La De, è chiaro, è preoccu­
pata non tanto dell'allarga­
mento della maggioranza al 
Pds, che anzi rivendica da tem­
po, quanto del fatto che nuovi 
rapporti a sinistra possano to­
glierla dal centro della scena 
politica. Da questo punto di vi­
sta, tuttavia, la De può stare 
tranquilla, perchè Craxi non 
sembra intenzionato a mettere 
in discussione la sua strategia 
di fondo, anche se rivendica il 
diritto del Psi a guardare a sini­
stra: «Il nostro férmo sostegno 
all'azione di governo non ci 
impedisce e non ci può impe­
dire di progettare ed assumere 
nuove iniziative. Esse sono ne­
cessarie per aiutare e rendere 
possibile una chiarificazione 
di fondo con altre forze politi­
che, a partire da quelle che in­
tendono ispirarsi a valori de­
mocratici, socialisti e liberali». 
Il riferimento è al polo liberal 
socialista di cui ha parlato re­
centemente anche Amato, la 
cui formazione, secondo Craxi 
potrebbe essere di grande aiu­
to per il superamento dell'at­
tuale crisi del sistema politico. 
«Una chiarificazione attuata 
con coraggio e franchezza -
precisa Craxi - con l'occhio ri­
volto ad un nuovo orizzonte 
potrebbe far nascere insieme 
un programma una prospetti­
va e una strategia comuni». 

Tutto questo, dice il segretario 
socialista, deve avvenire in 
modo «lineare e rapido» e «sen­
za concessioni alla demago­
gia», sapendo che anche di 
fronte «ai rischi avventuristici» 
che le crisi di sistema portano 
con sé, «avrebbe una grande 
importanza il delinearsi di un 
solido punto di guida e di rife­
rimento aperto al dialogo con 
altre forze laiche e cattoliche 
di orientamento e ispirazione 
riformista». D'altra parte Craxi 
spiega le sue mosse recenti e 
nbaaisce quel che ha sempre 
detto: se il Pds e il Pri non sono 
al governo è perché loro han­
no detto di no, pur essendo 
stati invitati. 

A questo punto Craxi chiede 
una chiarificazione di fondo 
per capire se tra le forze politi­
che prevale l'idea che questa 
legislatura può durare almeno 
qualche anno o si deve pensa­
re già alle elezioni. Il segretario 
socialista dice chiaramente 
che «molti dei discorsi che si 
vanno moltiplicando e vario-
tingendo sulla nascita di nuove 
identità e di nuove formazioni 
fanno naturalmente pendere 
la bilancia verso questo secon­
do scenario (ossia le elezioni 
ndr)». Quanto all'Immediato il 
leader socialista del resto ha 
gà fatto capire che non vuole 
affatto rivoluzionare il governo 
Amato, con una crisi di fatto, 
per far entrare Pds e Pri. Il no­

do è delicato. Pare difficile che 
Pds e Pri entrino come sempli­
ci invitati di altri autonominati­
si padroni di casa e lo stesso 
ministro Mancino, in un'inter­
vista fatta prima che si cono­
scessero le ultime dichiarazio­
ni di Craxi, afferma che, cosi 
posto, l'invito di Amato è desti­
nato a cadere nel vuoto. Man­
cino dice di vedere possibile 
un allargamento della maggio­
ranza in parlamento, ma non 
vuole una crisi: «Creeremmo 
ulteriori difficoltà». Sul punto 
ieri è intervenuto anche il pre­
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano. A chi gli chiedeva 
se un eventuale allargamento 
della maggioranza comporta 
una crisi di governo, Napolita­
no ha risposto che si tratta di 
discorsi «puramente politici», 
che fanno il presidente del 
consiglio e esponenti dei parti­
ti e che quindi «al momento si 
è lontani dal considerare ipo­
tesi di crisi o di non crisi». Tut­
tavia - ha precisato - è difficile 
pensare al formarsi di una 
maggioranza più ampia «senza 
un passaggio parlamentare 
formale». «Un conto - ha spie­
gato - è la convergenza su sin­
goli provvedimenti, ma se si 
parla di maggioranze organi­
che di governo dovranno pur 
essere prese delle iniziative 
politiche e dovranno esserci 
dei passaggi parlamentari». 

Il leader 
della Lega 
Umberto Bossi 

Sondaggio sui leghisti 
Preferiscono Bossi a Miglio 
Il 50% per la rivolta fiscale 
il 62% per la pena di morte 
• • ROMA. La partita tra il 
leader della Lega Umberto 
Bossi e l'«ideologo» Gianfran­
co Miglio sembra finire con 
la vittoria di Bossi per 47 a 28. 
Sono queste le percentuali di 
un sondaggio effettuato dalla 
Swg per «Panorama» tra un 
campione di elettori leghisti. 

Alla domanda: «Si sente 
più' vicino alle posizioni di 
Bossi o a quelle di Miglio» il 
47,5% ha infatti risposto a fa­
vore del leader, mentre il 28% 
ha preferito l'anziano sena­
tore. Il 24.4% non prende po­
sizione e si trincera dietro un 
«non so» o «non rispondo». 

Il giudizio degli elettori sul­
l'efficacia parlamentare della 
Lega è molto meno compat­
to del comportamento tenu­
to finora in aula dai parla­
mentari lombardi, sempre 
presenti in massa e rigorosa­

mente fedeli alle indicazioni 
di voto dei capigruppo. Alla 
proposta leghista di rivolta fi­
scale risponde positivamente 
il 50,2% degli elettori, mentre 
il 18,7% sarebbe un po' in 
dubbio se seguire l'invito del­
la Lega. Il 20,6% poi preferi­
rebbe pagare le tasse, men­
tre i «non so», e i «non rispon­
do» assommano al 10,5%. 

Solo il 29.5% degli elettori 
ritiene che i parlamentari del 
Carroccio abbiano «lavorato 
bene» dopo le elezioni. Il 
37,4% risponde con un tiepi­
do «cosi cosi», mentre il 
13,2% dà un giudizio netta­
mente negativo sull'operato 
dei leghisti e il 19,9% preferi­
sce non pronunciarsi. 

Ultimo tema sottoposto 
agli eiettori la pena di morte: 
il 62,2% è favorevole e il 
29,5% contrario. 

La sinistra è divisa, a Lavarone non ci sarà il presidente del partito 

I democristiani alla battaglia d'autunno 
Martinazzoli e De Mita sempre più lontani 
Con Lavarone prendono il via i tradizionali appun­
tamenti di fine estate delle correnti de. Nel centro 
trentino sarà di scena la «sinistra inquieta» alla ricer­
ca di nuovi equilibri al vertice scudocrociato. L'as­
senza di De Mita conferma la divaricazione con 
Martinazzoli. A Ceppaloni, anfitrione Mastella, sarà 
la volta del «cartello del dissenso» con Scotti, Pomi­
cino ed esponenti dei «40». 

M ROMA. Con i convegni e 
gli incontri di fine estate pren­
derà il via la battaglia d'autun­
no della De. Le vecchie corren­
ti scudocraciate tutte divise al 
loro intemo e apparentemente 
arrivate al capolinea, non ri­
nunciano ai tradizionali ap­
puntamenti. Si comincia alla 
fine della prossima settimana 
con Lavarone in Trentino (dal 
28 al 30 agosto), dove si da ap­
puntamento per discutere sul­
la «Politica da ricostruire» quel­
la che si può definire la «sini­
stra inquieta», quella che non 
accetta di sacrificare le diffe­
renze sul rinnovamento all'u­
nità del partito prima di tutto. 
•Forze nuove» ha già confer­
mato il tradizionale convegno 
di Saint Vincent. In forse solo 
l'appuntamento del «Grande 
centro» a Sirmione largamente 
Investito dagli effetti di tangen­

topoli Il convegno di Lavaro-
ne.organizzato dal «bodratla-
no» Luciano Azzolini e dal 
centro di cultura politica «Aldo 
Moro» di Padova, sarà conclu­
so da Mino Martinazzoli, vedrà 
la partecipazione di esponenti 
di spicco Jelle sinistra demo­
cristiana da Giudo Bodrato e 
Giovanni Galloni, a Gianni 
Fontana e Carlo Fracanzani. 
Se la presenza del vicesegreta­
rio Sergio Mattarella è incerta, 
è certa ormai l'assenza di Ci­
riaco De Mita. A confermare 
che le differenze di valutazio­
ne tra De Mita e Martinazzoli 
sulle diverse strategie del rin­
novamento, emerse all'ultimo 
Consiglio nazionale, restano e 
non sono affatto superate. Il 
presidente della De insieme al 
segretario Arnaldo Forlani sa­
ranno insieme presenti al Mee­
ting del «Movimento popolare» 

che si svolgerà a Rimini a parti­
re da oggi , e dove la .novità 
poltica quest'anno è data dal­
l'assenza di Giulio Andreotti. 11 
vecchio leader, abbandonato 
da Sbardella non sarà più 
osannato dalle folle cielline. 

Separazioni e nuove vici­
nanze contraddistinguono an­
che l'incontro di Ceppaloni, in 
calendario per sabato 29 ago­
sto, organizzato da Clemente 
Mastella, ex delfino di De Mita, 
e che mette insieme esponenti 
di diverse correnti ma rappre­
sentativi ormai di quel «cartello • 
del dissenso democristiano» 
che punta a mettere in discus­
sione l'asse Forlani, De Mita, 
Gava, la cosiddetta troika che 
secondo i dissidenti vorrebbe 
etemizzare la nomenklatura 
del partito. A Ceppaloni , in 
provincia di Benevento, sarà 
presente Scotti che, dopo le 
polemiche sulle sue clamoro­
se dimissioni, annuncia un du­
ro attacco nei confronti di For­
lani e De Mita; ci sarà l'an-
dreottiano Pomicino, probabi­
le anche la presenza di Franco 
Marini leader di «Forze nuove»; 
per i «40» ci saranno Castagne!-
ti, Biasutti, Francanzani e Ro­
gnoni. 

Il cartellino delle presenze e 
delle assenze simboleggia 11 
grande movimento In corso al-
rintemo della geografia politi-

Intervista a LUIGI GRANELLI 

«Ciriaco deve capire: 
basta manovre di vertice» 
Parla Luigi Granelli, esponente di spicco dell'area 
Zac, che non approva le divisioni e diserterà Lava­
rone. «A De Mita dico: l'unità della sinistra de è un 
bene prezioso che non può essere sacrificato a 
manovre di vertice. Ma anche chi vuole cambiare 
deve indicare dove vuole andare». 11 dialogo a sini­
stra? «Non va ostacolato, ma la De non può delega­
re né a Craxi né ad Amato i rapporti con il Pds». 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. «Ho un'allergia 
per i convegni fatti con una 
regia prestabilita, la mia è 
una critica che vale non solo 
per l'appuntamento di lava­
tone ma anche per gli altri 
convegni della sinistra de». Il 
senatore Luigi Granelli diffida 
dei tradizionali appuntamen­
ti di fine estate e guarda alla 

prossima puntata del Consi­
glio nazionale scudocraciato, 
previsto per metà settembre. 
Si considera un «battitore li­
bero», e teme che Lavarone 
possa essere un'ulteriore 
puntata della telenovela delle 
divisioni inteme alla sinistra 
de «La mia ossessione» inve­
ce, afferma, «è la riunlflcazio-

ca democristiana. Fulcro della 
battaglia d'autunno nella De è 
naturalmente il prossimo con­
gresso, sempre annunciato e 
non ancora convocato, che 
dovrà sancire i nuovi equilibri 
scudocrociati. Ma i convegni 
sono luoghi d'incontro e se De 
Mita e Martinazzoli sono anco­
ra lontani, non mancheranno 
a Lavarone masseggeri di pace 
e richiami all'unità della sni-
stra De. Egli oraganizzatoridel 

convegno, che ieri hanno pre­
sentato l'iniziativa in una con­
ferenza stampa, negano che 
l'assenza di De Mita sottinten­
da una «spaccatura» all'interno 
della sinistra de Margherita 
Miotto, consigliere regionale 
veneto della De, non esclude 
nemmeno una sorpresa all'ul­
timo momento e ha affermato 
che «in questa fase una rottura 
della sinistra non interessa 
nessuno». Ha anche aggiunto 

ne della sinistra democristia­
na». 

Anche lei dunque non an­
drà a Lavarone? 

No, del resto non sono stato 
nemmeno invitato. E poi mi 
stupisce la continua doman­
da se De Mita va o non va. 
Questi appuntamenti di cor­
rente sono diventati un po' 
un rito, Invece c'è bisogno di 
un dibattito vero e il banco di 
prova più importante sarà il 
Consiglio nazionale di metà 
settembre. Sui risultati eletto­
rali del 5 e 6 di aprile non si è 
ancora sviluppato un dibatti­
to reale tra le diverse posizio­
ni Interne, c'è molta tattica e 
con questa non si esce dalle 
difficoltà. 

Lei ha tenuto a conservare 
una posizione Indipenden­

te rispetto alle divisioni re­
gistratesi nella sinistra. 
Ora la "sinistra Inquieta" 
si da appuntamento a Lava­
rone, e annuncia un duro 
attacco alla segreteria, lo 
condivide? 

Mi considero un battitore li­
bero, ma con intenti costrutti­
vi. La posizione critica verso 
la segreteria va bene, ma si 
deve indicare dove si vuole 
andatv Prima del chi sarà il 
nuovo segretario, ci sono i 
problemi reali che vanno 
chiariti. 

E quali sono I problemi che 
stanno di fronte alla De? 

L'evoluzione chiara del qua­
dro politico; i rapporti con 
tutta la sinistra e con il Pds: il 
rinnovamento del partito che 
attende di vedere tutti alla 

prova, compresa la sinistra 
da troppo tempo sulla difen­
siva e in bilico se andare in 
minoranza o allearsi con Ga­
va: tutte cose un po' superfi­
ciali. La mia posizione di 
sempre è quella di considera­
re preliminare, perii rinnova­
mento del partito, l'unità del­
la slnsitra. Anche De Mita de­
ve capire che l'unità della sin-
stra non è un optional, ma un 
bene prezioso che non si può 
sprecare per delle manovre 
di vertice. 

Craxi parla di programma 
comune, Amato vuole apri­
re U governo a Pri e Pds e 
subito la De reagisce, lei 
stesso ha dichiarato che la 
De non può delegare al Psi 
1 rapporti con U Pds. VI spa­
venta, dunque, U dialogo a 
sinistra? 

Mino 
Martinazzoli 

che «una candidatura Marti­
nazzoli aiia segreteria sarebbe 
impensabile con mezza sini­
stra all'opposizione». 

Dall'altro fronte è Tabacci. 
demitiano doc, a sdrammatiz­
zare e a ricordare come De Mi­
ta non abbia partecipato in 
passato a tutti i convegni di La­
vorone. Ma Tabacci non nega 
che le differenze all'interno 
dell'area zac siano ancora cri­
stallizzate sulle divaricazioni di 
fine luglio. Quando Martinaz­
zoli non ha approvato la rela­
zione di Forlani, e ha definito 
la sua distinzione «un atto di 
responsabilità», anteponendo 

' alla logica dell'unita a ogni co­
sto quella della chiarezza della 
dialettica tra le diverse posizio­
ni. Per Tabacci la differenza 
sostanziale è questa: «Alcuni 
vogliono il cambiamento a 

prescindere, altri, come noi, 
un cambiamento come conse­
guenza di un'analisi approfon­
dita della crisi del paese e delle 
difficoltà in cui si trova la de». 
L'auspicio dunque del mes­
saggero demitiano è quello «di 
cominciare a ragionare» e non 
a partire dai nomi «che rappre­
sentano - ha detto - inevitabil­
mente impostazioni parziali». 
Il richiamo è a non seguire la 
vecchia logica, come se ba­
stasse mutare leadership per 
risolvere i problemi. Il proble­
ma, sostiene Tabacci, è «un 
congresso con nuove regole 
per far fronte a difficoltà straor­
dinarie. Un congresso che non 
potrà tenersi in tempi brevissi­
mi, azzerando il tesseramento 
e cercando di creare un partito 
leggero». 

OLD.M, 

La De reagisce ma non deve 
ostacolare il dialogo, perché 
forma articolate di unità della 
sinistra sono importantissime 
per la politica italiana. La po­
sizione di Craxi mi sembra, . 
però, carente su problemi es­
senziali quali la questione 
morale, i contenuti program­
matici, i rapporti con la De. 
Resta da vedere se si tratta di 
una mossa tattica o di un ten­
tativo di uscita dal quadripar­
tito chiuso a sinistra che è 
una delle cause di involuzio­
ne della politica italiana. Lo 
stesso rilievo va fatto anche al 
Pds. Non si capisce il ilfiuto a 
priori a confrontarsi anche 
con un partito popolare co­
me la De, nel contesto di una 
svolta politica reale. 

Una svolta che non si vede, 
cosa che, del resto, lei stes­
so rimprovera al suo parti­
to.,. 

Perché tutti possono cambia­
re tranne la De? Perché non si 
considera mai la possibilità 
in Italia di una una grande 
coalizione alla tedesca, cosa 
diversa dal compromesso 
storico e che può essere utile 

a guidare la transizione e a 
preparare l'alternativa. Que­
sto spiega perché la De non 
può delegare né a Craxi né 
ad Amato i rapporti con la si­
nistra nel suo insieme e con 1 
partiti che la compongono. 

U congresso de sembra es­
sere U tema del prossimo 
Consiglio nazionale. Un 
congresso che non è stato 
nemmeno convocato... 

Il congresso va convocato in 
tempi rapidi, altrimenti non si 
capirebbe il congelamento 
degli assetti attuali. Un con­
gresso che sia di vera svolta, 
come quello che preparò l'a­
pertura a sinistra negli anni 
Cinquanta, ha bisogno di un 
forte rinnovamento morale, 
di regole nuove per il tessera­
mento e l'organizzazione, di 
aperture reali verso un mon­
do cattolico più esigente e ri­
goroso. Non può essere un 
congresso di ratifica, deve ri­
lanciare l'iniziativa della De 
per un superamento del qua­
dro politico attuale, guardan­
do a sinistra e non certo alla 
Lega o a forze di conservazio­
ne. 

Festa dell'Amicizia a Pesaro 
Gran sfilata di big de 
dal 5 al 13 settembre 
È quasi un pre-congresso 
H ROMA «Una festa sobria 
nell'immagine ma ricca nei 
contenuti», con un finale (poli­
tico) vivacissimo «interamente 
dedicato al dibattito interno 
della De». Renzo Lusetti, coor­
dinatore nazionale della «festa 
dell'amicizia», ha anticipato te­
mi e caratteri dell'appunta­
mento di Pesaro (dal 5 al 13 
settembre), conversando ieri 
con un gruppo di giornalisti a 
Montecitorio. Nel programma 
di massima sono previsti tutti i 
principali leader di partito, 
compreso il «dissidente» Mario 
Segni. 

L'apertura, sabato 5 aprile, è 
affidata al presidente Ciriaco 
De Mita. La giornata successi­
va sarà interamente dedicata 
alla politica estera. Lunedi 7, al 
centro dei dibattiti la politica 
economica, con l'intervento 
«garantito» di alcuni ministri 
del settore. La prima giornata 
«calda» sarà con ogni probabi­
lità quella di martedì 8 settem­
bre: si parla infatti di Tangen­
topoli, con Guido Bodrato - da 
qualche settimana «commissa­
rio» della De milanese -, con 
Sergio Mattarella. Paolo Ca-
bras, Tina Anselmi e Vittorio 
Merloni. Nel pomeriggio, inve­
ce, dibattito sull'emergenza 
criminalità: intervengono l'ex 

Cremona 
È morto 
Mario 
Bardelli 
• CREMONA. Si è spento 
ieri sera l'on. Mario Bardelli, 
sindaco di Pizzighettone. Na­
to nel 1922, Bardelli aveva 
aderito al partito comunista 
nel 1944. Leader sindacale e 
politico a Crema e nel Cre­
monese, durante gli scioperi 
dei salariati agricoli, nel 
1949, fu arrestato. Restò in 
carcere quasi due anni in at­
tesa del processo. Segretario 
della federazione di Crema e 
di quella di Cremona, poi re­
sponsabile regionale lom­
bardo del Pel, fu deputato 
dal 1968 al 1979, occupan­
dosi in particolare delle que­
stioni agrarie. Dal 1990 Bar­
delli guidava l'amministra­
zione di Pizzighettone. Nella 
sua lunga milizia, era stato 
stato anche vice-presidente 
della Commissione centrale 
di controllo del Pei. Stamane 
alle 8,30, in federazione a 
Cremona, la camera ardente. 
Alle 12 l'orazione funebre. 

magistrato del pool antimafia 
Giuseppe Ayala, attualmente 
deputato pri, Giovanni Galloni, 
vicepresidente del Csm, ì mini­
stri degli Interni e della Giusti­
zia, Nicola Mancino e Claudio 
Martelli, il vicepresidente dei 
deputati pds Luciano Violante, 
il segretario del Siulp Losciuto. 
Doppio dibattito anche merco­
ledì, sull'informazione (invitati 
fra gli altri Pasquarelli, Letta, e 
Pieferdinando Casini) e sul­
l'ambiente (col ministro Carlo 
Ripa di Meana e il capogruppo 
verde Francesco Rutelli). Ma 
la giornata «clou» sarà quella di 
giovedì 10 settembre. Tema: le 
riforme. In mattinata interven­
gono Mario Segni, Leopoldo 
Elia, Silvio Lega, nel pomerig­
gio Giovanni Spadolini, Massi­
mo D'Alema, Ciriaco De Mita, 
Antonio Maccanico, Carlo Viz-
zini. Da venerdì a domenica, 
infine, il dibattito continua ad 
uso esclusivamente «intemo» 
della De: una sorta di anticipa­
zione del Consiglio nazionale, 
rinviato tra le polemiche da 
Forlani e De Mita. In questa fa­
se interverranno anche Giulio 
Andreotti e Antonio Gava, 
mentre il segretario Arnaldo 
Forlani concluderà la festa con 
un comizio, domenica 13 set­
tembre. 

Alto Adige 
Spadolini 
contro 
i localismi 
• i ROMA. Il presidente del 
Senato. Giovanni Spadolini, 
ha visitato ieri la città altoa­
tesina di brunico, in vai Po­
steria. Parlando ai consiglie­
ri comunali, ha ricordato 
che «la chiusura della ver­
tenza per l'Alto Adige e il 
conseguente varo integrale 
de! "pacchetto" costituisco­
no un esempio per l'Europa 
tutta, in un momento in cui i 
fantasmi del localismo e del 
micronazionalismo puntano 
a disgregare quel paziente 
lavoro di costruzione unita­
ria per la cui affermazione 
uomini politici e cittadini di 
tutte le nazioni d'Europa 
hanno tanto combattuto». «Il 
pacchetto - ha conci''.so il 
presidente del Senato - è 
oggi un modello per tutti i 
paesi europei che siano sol­
cati dal problema delle mi­
noranze». 
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Indiziato numero uno per le stragi di Palermo 
Mariano «Anthony» Asaro è il personaggio 
indicato dal pentito come l'uomo-chiave 
dell'uccisione di Falcone e di Borsellino 

Il boss di Castellammare del Golfo 
era sospettato di essere l'autore 
dell'attentato contro il giudice Carlo Palermo 
Ma durante il processo era stato assolto 

La primula rossa delPautobomba 
Da cinque anni sfugge alle manette l'uomo accusato da Spatola 
Dopo le dichiarazioni de! pentito Rosario Spatola, 
Mariano Asaro, presunto mafioso, latitante dal lu­
glio dell'anno scorso, è ricercato nell'ambito delle 
inchieste sulle stragi di Capaci e di via D'Amelio. Era 
imputato al processo per la strage di Pizzolungo ma 
fu assolto. È sfuggito due volte alla polizia dopo il 
mandato di cattura per mafia del giudice Taurisano. 
È lui l'esperto di esplosivi di Cosa Nostra? 

RUGO URO FARKAS 

§ • PALERMO È il ricercato 
numero uno per le stragi di 
Palermo. Il suo nome compa­
re nei fascicoli giudiziari, inte­
stati a Falcone e Borsellino. 
Polizia e carabinieri lo bracca­
no. Mariano Asaro, detto An­
thony, 36 anni, presunto ma­
fioso, potrebbe essere, secon­
do il pentito Rosario Spatola, 
l'esperto che Cosa nostra ha 
utilizzato per mettere a punto 
gli attentati ai giudici palermi­
tani. La nota dell'Alto com­
missariato antimafia con le di­
chiarazioni dell'ex uomo d'o­
nore di Campobello di Maza-
ra ha riacceso l'interesse degli 
investigatori nei confronti de-
l'odontotecnico di Castellam­
mare del Golfo, latitante dal 
23 luglio dell'anno scorso. 
Spatola - come abbiamo rive­
lato nell'edizione di ieri - il 
giorno dopo la strage di via 
D'Amelio ha detto, al telefo­

no, ad un funzionario dell'Al­
to commissariato: «La strage 
di uomini dello Stato conti­
nuerà con le autobombe fino 
a quando non verrà preso lo 
specialista di esplosivi Maria­
no Asaro, il quale circola con 
un passaporto diplomatico a 
nome di Antony Asaro». 

Ha il passaporto diplomati­
co secondo il pentito. Ha ami­
cizie all'interno del palazzo di 
giustizia di Trapani, secondo 
il giudice Francesco Taurisa­
no che l'anno scorso firmò 
l'ordine di custodia cautelare, 
per associazione mafiosa, 
contro di lui e contro Antonio 
Mercadante e Vincenzo Mi­
lazzo, boss di Alcamo e raffi­
natore di eroina. 

È lo stesso Taurisano che, 
l'estate scorsa, denunciò la 
presenza di «una talpa in pro­
cura» quando il blitz per cattu­
rare i tre presunti mafiosi falli. 
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il documento riservalo dell'Arma dei Carabinieri 

I poliziotti la mattina del 23 lu­
glio fecero irruzione nell'ap­
partamento dove si nascon­
devano i tre uomini: l'abita­
zione era vuota. Per l'ex sosti­
tuto procuratore di Trapani 
qualcuno li aveva informati. 

Asaro è riuscito a fuggire 
anche quest'anno. Gli investi­
gatori, lo scorso aprile, crede­
vano di averlo già in pugno. 
Avevano individuato un caso­
lare nelle campagne di Alca­
mo dove pensavano si na­
scondessero i latitanti. La zo­
na venne circondata, ma nella 
rete rimasero scio due pastori. 
LI vicino venne trovata la 
«Golf» del ricercato. Nella casa 
di campagna c'era una scorta 
di viveri e un binocolo. 

I due pastori sono stati ac­
cusati di favoreggiamento: sa­
rebbero stati gli «angeli custo­
di» dei presunti mafiosi e 
avrebbero protetto la loro fu­
ga. 

Riesce a sfuggire sempre al­
la cattura questo presunto 
boss di Castellammare del 
Golfo. Riesce a rimanere na­
scosto per anni, come un boss 
potente che gode di particola­
ri protezioni. Da cinque anni 
Asaro scappa: la Procura di 
Trapani lo aveva accusato di 
aver fatto parte del comman­
do che aveva organizzato l'o­
micidio del giudice Carlo Pa­

lermo il 2 aprile 1985. 
Quel giorno a Pizzolungo 

l'autobomba preparata dalla 
mafia risparmiò il magistrato 
ma uccise Barbara Asta e i 
suoi due gemelli di sei anni: 
l'auto della donna fece da 
scudo a quella di Carlo Paler­
mo. La tecnica utilizzata dai 
sicari e la stessa messa a pun­
to per la strage di via D'Ame­
lio: un'auto imbottita di esplo­
sivo fatta saltare in aria con un 
radiocomando. 

Vennero accusate otto per­
sone tra cui Vincenzo Milazzo 
e Mariano Asaro. Nei tre gradi 
del processo Asaro è stato 
sempre assolto. Il pm aveva 
chiesto sempre l'ergastolo. La 
strage di Pizzolungo ò rimasta 
impunita. 

Che ruolo avrebbe avuto 
l'uomo che Spatola indica co­
me «esperto di esplosivi»' 
Avrebbe fornito il cannoc­
chiale utilizzato da altri sicari 
per osservare i movimenti del­
l'auto del magistrato e calco­
lare il momento in cui doveva 
essere premuto il radioco­
mando. Ma quel giorno l'uo­
mo non era a Pizzolungo: il 
suo avvocato disse che l'o­
dontotecnico era nel suo stu­
dio di Palazzo Adriano a cura­
re i denti dei suoi clienti, Nes­
suno dei pazienti, però, con­
fermò questa tesi. Solo il pro­

prietario di un bar del paese 
in provincia di Palermo disse 
ai giudici di aver visto il 2 apri­
le l'imputato. 

Alcune lettere anonime, 
forse di testimoni che avevano 
paura di uscire allo scoperto, 
vennero inviate alla Corte di 
assise di Caltanisetta: diceva­
no che Asaro aveva portato 
via i killer, dopo l'esplosione 
dell'autobomba, a bordo del­
la sua «Golf». 

Durante gli anni in cui ven­
ne portata avanti l'inchiesta e 
in cui si celebrarono i tre gradi 
dì giudizio Mariano «Antony» 
Asaro rimase nascosto. Qual­
cuno lo vide dopo che la Cas­
sazione lo assolse definitiva­
mente dall'accusa di concor­
so in strage con finalità di ter­
rorismo ed eversione. Poi l'e­
state scorsa è scomparso di 
nuovo. 

I magistrati che a Caltanis-
setta conducono le inchieste 
sugli omicidi di Borsellino e 
Falcone non danno valutazio­
ni sulle dichiarazioni di Spato­
la e affermano di «occuparsi 
anche di cose più importanti». 
Ma il pentito su cosa basa la 
sua accusa e come la ad affer­
mare che il latitante è un 
esperto di esplosivi? Rosario 
Spatola dice che «gli attentati 
sono stati decisi tanto tempo 
fa» quando lui era ancora un 
mafioso. 

I nomi dei proprietari del deposito della «Svep» erano già nei fascicoli delle stragi di Falcone e Borsellino 

Ritrovato a Palermo il trìtolo rubato 
E tra polizia e carabinieri è polemica 
Minacce a Pintacuda 
«Salterà in .aria 
assieme alla scorta» 

ANNATARQUINI 

sTsS Ancora un avvertimento 
di mafia per il padre spirituale 
della «primavera di Palenno», 
Ennio Pintacuda. Una minac­
cia di morte che arriva, forse 
non a caso, proprio mentre la 
Chiesa e in particolare I Gesuiti 
palermitani hanno deciso di 
sfidare apertamente la mafia 
creando un «fronte degli one­
sti». La telefonata anonima è 
arrivata la scorsa notte ai mili­
tari della scorta. Si era appena 
conclusa una processione or­
ganizzata dalla comunità par­
rocchiale di Prizzi, un paese a 
pochi chilometri dal capoluo­
go siciliano, per commemora­
re gli ultimi omicidi eccellenti: 
quelli dei giudici Giovanni Fal­
cone e Paolo Borsellino. E pa­
dre Pintacuda. chiamato a par­
lare davanti a più di mille per­
sone, aveva usato parole dure 
contro la mafia, denunciando 
•il pericolo di nuovi attacchi 
destabilizzanti» legati soprat­
tutto alle connivenze in atto tra 
i vertici di cosa nostra e i poteri 
occulti. Alla fine della manife­
stazione, il telefono dei militari 
ha squillato e una voce ma­
schile ha detto: «Salterete in 
aria insieme a padre Pintacu­
da. Per il vostro funerale usere­
mo il tritolo». 

Non è la primp volta che il 
religioso gesuita viene attacca­
to dalla mafia. L'ultima minac­
cia di morte risale circa a un 
mese (a, ma l'avvertimento 
questa volta trova una Chiesa 
compatta nello sfidare cosa 
nostra. Padre Pintacuda ieri si 
era soffermato sull'assalto al 
furgone di tritolo poi ritrovato 
venerdì mattina. «Una manife­
stazione di forza da parte della 
mafia - seconde il religioso - . 
un gesto che tradotto significa: 
nonostante la presenza dell'e­
sercito ed i continui blitz, noi ci 
siamo, agiamo liberamente, 
controlliamo il territorio». Pa­
dre Sorge, direttore del centro 
Airupe di Palermo, denuncia 
anche lui la necessità, per 
combattere il potere mafioso, 
di «ricorrere a fatti precisi che 
incidano nel vissuto quotidia­
no». Padre Sorge vuole creare 
un fronte unitario. Un'asse do­
ve possano confluire la Chiesa 
e le forze politiche e istituzio­
nali. «La Chiesa è in trincea -

ha detto padre Sorge - e a Pa­
lermo il nostro centro studi è 
diventato il punto di riferimen­
to per la nuova classe dirigen­
te. C'è gente che passa una vi­
ta a maledire il buio: noi ab­
biamo contribuito ad accen­
dere una piccola fiamma di 
speranza. È perquesto che sia­
mo sotto sorveglianza, da tre 
anni viviamo scortati Di Ironte 
a questo scenario, di fronte al­
le stragi, i cattolici non posso­
no tirarsi indietro. Devono rea­
gire, sono chiamati a fare da 
coagulo. Fra non molto ci fare­
mo portatori di una proposta 
politica per rispondere agli at­
tacchi violenti di chi vuole pro­
strare speranze di riscatto or­
mai presenti in larghi settori 
della popolazione». E la rea­
zione dei singoli cittadini si fa 
sentire. Le iniziative si moltipli­
cano. Ultima in ordine di tem­
po è quella delle «donne del 
digiuno». Ogni mese, dal 19 al 
23, le date che hanno segnato 
gli omicidi Falcone e Borselli­
no, torneranno in piazza Poli­
teama, nel centro di Palermo, 
per fare lo sciopero della fame 
fino a quando non verranno 
individuati i responsabili delle 
stragi. 

Intanto continuano le pole­
miche su mafia e P2 dopo le 
dichiarazioni del ministro 
Mancino sulle indagini patri­
moniali avviate dal magitrati di 
Arezzo sul Venerabile Lido 
Celli. Alla domanda se P2 e 
mafia siano collegate il mini­
stro ha risposto: «Attualmente 
non sono in grado di sostenere 
che esistano collegamenti. 
Storicamente è dimostrato che 
li hanno avuti». Il Pds ha pre­
sentato un'interpellanza «per 
conoscere le informazioni in 
possesso del governo in ordine 
all'attuale influenza di Licio 
Getti e di personaggi legati alla 
loggia P2 sulla politica, l'eco­
nomia, la finanza». 

Accuse e sospetti. Ieri, in 
un'intervista pubblicata da 
quotidiano di Catania «La Sici­
lia», il senatore della Rete Car­
mine Mancuso ha ipotizzato 
una regia dei servizi segreti 
americani dietro all'uccisione 
di Salvo Lima. E subito è arriva­
ta la replica sdegnata dell'am­
basciata degli Stati Uniti: «Ac­
cuse assurde e ridicole». 

La procura di Caltanissetta indagava sui proprietari 
della «Svep», il deposito di esplosivi rapinato l'altro 
ieri a Palermo. Il furgone con i tre quintali di dinami­
te è stato ritrovato ieri mattina, dai carabinieri, in 
una strada alla periferia della città. Polizia e carabi­
nieri non lavorano insieme e non sono coordinati. 
Forse è saltata una delicatissima indagine che ri­
guardava le stragi di Capaci e di via D'Amelio. 

tm PALERMO. L'esplosivo uti­
lizzato per la strage di Capaci e 
per quella di via D'Amelio pro­
veniva dal deposito «Svep» di 
Ventimiglia di Sicilia? La pro­
cura di Caltanissetta indagava 
sui proprietari della ditta che 
commercializzava dinamite 
per conto della «Italesplosivi» 
di Belluno. I nomi di Pietro Ba-
dalamenti, e della moglie Ma­
ria Dugo, titolari della «Svep», 
erano contenuti in un fascico­
lo giudiziario che riguarda l'in­
chiesta sugli omicidi di Gio­
vanni Falcone e di Paolo Bor­
sellino. Questa notizia rende 
ancora più oscuro e inquietan­
te l'assalto, avvenuto l'altro ieri 
mattina, al furgone della 
•Svep» che conteneva trecento 
chili di gelatina alla nitroglice­
rina destinati ad una cava di 
Capaci. Il commando di ban­
diti che ha portato via il Fiat 

•Daily» sulla via che va da Tor­
retta e Bellolampo ha deciso di 
abbandonare l'automezzo e 
l'esplosivo. Ieri mattina una te­
lefonata ai carabinieri ha an­
nunciato che il furgone era in 
via Perniila, alla periferia della 
città. I militari lo hanno trovato 
intatto con tutta la dinamite 
che era stala rubata. (Un cam­
pione è stato inviato nei labo­
ratori del Cis per una perizia 
comparativa con l'esplosivo 
utilizzato nelle stragi). E allora 
perché questa rapina che per 
qualche ora ha terrorizzato la 
città? 

Rimane in carcere Virruso, 
guardia giurata e autista, accu­
sato di favoreggiamento perso­
nale. Avrebbe detto alcune bu­
gie ai carabinieri che lo hanno 
interrogato. Ha descritto la 
scena dell'agguato, la rapina, 

ma avrebbe mentito sui suoi 
movimenti dopo l'assalto al 
furgone: tre testimoni danno 
una versione differente dalla 
sua. Il compito dell'autista era 
anche quello di redigere un 
verbale per i carabinieri di «av­
venuto brillamento» nella ca­
va, o di consegna ad un even­
tuale deposito. Sono stati scar­
cerati, invece. Pietro Badala-
menti e la moglie. La loro auto­
rizzazione per il trasporto della 
dinamite era scaduta ma ave­
vano già presentato la doman­
da per II rinnovo. I poliziotti li 
hanno denunciati perché non 
avevano comunicato lo spo­
stamento dell'esplosivo dal lo­
ro deposito alla cava. E per 
questo reato non potevano es­
sere arrestati. 

C'è polemica a Palenno. Gli 
agenti della polizia hanno ar­
restato i proprietari della 
«Svep» davanti alla caserma 
dei carabinieri di Carini e li 
avevano solo interrogati. Sem­
bra essersi innescata una «bat­
taglia pubblicitaria» sulla lotta 
alla mafia. Polizia e carabinieri 
non camminano su un unico 
binario. Come si potrebbe 
spiegare altrimenti l'arresto di 
due persone da parte della po­
lizia, dieci secondi dopo che i 
carabinieri le avevano rilascia­
te?. Non esiste il coordinamen­
to delle forze dell'ordine pro­

li ritrovamento dell'esplosivo rubato pochi giorni fa a Palermo 

prio nel momento In cui c'è bi­
sogno che tutti gli investigatori 
lavorino lianco a fianco. E i 
magistrati? Tengono la bocca 
chiusa. Il sostituto procuratore 
Luigi Palladino, ex procuratore 
capo a Velletri, titolare dell'in­
dagine, al cronista che chiede­
va notizie sull'arresto di Fran­
cesco Virruso ha risposto: « 
Non so di cosa stia parlando. 
Non le posso dire niente». 

Una parte degli atti giudizia­
ri sulla rapina al furgone sono 
stati inviati dalla procura di Pa­

lermo ai giudici di Caltanisset­
ta che indagano sulle stragi. Si 
vanno ad aggiungere al lasci-
colo che riguardava la «Svep» e 
i trasporti di dinamite nella ca­
va di Capaci, a poca distanza 
dall'autostrada dell'attentato a 
Giovanni Falcone. L'indagine 
delicatissima che poteva avere 
ulteriori sviluppi adesso, dopo 
la rapina, potrebbe essere 
compromessa. È servito pro­
prio a questo rubare il furgone 
con l'esplosivo e farlo ntrovare 
ventiquattro ore dopo' OR.F. 

Attentato a Di Pietro per legittimare svolte autoritarie? Polemica tra leader de e magistrati 

Piccoli insiste: esistono perìcoli per l'Italia 
I giudici: basta con le profezie, se sa parli 
«Se Piccoli sa qualcosa lo denunci alla Procura di Mila­
no. Se le sue sono solo supposizioni, al di là delle in­
tenzioni, assumono la valenza di suggerimenti e di in­
timidazioni insieme». Cosi ieri il procuratore della Re­
pubblica Borrelli, ha replicato alle dichiarazioni del 
leader de, che paventa il rischio di un attentato al giu­
dice Di Pietro. Piccoli ribadisce: «Temo gravi pericoli _ 
per la nostra patria e per l'Europa». 

SUSANNA RIPAMONTI 

•»• MILANO. «Adesso cadono 
tutti dalle nuvole, ma l'allarme 
sul giudice Di Pietro non è sta­
to lanciato da me, ma da chi 
ha gli strumenti per segnalare 
un grave pericolo». Flaminio 
Piccoli ha replicato ieri alle po­
lemiche, suscitate dalla sua in­
tervista apparsa sull'ultimo nu­
mero del settimanale ciellino 
«Il Sabato». L'ex segretario del­
la De aveva paventato il peri­
colo di un possibile attentato 

al giudice Antonio Di Pietro 
per spianare la strada a una 
svolta autoritaria. E in effetti 
non è la prima volta dall'inizio 
di questa inchiesta che scatta 
l'allarme. Il mese scorso dalle 
centrali dei carabinieri era par­
tito un segnale decisamente 
più inquietante. Un'informati­
va dell arma, Inviata alla Pro­
cura di Palermo prima dell'at­
tentato al giudice Borsellino, 
diceva che anche Di Pietro era 

nel mirino della mafia. Adesso 
è Piccoli che disegna foschi 
scenari, ma dalla Procura di 
Milano la replica è stata secca: 
«Sono dichiarazioni irrespon­
sabili - ha dichiarato a caldo il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio -, Mi auguro che 
Piccoli non sia una Cassandra, 
ma se sa qualcosa si adoperi 
per evitare un attentato. Non è 
agitando lo spettro di una dit­
tatura che si risolvono i guai 
che affliggono l'Italia». 

Il leader de però rincara la 
dose e parla dei «ladri di liber­
tà» che operano nel nostro 
paese per colpire chi, come Di 
Pietro, «opera senza guardare 
in faccia nessuno per ristabilire 
la legge». Piccoli ricorda gli or­
ribili delitti di Palermo «inseriti 
in un disegno nazionale e for­
se intemazionale». Accenna 
agli attentati contro i militari in 
Sardegna e conclude: «SI vuole 
indebolire lo Stato, colpire a 

morte la democrazia. Cassan­
dra non è questo modesto uo­
mo politico che teme gravi pe­
ricoli per la nostra patria e per 
l'Europa». 

Piccoli è preoccupato per le 
sorti della democrazia? Teme i 
contraccolpi dell'indagine mi­
lanese? La procura di Milano 
replica senza mezzi termini 
che se questa è la sua vera an­
sia le sue affermazioni rischia­
no di creare l'effetto opposto. 
•Sono scandalizzato per le pa­
role dell'onorevole Piccoli - ha 
detto ieri il procuratore della 
Repubblica di Milano France­
sco Saverio Borrelli- Se in pos­
sesso di informazioni avrebbe 
fatto bene a comunicarle alla 
Procura di Milano. Se si tratta­
va di mere supposizioni avreb­
be dovuto astenersi dal darne 
una diffusione che oggettiva­
mente, di certo al di là delle in­
tenzioni, conferiscono ad esse 

valenza di suggerimento e di 
intimidazione insieme». . 

Già da parecchie settimane i 
giudici di Tangentopoli non 
nascondono le preoccupazio­
ni per il clima politico che si è 
creato attorno all'inchiesta sul­
le tangenti milanesi. D'Ambro­
sio parla a chiare lettere di se­
gni di reazione di un sistema 
che vuole sopravvivere a se 
stesso e denuncia l'indifferen­
za dei partiti che non dimo­
strano alcuna volontà di rinno-
vamento.«Noi facciamo il no­
stro dovere cercando di far pu­
lizia nella pubblica ammini­
strazione. Piccoli agita dei mo­
stri e non è il solo in questo 
momento a farlo. Cosa signifi­
ca il suo messaggio? Che dob­
biamo abbandonare l'inchie­
sta? Dice di ragionare politica­
mente, ma lo fa con le logiche 
dello stragismo. Non mi sem­
bra il caso di ripescare fanta­
smi del passato». 

Martelli 
Mafiosi a Pianosa 
soltanto 
temporaneamente 

L'utilizzazione del carcere di Pianosa per detenuti per 
reati di mafia è «limitata e transitoria»: lo assicura, secon­
do una nota della Regione Toscana, il ministro di Grazia 
e Giustizia, Claudio Martelli (nella foto) in risposta all'as­
sessore regionale alla Sicurezza Sociale Tito Barbini che 
aveva sollecitato un incontro sulla questione. Con una 
lettera Martelli chiede all'ente la «necessaria solidarietà 
di fronte ad un'emergenza di carattere nazionale e si di­
chiara disponibile all'incontro». Sul trasferimento nell' 
istituto di pena toscano dei boss mafiosi la Giunta regio­
nale, in una delle sedute procedenti Ferragosto, aveva 
approvato un documento in cui si chiedeva al ministero 
«di adottare gli opportuni provvedimenti atti ad evitare, 
per l'immediato futuro, la concentrazione solo a Pianosa 
delle presenze di detenuti per reati di mafia, provveden­
do ad una loro distribuzione nei vari istituti penitenziari 
dotati di sicurezza, onde evitare fenomeni di inquina­
mento criminale nel territorio toscano». 

Terni: 
partorisce in auto 
davanti 
all'ospedale 

Una giovane profuga slava 
ospite con il marito in casa 
di amici ad Airone (Terni) 
ha dato alla luce una bam­
bina nel sedile posteriore 
di un'auto nel piazzale an­
tistante il pronto soccorso 
^ , o s p e c j a | e j j t e m j L'e. 

pisodio si è verificato giovedì pomeriggio. Hajric Mustasi, 
di 20 anni, nata a Gostivar, città della Macedonia, aveva 
accusato le prime doglie nel pomeriggio per cui il marito, 
cancatala in auto, la stava conducendo in ospedale. Ma 
non ce l'ha fatta a portarla nel rapano di ostetricia, poi­
ché mentre stava parcheggiando dinanzi al pronto soc­
corso è avvenuto il parto. La giovane è stata aiutata dai 
medici dell'ospedale che sono accorsi sul posto. Madre e 
bambina godono ottima salute e potranno lasciare l'o­
spedale nei prossimi giorni. La neonata pesa tre chili e 
220 grammi; la coppia aveva già un figlio in tenera età. 

Due alpinisti 
scalano il Cervino 
quattro volte 
in 24 ore 

In meno di 24 ore, due al­
pinisti sono saliti e scesi 
lungo altrettante cresce del 
Cervino, percorrendo trac­
ciati per un dislivello com­
plessivo di 8.500 metri. 
L'impresa 6 stata compiuta 
tra martedì e mercoledì 

dall'altoatesino Hans Kammerlander e dallo svizzero 
Diego Wellig. I due scalatori hanno affrontalo i 4.478 me­
tri ndella montagna partendo alla mezzanotte dal ver­
sante svizzero dello Zmutt. Giunti in quota verso le 4 del 
mattino, sono scesi lungo un giaccialo, scalando quindi 
la più difficile delle creste, la Furgcn, raggiunta alle 11. 
Quindi nuova discesa e nuova scalata lungo la cresta 
Lion, sulla cui cima sono stati messi in difficoltà da una 
improvvisa nevicata. Nel tardo pomeriggio sono scesi 
nuovamente fino al rifugio Hcrnli per riprendere la scala­
ta lungo la cresta omonima giungendo cosi per la quarta 
volta in vetta. 

Cinque arresti 
nel Napoletano 
per combattimenti 
tra cani 

Cinque persone sono state 
arrestate dalla polizia a 
Torre Annunziata, nel Na­
poletano, per aver organiz­
zato un combattimento tra* 
due cani «Pitt-Bulk Gli 

mmmmmmmmmm^m—mmmm^^ agenti, avvertiti da una te­
lefonata anonima, hanno 

fatto irruzione nel cortile di una scuola, attualmente oc­
cupata da alcune famiglie di senza tetto. Nello spiazzo 
era appena terminato il «match» tra i due animali, appar­
tenenti a Michele Cesaro, di 22 anni, e Michele Palumbo, 
di 24 (entrambi con precedenti giudiziari alle spalle). 
Con quest'ultimi sono stati arrestati altri tre uomini, Do­
menico Bollino, di 20 anni, e Nunzio Palumbo, di 22 (an­
ch'essi pregiudicati) e Modesto Mainardi, di 33 anni, abi­
tante nella scuola. Tutti sono accusati di gioco d'azzar­
do, scommesse clandestine e maltrattamenti di animali. 
Sull'uso da parte della malavita dei cani «Pitt-Bull» -una 
razza addestrata al combattimento e ottenuta dall'incro­
cio tra un bulldog e un cane da caccia - era intervenuta 
nei giorni scorsi con una interrogazione la parlamentare 
dei Verdi Annamaria Procacci. 

Città di Castello 
Saranno 
multati 
i lavavetri 

Il sindaco di Città di Castel­
lo, Adolfo Orsini, ha emes­
so un'ordinanza con la 
quale vieta di esercitare 
lungo le strade cittadine, e 
in particolare in prossimità 

_ _ _ _ _ _ . „ _ _ _ e in corrispondenza delle 
aree di incrocio scmaforiz-

zate, l'attività di lavaggio manuale dei vetri dei veicoli, i 
trasgressori riceveranno multe di 150.000 lire e il materia­
le usato per il lavaggio mauale degli autoveicoli, sarà 
confiscato e sottoposto a sequestro amministrativo. L'or­
dinanza è rivolta in particolare ai cittadini extracomuni­
tari che solitamente svolgono questa attività. Lo stesso 
provvedimento era stato preso, nei giorni scorsi, anche 
dal sindaco di Terni. 

GIUSEPPE VITTORI 

.Agguato nel Catenese 

Ucciso funzionario 
del comune di Maschi 
«disciolto per mafia» 
•?• CATANIA. La mafia uccide 
il capo dell'Ufficio tecnico di 
Mascali, uno dei comuni sici­
liani sciolti per infiltrazioni ma­
fiose. L'agguato alle cinque 
della sera. I killer attendevano 
Vincenzo Mauro, 52 anni, al­
l'ingresso del paese, nella con­
trada «Carrabba»: hanno fatto 
fuoco con un fucile calibro 12 
caricalo a panettoni. Due sca­
riche micidiali che hanno cen­
trato il funzionario, uccidendo­
lo sul colpo. 

Mauro sapeva di essere nel 
mirino della mafia: già tre anni 
fa era scampato ad un attenta­
to, mentre percorreva in auto 
la strada statale 114. Allora i 
colpi di pistola, esplosi dai kil­
ler lo ferirono solo di striscio. 

Mascali toma ora alla ribalta 
delle cronache di mafia, dopo 
l'inchiesta che porto in manet­
te, tra gli altri, l'ex capogruppo 

parlamentare del Pri alla regio­
ne Biagio Susinni. Un'inchie­
sta, condotta dal sostituto pro­
curatore della Repubblica Feli­
ce Lima, che nella scorsa pri­
mavera portò, prima alla so­
spensione di Biagio Susinni 
dalla carica di consigliere co­
munale, e quindi allo sciogli­
mento del consiglio comunale 
per gravi infiltrazioni mafiose. 
Per Susinni arrivò anche, il 6 
giugno, una condanna a due 
anni e nove mesi di carcere 
per abuso d'ufficio. Il «caso 
Mascali» mise a nudo anche 
una serie di contatti tra settori 
della mafia catanese e am­
bienti politici del Comune. In 
lista con Susinni infatti alle ele­
zioni politiche regionali vi era 
il fratello di Alfio Tancona, un 
personaggio che secondo i 
magistrati del pool aiiimafia 
catanesc sarebbe legato al 
clan catanese dei Cursoti WR. 
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Grande intermediatore finanziario, 
l'ex capo della P2 denuncia al fìsco 
guadagni annui irrisori: come farà 
a mantenere villa Wanda e la Ferrari? 

Nel 1990 il Venerabile ha incassato 
60 milioni, nel 1983 solo 4 milioni 
Eppure ha ammesso di aver trattato 
affari per 17mila miliardi 

Gelli, un 740 da povero impiegato 
I giudici indagano 
su 180 miliardi 
in Italia e in Svizzera 
Al centro dell'inchiesta sui movimenti finanziari 
di Licio Gelli, il capo della loggia eversiva P2, un 
fiume di denaro: 180 miliardi, di cui 100 deposita­
ti in banche italiane e 80 presso istituti di credito 
svizzeri. Il giudice Elio Amato dì Arezzo, che inda­
ga su Gelli, ha aperto una inchiesta sulla fuga di 
notizie. Una interpellanza del Pds sulle influenze 
di Gelli e dei personaggi legati alla P2. 

a i O R Q I O S Q H B R R I 

M A R E Z Z O . I mi l iardi de l Ve­
nerabile, ovvero Licio Gelli, su 
cui sta indagando la magistra­
tura italiana, sono 180. Cento 
sarebbero stati trovati su cont i 
d i filiali di banche italiane, in 
particolare aretine, gli altri ot­
tanta nei forzieri di alcuni isti­
tuti d i credito svizzeri. Un fiu­
me di denaro d i decine e deci­
ne di mil iardi, utilizzato per 
operazioni d i cui la magistratu­
ra si sta occupando con una 
serie d i control l i e verifiche ne­
gli istituti di credito. 

La vicenda aretina dei capi­
tali investiti dal maestro vene­
rabile della P2 è dunque la 
punta d i iceberg d i un'opera­
zione più vasta, con dimensio­
ni internazionale. Nel caso d i 
Gelli f inora si riteneva si trattas­
se di una dozzina d i operazio­
ni da un min imo di 500 mi l ioni 
ad un massimo di 900 mi l ioni 
per un totale di circa 10 miliar­
d i , compiute tra la fine de l 
1991 ed i pr imi mesi del 1992, 
Due di queste transazioni, co­
me è stato confermato in am­
bienti giudiziari, sono state 
eseguite dal legale d i Gelli, 
l'avvocato Raffaello Giorgetti. 
Su queste operazioni aveva in­
dagato anche la Procura cir­
condariale d i Arezzo che poi 
però aveva archiviato l' inchie­
sta. Ma non si tratta solo d i 
questi 10 mil iardi , ma bensì d i 
180 mil iardi. È questa la cla­
morosa novità di una indagine 
piena di veleni e sospetti. Pro-
pno per fare chiarezza Massi­
m o D'Alema, capogruppo de l 
Pds alla camera, ha presentato 
un'interpellanza al presidente 
del consigiioper conoscere 
«l'attuale influenza di Gelli e di 
personaggi legati alla loggia 
eversiva P2 sulla polit ica, l'eco­
nomia e la linanza» e i «rappor­
ti tra mafia e logge massoniche 
in Sicilia, in Calabria e in altre 
legioni». 

Ad Arezzo la temperatura è 
alta. In tutti i sensi. Il sostituto 
procuratore Elio Amato, che 
indaga sui moviment i finanzia­
ri d i Licio Gelli, dopo il polemi­
co botta e risposta con il min i ­
stro del l ' interno Mancino ha 
aperto una inchiesta per sape­
re chi ha fornito al settimanale 
«Panorama» notizie che avreb­

bero dovuto rimanere riserva­
te. Il periodico è riuscito a veni­
re in possesso di una nota nel­
la quale vengono riassunti i ri­
sultati dell ' indagine condotta 
dal magistrato aretino: i movi­
menti d i ingenti somme di de­
naro compiut i da Gelli attra­
verso le filiali aretine della Ban­
ca Nazionale del Lavoro e del­
la Banca Toscana, un summit 
a Vil la Wanda al quale avreb­
be partecipato l'ex comandan­
te della Guardia di Finanza di 
Arezzo Ennio Annunziata, 
iscritto alla P2, col legamenti 
con personaggi in odore di ca­
morra e mafia. Il pubbl ico mi ­
nistero Amato si è mostrato in­
dignato, costernato, «awelena-
tissimo» per le notizie esplosive 
diffuse dalla stampa. È convin­
to che vogliano affossare la 
sua inchiesta. Con un diavolo 
per capel lo ieri matt ina ha reso 
noto, attraverso un comunica­
to, d i aver avviato un' indagine 
preliminare «a carico d i ignoti 
per accertare la provenienza 
dei document i riservati sui 
qual i 'solio stati elaborati i ser­
vizi i cui contenuti sono stati 
anticipati dal settimanale Pa­
norama». I giornalisti non sono 
ignoti, f i rmano I loro articoli e 
quindi il magistrato sospetta 
che gli «informatori» vanno cer­
cati tra i «pubblici ufficiali». Gli 
articoli del codice penale e d i 
procedura penale a cu i fa rife­
rimento Amalo riguardano il 
concorso d i reati di rivelazione 
e util izzazione di segreti d i uffi­
c io, d i abuso d'ufficio, d i favo­
reggiamento personale, reati 
commessi a mezzo stampa e 
d i violazione del divieto d i 
pubbl icazione. Alle bordate 
del magistrato, «Panorama» ri­
batte che è «stravagante e ridi­
cola l ' insinuazione del magi­
strato secondo cui le rivelazio­
n i d i Panorama sarebbero una 
manovra diretta ad affondare 
le indagini». Nell 'articolo del 
settimanale di Segrale «si svela 
- si legge ancora nella nota -
come la prima segnalazione 
sulle operazioni bancarie d i 
Gelli risalgono al gennaio scor­
so e non risulta sia stato anco­
ra preso alcun provvedimento 
ufficiale da parte della magi­
stratura». 

Grande intermediatore finanziario, ma per il fisco il 
venerabile della P2 denuncia redditi da impiegato di 
banca. Nel 1990 ha dichiarato di guadagnare poco 
più di 60 milioni di lire, nel 1989 solo 42 milioni e 
715 mila lire e nel 1983 appena 4 milioni. Chissà co­
me fa a mantenere Villa Wanda, permettersi la Fer­
rari e andare in ferie a Cortina. Ed i proventi di quel­
le intermediazioni miliardarie che fine hanno fatto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

• • AREZZO. Un grande «ban­
chiere senza licenza», ma con 
un reddito inferiore ad un im­
piegato d i banca. Il venerabile 
maestro della P2, Licio Gelli, si 
vanta d i aver compiu to inter­
mediazioni finanziere per ben 
17 mila mil iardi. Tanti biglietti 
da 100 mila lire da riempire 
una casa. Di aver avuto rap­
porti con capi d i Stato, ban­
chieri del livello di Michele Sin-
dona, quando era considerato 
il salvatore della lire. Lascia in­
tendere, nelle interviste d i que­
sti giorni, che i mil iardi che il 
suo legale di f iducia sta mano­
vrando sono il frutto di quei 
«buoni auspici» per Javorire 
l'acquisizione di commesse, in 
particolare mil i tari, o la com­
pravendita d i qualche istituto 
d i credito. Ma per il fisco è un 
impiegato piccolo, piccolo. 

Spulciando il voluminoso 
dossier che ogni anno l 'ammi­
nistrazione comunale di Arez­
zo redige, fornendo i dati sulle 
dichiarazioni dei redditi d i tutti 
i cittadini, nel nome della tra­
sparenza e della lotta all'eva­
sione fiscale, salta fuori che il 
ci t tadino Licio Gelli, nato il 21 
aprile del 1919, lo scorso anno 
ha denunciato un reddito 
complessivo, relativo al 1990, 
d i 60 mi l ioni e 301 mila lire. 

Un'entrata più che decorosa 
per un pensionato o un funzio­
nario di banca, ma molto ese-
guia per mantenere una resi­
denza come Villa Wanda, gira­
re in Ferrari, frequentare i mi­
gliori alberghi ed andare in fe­
rie a Cortina. 

La copia integrale della d i ­
chiarazione dei redditi non è 
disponibile. È ancora in mano 
all 'ufficio delle imposte. Del 
resto sarebbe impossibile vi­
sionarla per i comun i mortale. 
«Segreto d'ufficio» - sentenzia­
no garbatamente i funzionari 
dell 'ufficio tributi del comune. 
Segreto che comunque non 
esiste per guardia di finanza ed 
ispettori delle tasse. Ma chissà 
se sono curiosi. 

Bisogna accontentarsi del l i ­
brone ufficile dell 'amministra­
zione comunale, redatto se­
guendo le indicazioni del mi­
nistero delle Finanze per pro­
teggere il segreto d'ufficio. Ma 
anche da quei pochi numeri 
emerge qualcosa di interes­
sante, Escludendo il lavoro d i ­
pendente e le rendite immobi­
liari il maggior introito del 
maestro venerabile per il 1990 
sono stati i 14 mi l ioni inseriti 
nella seconda parte del qua­
dro E della dichiarazione dei 

L'ex venerabile della Loggia P2 Lido Gelli 

redditi. È quello che compren­
de i «redditi da lavoro autono­
mo». Solo 14 mil ioni per quelle 
«intermediazioni finanziarie»? 
Sarebbe davvero poca cosa. 
La riconoscenza dei «grandi» 
sarebbe stata davvero minima. 
O forse sono solo i proventi dei 
diritti d'autore per i libri che Li­
c io Gelli ha dato alle stampe in 
questi anni, Ed allora dove so­

no finiti gli onorari per quelle 
intermediazioni? Ma si sa che 
per certe cose non si rilasciano 
notule e fatture ed allora come 
si fa a metterle nella denuncia 
dei redditi. Ma Gelli ha am­
messo di aver movimentato 
una cosi vasta mole di denaro 
ed ancora oggi sarebbe stato 
in grado di manovrare qualco­
sa come 180 mil iardi d i lire. Ma 

da dove vengono? Forse da 
qualche lascito o da qualche 
vincita al totocalcio esentasse? 

Non è da ora che il capo 
della P2 non se la passa troppo 
bene, almeno di fronte al fisco. 
Nel 1989 ha denunciato un 
reddito d i 42 mi l ioni e 715 mila 
lire, la maggior parte dei quali 
provenienti da lavoro d ipen­
dente. Ma non si sa quale fos­
se. Nel 1983, due anni dopo 
che erano saltati fuori da una 
perquisizione alla Gioie di Ca-
sliglion Fibocchi gli elenchi 
della sua loggia protetta, il 
maestro venerabile della P2 
poteva vantare un reddito di 
soli 4 mi l ioni e 83 mila lire E 
quell i , per sua stessa ammis­
sione, sono stati gli anni più 
proliferi per la sua attività d i 
mediatore d'affari. 

Ora però entro il 30 settem­
bre Licio Gelli, come tutti i cit­
tadini, dovrà mettere mane al 
portafoglio per pagare l'Impo­
sta straordinaria sugli immobi­
l i . Vil la Wanda, che acquistò 
nel novembre del 1968 da Car­
la Giannotti, moglie del l ' indu­
striale Mario Lebole, poi morto 
suicida, vale secondo i nuovi 
estimi catastali, considerando 
anche gli annessi agricoli, oltre 
un mi l iardo dì lire e quindi Gel-
li dovrà sborsare una cifra at­
torno ai 3 mi l ioni d i lire. 

Neppure il suo legale d i fi­
ducia, Raffaello Giorgetti, no­
nostante si dia molto da fare, 
facendo cospicui versamenti 
in alcuni istituti d i credito areti­
ni, non sembra ricavare grandi 
somme dall'assistenza d i un 
cosi illustre cliente. Nel 1990 
ha denunciato un reddito 
complessivo di 53 mi l ioni e 
968 mila lire d i cui solo 31 mi­
l ioni e 203 mila lire provenienti 
dall'attività l ibero professiona­
le, 

Secondo la Società autostrade sono 9 milioni i veicoli in movimento 

Appello agli automobilisti del controesodo 
non siate curiosi, evitate le distrazioni 
Il controesodo è scattato nelle prime ore di ieri po­
meriggio. Si prevede che fino a lunedi circoleranno 
più di 9 milioni di veicoli. Le punte di maggior traffi­
co si dovrebbero avere oggi, mentre a partire da do­
mani la situazione dovrebbe migliorare. Le direttrici 
più trafficate dovrebbero essere tutte quelle in dire­
zione sud-nord, con picchi sulla A23, sulla riviera li­
gure, sulle dorsali tirrenica e adriatica. 

• • ROMA. Sarà oggi la gior­
nata c lou del controesodo esti­
vo. Si prevede che sui 6 mila 
km di autrostrade italiane cir­
coleranno a lmeno 9 mi l ioni d i 
veicoli. Ma già da ieri pomerig­
gio il movimento è sostenuto. 
Da domani dovrebbe scemare, 
nonostante l'accavallarsi dei 
rientri dal weekend. Secondo 

le stime della società autostra­
de le direttrici più interessate 
dal traffico saranno tutte da 
sud a nord, e i picchi si avran­
no in tomo a Milano, sull 'auto­
strada Udine- Tarvisio, sulla ri­
viera ligure e lungo le dorsali 
adriatica e tirrenica. File e ral­
lentamenti saranno inevitabili 
in prossimità delle aree metro­

poli tane e ai valivchi d i frontie­
ra in uscita dall 'Italia. Un chi lo­
metro di coda si è avuto già ieri 
sulla Como-Brogieda. La so­
cietà autostrade raccomanda 
a tutti i vacanzieri d i ritorno a 
casa di osservare rigorosamen­
te i l imit i di velocità, e d i «viag­
giare informati». Basta telefo­
nare al 43632121,senza prefis­
so, per avere notizie 24 ore su 
24 o sintonizzandosi sui 103.3 
Fm di «isoradio» o sfogliando le 
pagine 497 e 498 di televideo, 
L'Invito più pressante e co­
munque a non distrarsi: infatti 
statistiche recenti dimostrano 
che molt i incidenti sono pro­
vocati dagli incolonnamenti 
improvvisi che si formano 
quando qualche automobil ista 
rallenta «per curiosità», solo 
per sbirciare qualcosa che ac­
cade sulla propria corsia o su 

quella opposta. 
Nelle zone «calde» del turi­

smo nostrano c'è l'allerta. Cosi 
anche a Messina: in previsione 
dell'assalto agli imbarcaderi 
delle ferrovie del lo Stato e del­
le società private è stato dispo­
sto un presidio di un centinaio 
d i vigili urbani per 24 ore. I 
tempi medi d i attesa per i tra­
ghettamenti sono di mezz'ora, 
ma la congestione maggiore si 
registra la sera, con code an­
che di tre ore. come è accadu­
to giovedì. Per oggi è previsto 
un aumento del flusso d i traffi­
co, che dovrebbe raggiungere 
il massimo il 31 agosto. In un 
mese, dal 15 luglio al 15 agosto 
sono giunti in Sicilia circa 
170mila auto e 44mila 500 ca­
mion, traghettati con le navi 
privale della Tounst ferryboal 
e Caronte. La flotta navale del­

le ferrovie dello Stato ha tra­
ghettato nello stesso periodo 
74mila auto e 8500 mezzi pe­
santi. 

Il controesodo sarà caratte­
rizzato prevalentemente dal 
tempo sereno. Ma nel corso 
della giornata d i oggi al nord si 
avranno annuvolamenti , che 
diverranno via via più intensi, 
in particolare nelle zone alpi­
ne e sul l 'Appennino settentno-
nale. La perturbazione doman i 
scenderà verso il mare di Sar­
degna e complessivamente 
determinerà un peggioramen­
to delle condizioni del tempo 
anche sull'Italia centrale e 
quindi su quella meridionale, 
dove si verificherà una nuvolo­
sità irregolare. Solo per la meta 
della prossima settimana è 
prevista la burrasca di mezz'a­
gosto, quest'anno in ritardo. 

Riaperto il chiosco di Trastevere 

Per i golosi della sete 
torna la «grattachecca» 
Allegri assetati e golosi di vario genere, la gratta­
checca ritorna sul luogo della bevuta per vincere la 
sete, in una tenzone vecchia quanto l'uomo. Nel­
l'immaginario collettivo il bisogno di bere era un fe­
nomeno naturale che richiedeva fantasia per cal­
marlo. Menta, orzata, tamarindo, colori «poveri» ma 
ricchi di fascino che fanno sognare miraggi d'acqua 
limpida, dal bianco del cocco al rosso dell'arancio. 

E N R I C O Q A L U A N 

M ROMA. I dietologi, qual­
che pediatra, storceranno la 
becca ma la notizia è certa ria­
priranno due grattacheccari d i 
Roma. L'uno ha un chiosco in 
ferro battuto davanti a piazza 
Gioacchino Belli e l 'hanno fon­
dato nel lontano 1913. L'altro, 
che non è da meno, davanti al­
l'Isola Tiberina. Tutte e due i 
baracchini Istoriati del ghiac­
c io ora che riapriranno potran- • 
no rinverdire una tradizione, 
quella del «via a chi beve! ( n -
cordando che sono pochi 
quell i che lo sanno strillare al 
punto vocale giusto)». L'esatta 
etimologia non si conosce ma 
grattachecca fin dal suo esor­
dio era s inonimo di bicchiere 
co lmo di ghiaccio, grattato d i ­
rettamente dal la colonna di 
ghiaccio con uno strumento 

che «gratta» a lamella d i ferro; 
quindi estratti d i vari agrumi. 

Borghesi e aristocratici se ne 
impadronirono speculandoci 
sopra, ma la fantasia appartie­
ne al popo lo che depositò 
dentro quel bicchiere co lmo 
d'acqua gelata i propri color i e 
varietà d i combinazioni . Nel 
secondo dopoguerra una spe­
cie d i menta verdastra diventa­
va dissetante con l'aggiunta d i 
cocco e un avanzo di tamarin­
do. Sulle bottiglie c'era scritto 
Tassoni, Erba, il chinotto poi 
feudo del la Neri si trovava dap­
pertutto. L'abominevole Tropi­
cal odierno, a quei tempi non 
era altro che ghiaccio, menta, 
orzata e vino del Castelli, l ino 
al Wiskey che invece c i intro­
ducevano gii scrittori come 
Hemingway, Germano Lom­

bardi, Tano Festa, Ettore Sordi­
ni. I chioschi ornati di l imoni 
nostrani, fontanelle zampil lan­
ti, (ondi d i caffé con acqua pe­
rennemente ai lati, cedrate a 
tutto spiano in bottigliette d i 
vetro spesso, invitavano a fer­
marsi. Ora si stavano estin­
guendo anche per l ' invadenza 
di l iquidi d'oltreoceano e quel­
l'uso della lattina, facile da 
aprirsi e d i consumo rapido, 
comunque mai dissetante. La 
grattachecca, invece, vuole ri­
poso, chiacchiera e ombra. 
Calma e grattachecca che si 
accompagnano a «ciacole», 
«induci», lazzi e tradizionali 
storielle. Poi naturalmente il 
bicchierino di a l luminio a jo-
- j o per r iempir lo d'acqua e la 
seggiolina da p ic-n ic o meglio 
la sedia spagliata per fare croc­
chio. 

Ora nella grattachecca ci si 
può mettere anche frutta fre­
sca a pezzettoni ma attenti alle 
vespe, api che dir si voglia, 
perché sono sempre in aggua­
to. Il chiosco come crocevia d i 
stili d i vita e mantenimento d i 
sane tradizioni, per fare tardi 
f ino alle tre della mattina speri­
mentando, per esempio, quel­
le colonne dì ghiaccio che as­
sieme al caffè erano la delizia 
d i Trilussa, nuove sensazioni 
paradisiache. 

Confesercenti, Touring e Cts replicano all'Enit 

«Ce ben poco da essere ottimisti 
I turisti in Italia non ci vengono» 
I turisti scappano, gli addetti ai lavori litigano. Alle 
valutazioni incredibilmente ottimistiche dell'Enit re­
plicano la Confesercenti - che per prima aveva lan­
ciato l'allarme sul crollo delle presenze straniere in 
Italia -, l'autorevole Touring club italiano e il Centro 
turistico studentesco, che definisce Roma - dove 
per cinque giorni saranno chiusi Fori e Mercati traia-
nei - la città più cara e peggio servita d'Europa. 

I H ROMA. Guerra aperta sulla 
crisi del turismo in Italia. All'E­
nit, che dipinge un quadro tut­
to sommato non drammatico, 
risponde con durezza la Con­
fesercenti: «I nostri dati sono 
molto più attendibil i di quell i 
dell 'Enit - afferma l'associa­
zione - per il semplice motivo 
che ci provengono dagli ope­
ratori del settore». Mario Lippi , 
presidente dell'Assoviaggi. che 
raggruppa oltre 800 agenzie d i 
viaggio italiane, si chiede «do­
ve T'Enit tira fuori tutto questo 
ott imismo sulla situazione turi­
stica. I nostri dati relativi al turi­
smo organizzato - sostiene -
confermano le statistiche pub­
blicate nei giorni scorsi: gli arri­
vi de i tedeschi sono calat i del 
15* , cosi come quelle degli al­
tri turisti europei (francesi, bel­

gi e inglesi). Questo dato vuol 
dire presumibilmente un calo 
de l 20% d i presenze sulle no­
stre spiagge, nei nostri cam­
peggi e nelle zone turistiche 
più in generale. È grottesco 
che l'Enit parli d i soddisfazio­
ne: ascolti gli operatori e si ri­
crederà». 

A scendere in campo nella 
«guerra delle cifre» è anche il 
Tour ing c lub, per il quale è an­
cora possibile bloccare la crisi 
del turismo in Italia, ma a patto 
di operare profondi e urgenti 
cambiament i nel modo di con­
cepire, indirizzare e gestire il 
settore. Confermando indiret­
tamente le affermazioni della 
Confesercenti, il Tei constata 
che «i pr imi risultati della sta­
gione turistica estiva sembrano 
bollettini di guerra: 50.000 pre­

senze turistiche in meno sulla 
riviera romagnola In luglio, sal­
d i negativi in Sicilia (-2056 di 
presenze), sul lago d i Garda 
( -20%), in Campania (-12%) 
e forti cali in Sardegna, Cala­
bria e Liguria. Maggiori impu­
tati di questa cnsi che il Tei ha 
p iù volte annunciato sono i 
prezzi non concorrenzial i , la 
chiusura o, comunque, gli ora­
ri poco flessibili dei musei (è 
d i ieri la notizia che il Comune 
di Roma ha inopinatamente 
deciso, per smantellare le 
strutture d i una mostra, la chiu­
sura per cinque giorni, da mar­
tedì a sabato prossimo, dei 
Mercati traianei e dei Fori im­
periali, con buona pace dei tu­
risti che magari da tempo han­
no programmato una visita 
nella capitale proprio in quei 
giorni, ndr), le difficolta del 
trasporti e la mancanza d i ade­
guate strutture d i accoglienza». 
Da una recente inchiesta, ag­
giunge il Tei, risulta che In Ita­
lia i prezzi al consumo sono 
aumentati, tra l'80 e il '90, di 
167 punti , contro una media di 
102 nei paesi nostri diretti con­
correnti. 

A dar manforte a Confeser­
cent i e Tei scende in campo, 
r incarando la dose e aggiun­
gendo nuove cifre, anche il 

È morto 
GUGLIELMO PERRETTA 

per tanti anni medico condotto a 
Roma andò oltre i down nella larni-
Rlia, nelUi professione, in puerra, 
nell'Impegno sociale Questo an­
nuncio ragRiungc quanti egli soc­
corse come medico e uomo, e 
quanti gli furono di conforto negli 
ultimi anni che spese invita 
Roma, 22 agosto 1992 

Emanuele Macaluso ricorda con af­
fetto 

MARIO BARDELU 
e il suo straordinario impegno nella 
battaglia democratici n»jl (innovare 
l'agricoltura e la società italiana 
Roma, 22 agosto 1992 

Nel costante ricordo del compagno 
MARIO LIEVI 

militante antifascista, perseguitalo 
politico, mancato all'affetto dei suoi 
cari il 22 agosto 1973. la moglie Car­
mela e le figlie sottoscrivono per S'U­
nita. 
Tonno, 22 agosto 1992 

Nell'anniversario della scomparsa 
dell'impareggiabile compagna 

UACORINALDI 
la sorella Donatella sottosenve per 
t'Unito. 
Torino, 22 agosto 1992 

A 8 anni dalla prematura scomparsa 
di 

ANGELA ZONCA RONDOUNI 
il mar.lo e la figlia la ricordano con 
affetto Sottoscnvono per t'Unito 
Tonno, 22 agosto 1992 

Nel 12" anniversano della scompar-
sadi 

GIOVANNI PARISINI 
la moglie, i figli, le nuore e il proni­
pote con immutalo affetto, per ono­
rarne la memoria, sottoscrivono per 
l'Unità 
Bologna, 22 agosto 1992 

Gianfranco Artu e famiglia profon­
damente colpiti per la scomparvi 
del caro compagno 

LUIGI SABATINI 
partecipano al dolore della famiglia 
e di quanti lo conoscevano e stima­
vano. 
Milano, 22 agosto 1992 

La segreteria della hìlcea Cgil Lom­
bardia e i compagni della zona di 
Lambrate partecipano al dolore del­
la famiglia Sabatini e ricordano il 
caro 

LUIGI 
perla sua lunga militanza sindacale 
Milano, 22 agosto 1992 

È improvvisamente venuta a manca­
re la compagna 

MARIAGRAZIA GAIBISSO 
Loren^utti Paola ed Enrico Guemni 
unitamente ai compagni della Se­
zione Ricotti sono vicini alla figlia 
Paola e si stnngono a lei in questo 
momento di grande dolore 
Milano, 22 agosto 1992 

Il 20 agosto 1992 è mancata improv­
visamente 

MARIAGRAZIA GAIBISSO 
L0RENZ0TT1 

Ne annuncia il decesso con immen 
sa tristezza la figlia Mariapaola 1 fu­
nerali si svolgeranno a Torino il 24 
agosto alle ore 9 15 presso la cap­
pella dell'ospedale Le Molinette 
Milano, 22 agosto 1992 

I compagni della zona A colpiti dal­
l'immatura scomparsa di 

MARIAGRAZIA GAIBISSO 
LORENZOTTI 

abbracciano commossi la figlia Ma-
napaola e ricordano con ricono­
scenza il contnbuto s'gniltcativo del­
la sua presenza e delle sue idee nel­
la scuola e nel consiglio di zona 
Milano, 22 agosto 1992 

L'Unione regionale lombarda espri­
me il più profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

MARIO BARDELU 
insigne dmgente del movimento 
contadino cremonese, del Pariitu 
comunista italiano e del Pds 
Milano, 22 agosto 1992 

I compagni della sezione Pds di Piz-
zighettone piangono la scomparsa 
dell'onorevole 

MARIO BARDELU 
sindaco di Pizzighcttone e ne ricor­
dano l'umanità, il rigore morale e la 
grande competenza. 
Pizzighettone, 22 agosto 1992 

22 «1989 22 8.1992 
Negli ideali e nelle speranze di una 
lotta combattuta Alessandro spera 
in una realtà ricordando la sua cara 
nanna bis 

AUGUSTAALLEVI 
comunista partigiana e la figlia An­
gela ricorda lo zio 

GIUSEPPE ALLEVI 
comunista partigiano Rcalla condi­
visa da Laura. Attilio, Carlo e fami­
glia di Allevi Orano 
Milano. 22 agosto 1992 

Centro turistico giovanile, se­
condo il quale «è necessario 
offrire qualcosa di più che non 
la semplice bellezza del nostro 
paese. Le citta d'arte sono le 
più colpi te dal ca lo turistico, 
ma non sembra che le ammi­
nistrazioni cit tadine si preoc­
cupino». Mancano al l 'appel lo 
soprattutto i tedeschi ( -20%), 
ma anche gli americani 
(-1696), i francesi ( -13%), gli 
spagnoli ( -12%), mentre sono 
in leggero aumento solo i giap­
ponesi. E nessuno si ferma in 
Italia, in media, per più di tre o 
quattro giorni. Il Cts - che de­
nuncia come Roma sia ormai 
la città con i peggiori servizi e 
insieme la più cara d'Europa, 
dove «una camera da letto di 
una pensione di inf ima cate­
goria, senza servizi e pr ima co­
lazione, diff ici lmente costa 
meno di 70.000 lire» - è preoc­
cupato soprattutto per il ca lo 
delle presenze dei giovani stra­
nieri. Il '92, secondo le sue sti­
me, vedrà circa 2 mi l ioni e 
mezzo di giovani in Italia con­
tro i 3 mi l ioni del lo scorso an­
no. «L'Italia - conclude il Cts -è 
diventata un paese costoso so­
prattutto se paragonato a Gre­
cia, Turchia, Tunisia, Austria e 
Spagna e ai servizi che queste 
nazioni offrono a chi le visita». 

AVVISO D'ASTA 
(estratto) 

Il Consorzio Acque per le Province di Forlì o Ravonna con sode 
In Forlì - P.zza Lavoro, 35 - Tel. 0543/24971 - Fax 0543/25250 -
bandisce un'asta pubblica per l'affidamento doi lavon di sistema­
zione dell'area di pertinenza del serbatoio dell'Acquedotto di 
Romagna in Comune di San Giovanni in Marlgnano (prov. di 
Forlì) - loc. Montalbano, al sensi dell'art. 73 lett. e) R.O. 23-5-
1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 
76, commi I, Il e III R.O. cit., senza prefissione di alcun limite di 
nbasso. 
Importo dei lavori a base d'asta: L. 1.100.000.000. 
Tempo massimo di esecuzione dei lavori: gg. 210 naturali e con­
secutivi dalla consegna. 
Iscnzlono A.N C : cat. 6 importo (Ino a L. 1.500 milioni. 
Termine per la presentazione delle offerte: ore 12 del giorno gio­
vedì 3 settembre 1992 
L'avviso di gara in versione integrale viene pubblicato al sensi 
dell'art. 66 R.D. citato sul Foglio Annunzi Legali della Provincia di 
Forlì-Cesena «d 6 affisso all'Albo Pretorio del Comun»; di San 
Giovanni in Marlgnano. Gli interessati potranno ritirarne copia 
presso la sede del Consorzio Acque. 

IL PRESIDENTE: Giorgio Zannlbonl 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
P.zza Resistenza, 4 - 40122 BOLOGNA 

Tel. 051/554330 - Fax 051/292658 

ERRATA CORRIGE 
Facciamo riferimento all'avviso di gara apparso 
sull'«Unltà» nazionale dei 12 agosto 1992 a pag. 
8 per specificare che l'esatto importo a base 
d'appalto è di L. 1.301.373.720 (anziché 
1.301.375.720 come erroneamente pubblicato). 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
Via San Giovanni del Cantone, 23 - 41100 MODENA 

BANDO DI GARA 
Q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e I n d i c e , a i s e n s i d e l l a 
L e g g e 1 1 3 / 8 1 e d e l l a L .R. n . 2 2 / 8 0 e s . m . l i c i t az ione 
p r i v a t a p e r l ' a f f i d a m e n t o d e l s e r v i z i o d i n o l e g g i o , 
l a v a g g i o e r i f o r n i m e n t o d i b i a n c h e r i a p l a n a e c o n f e ­
z i o n a t a e a l t r i c a p i d i f a r d e l l e r i a e v e s t i a r i o p e r u n 
i m p o r t o a n n u o p r e s u n t o d i L. 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 I v a 
i n c l u s a . 
L e d o m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e , r eda t t e in c a r t a l e g a ­
le , d o v r a n n o e s s e r e fa t te p e r v e n i r e a l l 'Us i n . 15 S e r ­
v i z i o E c o n o m a t o A p p r o v v i g i o n a m e n t i V i a d e l P o z z o 
7 1 , 4 1 1 0 0 M o d e n a ( te i . 0 5 9 / 3 7 9 3 8 7 ) e n t r o il t e r m i ­
n e p e r e n t o r i o d e l 5 - 9 - 1 9 9 2 (o re 12) . 
L a D i t t a d o v r à p r e s e n t a r e d i c h i a r a z i o n e s o s t i t u t i v a 
d i a t t o n o t o r i o , a l s e n s i de l l 'a r t . 4 d e l l a L. 1 5 / 6 8 , d i 
n o n t r ova r s i in a l c u n a d e l l e c o n d i z i o n i p r e v i s t e d a l ­
l 'art. 1 0 d e l l a L. 1 1 3 / 8 1 . 

S o n o a m m e s s i r a g g r u p p a m e n t i t e m p o r a n e i d i 
i m p r e s e . 
N o n s a r a n n o a m m e s s e D i t t e o a s s o c i a z i o n i c h e 
a b b i a n o u n a p r o d u z i o n e o r a r i a d i b i a n c h e r i a , l a v a t a 
e s t i r a t a , i n fe r i o re a 10 q /h e s t ab i l imen t i p rodu t t i v i 
u b i c a t i a d u n a d i s t a n z a s u p e r i o r e a k m 3 0 0 d a 
M o d e n a ca l co la t i su l l a ro te f e r r o v i a r i a . 
L a r i ch i es ta d i p a r t e c i p a z i o n e n o n v i n c o l a l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e . 
Il p r e s e n t e a v v i s o è s t a t o s p e d i t o p e r la p u b b l i c a z i o ­
n e a l l a G . U . de l l a R e p u b b l i c a e a q u e l l a d e l l a C . E . E . 
1117-8 -1992 . 

L ' A M M I N I S T R A T O R E S T R A O R D I N A R I O 
Dr . F l a v i o P e l l a c a n i 



Assalto presso Lanusei a un posto di blocco Nella provincia c'è un clima da psicosi 
Secondo la versione dell'Arma, i malviventi A Lula colpiti un traliccio e il Comune 
hanno attaccato prima che partisse T«alt » Gli attentati rivendicati da «indipendentisti » 
Un raid premeditato, o erano dei latitanti? I militari: «Non osano sfidarci direttamente » 

Nuoro, gli agguati dopo le bombe 
Conflitto a fuoco tra i carabinieri e tre banditi 
Conflitto a fuoco, ieri in provincia di Nuoro, tra una 
pattuglia dei carabinieri e tre malviventi con il volto co­
perto. 1 tre banditi, secondo la versione dell'Arma, 
avrebbero teso un agguato, sparando prima che fosse 
loro intimato l'alt. Nessun ferito. Il clima, a Lula, è da 
psicosi: l'altra notte «ignoti» hanno fatto scoppiare due 
cariche di tritolo sotto un traliccio dell'Enel e davanti 
alla centrale termica del Comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

•sa NUORO. Siamo agli attac­
chi frontali, alle fucilate senza 
alcun motivo apparente, a 
una specie di guerra selvag­
gia, priva di regole e di paure. 
E cosi tre banditi con il fazzo­
letto stretto sulla faccia, arma­
ti di pistole e fucili, si avvicina­
no a una pattuglia dei carabi­
nieri, prendono la mira e co­
minciano a far fuoco. Spara­
no due, tre volte. Ma sbaglia­
no: nessun ferito tra i militari. 
Che reagiscono. Il conflitto fi­
nisce senza sangue e con i 
malviventi in fuga. Sono scap­
pati a piedi, lungo il greto di 
un fiume 

È successo alle 17.20 di ieri, 
sulla statale 198. che collega 
llbono e Lanusei, due paesi in 
provincia di Nuoro. 1 carabi­
nieri avevano istituito un po­
sto di blocco. E, improvviso, 
sarebbe scattato l'«agguato». 
Va usato il condizionale, per­
che dell'accaduto si ha, inevi­
tabilmente, una sola versione, 
quella fornita dal reparto ope­
rativo dell'Arma. I militari non 
avrebbero intimato l'alt. Si 
tratterebbe, dunque, di un'ag­

gressione spiegabile in due 
soli modi: o i banditi temeva­
no di essere visti e catturati (si 
apprestavano a compiere 
qualche "azione»? Sono lati­
tanti?) oppure il raid era stato 
premeditato e organizzato. 
Da ieri sera, si da loro la cac­
cia, con gli elicotteri a perlu­
strare campi e montagne. C'è 
da aggiungere un particolare 
inquietante: vicino a Lanusei 
0 accampato il battaglione 
«Saluzzo» della Brigata » Tauri 
nense». Dopo quanto succes­
so nei giorni scorsi, viene da 
chiedersi se si tratti soltanto di 
una coincidenza. 

Una cosa, comunque, è 
certa. Il clima, in provincia di 
Nuoro, e da psicosi. Il conflitto 
a fuoco di ieri, infatti, si è veri­
ficalo dopo che, giovedì sera, 
a Lula era seppiato l'inferno. 
Lula. 22.25 di giovedì. Il palaz­
zo del Comune è sventrato. Le 
finestre delle case circostanti 
sono schizzate via. Un macel­
lo di vetro, di legno e di ferro. 
Carabinieri e poliziotti nervo­
si, inquieti. Spianano i mitra, 
avanzano lenti. Sembrano, in­

sieme, coraggiosi e impauriti. 
Si guardano attorno, cercano 
una traccia, un indizio, sono a 
caccia di qualcosa, qualsiasi 
cosa. «Loro» hanno colpito 
ancora: due bombe nella not­
te. 

Lula, 1500 abitanti, venti 
chilometri da Nuoro, è preda 
di un «nemico» sfuggente, in­
definibile. Senza volto e senza 
nome. Profondamente ignoto. 
Terroristi? Teppisti? Balordi? 
Una regia unica dietro i sei at­
tentati di quest'anno al comu­
ne e agli amministratori? Gli 
ultimi due sono avvenuti dopo 
l'arrivo dell'Esercito: sette 
giorni fa, alle 23.15, una 
«bomba» Scrm, mentre il pae­
se era in festa, cadde dall'alto 
su cinque militari, e adesso il 
raid notturno, con due com­
mando in azione, due cariche 
di tritolo scoppiate quasi con­
temporaneamente. Nessun 
ferito, questa volta, ma è solo 
un caso. Hanno agito con «ef­
ficacia professionale». Hanno 
piazzato una carica sotto un 
traliccio dell'alta tensione, 
laggiù, vicino al cimitero nuo­
vo, e un'altra l'hanno messa 
sotto la facciata posteriore del 
palazzo comunale, davanti al­
ia centrale termica La prima 
carica è scoppiata alle 23.20. 
E l'intera zona, nell'arco di 
dieci chilometri, è rimasta al 
buio. Senza luce, oltre a Lula, 
anche tre paesi vicini: Orune, 
Bitti e Onanl. Passano un paio 
di minuti e scoppia la secon­
da carica. L'esplosione è terri­
bile. La «caldaia» a gasolio del 

Comune salta in aria. L'intero 
palazzo viene scosso dalle 
fondamenta." Esplodono fine­
stre e porte. Le case vicine tre­
mano. Dicono i padroni della 
villa che si trova di fronte al 
Comune: «Abbiamo sentito 
questo boato, ci trovavamo al 
primo piano. Tutto in frantu­
mi, vetri e porte, sono caduti 
gli infissi, la luce era andata 
via un paio di minuti prima. 
No, non ho visto nessuno, non 
ho sentito auto che si avvici­
navano o ripartivano». 

Una prima stima dei danni 
parla, per il Comune, di 50 mi­
lioni. Posti di blocco, battute 
di carabinieri e polizia. Un ra­
strellamento vicino al munici­
pio. E qui, in via Valverde, al­
l'interno di un casolare ab­
bandonato, sono stati trovati 
200 grammi di gelatina. Evi­

dentemente, gli «attentatori» 
hanno usato quel casolare co­
me base operativa. E poi, do­
po il raid, non hanno avuto il 
tempo di recuperare il «mate­
riale». Preparavano un'altra 
«azione»? 1 dubbi, a Lula, sono 
innumerevoli. Due sole cer­
tezze: i commando agiscono 
sempre tra le undici e mezza­
notte; questa volta, sono stali 
meglio organizzati e più pru­
denti, perchè hanno fatto sal­
tare la luce per garantirsi la fu­
ga­

li resto sono «voci», ipotesi, 
impressioni più o meno fon­
date. Prima domanda: l'atten­
tato è una forma di «protesta» 
contro la presenza dell'Eserci­
to? Ne è convinto il tenente 
Zizza, del Battaglione Torino, 
accampato vicino a Lula: 
«Agiscono contro i militari. Ma 

lo [anno lontano dal nostro 
campo. Sanno che se vengo­
no là gli diamo un sacco di le­
gnate. Chiariamo una cosa: la 
gente di Lula è splendida, non 
c'entra niente». Non è convin­
to di nulla, invece, il colonnel­
lo Tornar, che comanda la le­
gione dei carabinieri di Ca­
gliari. Lui non esclude alcuna 
ipolesi investigativa. Terroristi, 
indipendentisti, Anonima se­
questri, piccola criminalità: 
tutto è possibile. Scarsissimo 
credito viene dato alle due ri­
vendicazioni fatte con telefo­
nate anonime a «L'Unione 
sarda» e alla redazione fioren­
tina di «La Repubblica»: due 
sigle, «Fronte popolare per 

l'Indipendenza della Sarde­
gna» e «Sos istentales». Se ne 
saprà di più, forse, nei prossi­
mi giorni. 

Intervista al VICESINDACO DI LULA 

«Per le sparate di Arido 
siamo finiti nel mirino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LULA «Il ministro della 
Difesa Andò e le sue sparate 
ci hanno messo nel mirino di 
quelli che non vedono di 
buon occhio l'arrivo dell'Eser­
cito». Giovanni Cabua, 48 an­
ni, tre figli, una tessera del par­
tito sardo d'Azione, è stato, fi­
no a quindici giorni fa, vice-
sindaco di Lula. Poi la giunta 
(De. Psd'Az, Pli. indipenden­
ti), dopo aver subito, nel cor­
so dell'ultimo anno, una serie 
di attentati e molte minacce, 
ha deciso di andarsene a ca­
sa, Paura. Paura di un «nemi­
co sconosciuto». Ora il nemi­

co è tornato, con due cariche 
di tritolo. 

Signor Cabua, ma voi am­
ministratori non avete ac­
cettalo e condiviso l'arrivo 
dell'Esercito? 

Noi non abbiamo mal dato 
un'adesione scritta Ci siamo 
riuniti, abbiamo tenuto un'as­
semblea. E sono siale fatte 
molle critiche allo Stato che si 
e ricordalo di noi, e in questo 
modo, soltanto adesso. 

Critiche anche ad Andò? 
SI. I! ministro della Difesa, un 
mese fa, quando decise di in­

viare l'esercito qui in Sarde­
gna, ha detto: mando i soldati 
per scovare i rapitori di Fa-
rouk Kassam. Allora non si 
parlava di addestramento. 
L'Esercito sembrava destinato 
a fare operazioni di ordine 
pubblico. Questo ha messo 
un po' tutti ì sardi sullo stesso 
piano: banditi e gente perbe­
ne. E ha fatto pensare a certe 
minoranze che i soldati pote­
vano dare fastidio. Poi tutti 
hanno cercato di correggere il 
tiro. Dicendo che t'Esercito 
era venuto solo per fare adde­
stramento. Ma l'impressione 
iniziale era siala questa. 

E allora? 

Nuova maxirissa 
a Iglesias 
tra giovani 
e allievi Ce 

M A ventiquattro ore di di­
stanza, ancora una maxi ris­
sa a Iglesias fra un gruppo di 
allievi carabinieri in borghe­
se e alcuni giovani del luogo. 
Sono volate bottiglie, qualcu­
no ha lanciato sassi. Tre mili­
tari sono finiti in ospedale, 
ne avranno per una settima­
na. Sembra incredibile, ma 
ciò che è successo ieri nella 
cittadina a cinquanta chilo­
metri da Cagliari, segue quasi 
come un copione perfetto i 
fatti del giorno prima. Gli al­
lievi appartengono allo stes­
so battaglione, il «Trieste». 
Identico il teatro della «batta­
glia», piazza Quintino Sella, 
luogo di tirovo serale dei gio­
vani residenti. Anche la dina­
mica sembra la stessa: gli al­
lievi sono stati oggetto di laz­
zi e invettive da parte di sco­
nosciuti. La reazione ha sca­
tenato la maxirissa sedata 
solo dall'intervento dei cara­
binieri della compagnia terri­
toriale di Iglesias. Un ragaz­
zo, Stefano Manca, venti an­
ni, è stato denunciato a pie­
de libero. I militari gli hanno 
trovato in tasca una chiave 
da meccanico. 

Allora, si è creato un equivo­
co, in alcuni: Andò manda l'E­
sercito per reprimere, il Co­
mune condivide, dunque...». 

Ma 11 Comune e gli ammini­
stratori hanno subito atten­
tati anche prima che s'ipo­
tizzasse soltanto l'arrivo 
dell'Esercito... 

lo non so chi II ha falli e per­
ché. I motivi degli attentati, 
dei primi e degli ultimi, posso­
no essere vari. La giunta può 
dispiacere per una concessio­
ne edilizia non data, per as­
sunzioni fatte o non fatte. Per 
tante ragioni 

Che cosa pensa dell'atten­

tato dell'altra sera? 
Non so, non riesco più ad 
orientarmi. È gente esperta, 
che sa usare le armi e gli 
esplosivi. 

Quest'ultimo attentato è 
stato realizzato da due 
commando: un fatto nuo­
vo... 

Il municipio di Lula 
distrutto dall'attentato; 

- In alto, 
Il primo contingente di alpini 
sbarcato il mese scorso 
in Sardegna 

No, non è un fatto nuovo. È 
già capitato: una volta hanno 
colpito contemporaneamente 
la mia casa e quella del sinda­
co. E anche l'ora coincide. 

i Sempre tra le 23 e mezzanot­
te. 

Ma I soldati danno fastidio? 
A me no. 

E agli abitanti di Lula? 
No. Il rapporto è stalo ottimo, 
poi è arrivata quella bomba 
che una settimana fa ha ferito 
i cinque militari e l'incanto si è 
rotto. Ma non c'è alcuna ostili­
tà nei confronti dell'Esercito. 
Anzi. 

DG.T. 

Covo «caldo» nella Locrìde 
Gli investigatori scoprono 
una base a Casignana 
Dentro armi e provviste 

•s* Una capanna di legno, 
,' piccola, perfettamente mi-
, metizzata sotto una fitta ve-
' getazione di macchia medi­
terranea, invisibile sia dall'al­
to che da terra, accessibile 
solo attraverso grovigli di ro-

, vi. È il covo ritrovato giovedì 
a Stinchi di Casignana, in 

! provincia di Reggio Calabria, 
' da una pattuglia di carabi-
I nieri Kos (raggruppamento 
: operativo speciale) impe-
. gnati in Calabria insieme ai 
colleghi dei comandi locali 
nella ricerca di sequestrati e 
latitanti della zona. 

' Nel nascondiglio, nasco-
. sto tra gli arbusti deila Locri-
; de e ricoperto di teli mimetici 
! imperbeabili, i carabinieri 
ì hanno trovato due fucili, una 

Cistola del tipo «Walter» cali-
ro ventotto completa di due 

; caricatori e quattordici colpi, 
oltre cinquanta cartucce e 

' munizioni di diverse armi, al­
cune catene, passamonta­
gna, giacconi e indumenti 

: vari, nonché confezioni di 
medicinali di vario tipo, alcu­
ne lampade a gas, un orolo-

[ gio, giornali e infine un intero 
:.tock di provviste alimentari-

,dalla pasta allo zucchero al 
caffè. Insomma, l'armamen­
tario completo del perfetto 
sequestratore o di un altret­
tanto perfetto latitante. 

Si tratterebbe, secondo le 
prime indiscrezioni, di una 

• base perfettamente efficiente 
e ancora in uso. Un covo 
«caldo», come si dice fra gli 
addetti ai lavori, nel senso 
che potrebbe essere stato ap­
pena abbandonato dalle co­
sche della Ndrangheta che 
prima lo hanno usato come 
base logistica sia per gli spo­
stamenti di persone seque­
strate, sia come mascondi-
glio temporaneo di qualche 
malavitoso ricercato. 
Ma ci sono altri particolari in­
teressanti: la capanna ritro­
vata è distante appena po­
che centinaia di metri dal 
luogo dove è stato ritrovato 
Paolo Canale, l'imprenditore 
calabrese sequestrato il due 
agosto e liberato dai carabi­
nieri dopo soli due giorni. 1 
militari hanno avviato delle 
indagini: serviranno a rico­
struire eventuali passaggi di 
sequestrati rilasciati ultima­
mente nella zona. 

Pubblicato il nono rapporto Ispes sull'immagine deH'«Arma» 

«La più affidabile? La Benemerita 
Forze dell'ordine meglio di giudici e partiti» 
La Benemerita arma più amata e istituzione più affi­
dabile nella lotta contro la mafia: lo conferma un 
sondaggio dell'lspes. Per gli italiani, contro la crimi­
nalità organizzata, meglio poliziotti e carabinieri 
che partiti, scuola, Chiesa e magistrati. Gian Maria 
Fara, presidente dell'istituto di ricerca: «Di fronte a 
chi vuole minare la convivenza civile è sintomatico 
il fatto che la gente non si affidi alla società politica». 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Le forze dell'ordi­
ne più dei partiti, della scuola, 
della Chiesa e dei giornali. Per 
combattere mafia, camorra e 
'ndrangheta gli italiani si fida­
no più di loro che della «socie­
tà politica», dei sindacati e dei 
magistrati. Di loro e soprattutto 
della Benemerita. La sua «im­
magine», malgrado tutto, tiene. 
Per chi ha i capelli grigi l'Arma 
è ancora la più amata. I ven­
tenni la rispettano, pur senza 
l'entusiasmo dei nonni o la 
simpatia Istintiva dei padri. 

Per giovani e meno giovani, i 
carabinieri sono senza ombra 
di dubbio i più «affidabili»: lo ri­
leva una ricerca dell'Istituto di 
studi politici economici e so­

ciali. Gli italiani si fidano dei 
militari dell'Arma più che dei 
poliziotti e dei finanzieri. Si fi­
dano meno dei magistrati e, 
manco a dirlo, diffidano dei 
partili e degli enti locali. In­
somma, per quel che riguarda 
la lotta alla mafia, l'Arma be­
nemerita è l'istituzione più cre­
dibile: cosi la pensa chi ha ri­
sposto alle domande degli 
operatori dell'lspes che hanno 
girato per mesi in lungo e in 
largo l'Italia interrogando un 
campione di 2003 cittadini di­
versificalo per regione, età, 
sesso e professione. 

L' istituzione più affidabile 
nella lotta alla criminalità or­
ganizzata? Per il 17,19% la Be­

nemerita: per il 13,18% la poli­
zia di Stato; perii 12,11% l'as­
sociazionismo; per l'I 1,32% la 
Guardia di Finanza; soltanto 
per il 7,47% la magistratura e 
per l'I,47% appena i partiti. 
«Mafia, camorra e 'ndrangheta 
- commenta il presidente del­
l'lspes Gian Maria Fara - rap­
presentano oggi un contropo­
tere in grado di dominare vasta 
parte del territorio nazionale e 
di minare alle radici la convi­
venza civile e l'autorità dello 
Stato. In questo scenario - ag­
giunge - è sintomatico il fatto 
che la gente affidi le proprie 
speranze di rivalsa non alla so­
cietà politica, ma alle forze 
dell'ordine». 

La nona indagine sull'«lin-
magine dell'arma dei carabi­
nieri», i cui risultati sono stati 
resi pubblici ieri, aveva un 
obiettivo dichiaralo: andare ol­
ire «il solito ricorrente dato che 
vede la Benemerita nel ruolo 
dell'Istituzione più amata dagli 
italiani, per comprendere qua­
li siano i caratteri che contri­
buiscono a questo primato». 
Dalle risposte ai quesiti si rica­
va che il 72,66* degli italiani 
considera «importante» o «fon­
damentale» il ruolo dei carabi-

Qual è l'Istituzione più amata 

INTERVENTI N. 2.003 

ARMA DEI CARABINIERI 

POLIZIA DI STATO 

ASSOCIAZIONISMO/VOLONTARIATO 

GUARDIA DI FINANZA 

ORGANI DI INFORMAZIONE (STAMPA 

CHIESA 

MAGISTRATURA 

CENTRI CULTURALI 

SINDACATO 

PARTITI POLITICI 

ENTI LOCALI 

ALTRO 

RADIO E TV) 

ALTRE STRUTTURE INFORMATIVE DELLO STATO 

PERCENTUALE 

17,19 
13,18 
12,11 
11,32 
7,97 
7.74 
7.47 
5,23 
2,76 
1,97 
1,45 
0,05 
0.04 

nieri nella lotta contro il crimi­
ne organizzato e che solo per il 
4,15% di loro è «inesistente» il 
contributo dell'Alma. 

Alto grado di fiducia, ma an­
che alte aspettative. Il 78,26%, 
più di tre quarti del campione, 
chiede ai carabinieri di impe­
gnarsi ancora di più contro la 
mafia. «Più uno stato di fidu­

ciosa aspettativa che una criti­
ca sulle eventuali carenze», 
commentano i ricercatori del­
l'lspes. Infatti, affermano subi­
to dopo, soltanto il 12,97% del 
campione «indica in un insuffi­
ciente impegno e determina­
zione dell'Arma il motivo di 
questo stato di aspettativa». 
Perchè i carabinieri non fanno 

Ordigni e fucilate 
La lunga serie 
degli attentati 
•si Cinque alpini presi a fuci­
late ai primi di agosto, una 
bomba a mano contro un 
gruppo di fanti una settimana 
la, l'attentalo dinamitardo alla 
centrale di Lula l'altro ieri. 
Un'escalation di violenza con­
tro i militari presenti in Sarde­
gna che certo nessuno aveva 
previsto, ma di cui già da qual­
che tempo si erano avuti se­
gnali. Si parla di almeno dieci 
attentati compiuti nel nuorcse 
nei confronti dei soldati impe­
gnati nell'esercitazione «Forza 
Paris». Molti di più gli atti inti­
midatori che hanno coinvolto 
gli stessi amministratori pub­
blici che avevano dato l'assen­
so ad ospitare i militari. 

Il centro più a rischio, a giu­
dicare dagli episodi, è sicura­
mente Lula, un paese di poco 
più di duemilacinquecento 
abitanti, diciotto chilometri da 
Nuoro. Cosi a rischio che un 
mese fa la giunta comunale si 
è dovuta dimettere. Motivazio­
ne: impossibilità di ammini­
strare il paese. I primi segnali 
di «intolleranza» esplodono al­
la fine di luglio, giusto in coin­
cidenza con l'arrivo dei soldati 
nel «campo d'arma». Prima le 
scritte antimilitariste sui muri 
(«No a sos militares», no ai mi­
litari), poi qualche messaggio 
più esplicito: vicino all'accam­
pamento viene ritrovato un ba­
stone avvolto in una tuia mi­
metica. In cima, in un rituale 
un po' macabro, un teschio di 
bue, Nelle tasche della tuta 
qualcuno ha infilato venti car­
tucce di fucile calibro dodici. E 
questi saranno solo «assaggi», 
perchè gli attentati veri e pro­
pri cominciano esattamente 
un mese fa. Un «commando», 
diviso in due gruppi, entra si­
multaneamente in azione 
prendendo di mira le abitazio­
ni del sindaco democristiano 
di Lula Mariangela Marras, e 
quella del viecsindaco sardista 
Giovanni Cabau, nonché la 
sua automobile. Vengono lan­
ciate due bombe a mano, e 
qualcuno spara anche diversi 
colpi di fucile. Ai primi di ago­

sto, un episodio singolare na 
per teatro l'abitato di Lanusei, 
grosso paesone sul versante 
centro orientale dell'isola. Uno 
sconosciuto, alla guida di un 
«apetiino» tenta di travolgere 
alcuni militari della ronda del­
la brigata «Taurinense» in servi­
zio alla periferia del paese. E 
ancora, il quattro agosto un 
gruppettoassaltn la littorina 
delle Ferrovie della Sardegna, 
nel tratto Meanasardo-Betvi. 
IJ\ vettura viene incendiata, 
ma prima i involtosi» fanno 
scendere i ferrovieri e li fanno 
allontanare scalzi. Con un 
messaggio: dite a aurlli della 
«Forza Paris» che devono an­
darsene da Fonni. Tre giorni 
dopo, un altro «commando-
•prende di mira sei automezzi 
della malcapitata brigata «Tau­
rinense» parcheggiati a San 
Cosimo, vicinissimo a Lanusei. 
Sassate e bastonate alle vettu­
re, consistenti i danni. 

E veniamo al nove agosto; al 
primo gravissimo episodio 
contro soldati in libera uscita. 
È sabato, nella piazza di Ma-
moiada due «Incappucciati-
awicino un gruppo di alpini. 
Chiedono se conoscono una 
certa Francesca e poi sparano. 
In cinque finiscono all'ospeda­
le. La stessa sorte tocca a sei 
fanti del battaglione meccaniz­
zato «Tonno» colpiti da una 
bomba a mano !a notte di Fer­
ragosto. 

Insomma, è sfida aperta al­
l'esercito in Sardegna. E di 
conseguenza, agli amministra­
tori che li hanno appoggiati. A 
questo pioposito ci sono da 
aggiungere altri particolari. Sei 
anni fa, a Lula, due gravi atten­
tati costrinsero l'ex sindaco 
Francesco Lai a dimettersi. Da 
allora, minacce e lettere ano­
nime non hanno mai cessato 
di arrivare ai consiglieri e ai 
politici che si sono succeduu 
in giunta. Qualcuno addirittura 
fornisce dati precisi: da allora, 
sarebbero più di cento gli at­
tentali contro gli amministrato­
ri pubblici in tutta la Sardegna. 
Soprattutto, quasi tutti hanno 
portato alle loro dimissioni. 

tutto quello che potrebbero? 
Colpa dei condizionamenti 
estemi, degli impedimenti po­
litici, legislativi e burocratici, ri­
sponde il 64,20% degli intervi­
stati. La fiducia nella Beneme­
rita? Cresce con il crescere del­
l'età degli intervistati. I carabi­
nieri sono i più affidabili per il 
13,24% di chi ha meno di tren­
ta anni; per il 18,62%. di chi ne 
ha meno di 69; per il 19,20% di 
chi ne ha più di 70. É in que­
st'ultima fascia d'età che ab­
bonda quella che i ricercatori 
definiscono la categoria del 
«cuor fedele». È costituita, per 
lo più, da pensionati e da lavo­
ratori agricoli a basso livello di 
scolarizzazione che sono i fans 

indiscussi della Benemerita. La 
scomposizione dei dati per­
mette l'individuazione di altre 
tre categorie di italiani. I «criti­
ci», che apprezzano i carabi­
nieri ma li considerano meno 
affidabili della polizia di Stato 
o del movimento associativo; i 
•distaccati», che giudicano 
«importante» ma non (onda-
mentale il loro ruolo nella lotta 
alla criminalità; gli «intellettua­
li»: dirigenti, liberi professioni­
sti, insegnanti che apprezzano 
l'Arma ma esprimono un giu­
dizio più problematico e arti­
colato. Per tutti una certezza; i 
politici sono meno affidabili di 
carabinieri, poliziotti e finan­
zieri. 

; 



OGGETTI SMARRITI/ L'IDROLITINA 
Le «minerali» erano solo per vecchi e bambini perché troppo care: il vetro bisognava renderlo 

Quando sopraggiunse la «Frizzina» stavano cambiando i tempi: arrivavano altre bevande da oltre oceano 

Era il tempo dell'acqua in farmacia 
H rito deUìdrotìtina, il sapore «moderno» della spuma 

i 
m 
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Oggetti smarriti, quota 4 l'Idrohtina e tutte le sue so­
relle L'acqua minerale si acquistava solo per vecchi 
e bambini e in farmacia Tutti gli altri bevevano ac­
qua dal rubinetto oppure, se proprio volevano ine­
briarsi, passavano al rito della Idrolitina La spuma 
all'arancio e le altre Poi la «Frizzina» introdusse il 
concetto del moderno E ci si divise ancora una vol­
ta Finché arrivarono le «americane» 

ENRICO MENOUNI 

• • L acqua minerale si corri 
prava in farmacia Fiuggi o 
Chianciano ("fegato sano») 
per nonni uricemici o malan 
dati Sangemini per i bebé 
Prezzi alti vetro a rendere A 
casa si beveva semplicemente 
1 acqua del rubinetto versata 
nei bicchieri non sapeva di 
cloro né di ammoniaca In 
qualche città come Roma le 
acque erano due quella -direi 
ta» dell acquedotto e quella 
«dei cassoni" misteriosi serba­
toi collocati sotto il tetto Il vero 
tocco di distinzione era ! Idroli-
Una in tavola era necessana 
una bottiglia di vetro con tap 
pò ermetico si riempiva d ac 
qua e poi M versava la polvere 
bianca della prima cartina Poi 
si doveva chiudere la bottiglia 
capovolgerla riaprire e versare 
il contenuto della seconda car­
tina «Piano mi rat comando1» 
La voce aulorevoledei genitori 
soprintendeva alla delicata 
reazione chimica proibito agi­
tare il lutto alla ncerca dell ef 
fetto-champagne quasi si n 
schiasse una Chemobyl dome 
stica, I esplosione del vetro 
tutto sparso per terra 1 ira fu 
nesta degli adulti 

Versata nei bicchieri I Idra 

litina produceva un delicato 
perlage Al palato comunicava 
un gusto vagamente acidulo 
di gassosa svaporata di un ef 
lervescenza domata e ndotta 
alla misura rassicurante delle 
mura domestiche Si era voi 
mi intendete in un era proto 
televisiva in cui non si sedeva a 
tavola davanti al televisore tut­
ti da un lato come nella Cena 
di Leonardo da Vinci era una 
specie di famiglia di Ettore 
Scola, dal sapore gozzaniano 
un pò come questa poesia 
«Disse 1 oste al vino / - Tu mi 
diventi vecchio / ti voglio ma­
ritare / con I acqua del mio 
secchio - / - E allora oste ca­
rissimo / fa lepubblica/ioni / 
sposo I Idrolitina / del cavalier 
Gazzoni» 

La premiata ditta Gazzoni in 
Bologna insignita di medaglia 
d oro nelle principali esposi­
zioni italiane ed estere era in 
fatti la produttnce delle famo­
se polverine In questa immor 
tale poesia l'anonimo poeta 
(forse il Gazzoni medesimo) 
ispirandosi al Lambnisco ha 
suggerito addirittura di usare 
I Idrolitina per rendere frizzan 
te il vino cosa che da noi in 
Toscana sarebbe sembrata 
una bestemmia Noi eravamo 

fermi ali acqua lo dice la paro 
la stessa Idre—litina un pò di 
greco lo masticavamo anche 
noi E gradimmo poco anche 
un innovazione rivoluzionaria 
I unificazione delle due cartine 
in una sola, anonima bustina 
Sappiano che essa era dovuta 
ali incalzante concorrenza di 
un prodotto nuovo, lanciato 
dalla Ferrerò quella dei cremi­
ni e della nutella contraddi 
stinto dall unica bustina tutto 
ali insegna della praticità Qui 
e è un vuoto di memona ahi 
me non ne ricordo il nome 
Qualcosa come Idrofresh, Ac 
quafresh (ma no quello era 
un dentifricio), Acquafrizz o 
Frizzantina Ecco forse era 
Fnzzina la scatola era blu con 
allusive bolle bianche ma a 
casa mia non ebbe successo 
L Idrolitina corse ai ripari ci fu 
anche una pubblicità radiofo 
nica con una canzoncina 
•Idrolitina sulla tavola stai 
perché » Il perché chi se lo 
ncorda più' Forse però si trat­
tava dell Ovomaltina, sempre 
restando sconosciute le ragio­
ni della sua permanenza in ta­
vola O magari, I Invernrzzina 

II brutto della pubblicità come 
dei lirici greci è che ricordi so­
lo frammenti e poco più 

Dirò solo due parole su de 
cimo e caduta dell Idrolitma A 
Firenze ad un certo punto ci fu 
I alluvione dai rubinetti non 
usci più niente poi però usci 
di tutto acqua marron alghe 
verdi, una puzza di cloro che 
sembrava di essere in piscina 
Impossibile bere quella roba 
L odore non se n é più andato 
da allora c'è ancora in tutti i 
rubinetti di Firenze La gente 
aveva cominciato a bere ac 
qua minerale durante I alluvio 

ne e non smise più Tu la (or 
luna dell acqua Panna («sgor­
ga in località Panna comune 
di Scarpena alt 9.32 m s I m » 
cito a memoria I etichetta) che 
prima si beveva solo in tratto­
ne e iniziò di 11 la sua rapida 
ascesa imperialistica che I ha 
portata - a quanto leggo sulle 
bottiglie - ad aprire uno stabili­
mento a Orvieto, sorgente Tio-
ne e a dominare di 11 su tutte le 
seti dell Italia centrale 

Non saprei dire come é an­
data nelle altre città Quasi 
ovunque I acquedotto ha co­
minciato a fare schifo e un po' 
per moda un pò per necesità 

si é cominciato a bere in botti 
glia Ci sono le marche grosse 
e quelle piccole dai nomi cu­
riosi Per conoscerle bisogna 
fare il viaggiatore di commer 
ciò o il politico e girare i risto­
ranti di me/za Italia Vogliamo 
vederne alcune' I-onte Baudo 
(Pippo Baudo non e entra 
sgorga in Comune di Calizza-
no provincia di Savona) No-
cera Umbra, Cintola Egeria 
Molino delle Ogne Gaudianel-
lo-Laghi di Monticchio Praca 
stello Cottorella Tesonno e 
poi una sfilza di santi San Be­
nedetto. San Bernardo, San 
Faustino e anche Santamora e 

Santa Fiora 
Prima dell arrivo delle acque 

minerali sulla tavola domosti 
ca, 1 emozione del bere gassa 
to si spostava fuori in giro per 
la città fra bar chioschi case 
del popolo banchi di cocome 
ri C era I aranciata Roveta 
dalla famosa bottiglia tonda 
ma chi se ne ricorda più' Ogni 
città ogni campanile aveva il 
suo capannone dove qualche 
dottor Caligari tra damigiane 
di sciroppo polverine bom 
bole di seltz e acqua di (onta 
na preparava la sua aranciata 
Non era ancora arrivata la I-an­
ta nicotina della Coca Cola, a 

sconvolgere il mercato L aran 
ciata (un pò troppo dolce e 
zuccherosa ancorché predi 
letta da madri e nonne per la 
sua lontana parentela con I a 
rancio e le connesse ipoteti 
che proprietà nutritiva) non 
era però un obbligo Cerano 
vane alternative la ga/osa 
un Idrolilina al quadrato dal 
forte radicamene popolare 
che non aveva bisogno di ri­
chiamare la sua discendenza 
da qualche frutto come la li 
monata o la cedrata (rigorosa 
mente Tassoni) ma aveva il 
coraggio di dire ciò che era 
acqua fresca, più uno schizzet­

to di gas e qualche polverina 
La cenerentola delle gassate 
costava più il vuoto che la be 
Vanda - sopravvissuta a latica 
nell era dei tappi a corona do­
po aver regnato in quella d'-lle 
bottiglie con la biglia Nell e 
poca attuale quella della latti 
na di alluminio la ga/osa è 
morta uccisa da un altra cugi 
netta della Coca Cola la chia 
ra fresca Spnte lutte le pre 
venzioni delle mamme (la ga 
zosa fa male fa venire «1 aria» 
gonfia lo stomaco e simili tur 
piludinii sono cadute di fronte 
a un prodotto che ha il nome 
americano ed ò certificato dal­
la televisione Che cosa ci si 
può lare7 Niente Si levi un re 
quiem per la ga/osa 

Ma la vera alternativa demo 
cratica ali aranciata era la spu 
ma Come I elilropia I araba 
fenice e il partito che non e é 
tuli ne parlano ma «cosa sia 
nessun lo sa Miscela protei 
forme la spuma si preslava al 
le più varie profuma/ioni sem 
plice (o «bionda») ali arancio 
al limone al cedro A me la 
spuma biondi non ò mai pia 
citila cr^do che facesse il ver 
so alla birra che detesto e che 
infatti sono riuscito a non cita 
re mai in questo articolo Ama­

vo pc rò quella al cedro dal sa 
pore esotico mediterraneo e 
non mi tiravo indietro davanti 
alla spuma ali arancio più ac 
quosa della più ricca aranciata 
ma proprio perquesto portatri 
ce di asciutti sobn sapori La 
spuma al limone era quasi in­
trovabile non era neanche 
certo che esistesse davvero 

Che cosa e era dentro la 
spuma7 Domanda legittima 
ed eterna in londo cosa e è 
dentro il Gatorade7 Che cosa 
divide il Gatorade vii gusto del 
limone» da quello (novità) «al 
gusto di té al limone»7 Non lo 
so e forse non ho titolo a chie 
derlo non ho mai bevuto un 
flacone di Gatorade perché mi 
ricorda una flebo evidente­
mente non rientro nel target 
l.a spuma aveva una composi 
zione ignota e anche qui stava 
il suo fascino Forse solo ac 
qua colorata ma in londo an 
che il cocomero (provate a 
metterlo nel frullatore) non è 
molto diverso Ma chi si pone 
va queste domande in un lor 
rido pomeriggio d estate7 Ba 
stava un bicchiere con una co 
sa Iresca quattro amici al bar 
qualche ora fuori di casa Di 
rebbe Paolo Conte forse la vita 
é tutta qui 

enumeri . 

Ansa. Numeri 
che diventano parole. 
Più di 750 .000 
parole t rasmesse 
al giorno, in 5 lingue. 
Oltre 1.000.000 
di notizie, 
50 .000 fotografie 
e 24 .000 telefoto 
in un anno. 
22 sedi in I ta l ia , 
9 0 uffici nel mondo. 
Oltre 500 giornalisti 
e 700 corrispondenti 
e col laboratori . 
Più di 100 t ra 
fotografi in servizio 
e fotoreporter 
f ree lance. 
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ANSA 
Cultura dell'informazione. 
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CONTATE SU 
VIDAS ANCHE 

PER I PROSSIMI 
100 ANNI. 

A N N I DI I M P E G N O 

Quest i primi 10 anni di assistenza gratuita ad oltre 2000 malati terminali di cancro sono soltanto 1 inizio di un lungo cammino Non 

ci fermeremo qui Per il futuro abb iamo important i progetti , come la creazione di una seconda equipe socio sanitaria che port i la 

nostra assistenza domicil iare completa e gratuita, in nuove arce ancora scoperte Anche in ques te zone chi avrà b isogno potrà contare 

su di noi per ì prossimi 100 anni I contr ibut i per il "Proget to seconda equ ipe" po t r anno essere* versati sul c/e postale 2 i 1 2 8 2 0 0 

ASSISTENZA DOMICILIARE GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO. 
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Nel 700 era un luogo di culto 
dedicato a Sant'Elena, da ieri è 
il centro permanente di cultura 
interetnico di «Nero e non solo! » 

Decine di giovani ristrutturano 
anche con il contributo economico 
della Cgil il complesso «donato» 
dal vescovo di Caserta, Nogaro 

detterei 
Una chiesa consacrata alla solidarietà 
Una chiesa sconsacrata del 700 a pochi passi dalla 
Reggia Vanvitelliana a Caserta. Da due giorni 50 vo­
lontari dell'associazione «Nero e non solo!» vi stan­
no lavorando per trasformarla in un centro perma­
nente di cultura interetnico. Il complesso è stato 
messo a disposizione dal vescovo di Caserta, Raf­
faele Nogaro, ed ha ricevuto il contributo dell'Inca 
Cgil, di associazioni e di impreditori locali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

m CASERTA. L'n giovane 
volontario con la mascherina 
antipolvere pulisce due putti-
ni bronzei del 700, Sotto 
quelle due statue, nella chie­
sa sconsacrata di Sant'Elena 
a Caserta, era esposta un 
tempo una tela rappresen­
tante appunto «Sant'Elena in 
adorazione della croce ritro­
vata», un dipinto anonimo 
della seconda meta del XVII 
secolo, che oggi può essere 
ammirata nella chiesa di San 
Sebastiano. Il ragazzo sulla 
scala è uno dei 50 che in tre 
turni, fino al 10 settembre, si­
stemeranno la chiesa per tra­
sformarla in un centro per­
manente di «cultura interetni­
ca», nella quale però non ci 
sarà solo un'emeroteca ed 
una biblioteca (da Piacenza 
sono stati già sottoscritti cin­

que abbonamenti per altret­
tante riviste in lingua araba), 
ma funzionerà anche uno 
«sportello» al quale potersi ri­
volgere per trovare una rispo­
sta ai problemi degli immi­
grati extracomunitari. 

I lavori non erano neanche 
cominciati che ai giovani di 
«Nero e non solo!», l'associa­
zione che ha promosso que­
sta iniziativa, è arrivata una 
prima richiesta. Una quaran­
tina di senegalesi che abita­
no proprio accanto alla chie­
sa, che si trova a piazza 
Gramsci accanto alla Reggia 
Vanvitelliana, di poter usare 
il centro, il venerdì, come 
luogo di preghiera. Natural­
mente la richiesta è stata ac­
colta. 

Sul soffitto della chiesa vi è 
un affresco in stile popolare 

Istat: italiani più ricchi 
È un nuovo boom economico 
Cresce il reddito medio 
e cambiano i consumi 
M È il nuovo boom econo­
mico. Dopo i «favolosi anni 
'60» siamo di fronte ad una 
forte crescita socio-econo­
mica del Paese. Lo dice l'Istat 
nei «dati retrospettivi» pubbli­
cati in appendice ai «conti 
degli italiani». In particolare 
un dato indica meglio degli 
altri l'entità dello sviluppo 
accorso tra il 1971 e il 1991. 
Negli ultimi vent'anni il red­
dito nazionale lordo per abi­
tante, compresi i disoccupa­
ti, gli inabili, gli anziani ed i 
bambini, è aumentato del 
64,6%: passando dai 9,9 ai 
16,3 milioni annui. In pratica 
l'italiano medio ha visto cre­
scere la sua quota di reddito 
di quasi due terzi. 

li concreto miglioramento 
del tenore di vita nazionale è 
dimostrato dai consumi finali 
interni che hanno subito una 
vera impennata, salendo, in 
termini reali, del 91.3%: da 
391.818 miliardi a 779.035. 
Anche l'analisi dell'ultimo 
decenniorivela la nuova po­
sitiva tendenza: fra l'81 ed il 
'91, ad esempio, le retribu­
zioni lorde prò capite hanno 

Infedeltà 
Rissa a 4 
a colpi 
di ombrellone 
••TERAMO. Si è conclusa 
con quattro arresti da parte 
dei carabinieri una rissa a 
colpi di ombrellone, in uno 
stabilimento balneare di Vil­
la Rosa di Martinsicuro (Te­
ramo) , tra due coppie venu­
te alle mani per motivi di ge­
losia. Gli arrestati sono Mau­
rizio Piscaglia, 38 anni, di 
Martinsicuro, Francesca Si-
limperi, 42 anni, e Luciano 
Capriotti, 40 anni, entrambi 
di Porto D' Ascoli (Ascoli Pi­
ceno) e Rita Panichi, 36 an­
ni, di Monsampolo del Tron­
to (Ascoli Piceno). 

La rissa, secondo gli accer­
tamenti dei carabinieri, sa­
rebbe scaturita dalle accuse 
di infedeltà rivolte dai com­
ponenti di una coppia a 
quelli dell'altra. E visto che le 
uniche armi erano gli om­
brelloni, sono state pronta­
mente utilizzate. I reati per i 
quali i quattro sono stati arre­
stati sono concorso in rissa 
aggravata, danneggiamento 
e lesioni personali. Capriotti, 
che ha riportato un trauma 
cranico, e stato giudicato 
guaribile dai medici in trenta 
giorni. Gli altri hanno riporta­
to contusioni ritenute guari­
bili in dieci giorni. 

avuto un incremento reale 
del 17,2% passando da 17,4 a 
20,4 milioni annui. Ed i con­
sumi delle famiglie, sono cre­
sciuti del 36,1%. Insomma il 
paese, al di là dei problemi 
intemi, 6 riuscito a passare 
indenne fra le avverse con­
giunture intemazionali ed a 
trame vantaggio. Anche per 
l'occupazione è in fase 
espansiva. Fra il 71 ed il '91 
gli occupati sono passati da 
19.928.000 a 23.523.000. Ed i 
lavoratori dipendenti da 
13.987.000 a 16.050.000. 

Anche i consumi cambia­
no: è diminuita l'incidenza 
degli acquisti tradizionali: gli 
alimentari - 4,6%, l'abitazio­
ne -1,4%, l'abbigliamento -
0,7%. Crescono le spese per i 
trasporti: + 0,5% e l'arreda­
mento +• 0,6%, mentre è no­
tevole l'aumento delle spese 
mediche + 1,5%. La crescita 
della spesa per ricreazione 
•*- 1.5% e per i consumi vari 
+ 2,S% dimostra una terzia­
rizzazione dei consumi se­
condo modelli appartenenti 
alla maggioranza dei paesi 
industrializzati. 

Risvegli 
Dio! C'è 
una mucca 
sul tetto 
• i LIVORNO. A svegliare 
Angiolino Ferrari, un agri­
coltore di Bibbona (Livor­
no), è stato un disperato 
muggito proveniente dal sof-
fito della propria abitazione. 
Un brutto sogno, uno scher­
zo di pessimo gusto? Tutto 
poteva pensare, però l'agri­
coltore, tranne che a una 
mucca sul tetto. E invece era 
proprio cosi. Una mucca, 
fuggita da una azienda agri­
cola vicina, mentre pascola­
va su una collinetta a ridosso 
della casa colonica, era pre­
cipitata da una piccola scar­
pata ed aveva sfondato il tet­
to dell'abitazione. 

Complicate le operazioni 
di soccorso dei vigili del fuo­
co di Livorno. È stato neces­
sario lavorare per ore. E con 
notevole pazienza, mentre 
l'animale protestava. È stato 
necessario demolire una 
parte del solaio e riuscire a 
liberare l'animale rimasto 
incastrato tra le assi del sof­
fitto. Impossibile operare 
con l'autogrù, i vigili hanno 
dovuto imbracare la mucca, 
con un sistema di corde e 
paranchi, per farla scivolare 
e poterla riportare, sana e 
salva, ma un po' sotto 
shock, alla stalla. 

Una riunione nel «Villaggio della solidarietà» a Villa Literno 

dai colorì vivaci. 1 ragazzi tol­
gono la polvere. Arriva anche 
la Sip, deve installare un tele­
fono. Gli operai vogliono tra­
panare il muro per farvi pas­
sare i fili, ma i ragazzi si op­
pongono. La chiesa, la bella 
struttura architettonica, gli 
stucchi saranno solo puliti, 
nessuno li deve toccare. E il 

filo, perciò, passa accanto al­
l'infisso in legno. 

Francesca, Antonio, Ago­
stino, Manfredi, Pasquale, 
Orazio, Rosaria, Rosalba, Ro­
dolfo, Marco, Flora, Antonio, 
Carlo, Manuela, Giampiero. 
Giovanni, Manuele, Andrea 
si dannano l'anima a pulire, 
mettere a posto e girano ar­

mati di scope, stracci e di 
contenitori di detersivo che, 
garantisce la pubblicità, fa 
un pulito che «ti ci vedi» e che 
profuma anche di limone. 

«L'idea del centro a Caser­
ta è nata nel mese di feb­
braio - spiega Giampiero 
Cioffredi del coordinamento 
nazionale «Nero e non solo!» 

- dopo le esperienze del 
campo di Villa Literno e di 
Stomara. A rafforzare la deci­
sione di venire in provincia di 
Caserta gli episodi avvenuti 
in questa provincia, i manife­
sti razzisti affissi dal Fronte 
della Gioventù con l'avallo di 
qualche «federale fascista», 
nei quali l'immigrazione era 
una delle componenti dell'e­
quivalenza che compredeva 
la droga, l'Aids, la delinquen­
za.». 

Il vescovo di Caserta, Raf­
faele Nogaro. (contestatissi-
mo dalla DC e dall'ex padre-
padrone dello scudocrociato 
locale, Sanlonastaso, che, 
nonostante nella circostanza 
rappresentasse il governo, 
non mancò di criticare il pre­
lato durante la recente visita 
papale, accusando Nogaro, 
in pratica, di essere amico 
dei comunisti) ha dato il suo 
appoggio e cosi in 20 giorni, 
con il conlributo di numerosi 
enti e la sottoscrizione del­
l'Inca Cgilnazionale, che ha 
stanziato 10 dei 30 milioni 
necessari, nascerà la prima 
struttura culturale interetni­
ca. 

«Quello che però rappre­
senta il fatto più positivo -
spiega Ciofredi - e che l'ini­
ziativa ha ricevuto il contri­
buto non solo di associazioni 
locali sensibili al problema, 

ma anche dell'amministra­
zione comunale di Casagio-
ve, che ha messo a disposi­
zione i locali per ospitare i 
volontari provenienti da tut-
t'Italia, e di imprenditori lo­
cali che hanno sottoscritto 
denaro oppure hanno forni­
to il cibo per i volontari o i 
materiali per mettere in ordi­
ne la struttura abbandonata. 

La chiesa di Sant' Elena, 
una delle più antiche di Ca­
serta, disporrà di una biblio­
teca, di una emeroteca, di 
servizi di assistenza, di una 
cucina. Inoltre, il lavoro dei 
volontari restituirà ai caserta­
ni una chiesa che sarebbe al­
trimenti rimasta sconosciuta 
ai più, il che non è poco. 

Nel corso dei 20 giorni del 
campo di lavoro si svolgeran­
no dibattiti e manifestazioni. 
La prima manifestazione sa­
rà di solidarietà con la Soma­
lia. Le altre iniziative sono 
tutte incentrate sulle temati­
che legate alla presenza de­
gli extracomunitari. Il 10 set­
tembre, giorno di conclusio­
ne del campo, grande festa. 
Non mancherà anche il mo­
mento sportivo con un tor­
neo di basket «interetnico» il 
2, 3 e 4 settembre. Sarà il pri­
mo torneo intemazionale di 
questo sport assolutamente 
non agonistico. 

Le imprese del NocerinoSarnese sotto ricatto. Denuncia dei sindacati 

«Volete raccogliere i nostri pomodori? 
Lavorate almeno un'ora per la camorra» 
Le industrie di trasformazione del pomodoro dell'A­
gro Nocerino-Samese chiedono un'ora di paga dei 
lavoratori come «contributo» al pagamento delle 
tangenti alla malavita organizzata. Questo è l'ultimo 
clamoroso episodio in un settore sottoposto a un'e­
conomia di rapina, sulla quale interviene una docu­
mentata denunzia delle organizzazioni di categoria 
della Cgil, della Cisl e della Uil della Campania. 

PIERO DI SIENA 

• I ROMA. Si é molto parlato 
di recente - a proposito e a 
sproposito - di partecipazio­
ne alla vita dell'imprese. Ma 
del tipo di «partecipazione» 
che le industrie di trasforma­
zione del pomodoro dell'area 
del Nocenno-Sarnese, tra Sa­
lerno e Napoli, chiedono ai la­
voratori stagionali finora non 
sera mai sentito parlare. Se­
condo un documento della 
Fat-Cisl, Rai-Cgil e della Ui-
lias-Cgil campane, ai dipen­
denti stagionali le aziende ri­
chiederebbero «un'ora al gior­
no di prestazione lavorativa 
da destinarsi al pagamento 
delle tangenti in agricoltura, 
alle fideiussioni, alla sopprav-

vivenza dell'azienda». 
Si tratta dell'ennesimo, 

sconcertante episodio di quel­
lo che diventano ogni anno i 
rapporti di lavoro nelle cam­
pagne della Campania, della 
Capitanata, e dell'alta Basili­
cata tra agosto e settembre. 
Parlare di un «inferno» non è 
una esagerazione. Sono due 
mesi, un mese e mezzo, di un 
ciclo produttivo convulso se­
gnato nei suoi ritmi - nella 
raccolta, nel trasporto e nella 
trasformazione - dai tempi di 
maturazione del pomodoro, 
in un settore tradizionalmente 
improntato all'Improvvisazio­
ne, sottoposto al controllo 
della malavita, e in cui nono­

stante la crisi sono possibili 
guadagni facili con sistemi di 
rapina. Vi sono poi le condi­
zioni di vita inumane dei lavo­
ratori, ormai per la gran parte 
extracomumtari, adibiti alla 
raccolta. Sempre più queste 
assumono i caratteri di una 
vera moderna «tratta degli 
schiavi», con gli episodi di bar­
barie e di violenza che l'ac­
compagnano. 

Tutto poi nel corso degli ul­
timi anni è diventate più com­
plicato e disordinato. Sono 
poco meno di dieci anni che 
la Campania non è più la re­
gione prima produttrice del 
pomodoro, Da quando la «vi­
rosi», una malattia della pian­
ta, ha colpito i famosi «S. Mar-
zano» (la qualità dell'Agro 
Nocerino-Sarnese) la produ­
zione si è spostata prevalente­
mente in Puglia, nella zona di 
Cerignola, e nei lembi pianeg­
gianti del nord della Basilica­
ta. Negli ultimi dieci anni, in­
fatti, in Campania si è passati 
da una produzione di 11 mi­
lioni di quintali ai 2,5 milioni e 
mezzo di quest'anno, per lo 
più concentrati nella zona di 
Villa Literno. In questi giorni, 

l'autostrada Bari-Napoli, che 
normalmente non brilla per 
intensità di traffico, è una teo­
ria infinita di centinaia di ri­
morchi stracolmi che si affol­
lano ai caselli di Cerignola e 
di Candela e si dirigono in di- -
rezione di Avellino e Napoli, 
per ritornare vuoti sulla corsia 
opposta. E cosi si va avanti e 
indietro per tutta la giorno e la 
notte, senza interruzione. 
Sembra che su questi traffici 
pesa la «protezione» della Sa­
cra Corona Unita, la potente 
organizzazione criminale pu­
gliese, che ha imposto il suo 
controllo probabilmente con 
l'accordo delle organizzazioni 
camorristiche campane, Ora 
- è il colmo! - per pagare il 
«pizzo» a questa complessa 
rete criminale che grava sul 
settore, e rafforzata dai sistemi 
di rapina esaltati dalla separa­
zione ormai netta tra zone di 
produzione e zone di trasfor­
mazione, le aziende chiedo­
no ufficialmmente il «contri­
buto» dei lavoratori. 

Un altro aspetto che le or­
ganizzazioni sindacali cam­
pane denunziano con forza è 
quello dell'inquinamento am­

bientale, assurto all'attenzio­
ne della cronaca perchè, pro­
prio a Ferragosto, il gioco del­
le correnti ha portato i rifiuti 
delle industrie conserviere nel 
mare di Capri. Giuseppe Bran­
caccio, della segreteria cam- • 
pana della Filt-Cgil, si augura 
che finalmente l'opinione 
pubblica si renda conto di 
una situazione diventata or­
mai intollerabile. «Le industrie 
di trasformazione che hanno 
rimpianto di depurazione -
dice Brancaccio - spesso non 
lo attivano, ma sono moltissi­
me quelle che ne sono sforni­
te». La responsabilità princi­
pale è delle imprese cosiddet­
te «piccole», quelle improvvi­
sate, spesso promosse da av­
venturieri stagionali che non 
rispettano in modo assoluto il 
contratto di lavoro e lavorano 
in subappalto per le grandi 
imprese. Ma «per le Uls della 
zona tutto risulta in regola», 
dice il sindacato. 

Che lo Stato sia latitante, è 
del tutto evidente. E su questa 
situazione i sindacati hanno 
inoltrato documentate denun­
zie alle prefetture sperando 
che qualche cosa si muova. 

Trasfusione infetta a Genova 

A 82 anni muore di Aids 
Medici e donatore inquisiti 
Inchiesta a Genova per la morte di una ultraottan­
tenne, ammalata di Aids per colpa di una trasfusio­
ne con emoderivati infetti. Indagati per omicidio 
colposo il donatore, che sette anni fa, all'epoca del­
la donazione, era tossicodipendente, e i medici re­
sponsabili della raccolta del sangue «incriminato». 
In quel periodo - si difendono i sanitari - non erano 
ancora previsti i controlli anti-Aids. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

• • GENOVA. Sviluppi giudi­
ziari nell'inchiesta sulla morte 
di Giovanna P., una pensiona­
ta di 82 anni, deceduta il nove 
agosto scorso all'ospedale San 
Martino dove era ricoverata nel 
reaparto infettivi. L'anziana 
paziente era ammalata di Aids, 
avendo contratto il virus sette 
anni fa a seguito di una trasfu­
sione di sangue, ed ora il magi­
strato inquirente ha inviato In­
formazioni di garanzia per 
omicidio colposo sia ai medici 
responsabili del servizio di rac­
colta sangue cui avrebbe fatto 
capo la donazione infetta, sia 
il donatore, un uomo che all'e­
poca era tossicodipendente. I 
primi si difendono asserendo 
che in quel periodo non erano 
ancora previsti gli attuali rigo­
rosi controlli anti Aids, mentre 
Il donatore giura che ignorava 

di essere sieropositivo. Il calva­
rio di Giovanna P. era comin­
ciato nel 1985 quando, per 
fronteggiare i postumi di un'ul­
cera perforata, durante un ri­
covero all'lsmi di San Martino 
era stata sottoposta a trasfusio­
ne. Passato qualche mese, la 
donna aveva cominciato ad 
accusare tutta una serie di di­
sturbi che dapprima erano sta­
ti attribuiti agli acciacchi del­
l'età, ma poi si erano aggravati 
destando nel medico curante i 
peggiori sospetti. Sospetti con­
fermati dalle analisi: Giovanna 
P. era sieropositiva ed il suo 
quadro clinico andava ineso­
rabilmente evolvendo verso 
l'Aids conclamata. Questa 
estate la donna, in condizioni 
sempre più critiche, era stata 
ricoverata nel reparlo infettivi 
del nosocomio regionale; il 3 

agosto, in corsia, era caduta 
per terra ed aveva riportato la 
frattura del femore destro, una 
lesione per il fisico giù devasta­
to dall'Aids si era rivelata fata­
le: sei giorni dopo, nonostante 
il trasferimento in rianimazio­
ne e le relative terapie intensi­
ve. Giovanna P. aveva cessato 
di vivere, L'inchiesta era stata 
avviata subito dopo, con un 
quesito di fonde accertare se 
la causa diretta della morte sia 
da attribuire alla caduta e alla 
frattura ( e in tal caso, presu­
mibilmente, per ricercarne le 
eventuali responsabilità a livel­
lo di assistenza all'interno del 
reparto) o piuttosto all'Aids. 
Ed è proprio nell'ambito di 
questa seconda ipotesi che 
l'inchiesta si è allargata alla 
delicata materia della trasfu­
sione; gli inquirenti, ricostren-
do in senso inverso il tragitto 
dell'emoerivato con cui era 
stata curata Giovanna P. nel 
1985, sono arrivati a Carlo L., 
di 34 anni, che qualche mese 
prima aveva effettuato una do­
nazione presso un autoemote­
ca dell'Avis. Carlo L. in quel 
periodo era tossicodipenden­
te, apparteneva cioè consape­
volmente ad una «categoria a 
rischio», e sarebbe questa la 
ragione per la quale è ora in­
dagato. Sarebbero poi due i 
sanitari coinvolti nell'inchiesta. 

Perugia, lite tra clan 
per il lavoro: uccìso 
un marocchino, 2 feriti 
1B PERUGIA. Probabilmente 
c'è una lite tra clan dietro la 
rissa scatenatasi l'altra notte 
in un casolare di San Valenti­
no della Collina, in provincia 
di Perugia. Khlifa Es Sakri di 
29 anni è morto colpito da 
una o più coltellate. Due suoi 
fratelli, Hammed e Hassan, 
sono stati feriti, di cui uno in 
modo grave. Ricoverati all'o­
spedale Silvestrini di Perugia 
uno è stato giudicato guaribi­
le in 90 giorni, per l'altro la 
prognosi 6 ancora riservata. 

Probabilmente la lite è 
scoppiata per la divisione del 
lavoro agricolo nella campa­
gna del perugino. Durante le 
indagini e le ricerche degli al­
tri partecipanti alla rissa i ca­
rabinieri hanno fermato due 
marocchini, fratelli - o cugini: 
questo è un particolare anco­
ra da accertare - e domiciliati 
sempre nel casolare. Cherki 
El Larrague di 23 anni e 
•^ahal El Larrague di 37 sono 
slati arrestati con l'accusa di 
omicidio, lesioni personali e 
rissa aggravata. I carabinieri 
stanno cercando altri tre 
membri della famiglia dei 
due fermati, ritenuti anch'es­
si coinvolti nell'omicidio. 

Sulla vicenda il capogrup­
po regionale dei Verdi in 

consiglio regionale, Luciano 
Neri, 6 intervenuto presen­
tando un'interrogazione al 
presidente della Regione. Di­
ce Neri che anche in Umbria 
si va diffondendo la pratica 
del caporalato, di cui, a suo 
avviso, questa violenza è il 
prodotto. Una pratica «di fat­
to condizionante su un mer­
cato del lavoro in cui trovia­
mo "caporali" extracomuni­
tari direttamente dipendenti 
da datori di lavoro italiani, i 
quali assoldano per la metà 
della contribuzione contrat­
tuale prevista e senza ricono­
scere alcun diritto parte di 
quella manodopera voluta­
mente eccedentaria che vie­
ne convogliata nella regione. 
Ma con questo sistema - pro­
segue Neri • non giungono in 
Umbria solo braccia per il 
mercato, ma anche persone 
già in partenza svantaggiate 
ed alle quali vengono in que­
sto modo negate le esigenze 
esistenziali e materiali mini­
me». 

Prosegue Neri: «Il proble­
ma in modo improprio è sta­
to trasformato esclusivamen­
te in una questione di ordine 
pubblico, totalmente delega­
ta alle forze di polizia, peral­
tro numericamente e profes­
sionalmente inadeguate». 

Ho condiviso 
le analisi di 
De Giovanni. Ora 
però ho un dubbio 

• i Caro direttore, 
leggo sempre con atten­

zione libri e articoli di De 
Giovanni. Ho condiviso per 
intero (se le ho intese be­
ne) le analisi contenute ne 
•La Nottola di Minerva» e 
l'articolo dell'estate dell'89 
su Togliatti. Credo che fra 
queste idee e le teorizzazio­
ni successive («non c'è de­
mocrazia senza capitali­
smo») il salto sia stato ec­
cessivo cosi come pure le 
scelte di schieramento (l'a­
desione all'area «migliori­
sta») che cozzano con mol­
te delle cose elaborate da 
De Giovanni. Non è questo il 
luogo né l'ambito (né ho io 
leVesti e le capacità) di di­
scettare di teoria, tantome­
no di voler pontificare sulle 
collocazioni politiche perso­
nali. Scrivo perché trovo che 
la parabola compiuta con 
l'articolo in prima pagina su 
VUnità sia oltremodo preoc­
cupante. 

Non tanto per il discutibi­
le giudizio sulla valenza del 
patto sociale che da forza 
agli operai buoni perché per 
l'ennesiva volta si sono fatti 
carico dell'interesse nazio­
nale né del patto politico 
che è ad esso collegato, un 
patto di governo fra le gran­
di forze democratiche (al 
governo, al governo!) cosi 
come sono e come conti­
nuano a restare. Mi riferisco 
in particolare all'affermazio­
ne: «In questo senso è vero 
quanto scriveva ieri Angelo 
Panebianco sul Corriere del­
la Sera, nelle democrazie, 
possono darsi situazioni che 
riducono gli spazi per una li­
bera dialettica delle posizio­
ni; la preservazione di una 
situazione democratica può 
condurre a ridurre quelle zo­
ne di conflitto che possono 
avere in certi momenti una 
immane potenzialità disso­
lutiva». Cosa vuole dire: che 
le lotte di difesa delle condi­
zioni salariali, normative e di 
vita minano le istituzioni de­
mocratiche? Che per difen­
dere la democrazia occorre 

- talvolta - meno democra­
zia? 

Cosa ci spinge a dire que­
ste cose - gravi comunque 
in sé - quando dal campo 
governativo e da quei partiti 
vengono segnali che indica­
no che non si vuole cambia­
re? 

Cosi il «ritomo a Gramsci» 
si conclude... nel Palazzo, 
sottobraccio a questa De e 
questo Psi. Attenti, perché 
cosi ogni soluzione è plausi­
bile. I «Manifesti» sono una 
cosa, i comportamenti con­
creti un'altra. L'immagine 
che ne viene fuori è che il ri­
sultato del 5-6 aprile è stato 
completamente digerito e la 
lezione ricavata è esatta­
mente di tipo inverso e op­
posto al messaggio implicito 
che in qualche modo voleva 
inviare la gente. 

Ciò riguarda anche il Pds: 
dal centro alla periferia 
quello che sale come hu­
mus unificante è la «voglia di 
governo» purché sia, Da una 
parte ci sono i sogni di Oc­
chietto e dall'altra una voca­
zione ministerialista e muni-
cipalista - a tutto campo, 
ma sempre subalterna - che 
non sembrava appartenere 
al Pds. Quanto sono lontani i 
proclami e i giuramenti 
•Non faremo da stampella a 
nessuno». Sembrano affer­
mazioni di anni fa, e sono 
solo del mese di aprile. Allo­
ra non c'è proprio più nulla 
da fare? Allora i partiti sono 
- ad un certo punto - irrifor­
mabili? e l'unica riforma 
possibile è la loro estinzione 
e l'ultima speranza è opera­
re perché prendano vita 
nuove forme di aggregazio-
nepolitica? 

Oggi, mi sembra che tutti i 
partiti più o meno fungano 
da «forza centripeta»: allon­
tanino la gente da sé. Salvo 
poi lamentarsene, imputan­
done la responsabilità a tut­
to meno che ai propri com­
portamenti. Pare che Lukacs 
abbia detto che «se va tutto 
in malora, bisognerà nco-
minciare da qualche altra 
parte». Non vedo molte altre 
possibilità e anche questa 
lettera vale perciò che è: un 
modo per non lasciare che 
tutto cada sotto silenzio. 
Quando sembra che si vo­
glia prendere per stanchez­
za quelli che (e credo siano 
tanti) non si rassegnano an­
cora questa deriva suicida 
del Pds. 

Un'ultima ' annotazione 
per il neodirettore de l'Uni­
tà. Di solito l'articolo di fon­
do è la posizione del giorna­
le, in caso contrario lo spa­
zio per le opinioni sarebbe 

la seconda pagina o no? Le 
domande sonò. 1 ) le tesi di 
De Giovanni sono la posi­
zione del direttore del gior­
nale? 2) se no (e perché) 
come si spiega quella posi­
zione in prima pagina (Ma­
nuale Cencelli o che altro?). 

Saluti caldi (per via del­
l'agosto in citta). 

Maurilio (Rino) Riva 

Non odo la voce 
degli uomini di 
cultura contro 
le nuove barbarie 

^B Fino a qualche tempo 
addietro sui giornali si discu­
teva di «società multietnica» 
di «società multirazziale» di 
«integrazione razziale», Con 
tale terminologia si guarda­
va al futuro prefigurando un 
nuovo tipo di civiltà. E si era 
nel solco della storia, é da 
un po' che questi termini so­
no in disuso lasciando spa­
zio a «etnie», razziali e reli­
giose, che si combattono tra 
loro, che fanno stragi, che 
sparano contro i bambini 
Provo orrore a vedere e leg­
gere di queste «etnie» che 
considero barbare. Non pro­
vo meraviglia nei nguardi 
dei capi-politici di queste et­
nie, i quali sono espressioni 
di queste etnie e per mante­
nersi al potere fanno i sem­
plici portavoce e fantocci di 
queste etnie. Mi meraviglia 
invece l'atteggiamento degli 
uomini dì cultura di quelle 
etnie, la cui voce dovrebbe 
farsi sentire alta e potente 
contro tutte le prepotenze e 
le barbarie, la cui voce do­
vrebbe essere monito per 
tutte le genti. Le barbarie re­
centi delle varie etnie hanno 
condotto quello società fuo­
ri dal solco della storia, ri­
portandole all'indietro, ai 
tempi degli Unni, dei Goti, 
dei Visigoti, dei Mongoli. 

Francaco CUIo 
Cervtnara (Avellino) 

Contro 
la stangata 
con lo sciopero 
generale 

^B Spettabile redazione, 
siamo dei lavoraton (operai 
e impiegati) profondamen­
te amareggiati e delusi dal 
comportamento di apatia 
delle organizzazioni sinda­
cali. Siamo iscritti al sinda­
cato, ma sarà ancora per 
poco, se non riprenderà «la 
iotta» contro questa politica 
di sacrifici chiesta sempre ai 
soliti. 

Noi crediamo ancora nel­
lo sciopero e nelle manife­
stazioni e siamo pronti a 
batterci per una politica se­
ria di riforma del fisco e di ri­
sanamento del paese. Vo­
gliamo che le tasse le paghi­
no davvero coloro che non 
le hanno mai pagate! 

Manifestazioni come 
quella del 20 luglio a Roma, 
male organizzata e non 
pubblicizzata, non ci con­
vincono e non ci bastano. 
Noi chiediamo ai sindacati 
di indire al più presto lo 
sciopero generale con gran­
di manifestazioni in tutta Ita­
lia, per dare modo a tutti i la­
voratori di scendere in piaz­
za a gridare la loro rabbia. O 
[orse è proprio questo che i 
nostri sindacati non voglio­
no? 

Siamo stanchi (ma allo 
stesso tempo sempre con 
tanta voglia di lottare! di es­
sere presi in giro dai vari go­
verni targati Craxi, Andreot-
ti, Amato, dove a pagare sia­
mo sempre noi lavoratori di­
pendenti. Noi vogliamo 
cambiare questa Italia e voi 
dirigenti sindacali dovete es­
sere con noi in testa a gui­
darci. Volete essere il sinda­
cato dei lavoratori, rappre­
sentare le idee ed i bisogni 
dei lavoratori, oppure fare 
come i Vostri ex colleglli 
Marini e Benvenuto...? 

Per battere la «stangata 
Amato» che secondo i go­
vernanti è solo l'inizio, vi 
chiediamo di indire solleci­
tamente lo sciopero genera­
le. Non è con i provvedi­
menti Amato che si risana il 
paese. Amato è sempre sta­
to anche prima di adesso 
una persona che ha spalleg­
giato provvedimenti antila-
voratori. Noi non ce l'abbia­
mo con lui, ma con quel tipo 
di politica! 

Lavoratori del Nuovo 
Pignone Firenze 
(seguono firme) 
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Borsa 
+0,24% 
Mib 797 
(-20,3% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In ribasso 
nello Sme 
Il marco 
a 761 lire 

Dollaro 
In rialzo 
dai minimi 
In Italia 
1.104,28 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Il programma elettorale del presidente 
non convince: moneta Usa al minimo storico 
Chiude in ribasso Wall Street (meno 1,54%) 
Inutili gli interventi delle banche centrali 

Anche la nostra valuta sempre più in crisi 
Bankitalia alza ancora il costo del denaro 
e si affida al rallentamento del caro vita 
Nelle città campione ad agosto prezzi al 5,4% 

Il marco boccia Bush: dollaro a picco 
Mercati sotto shock, la lira si aggrappa al calo dell'inflazione 
Nemmeno gli interventi a ripetizione delle banche 
centrali riescono ad evitare il crollo del dollaro, sce­
so ai minimi storici nei confronti del marco. 1 merca­
ti hanno così risposto nel peggiore dei modi possibi­
le al discorso elettorale di George Bush alla Conven­
tion del suo partito. La bufera investe anche la lira, 
che ormai spera solo in un calo permanente dell'in­
flazione (ad agosto scesa al 5,4%). 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA II dollaro e ormai 
una pietra che rotola. Il discor­
so di Bush alla convention del 
suo partito non ha apportato 
nessun beneficio visibile alla 
moneta Usa. Anzi. La promes­
sa di una riduzione delle tasse 
in caso di vittoria dei repubbli­
cani può smuovere gli elettori, 
non i mercati, che non vedono 
come alle promesse pre pos­
sano seguirei latti. 

Il bluff di Bush era pertanto 
già scoperto prima di essere 
giocato. E infatti, dopo un leg­
gerissimo recupero nella pri­

ma parte della mattinata, il 
dollaro ha subito un'altra pe­
sante batosta dal marco, che 
ha messo a segno record a raf­
fica. Al fixing di Francoforte il 
biglietto verde e sceso a 1,4509 
marchi, contro 1' 1,4515 di ieri. 
La discesa e proseguita nel po­
meriggio, portando il dollaro 
sotto quota 1.45 e provocando 
un intervento concertato delle 
banche centrali (tra cui quelle 
d'Italia, Germania, Inghilterra, 
Stati Uniti e Francia), che han­
no acquistato dollari contro 
marchi. Per la moneta ameri- Carlo Azeglio Ciampi 

cana si e trattato di una specie 
di massaggio cardiaco a più ri­
prese: dopo avere reagito posi­
tivamente al primo intervento, 
il dollaro riprendeva a scende­
re E cosi ha fatto dopo un se­
condo intervento, costringen­
do la Banca centrale america­
na, la Federai Reserve, a scen­
dere in campo una terza volta. 
L'azione della Fed, secondo 
alcuni operatori, è stata «mas­
siccia», e si è ripetuta altre due 
volte, con l'ausilio delle altre 
banche centrali. Niente da fa­
re, nel pomeriggio di ieri -
questa volta sulla piazza di 
l.ondrj - il dollaro e finito sot­
to 1,44 (1,4395 per l'esattez­
za). Anche peggio e andata a 
New York, dove la picchiata e 
proseguita inarrestabile fino a 
toccare il londoaquota 1,4265 
sul marco, minimo assoluto di 
sempre. Contrariamente al so­
lito, non se ne e avvantaggiata 
nemmeno Wall Street, che sul­
l'onda della sfiducia made in 
Usa ha vissuto una giornata di 
ribassi. Dollaro molto basso 

anche sulla lira: sempre a New 
York il cambio era a 1086,25 il 
più basso dall'81. 

Nonostante la locomotiva 
tedesca cominci a mostrare 
evidenti segnali di cedimento 
(ormai in Germania si parla 
apertamente di recessione), il 
marco tra vantaggio dalla de­
bolezza delle altre monete e 
dalle tensioni che cominciano 
a manifestarsi in vista del refe­
rendum francese del 20 set­
tembre sugli accordi di Maa­
stricht. Sarà anche propagan­
da elettorale, ma le autorità di 
Parigi continuano a diffondere 
allarmismo, dipingendo sce­
nari apocalittici nel caso in cui 
il risultato del referendum do­
vesse essere negativo per l'u­
nione europea. 

Ne fa le spese la lira an­
ch'essa sempre più in difficoltò 
sulla moneta tedesca. I giorni 
in cui la divisa italiana viaggia­
va nella fascia di sicurezza (tra 
755 e 757) sono lontani. Ieri la 
quotazione ha raggiunto le 
761,06 lire per un marco, quasi 
un punto in più di giovedì. La 

lira continua a perdere tc^no 
su tutto il fronte dello Sme. con 
cedimenti nei confronti di fran­
co, fiorino e sterlina, La Banca 
d'Italia cerca di frenare la ca­
duta spingendo verso l'alto i 
tassi di interesse a breve termi 
ne. ieri l'istituto centrale ha ac­
quistato titoli di Stato dalle 
banche - con impegno di ri­
vendita - per 9mila miliardi, ad 
un tasso medio del 14,90% 
contro il 14,78% dell'altro ieri. 

Nemmeno i dati positivi sul­
l'inflazione di agosto sono 
dunque riusciti a tenere a galla 
la nostra moneta. Nonostante 
questo, però, a via Nazionale si 
giudica molto positivamente il 
risultato di questo mese, che 
vede il tasso annuo scendere 
al 5,4%contro 5,5'A',di luglio. «È 
un dato che potrà avere influs­
si positivi sull'andamento del 
cambio e dei titoli di Stato», ri­
levano in Banca d'Italia, dove 
si confida che l'effetto con­
giunto del basso costo delle 
materie prime e l'intervento sul 
costo del lavoro e la scala mo­

bile possano consentire di rag­
giungere entro la fine dell'an­
no l'obiettivo del 4,5%. Il mi­
glioramento del tasso tenden­
ziale previsto in agosto, 
+ 5,4%, ò ancora più sensibile 
se raffrontato con agosto '91, 
quando la variazione annuale 
risultò del +6,3%. Tuttavia i 
problemi sul Ironie dei prezzi 
al consumo sembrano essere 
quindi rimandati a settembre, 
quando ai consueti aggiorna­
menti dei listini-merci nei vari 
comparti merceologici si som­
merà l'onda d'urto provocata 
dalle recenti decisioni gover­
native sul fronte dei bolli e del­
le concessioni governative 
L'incremento mensile dei 
prezzi - elaborato sulla base 
degli andamenti delle città 
campione - è stato molto mo­
desto, appena dello 0,1%. Solo 
un capoluogo - Torino - si è 
discostato dagli altri con un 
aumento decisamente più so­
stenuto, 0,6%. Negli altri centri i 
prezzi sono rimasti fermi o 
quasi. 

Da lunedì prossimo entrano in vigore gli ulteriori rincari voluti da Goria su passaporti, licenze e patenti.,,, 
Per chi vuole evitare di sborsare il doppio aumento resta solo la mezza giornata di oggi, ma le marche non si trovano più 

La beffa del fisco: solo quattro ore per pagare 
Dopo il danno, la beffa. Da lunedì prossimo entre­
ranno in vigore gli ulteriori rincari sui bolli di patenti, 
licenze e passaporti. Chi vorrà evitare di pagare il 
doppio aumento, avrà solo la mezza giornata di og­
gi per farlo. Ma sappia fin da ora che le marche da 
bollo sono introvabili. Poi avrà tempo fino al 31 otto­
bre per mettersi in regola. Ma i pagamenti potranno 
essere fatti solo tramite conti correnti postali. 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA Inefficiente' Si sa­
peva. Pasticcione? D'accordo. 
Confusionario? Passi. Furba­
stro? Può darsi. Ma in questo 
scorcio di agosto il governo sul 
fisco si sta davvero superando. 
Sul superbollo diesel il mini­
stro dell'Ambiente, Carlo Ripa 
di Meana, ci ha lasciati addirit­
tura senza fiato. Poi il ministro 
delle Finanze, con un senso 
della suspence degno del mi­
glior Hichcock. e riuscito a ri­
toccare in extremis i rincari del 
100% su licenze, patenti e pas­
saporti. Solo un raddoppio? 

Per carità, aumentiamoli anco­
ra di più. Ma oltre al danno, la 
beffa. Con le procedure per il 
pagamento, pubblicate su un 
supplemento della Gazzetta 
ufficiale di ieri, si sfiora l'assur­
do. 

Il nuovo decreto, quello per 
intenderci che stabilisce rinca­
ri oltre il 100%, entra in vigore 
lunedi prossimo. Quindi fino a 
ad allora si e ancora in tempo 
a pagare sulla base dei vecchi 
aumenti, cioè 56mila lire per i 
bolli sui passaporti e 44mi!a li­
re per quelli sulle patenti, Da 

lunedi invece i rincari saranno 
rispettivamente di 60mila e 
SOrnila lire E lo stesso vale per 
tutti gli altri aumenti. C'è quin­
di un solo un giorno (oggi, vi­
sto che c'è una domenica di 
mezzo) per riuscire a versare 
all'erario le integrazioni alle 
concessioni governative ed 
evitere di pagare l'ulteriore 
scatto di aumento. Una bella 
corsa contro il tempo. Ma non 
e finita. Ci sono due modi per 
pagare. O si va in una tabac­
cheria (la maggior parte di 
questi tempi sono chiuse) e si 
compra la marca da bollo, Il 
che ò praticamente impossìbi­
le, visto che sono scomparse 
dal mercato, oppure si va alla 
Posta e, Illa permettendo, si 
chiede anche 11 una marca col 
vecchio timbro anteriore al 24 
agosto, Ma anche negli uffici 
postali (aperti fino alle 12 di 
oggi) le marche risulteranno 
merce assai rara da trovare. 

Dunque? L'unica soluzione 
è aver già pagato in preceden­
za il primo rincaro. 1 pochissi­
mi fortunati, secondo la dire­

zione tasse e concessioni del 
ministero delle Finanze, sareb­
bero a posto. 

Tutti gli altri, invece, dovran­
no pagare il doppio aumento. 
C'ò tempo fino al 31 ottobre 
per mettersi in regola. Ma i pa­
gamenti potranno essere fatti 
solo con versamento tramite 
bollettino di conto corrente 
postale (conto numero 
451005, intestato a: Registro 
tasse CCGG., Roma, integra­
zioni '92). L'adeguamento dei 
bolli è stato definito «una farsa» 
dall'Adoc, un'associazione per 
la difesa dei consumatori. 
•Presso le tabaccherie - dice 
l'Adoc - i bolli non si trovano e 
sembra che l'amministrazione 
non voglia stamparne di nuovi. 
Forse ò per questo che da lu­
nedi dovremo metterci in fila 
presso gli uffici postali. Non 
era più semplice un'emissione 
straordinaria di bolli?», E ag­
giunge: «Questo pagamento 
per i contribuenti è una con­
danna e si unirà alle tasse sco­
lastiche, alle bollette rimaste 

sospese dalle ferie, alle tante 
scadenze che ogni anno alla 
ripresa post feriale ognuno tro­
va davanti a sé». 

Il nuovo decreto, che ritocca 
il decretone fiscale, contiene 
anche un'altra sorpresa, sta­
volta positiva. Per i cacciatori 
arriva uno «sconto» sugli im­
porti della licenza annuale di 
•porto di fucile da caccia». La 
tassa che era di 200mila lire e 
che il decretone aveva portato 
a 400mila lire, passa ora a 
250mila lire. Un bel regalo di 
150mila lire che però si ritorce­
rà contro gli zelanti che hanno 
già pagato. Chi ha già versato 
400mila lire, secondo il mini­
stero delle Finanze «non potrà 
chiedere II rimborso degli im­
porti pagati in eccesso, perche 
la nuova tariffa sostituisce la 
precedente solo a partire da 
lunedi prossimo, ma non an­
nulla retroattivamente l'effica­
cia della precedente legge». La 
tassa per i cacciatori che utiliz­
zano la pistola resta invariata 
(passa da 60mila a 120mila li­
re), mentre la licenza per chi 

utilizza fucili per «sport da tiro», 
che doveva passare da 32mila 
a 64mila lire, viene arrotonda­
ta a 70mila lire. 

Sempre sulla Gazzetta uffi­
ciale di ieri, il ministero delle 
Finanze pubblica un provvedi­
mento che modifica gli importi 
dei bolli su «atti, documenti e 
registri soggetti all'imposta fin 
dall'origine». In base a queste 
norme salirà a 1 Smila lire la 
«carta da bollo» e i «bolli» sui 
certificati, oltre alle imposte 
dovute per autenticare docu­
menti e presentare ricorsi, o at­
ti agli organi giudiziari. Lo stes­
so provvedimento prevede un 
incremento dei «bolli» sugli 
estratti conti che le banche in­
viano a casa (che salgono a 
2mila lire) e su ogni assegno 
staccato (ora a 500 lire). Per 
quanto riguarda le concessio­
ni, il ministero ha invece ade­
guato un lungo elenco di tribu­
ti. Per esempio per ottenere la 
cittadinanza italiana serviran­
no 120mila lie, invece di 60mi-
la. Per coltivare legalmente 
piante per estrarre stupefacen­

ti si pagherà 120mila lire, tribu­
to che sale a due milioni e 
mezzo nel caso di oppio, o pa­
sta di coca. Infine per far 
esplodere fuochi d'artificio o 
far volare un aerostato servono 
120milalire. 

Intanto la polemica sui Cen­
tri di assistenza fiscale (Caf), 
che secondo la legge Finanzia­
ria dovranno essere composte 
dai rappresentanti delle asso­
ciazioni di categoria interessa­
te (commercianti, artigiani, 
professionisti) sale di tono. Il 
segretario generale della Con-
fesercenti, Marco Ventura, so­
stiene che «è impossibile rea­
lizzare i Caf per le piccole e 
medie imprese nei tempi pre­
visti dalla legge». E aggiunge 
che l'impossibilità di far fronte 
ai nuovi obblighi fiscali «deriva 
dal forte rilardo» nell'emana­
zione del decreto attuativo sui 
Caf da parte del governo. Per 
questo la Confesercenti ha da 
tempo chiesto uno «slittamen­
to» del termine per la costitu­
zione dei centri. 

La trattativa il 3, ma con incontri separati fra le parti. Vigilia di fuoco per il Direttivo del principale sindacato italiano 

Cristofori ci ripensa: lasciamo discutere la Cgil 
Cristofori ha capito che è impossibile riprendere la 
trattativa con sindacati e imprenditori il 3 settembre 
come se nulla fosse accaduto. Ha preso atto della 
discussione intema al sindacato. 1 primi incontri sa­
ranno «separati». Fra dodici giorni il Comitato diretti­
vo della Cgil. Luigi Agostini vorrebbe un congresso e 
Cazzola dice che è possibile un patto con Cisl e Uil. 
Il 5 il Pds in piazza a Milano. 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA II realista ministro 
del Lavoro Cristofori ci ripensa. 
La sua imperativa convocazio­
ne delle parti (imprenditori e 
sindacati) per il 3 settembre 
viene meno. La trattativa, chia­
risce, riprenderà con incontri 
separati. «Se la Cgil avrà dei 
problemi», aggiunge, «potremo 
anche ritardare di un giorno: 
non è questo il punto». Cristo-
fori tira in ballo i soli problemi 
della Cgil, ma dovrebbe fare 
attenzione al fatto che, ad 

esempio su un punto come il 
blocco della contrattazione 
aziendale (relativa al salario), 
previsto nel protocollo di lu­
glio, le perplessità investono 
anche Cisl e Uil. Vedi le prese 
di posizione dei metalmecca­
nici. Il ministro del Lavoro, co­
munque, sostiene che la prima 
lase della nuova trattativa do­
vrà discutere del nuovo siste­
ma contrattuale (e del nuovo 
sistema che dovrà sostituire la 
vecchia scala mobile, onde 

impedire l'erosione del salario 
reale). Altri temi elencati da 
Cristofori riguardano il fisco e 
le politiche attive del lavoto 
(con contributi finanziari alle 
attuali agenzie per l'occupa­
zione) . Cristofori comunque e 
ottimista: l'autunno sarà meno 
nero del previsto. Le nubi, co­
munque, ci sono. La Cgil riuni­
sce il due settembre il proprio 
Comitato direttivo. Sono all'or­
dine del giorno le dimissioni di 
Trentin e la firma apportata 
dalla Cgil al protocollo di lu­
glio. Una firma motivata da 
Trentin con un richiamo alle 
condizioni di sfascio del Pae­
se, in un momento assai deli­
cato, con l'assenza di una im­
mediata alternativa al governo 
Amato, con il rischio di una 
rottura della Cgil. Ma sono ar­
gomentazioni che hanno sol­
levato controobiezioni, per­
plessità, dissensi. C'ò una mi­
noranza che chiede un con­
gresso straordinario. Luigi 

Agostini, già segretario confe­
derale, ritorna su tale proposta 
considerando l'intesa di luglio 
«la più ampia sconfitta negli ul­
timi 40 anni». È una «pietra 
tombale» sulla strategia dell'ul­
timo congresso. Il problema 
non ò dire «si o no a Trentin», 
bensì ricostruire il gruppo diri­
gente (quello attuale ò consi­
derato tutto responsabile del 
malfatto). La prospettiva, per 
Agostini, ò quella di una nuova 
maggioranza, poiché «quella 
attuale, guidata da Trentin e 
Del Turco, non può che con­
statare il proprio fallimento». 
L'invito è a riprendere «la no­
stra antica funzione di combat­
timento e ombrello protettivo 
dei lavoratori più deboli», poi­
ché «l'attuale sudditanza al go­
verno porta alla morte un orga­
nizzazione come la Cgil». Un 
accenno ad un possibile con­
gresso straordinario era stato 
fatto nei giorni scorsi anche 
dal segretario Altiero Grandi. 

Quest'ultimo però, a differenza 
di Agostini, non aveva invoca­
to un Congresso straordinario 
inteso come una specie di «re­
sa dei conti». Tanto ò vero che 
aveva suggerito anche la possi­
bilità di dar vita a qualcosa di 
simile ad un congresso (una 
assemblea dei delegati Cgil?). 
Lo stesso Fausto Bertinotti, lea­
der della corrente di minoran­
za «Essere sindacato» aveva 
chiesto una consultazione vin­
colante della base e il ritiro 
della lirma all'accordo, non un 
congresso straordinario. C'ò 
anche, comunque, chi getta 
acqua sul fuoco. È il caso di 
Giuliano Cazzola che invita ad 
una riflessione sui punti speci­
fici del protocollo di luglio, 
proponendo a Cisl e Uil un 
•patto di interpretazione evolu­
tiva», ad esempio sulla contrat­
tazione aziendale (non data 
per uccisa). 

Ma il problema di (ondo, 
emerso dalle vicende di luglio, 

ò quello di un governo incapa­
ce di guidare un equo sviluppo 
economico e sociale. Sarà pro­
prio questo, come spiega Gavi­
no Angius, il filo conduttore 
della manifestazione naziona­
le che il Pds terrà a Milano il 5 
settembre, con un comizio 
conclusivo di Achille Occhct-
to. L'obiettivo del Pds ò quello 
di discutere a fondo le materie 
previste dalle leggi delega che 
•rischiano di prefigurare lo 
smantellamento dello stato so­
ciale, anziché la riforma». Ed ò 
quello di proseguire la batta­
glia per la difesa del salario 
reale. «Non abbiamo chiesto il 
ritiro della firma al protocollo 
dì luglio», spiega Angius. «Rite­
niamo giusto che ci sia una 
consultazione tra i lavoratori 
su quella intesa. È nell'interes­
se stesso del movimento sinda­
cale, nel momento in cui si ac­
cinge a proseguire la trattativa 
con II governo, avere il confor­
to dei lavoratori». 

y 

Mezzogiorno: 
finanziato 
intervento 
straordinario 

È entrato oggi in vigore, con la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, il decreto-legge di rifinanziamento de­
gli interventi per il Mezzogiorno, che mobiliterà risorse 
per 24.000 miliardi: l'entrata in vigore pone al 19 novem­
bre la scadenza di 90 giorni entro la quale il ministro del 
bilancio Reviglio (nella foto) potrà disporre la revoca de: 
finanziamenti per interventi, anche di competenza regio­
nale, che non risultino avviati nei termini previsti dai rela­
tivi programmi e convenzioni. Il decreto-legge, in parti­
colare, stabilisce che, in attesa della trasformazione del­
l'intervento straordinario nella direzione di una «gestione 
ordinaria degli interventi per le aree depresse», è autoriz­
zata la spesa di 14,000 miliardi per incentivi alle attività 
produttive di cui alla legge 64/86. 

L'azienda 
Monopoli 
distato 
diventa spa 

L'azienda Monopoli di Sta­
to si trasforma in spa e si 
sdoppia. Rimangono infat­
ti riservate al ministero del­
le Finanze, che costituirà 
una apposita divisione.le 

! l l l ^ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ funzioni e le attività di inte­
resse generale, fra queste 

la gestione del lotto, che potrà anche essere affidato in 
concessione, e delle lotterie nazionali. È quanto stabili­
sce il decreto legge, in vigore da oggi, che riformula le di­
sposizioni sul capitale delle nuove società per azioni I! 
nuovo Servizio per il lotto, le lotterie e il monopolio fisca­
le per l'esercizio delle funzioni e delle attività riservate al­
lo Stato, che nascerà presso il ministero delle Finanze, 
opererà «alle dirette dipendenze del ministro». 

Scesi 
del 26 per cento 
gli utili 
della Honda 

Gli utili lordi consolidati 
della Honda Motor co. so­
no scesi del 26% a 34,18 
miliardi di yen nel primo 
trimestre al 30 giugno scor­
so rispetto al corrispon-

„ _ „ _ _ _ „ „ _ _ „ « „ , dente periodo del 1991. Il 
ribasso 6 stato attribuito al­

l'aumento dei costi e alla forza dello yen, che ha inciso 
sugli utili al livello operativo. L'utile per azione è sceso 
del 23% a 16,91 yen, in linea con il declino dell'utile net­
to, sceso sempre del 23% a 16,52 miliardi di yen, mentre il 
fatturato ha osservato un calo del 3,3'A"> a 1.112 miliardi di 
yen. 

Le Assicurazioni 
Generali 
tornano 
in Romania 

del regime di Ceasusescu. 
mera «Generala Asigurari», 
gnia italiana è il risultato d 
due anni. 

Consob 
sospende due Sim 
Erregi finanziaria 
e Progefin 

luglio su presunte difficolta 
cato dei titoli di stato. 

È passato oltre un secolo 
da quando le Assicurazio­
ni Generali hanno abban­
donato il mercato rumeno. 
E adesso, o meglio, dal 1 
gennaio prossimo li leone 
alato torna in Romania al­
l'indomani della caduta 

La nuova società, che si chia-
per il presidente della compa-
contatti e colloqui durati oltre 

La Consob ha sospeso in 
via cautelare dall'albo del­
le società di intermediazio­
ne mobiliare le Sim mila­
nesi Erregi finanziaria e 
Progefin, quest'ultima già 
oggetto di indiscrezioni cir­
colate a piazza Affari a fine 

legate a operazioni sul rnpr-

Acqua Marcia: 
aumento 
dì capitale 
da 139 miliardi 

Il consiglio di amministra­
zione della Acqua Marcia 
ha messo a punto i termini 
dell'aumento di capitale 
da 139 miliardi, da propor­
re all'assemblea dei soci 
fissata per il 6 ottobre (il 
giorno dopo in seconda), 

per il riequilibrio finanziario della società quotata in Bor­
sa e controllata da Vincenzo Roi.iagnoli. L'operazione 
proposta prevede l'emissione a pagamento di 
278.400.000 azioni ordinarie, con godimento primo lu­
glio '92, da offrire in opzione ai soci ordinari e titolari di 
azioni di risparmio o di obbligazioni convertibili in azioni 
di risparmio, in ragione di tre nuove azioni ogni 5 titoli 
vecchi, al prezzo di 500 lire ciascuna. Entro questo mese, 
intanto, dovrebbe essere pronto il piano di rilancio della 
società che il 23 settembre sarà presentalo alle banche 
creditrici, tra le quali figura soprattutto il San Paolo di To­
rino. La società Acqua Marcia ha chiuso l'esercizio 1991 
con una perdita di 60,7 miliardi di lire. 

FRANCO BRIZZO 

Il ministro del Lavoro Nino Cristofori 

Porto di Genova 
Lunedì ancora tensione 
Scontro tra camalli e Vte 

- I GENOVA. Venti di guerra 
tornano a spirare sul porto di 
Genova. In attesa che il dise­
gno di legge presentato dal mi­
nistro della Marina mercantile 
Giancarlo Tesini compia il suo 
iter parlamentare, i protagoni­
sti della contesa delle banchi­
ne ripropongono le rispettive 
contrastanti posizioni circa il 
nodo della riserva del lavoro 
portuale. Dopo l'ordinanza del 
pretore del lavoro Isabella Sil­
va, che su ricorso della Com­
pagnia unica, aveva ribadito la 
validità dell'articolo 110 del 
codice della navigazione, ordi­
nando al Voltri Terminal Euro­
pa di servirsi esclusivamente di 
personale della Culmv, il con­
flitto si ò spostato sui nuovi 
moli di ponente ed è qui che 
lunedi prossimo potrebbe ria­
prirsi il braccio di ferro. Il Vte ( 
che fa caoo alla Sinport, del 
gruppo Fiat) aveva infatti rea­
gito all'ordinanza della dotto­

ressa Silva comunicando alla 
Viamare - il cui traghetto fa 
scalo a Volto per il servizio di 
cabotaggio con Termini Ime-
rese - il «timore» di non poter 
garantire il servizio di carico c-
scarico; e a quella comunica­
zione ha fatto seguire l'altro ie­
ri una (ormale richiesta al Cap 
di pronunciarsi sulle modalità 
operative da seguire nel termi­
nal di Voltri, Ieri la risposta del 
vice presidente ammiraglio Re­
nato Ferrare: secondo il Cap le 
attività del Vte ron rientrano 
nel raggio d'azione della riser­
va, e quindi il Vte stesso «conti­
nui a prestare direttamente e 
in condizioni di sicurezza il 
servizio portuale» a Voltri. Lu­
nedi, dunque, ò prevedibile 
che si fronteggeranno il Vte, 
con il viatico di questa indica­
zione dell'autorità portuale, e i 
«camalli», forti della sentenza 
del pretore del lavoro. 
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Piazza degli Affari continua a scommettere 
sull'ipotesi di privatizzazione della banca 
Passati di mano altri 3 milioni di azioni, 
intensi scambi anche sul Seaq di Londra 

Ignorate da un mercato sonnacchioso 
le smentite di Mediobanca e delle Generali 
Intanto la Deutsche Bank si fa avanti 
per rilevare la maggioranza dell'Ina? 

Ancora la Comit, bella e possibile 
Le smentite ufficiali non hanno arrestato l'ondata di 
acquisti di titoli della Banca Commerciale, l'istituto 
che sarebbe oggetto di un piano di privatizzazione 
sotto l'egida di Mediobanca e delle Generali. Altri 3 
milioni di titoli della società sono passati di mano 
ieri, a prezzi leggermente superiori alla vigilia. La 
Deutsche Bank è interessata all'Ina? Da Francoforte 
né conferme né smentite. 

DARIO VENEQONI 

• a MILANO Smentite o no, è 
stato ancora il titolo Comtt a te­
nere banco in piazza degli Al­
tari Nonostante Mediobanca e 
Generali abbiano seccamente 
negato di avere allo studio il 
lancio di un'Olferta pubblica 
di acquisto (Opa) sul pac­
chetto di controllo della banca 
milanese per il secondo gior­

no consecutivo la Borsa non 
ha avuto occhi che per i titoli 
della Commerciale 

Sul mercato telematico sono 
state comprate e vendute oltre 
3 milioni di azioni dell'istituto 
a prezzi che confermano, al 
rialzo, quelli della Vigilia 11 tito­
lo ha guadagnato un ulteriore 
0 85%, superando le 2 500 lire Piero Barucci 

Nella settimana l'incremento è 
stato del 13,14%, cosa che fa 
della Comit una delle più bril­
lanti regine del listino 

Anche sul circuito telemati­
co Seaq International di Lon­
dra i titoli coinvolti nella vicen­
da (Comit. Generali e Medio-
banca) sono Stati intensamen­
te trattati E ancora nel pome­
riggio, ben dopo la chiusura 
del mercato milanese, gli 
scambi proseguivano a buon 
ritmo, a prezzi leggermente su-
penon a quelli di piazza degli 
Affari Verso le 17 le Comit or­
dinane quotavano 2 520 lire le 
Generali 27 050, le Medioban­
ca 11 500 

L'effervescenza sul titolo 
della banca milanese e tanto 
più notevole se paragonala al 
perdurante letargo che ancora 

coinvolge il resto della Borsa 
milanese II controvalore com­
plessivo degli scambi, anche 
len, non dovrebbe aver di mol­
to superato la soglia davvero 
miserevole dei 50 miliardi (di 
cui quasi 8 miliardi e mezzo 
sui due titoli Comit) 

Insomma, il mercato conti­
nua a guardare con occhio di 
riguardo a un progetto di pnva-
tizzazione al quale Ennco Cuc­
cia, 85enne presidente onora­
no di Mediobanca lavora da 
non meno di un decennio 
Con il bisogno di soldi che ha 
lo stato, e con il nuovo clima 
che si è creato tra le forze poli­
tiche, favorevole alle privatiz­
zazioni, l'idea di sottrarre la 
Banca Commerciale Italiana al 
controllo della mano pubblica 
e divenuta di colpo assai reali­
stica E le rivelazioni del Sole-

24 Ore, che l'altro giorno ha 
sparato la notizia in pnma pa­
gina, al di là delle inevitabili 
smentite hanno avuto il mento 
di fare aprire gli occhi a tutti 

L'annuncio di una campa­
gna di cessione di una parte 
del patrimonio pubblico ha ri­
svegliato gagliardi appetiti E 
non è poi tanto strano che ad 
essere più presi di mira siano i 
pezzi migliori della dote pub­
blica 

A drizzare le antenne non 
sono soltanto le grandi con­
centrazioni industnali e finan­
ziane di casa nostra, quelle ap­
punto tradizionalmente rac­
colte alla corte di Mediobanca 
non ha trovato per esempio 
smentita l'indiscrezione che la 
Deutsche Bank, colosso tede­
sco del credito già presente in 

Italia attraverso la controllata 
Banca d America e d'Italia e 
attraverso la partecipazione 
nel capitale della Fiat, avrebbe 
messo gli occhi sull'Ina 

Un portavoce a Francoforte 
non ha voluto «né smentire né 
confermare» l'indiscrezione, 
che peraltro risulta attendibile 
La grande banca tedesca cer­
cherebbe insomma di associa­
re a un medio istituto di credito 
anche una grande compagnia 
assicuratrice, molto forte so­
prattutto nel ncchissimo ramo 
vita Ma questo sarebbe un ca­
so in cui l'uscita delle stato da 
una attività economica si ac­
compagnerebbe all'allarga­
mento della presenza straniera 
nel vitale settore assicurativo E 
questo potrebbe essere franca­
mente troppo anche per il go­
verno Amato 

Petrolio, produzione in calo 
Cina, paesi dell'Est 
ed ex Urss non riescono più 
a «riempire» i loro barili 
aal ROMA La produzione 
mondiale di petrolio sta di­
minuendo Secondo alcuni 
dati elaborati dall' Eni per il 
pnmo semestre di quest' an­
no, nello scorso giugno sono 
stati lavorati 64 miliardi 806 
milioni di barili/giorno con­
tro 165 miliardi 33 milioni del 
mese precedente ed i 65 mi­
liardi 564 milioni di apnle La 
produzione complessiva 
dell' Opec si e attestata sui 
52 806 milioni di banli/gior-
no contro 152.933 milioni del 
mese precedente ed i 53 314 
milioni di apnle Rispetto agli 
inizi del 1992 la produzione è 
diminuita di 1 181 milioni di 
banli/giorno ed il gap è an­
cora più consistente se si 
considera che in febbraio I' 
estrazione era arrivata a co­
prire 54 276 milioni di barili I 
paesi del cartello Opcc de­
tengono il pnmato con 
23 900 milioni di banh/gior-
no in giugno, 100 milioni in 
più rispetto al mese prece­
dente (23 800 milioni) men­
tre ex Urss, Cina ed Est euro­

peo hanno totalizzato, nello 
stesso mese, 12 000 milioni 
di barili/giorno, 100 milioni 
in meno rispetto a maggio 
(12 100 milioni). Per questi 
ultimi il calo e molto consi­
stente considerando che nel­
lo scorso gennaio la produ­
zione era amvata a coprire 
66 823 milioni di barili/gior­
no 

Tra i paesi Opec fa la parti-
dei leone I Arabia Saudita 
che nello scorso giugno ha 
prodotto 8 150 milioni di ba-
nh/giorno con un aumento 
di 100 milioni nspetto al me­
se precedente Al secondo 
posto si trova I' Iran con una 
lavorazione stazionaria che 
si ò attestata sui 3 250 milioni 
di barili II terzo posto lo co 
pre il Venezuela <_on 2 250 
milioni di barili/giorno ed 
anche in questo caso la pro­
duzione e stazionaria rispet­
to a maggio Infine, gli emira­
ti Arabi Uniti sono arrivati in 
giugno a coprire 2 225 milio­
ni di barili/giorno. 25 milioni 
in meno rispetto a maggio 

Pubblicato il decreto: sospende le riduzioni di capitale 

Per PEfìm una nuova 
ciambella di salvataggio 
Una nuova ciambella di salvataggio gettata aU'Efim. 
Nel decreto per lo scioglimento dell'Ente, pubblica­
to ieri, è contenuta infatti una non irrilevante novità, 
per due anni viene eccezionalmente sospesa (solo 
per l'Ente) la validità degli articoli del codice civile 
che impongono la immediata riduzione del capitale 
sociale intaccato per oltre un terzo dalle perdite del­
la gestione aziendale. 

NOSTRO SERVIZIO 

BB1 ROMA Una rete di salva­
taggio per le controllate dell'E-
fim II nuovo decreto di sopres-
sione dell'ente, pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale? di cui 
finora non era trapelato quasi 
nulla, contiene una novità im­
portante sospende, fino all'at­
tuazione dei programma di 
riassetto del commissario li­
quidatore, cioè per circa due 
anni, l'applicazione di due ar­
ticoli del codice civile, il 2446 e 
il 2447 In sostanza pratica un 
vero e proprio massaggio car­
diaco alle malandate aziende 
del gruppo, che a settembre ri­
schiavano il collasso Infatti i 
due articoli impongono I im­
mediata convocazione di 
un'assemblea per ridurre il ca­
pitale sociale, quando le perdi­
te accumulate lo abbiano ri­
dotto di oltre un terzo, oppure 
lo abbiano portato al di sotto 
della soglia minima di 200 mi-
l.oni E nel taso delle aziende 
Efim ce ne erano molte che ri­
schiavano di incappare nei ri­
gori del codice Allarme rosso, 
dunque Per il 4 settembre era 
prevista l'assemblea dell'Au­
gusta, che ha accumulato per­
dite nel '91 per 178 miliardi, a 
fronte di 460 miliardi di capita­

le sociale Nella stessa situa­
zione erano anche la Reggiane 
Orni, la Samir factor e la Breda 
progetti e costruzioni Per Alu-
mix, Efimpiant! ed Ecosafe è 
quello invece di un capitale so­
ciale sceso sotto 1200 milioni 

Il nuovo decreto giunge 
dunque come un'ancora di 
salvezza Ora le assemblee slit­
tano e le nduzioni di capitale 
restano congelate Tra due an­
ni le aziende potranno essere 
messe in liquidazione coatta 
Nel frattempo il commissario, 
Alberto Predien. dovrà conse­
gnare al Tesoro il nuovo pro­
gramma di nassettoentro fine 
ottobre E, a loro volta le gli 
amministratori delle controlla­
te dovranno presentare, entro 
Il 31 agosto (e non entro il 18 
agosto, come era inizialmente 
previsto) i conti delle società 
Il piano di Predien, di fatto, de-
lineerà il futuro delle aziende 
Eli in 

Tra le cessioni che Predien 
può decidere prima dell'ap­
provazione del programma 
definitivo, secondo il nuovo 
decreto, possono esserci ope­
razioni di trasferimento ad altri 
enti controllati direttamente 
od indirettamente dal Tesoro 

Questo sempre che il ministero 
di via XX Settembre sia d ac­
cordo e che dia il proprio as­
senso il ministro delle Parteci­
pazioni Statali Stando cosi le 
cose sembrerebbero dunque 
molto più vicini (o, quantome­
no, molto più lacili da realizza-
re) i «poli» con In ed Eni di cui 
tanto si era parlato nei mesi 
scorsi fino ad essere aprta-
mente ipotizzati durante la di­
scussione parlamentare sulla 
pnvalizzazione delle aziende 
pubbliche 

Comunque il decreto pub­
blicato oggi conferma che il 
commissario darà attyuazione 
al programma di liquidazione 
dell'ente entro due anni dal-
l'autonzazione del Tesoro, e 
che scaduto questo termine le 
aziende andranno in liquida­
zione coatta II tutto, comun­
que ( e anche questa è una 
novità), potrà avenire solo do­
po la valutazione che di tutti i 
«pezzi» dell'Efim faranno Ma-
diobanca e la Warburg le due 
merchant bank alle quali il Te­
soro ha affidato il compito di 
stimare il valore delle aziende 

Altre innovazioni il decreto 
riserva ai lavoratori dell'Efim 11 
personale, si dice, potià essere 
trattenuto in servizio fino a sei 
mesi dal varo del programma, 
nel quale dovranno essere in­
dicate anche le eventualità del 
prepensionamento Una pro­
testa su questo arriva dai sin­
dacati aziendali che lamenta­
no la «totale indifferenza» del 
governo per i problemi delle 
aziende e sottolinea che nel 
decreto non si dice nulla della 
sorte dei 150 dipendenti del­
l'ente di gestione 

Pubblicato il decreto dei 25mila. Ma tace su Ivrea 

Via ai prepensionamenti 
Accordo Olivetti al palo? 
Una buona notizia ed una allarmante dalla Gazzetta 
ufficiale per la crisi dell'occupazione. Viene dato un 
nuovo via libera ai 25mila prepensionamenti con­
cordati nei tanti accordi di ristrutturazione ed ap­
provato dall'ultimo Consiglio dei ministri ma, al 
tempo stesso, subisce una frenata il passaggio di 
1500 lavoratori dell'Olivetti alla pubblica ammini­
strazione. Per Ivrea si comincia daccapo? 

• I ROMA Nuovo via libera ai 
25 mila prepensionamenti per 
il '92, ma parziale blocco al 
passaggio di I 500 lavoratori 
(dei quali mille dell'Olivetti) 
dalle industrie in crisi agli uffici 
della pubblica amministrazio­
ne del centro nord E' stato 
pubblicato infatti sulla Gazzet­
ta Ufficiale il decreto legge 
n 364, approvato nell'ultimo 
Consiglio dei ministri prima 
della pausa estiva, contenente 
«Misure urgenti in matena di 
prepensionamenti». Con que­
sto prowed.munto il Governo 
ha reiterato il precedente de­
creto (n 345/92) non conver­
tito in legge dalla Camera il 5 
agosto scorso, perché pnvo 
dèi presupposti di necevsità ed 
urgenza Quel decreto conte­
neva però una serie di disposi­
zioni (,per questo fu anche 

chiamato «omnibus» ) tra le 
quali quelle che stabilivano le 
procedure per il passaggio di­
retto al settore pubblico di 
1 500 lavoraton provenienti da 
industrie in difficoltà II Gover­
no, tuttavia, si è impegnato a 
presentare un disegno di legge 
per la parte non riproposta 
con il nuovo decreto «In ogni 
caso - ha detto oggi il segreta­
rio nazionale della Uilm-Uil 
Roberto Di Maulo • e e il ri­
schio che entri in Ionissima cn-
si l'intesa che abbiamo firmato 
a febbraio per la ristrutturazio­
ne dell'Olivelli Sarebbe davve­
ro clamoroso visto che i posti 
vacanti negli organici sono già 
stati individuati, come i candi­
dati a ncopnrli II Governo de­
ve chianre al più presto cosa 
intende fare per dare garanzie 
ai lavoratori» 

Secondo quanto ricorda il 
decreto, la spesa prevista per 
lo Stato sarà di 184 miliardi per 
il '92, di 380 miliardi per il '93, 
di 393 per il 94 e di 404 miliar­
di per il '95 In pensionamento 
anticipato possono andare 
quei lavoraton che abbiamo 
maturato almeno 30 anni di 
anzianità contributiva Ad essi 
vengono, quindi, abbuonatl fi­
no a cinque anni di versamen­
ti Il relativo costo viene equa­
mente ripartilo tra l'azienda di 
cui è dipendente il lavoratore e 
la competente gestione pen­
sionistica Nel '91 le aziende 
partecipavano solo per II 30 % 
125 mila prepensionamenti so­
no già stati accordati dal Cipe 
(Comitato interministenale 
per la programmazione eco­
nomica) il 12 giugno scorso 
sulla base di una sene di criteri 
fissati in precedenza 11 Cipe ne 
assegnò , tra gli altri, 4 000 al 
Gruppo Fiat, 1 570 all'Eni-
chem. 1 400 all'Uva, ! 100 al­
l'Ansaldo, 1 000 all'Amistà 
(gruppo Efiml, 700 all'Entri-
sorse. 500 all'Alumix (gruppo 
Efim). 500 alla Breda (gruppo 
Efim), 500 al Gruppo Femizzi 
Montedison 500 alla Philips, 
500 all'ltaltel, 450 all'Alenia 
450 alla Pirelli, 393 alla Bull, 
340 all'Alcatel, 300 alla Falck, 
250 all'Ahtalla, 200 alla Zanus-
si 

Bilancio consuntivo del 1991 
CONTO PERDITE E PROFITTI DE ..l'Unità» S.p.A. - Esercizio 1991 

PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 
• } carta 
bl iftchiott'i e illre materia pr me 
e) m u t i tlavariotpooraricu 
d) prodotti " c o r t e o lavori / ione 
e) prodotti limi 
i) aure 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

5) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO e RELATIVI CONTRIBUTI 
a, al pend e paghe 

'0 717 340 77B 

911 397 451 

3,7 j f 626,667 

18 7K V2 857 

10 361 I V 103 

O.ornalitti 
ope-ai 
m piegai 

i Irallament ntegraliv 
giornali!) 
operai 
impiegai 
livore inacidirli no 

l contribuii previden.- ali e «ititteni i 

•) SPESEPERPRESTAZIONIOISERVIZI 
a) collaboratonecorriepondent non oiptmdenti 
b) agenj iedi inlormanono 
e) la ver «none pret to terji 
d) iraipoMi 
e) pollali eieienraticrvi 
I) telefoniche 
0) lidi e noleggi patii vi 
h) diverte 

7) IMPOSTE E TASSE DELL ESERCIZIO 

«> INTERESSI SUI DEBITI 
a) varto banche 
b) verso enti previdenziali 
e, var io aocietà coni.olienti 
d| veraotoeietaconlrollate 
e| verto toc-eta colleglla 
f ) varao le altre toc iota d«l gruppo 
g | varao all ' i 

10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

11) ACCANTONAMENTI 
a) rondonacn e «valutai ione cediti 
bl tondo eternai ione litoli 
e | tondi par t'atumento fin* f apporlo 
d| rondo impoataaul reddito 
e, 'ontoritcrtkOtvBlutaJionealIriben 
f) tondocontr f d i t mc/capi ta ia 
g) allr tondi 

12) A M M O R T A M E N T I 
a) immobili 
b, tmpianli macchinari a t f e i f a t u 
e) mobili e dolane*-

?B »>S3 4 « 060 

10 664 g » 130 
4 M S 470 M 3 

4 rag « 5 506 
1 770 375 476 
17 727 473 234 
7 03S 757 665 

64 344 2 » 
2 818 41)2 M B 
741 550 9U 

? 853 B50 7?3 
34472276 471 

13 384 110 782 

1 100 000 000 

?4tfl976?OB 

-jjw.qw.-jw 
7,676 676.204 

? 064 468 067 
5 3 ' 3 t 6 W i 
88071 ttM 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
al ntocietaconlroUani 
bl ntoc ola controllale 
e) n tocieiacobegale 
di n altro toc e l i 

15) ALTRE SPESE E PERDITE 
1») SOPRAVVENIENZE 01 PASSIVO P 

INSUSSISTENZE DI ATTIVO 
TOTALE PERDITE 

JTILEO ESERCIZIO 

szsasw 3» 
136.372 2S6 262 

TOTALE A PAREQQIO 13+ 37* «MS 792 

P R O F I T T I 

I ) SCORTE E RIMANENZE PINALI 
• ) caria 
tt) ine ruoli ri e altre materie prima 
e) matonaia ver et pogratico 
d) ri'odolli n coi «odi lavora/one 
r>) litodomi n i 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
• ) bubblicajion (1) 
bl a buona moni 
ci pubblicità 
d) amiti p 'oduf ion* 
e) lavorazione per te'/ ' 
I) lete e «corti 
g) ailnricav epiovenii 

3} PROVENTI OBOLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI 

4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI 
a) n acciaia controllanti 

S) INTERESSI OEI TITOLI A REDDITO FISSO 

S) INTERESSI DEI CREDITI 
al verao banche 
bl verao aocieia controllanti 
e) verte eoe eia controllala 
di verao toc te la collegale 
• I verto le tocioiacc-ncettionaried pubblcila 
'I verao clienli 

35 OSS JM MS 
8411403 307 

?1 «22415279 

1626611583 
3 » 718 554 

,-19».ftT.i».1W 

Ut i 
, M * M f » t f W 

7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 01 
IMMOBILIZZAZIONI 

6) INCREMENTI DCOU IMPIANTI E 

DI ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

t ) CONTRIBUTO DELLO STATO 
10) SOVVENZIONE DA PARTE DI TERZI 

(SlMul iHrwnlo «a parte d a l Pda a •ottot«riz lo*i« 4 *1 
mMKatMi) 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

13) SOPRAVVENIENZE D I ATTIVO E INSUSSISTENZE 
DI PASSIVO 

13) PROFITTO VENDITA PARTECIPAZIONE z 

TOTALE PROFITTI 1 M 2*3 123 134 
PERDITA 0 ESERCIZIO 17,106 ,«3,146 

30 664 640 

17 663 636 364 

1 200 OS) «37 

6 646 2S7175 

135 131 411 

T O T A L * A PAREGGIO 13t ,372,1 M . 2 I 2 

CONTO PERDITE E PROFITTI di testata - Quotidiano «l'Unità» - Esercizio 1991 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

a) caria 
bl inehiotlr » «lite malori» prime 
C) malaria!» vario tipografico 
d) prodotti in coran di lavorazione 
e) predoni Imiti 
l| altre 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 
«I carta 
bj inchtottri e altre materie prime 
e) torfa motrice e diverte 

2 21? 781010 

flit. 397,4» 
111*3, 745 T)1 
3 7 t t 6*6.657 3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

*) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDMATOE RELATIVI CONTRIBUTI 
a) t li pendi e pagne 

giornanti. 17371 557 657 
operai 
impiagati 10 724 449 103 7'596 006 900 

b) trattamenti integrala 
giornalitti 
operai 
impiegali 

e) , 

S) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 
a) Cc4iatoratori«cotrta->om>eiMiiWndipendenti 
b| agenttednnlormailorve 
e) lavorano*)* [.reato ter ri 
d) traaporti 
• | poetali • telegrafie he 
l| .cicloniche 
0) tilt'• noleggi p a m vi 
h| diverte 

5) IMPOSTE E TASSE DEU*EBERCtZtO 

7) MfTEMSBI SUI DEBITI 
a) vario banche 
b| v«rto enti prevKJefliiali 
et varao totieUi centro! len li 
d| varaoaoe.au controllale 
* | varao acciaia col legala 
') varao la altra •odala dai gruppo 
g| varao altri 

6) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 
t ) ACCANTONAMENTI 

al for*k>r>*ch.iaevalut*itonacredili 
t>| tondi per trattarner>lo fina rapporto 
e) tondo contr EdH in Scapitale 
d| altri (ondi 

10) A M M O R T A M E N T I 
a) immobili 
b) impianti macchinari e alt re natura 
e) mobili e dotaiwii 
d) automai/i 
a) lattala 
1) altre immobil iuai ioni n 

4 7)0 435 506 
1 770 375 428 

17 727 473 734 
7 03S 757 605 

64 344 755 
7B16 402 54V 

741550911 IWW'ir 
36,472,276,471 

1 l ,30 t174)M 

342,476 6*4 

2064 468 082 
531 318 Wl 
86 071 164 

3,636,414,637 

11) MINUSVALENZE 

12) ALTRE SPESE 

UTILE 0 ESERCIZIO 
TOTALE PERDITE 123 S3S 1*4 S1S 

TOTALE A PAREOQIO 121.626.264, ITI 

PROFITTI 
1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 

ai ana 
bl inebetì' e all'» matniiapnmp 
e) maler air* vnno lipogralico 
di p'OOott in corto di lavorazione 
**l p'odotl 1 n I 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
al pubblica/ on ( l | 
M abbonamenti 
e) pubblicità 
di (1 filli di i pf od u fieno 
• I reaeeacarti 
'I altri ricavi e proventi 

3) INTERESSI OEI CREDITI 
a) verte banche 
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Le atta visibili 

CULTURA 
«Integrazione. È 'na parola in mezzo a sto cimento ca me dà 'na felicità. 
Immigrazione. Chisto è u risultato. Sti case, sti strade, sti macchine-
Salvatore ricorda, qui ci stanno tutti i suoi passi da immigrato bambino» 

ISPSISi L'Italia delle metropoli, così la raccontano i giovani scrittori 

Noi, terroni di Milano 
ORESTE RIVETTA 

^B Integrazione. E' ria' pa­
rola in miezzo a sto cimento ca 
me dà 'na felicita. Immigrazio­
ne. Immigrazione. Chisto è u 
risultato. Sti case, sti strade, sti 
macchine, tutt'appresso. Sti 
soldi. In miezzo a sto cimento. 
Sti figli. Ecchile a o bar. In 
miezzo a sti macchine, sti stra­
de. In miezzo a sto cimiento. A 
Milano. Sti figli. E poi, chissà, 
sti nipoti. Creature.Salvatore 
non sa se quello sia il suo dia­
letto, il dialetto del paese, per­
chè al paese ci andava per le 
vacanze e poi l'aveva conti­
nuato a sentire dal padre e dal­
la madre e dagli amici dell'uno 
e dell'altra. Salvatore pensa, 
senza nostalgia perchè la no­
stalgia non sa neppure che co­
sa sia. Pensa che vada bene 
cosi, infilando una mano nella 
tasca davanti dei pantaloni e 
poi dietro per constatare che è 

. tutto a posto: i soldi, un paio di 
ricevute, le chiavi della mac­
china, le chiavi di casa. Intanto 
cammina attorno all'isolato, 
che è un rettangolo vicino al 
quadrato e si allaccia per due 

. lati su strade rumorose, per gli 
altri due su vie poco frequenta­
te. Allo stesso modo da una 
parte si succedono i negozi, 
dall'altra solo una autofficina 
con annessa carrozzeria, alcu­
ni cortili, stradine cieche chiu­
se da una barra automatica 
che consente l'accesso solo al­
le auto dei residenti. Proprietà 
privata. Segue un prato di po­
chi metri quadrati, profondo e 
stretto, abbandonato ai rifiuti e 
alle erbe che crescono in liber­
tà seguendo i caldi e i Ireddi. le 
piogge e le siccità di ogni sta­
gione. Piante selvatiche si sono 
insinuate tra i rottami e le gom­
me lisciate dall'usura e sono 
diventate alberi, storti, rachitici 
in basso, folti in alto grazie ai 
rami esìli che non hanno mai 
conosciuto potatura. Gialla per 
l'arsura è l'erba dei giardinetti 
che nessuno bagna e che fron­
teggiano l'ingresso di un ca­
seggiato dell'Ina che è tutto 
piastrellato di grigio e ha i bal­
coni spaziosi, di qualche am­
bizione, ma da ultimo lasciato 
al suo destino, prima della 
vendita frazionata. Le piastrel­
le si staccano, lungo i muri 
avanzano linee di umidità, 
muffa che approfitta delle cre­
pe e lascia sotto il sole strisce 
di nero. L'intonaco si sfoglia e 
il gesso s'infarina, sterpi cre­
scono a loro piacere e allo 
stesso modo muoiono, lungo i 
vialetti si raccolgono piume e 
sterco di piccione, foglie sec­
che, carte, cartoni, carte oleate 
da pizza, un cono gelato squa­
gliato, pezzi di vita e di sporco. 

Salvatore cammina e ricor­
da. Qui ci slan tutti i suoi giorni 
e tutti i suoi passi di immigrato 
bambino, fabbriche, lavoro e 
soldi. E qui ci stanno i vecchi, 
gli zii, qualche compaesano, 
qui ci stava il letto, che lo ac­
colse appena arrivato con il 
padre, senza niente se non il 
nome di quella via, periferia di 
Milano, che adesso era tutta 
loro. Tutti immigrati in quella 
via. a lavorare da mattina a se­
ra, dall'alba finché c'era luce, 
nei cantieri ed erano tutti ma­
novali che tiravan su con i ber­
gamaschi e i veneti quelle nuo­
ve case 11 attorno, quando c'e­
rano ancora prati e orti e ci ve­
nivano le pecore a pascolare. 
Il padre era stato ingaggiato al 
paese da uno che lo aveva 
guardato male perchè aveva 
un figlio solo e cosi aveva poco 
di assegni familiari e gli dava, 
quel porco, cinquantamila lire 
al mese e gli assegni se li tene­
va tutti lui. Prendere o lasciare 
e non si poteva che prendere. 
Adesso chi lavora nell'edilizia 
f i ha sempre l'impresa sua e 
letta lui le regole e se è bravo 
guadagna quanto vuole. 

Le donne, quelle anziane e 
quelle che sono 11 11 per esser­
lo, che hanno figli e famiglia 
sulle spalle, portano ancora le 
sedie fuori casa, nell'angolo 
tra il marciapiede e la sbarra 
automatica, quelle sedie pic­
cole da bambini, impagliate o 
ripiegate, e s'accucciano rac­
colte e sembra che cosi si 
chiacchieri persino meglio, 
mentre gli uomini restano in 
piedi appoggiati al muro della 
casa. I ragazzi di fronte fan 
gruppo per conto loro o gioca­
no a pallone in mezzo alla 
strada. Si può ancora giocare a 
palla in mezzo alla strada per­
chè passano poche macchine 
e quelle che passano sono tut­
te le loro, Ed è un bel vedere 
quelle macchine che ora sono 
tutte grandi e lucide, e Alfette e 
Lancia. Lui ha la Mercedes. 
Con quei soldi. Quando le 
macchine si fermano qualcu­
no mette la musica e si sente in 
tutta la strada, e le ragazze 
stanno a sentire, questa musi­
ca d'oggi che non sono belle 
canzoni che parlano del cuore 
ma fanno sempre lo stesso rit­
mo che ai giovani piace e va 
bene cosi, allora, se al giovani 
piace. E poi si va a ballare, tutti 
lisciali, le ragazze scollate e 
strette, anche se son tutte pic­
cole e larghe. Ne hanno il dirit­
to. Hanno anche il diritto di 
farsi sentire, se è vero che i loro 
padri sono stati sempre zitti e 
hanno lavorato tanto per met­
tere assieme quei soldi, siste­
mare le case e adesso stare be­
ne, perchè adesso si sta bene 
con tutte le comodità ed in ca­
sa ormai non manca nulla. 
Furbi i ragazzi e le ragazze che 
ne approfittano, senza studia­
re, che non serve, lavorando e 
divertendosi. 

Il catrame è rotto, lavori in 
corso che durano una vita e il 
buco nel taglio netto della ter­
ra rivela stratificazioni di rifiuti, 
tubi a gomito, tubi squarciati, 
altri fasciati. Passerà il metano 
di 11, come dice un cartello in­
chiodato ad un cavalletto mes­
so di traverso sopra il buco. 

Il primo bar è nuovo, restau­
rato, rifatto, lucido, accanto al 
magazzino dell'idraulico, Sal­
vatore si specchia nella vetri­
na, di profilo, appresso si gira, 
china la testa per controllare 
l'ordine dei capelli, la solleva 
come volesse compiacersi del­
l'accurato taglio della barba, 
mostra la pancia, è giovane 
ma la pancia è larga, piena, 
gonfia, potente e la camicia, 
che sembra seta disegnata di 
fiori, si stringe attorno e la cin­
tura In trattiene. Abbondanza. 
Non che abbia mai sofferto la 
fame. Quella era dei primi arri­
vati, di babbo e mamma. Lui 
da piccolo aveva tutto da man­
giare e quando, finite male le 
scuole, era entrato in cantiere 
aveva cominciato ad avere an­
che del resto, quel che si dove­
va avere per star bene, 

Girando a destra, oltre la 
strada, si allarga una grande 
aiuola. Ci sono alberi ed erbe 
alte, tagliate l'ultima volta chis­
sà quando. Sopra riposa una 
macchina ben difesa dalla sua 
copertina di plastica argentata, 
stretta dai cordoni elastici. Tra 
il verde selvatico spunta la co­
da di un marmitta bucata. Un 
cane raspa tranquillo. I piccio­
ni mangiano. L'angolo del 
giardino contro il muro della 
vecchia cascina, un angolo 
morto, ospita da sempre avan­
zi di case, resti d'appartamen­
ti, sacchi di spazzatura sfascia­
ti dai gatti. La pioggia recente 
ha lasciato pozzanghere scure, 
sale con il caldo la puzza. Era 
una comodità quell'angolo. 
Anche lui ci aveva abbandona­
to macerie, water sbrecciati, 
lavandini infranti, memorie di 
case abbandonate allo sguar­

do di tutti, le sue ristrutturazio­
ni di bagni e cucine, piastrelle 
colorate e qualche volta una 
lavatrice o una cucina a gas. 
Quanto lavoro. Ma da II era ve­
nuto l'appartamento suo, bene 
arredato e la macchina, che 
stava 1) poco più avanti infilata 
a spina di pesce contro il mar­
ciapiede. Ci aveva litigato con i 
vigili per quegli scarichi. Non si 
poteva buttar là macerie. Echi 
l'ha detto? Il divieto. Ma lui che 
doveva fare di quelle cerami­
che e di quelle piastrelle rotte, 
quando era li attorno a lavora­
re. Sapevano quanto tempo e 
quanti soldi poteva risparmia­
re. La mente corre ai soldi. 

Al bar d'angolo, tre vetrine 
da un parte, una dall'altra, ri­
cevitoria Toto e Totip. Qualche 
volta ai cavalli vinceva, aveva 
le sue voci dentro l'ipprodrc-
mo. Dentro il bar saluti a di­
stanza. Nel retro si faceva an­
che il poker, con tanti soldi nel 
piatto. Per lui era stato un brut­
to giocare per perdere sempre. 
Poi aveva smesso. Mica poteva 
rischiare l'impresa edile sua, 
proprio quando stava diven­
tando un bell'affare, grazie ad 
amici suoi che gli costavano, 
ma gli facevano guadagnare. 
Non c'è niente da ricordare. 
Cade dalle nuvole anche con 
se stesso se c'è da ricordare 

qualche cosa. La vita è una lot­
ta, ma intanto gli va bene, fin­
ché vorrà e deciderà di ritirarsi. 
Il paese? Che ne sa ormai del 
paese. Se ne è accorto anche 
lui: non funziona niente laggiù, 
tutto un traffico di denaro e 
d'amicizia. 

Si siede ad un tavolino vici­
no all'ingresso e sedendosi 
con la mano cerca qualche co­
sa di rigonfio e di rassicurante. 
Lo tira fuori il portafoglio, poco 
prima di rilassarsi tranquillo 
sulla poltroncina di plastica 
arancione. Lo apre: lo scom­
parto delle banconote in ordi­
ne decrescente, il bancomat, 
la visa, l'american card vista al­
la televisione, la schedina vec­
chia da rigiocare, le tessere del 
telefono. Poi pesca nella tasca 
e con un fazzoletto, alcune ca­
ramelle, un mazzo di chiavi sul 
tavolino finisce un rotolino di 
soldi, biglietti da cinquanta e 
da cento poi un po' di cinque­
mila e di mille. Li stende con 
vigore i suoi soldi, li infila nel 
portafoglio e ci sballe su una 
mano, facendo risuonare in 
strada la sua ricchezza. Questi 
sono soldi, guadagnati bene o 
guadagnali male che importa. 

Girano attorno gli altri, vec­
chi compaesani, giovani, falliti, 
arricchiti, genie che ha lavora­
lo, altri che si danno da fare 

ancora, altri che devono co­
minciare. Vecchi tremendi e 
appassiti, stinti come i loro abi­
ti, facce rosse dì capillari che 
trasudano, fiati pesanti di fumo 
e campari. Ordinati però. Il 
meglio che hanno, lo mostra­
no indosso. La camicia si vede 
sporca, ma chiusa al colletto e 
la cravatta è ben annodata. E 
parlano di cose che non sanno 
nemmeno più che cosa siano, 
di parenti persi e di affari che 
sono sempre 11 per arrivare e 
invece non c'è che )a pensio­
ne. Contano i giorni facendo 
finta di conlare i pensieri. Una 
vita per niente, come rischiano 
quegli altri ragazzi, ragazzi be­
stie senz'anime, ma arroganti, 
forti, rumorosi, come lui da 
giovane, prima che capisse 
che i soldi erano anche per 
lui.Riprende a camminare. 
Passa davanti alla sua macchi­
na, ci picchia le nocche delle 
dita per sentire risuonare la 
carrozzeria di lamiera robusta. 
Qualcuno gli urla alle spalle. E' 
un amico che saluta. Si gira e 
girandosi e fermandosi appog­
gia la mano al fianco e l'indice 
scende un poco, s'allunga a 
sfiorare quella tasca pesante. E 
poi di nuovo accarezza la Mer­
cedes nera e lucida. Seguonq 
negozi: l'elettrauto, la panette­
ria, il vinaio, un altro baY, un 

Oreste Pivetta, quarantenne, è nato e vive a Mila­
no. Redattore dell'Unità è stato a lungo alle pagi­
ne culturali e da tempo dirige l'inserto libri di que­
sto giornale. Collabora alla rivista Linea d'ombra. 
Ha curato «Io, venditore di elefanti» firmato da 
Pap Khouma, edito da Feltrinelli. Un ironico e do­
loroso ritratto di un immigrato senegalese in Ita­
lia. 

Vecchie case e grattacieli, 
un'immagine 
della periferia milanese 
e. in altri. Oresti» Pivetta 

portoncino stretto e misero, un 
fruttivendolo, una cartoleria, il 
cinese dei cibi pronti, quasi al­
l'angolo il negozio di elettro­
domestici. Le case qui sono al­
te, non ha mai contalo i piani. I 
balconi e le finestre vicini una 
all'altro. Una scacchiera che 
diventa la grata di una prigione 
o una gabbia dei conigli. Non 
se n'è mai accorto. Forse non 
ha mai alzato gli occhi per 
guardare. Sui terrazzini s'accu­
mulano altre vite, armadietti, 
panni da stendere, sedie da 
giardino, biciclette, scarpiere. 
L'ingegnosità dell'inquilino si 
esercita ad allargare miseri bi­
locali, fino a chiudere quel po­
co d'aria con plastiche, vetri e 
legni, allestendo una veranda 
che è uno sfogo per le scope, 
cassette d'aranciate e il resto 
che in casa non ci sta. Case 
senza ripostiglio. Una camera, 
una sala, cosi la chiamano, il 
tinello, l'angolo cottura. Pia­
strelle di graniglia, serramenti 
che s'incurvano, maniglie che 
dondolano, quadri alle pareti, 
un'enciclopedia in fascicoli, il 
tvcolor, un'aria di decoro se ar­
rivano i parenti o gli amici. Più 
che di decoro, di abbondanza. 
Non manca nulla in queste ca­
se. 

La strada all'incrocio piega 
a destra. Il viale è alberato. Sot­
to ogni pianta, nelle aiuole so­
no strette le macchine in sosta. 
Il gelataio ha tirato su una pe­
dana, per sistemare all'asciut­
to tra vasi di fiori sedie e tavoli­
ni, sotto gli ombrelloni, pochi 
metri quadri che ogni anno pe­
rò sembra si allarghino di qual­
che centimetro. Ha ragione il 
gelataio: sono affari. L'erba in 
quella aiuola non l'ha mai vi­
sta. Solo ghiaia e dove non c'è 
la ghiaia fango terra secca che 
non sa più neanche di terra, 
ma di polvere, di immondizia, 
di olio bruciato, di mozziconi 
di sigarette. Una voce ancora 
alle sue spalle: "Salvatore".. Si 
rigira e ferma la mano alla vita, 
piegando il braccio e rimanen­
do immobile io quella posizio» 
ne. E poi saluta. E si. Ci sta quel 
lavoro. Ne ha in mano un altro 
e un altro ancora. Il lavoro non 
si rifiuta mai. Lo si prende sem­
pre e poi tutto sta a dargli ordi­
ne, a rinviare quando si può, 

• ma intanto a cominciare. 
Quando si incomincia nessu­

no ha voglia più di tornare in­
dietro. Magari hanno già paga­
to l'anticipo per il materiale. 
"Salvatore non farmi brutti 
scherzi". Salvatore. Salvatore, 
Che strazio quel nome da ter­
rone. Lo lasciassero in pace, 
che era domenica. Al lavoro 
non aveva mai rinunciato. Sa­
rebbe passato in pasticceria 
prima di salire in casa. Che era 
Il al portone dopo, bella casa. 
Quasi lo insulta quello che lo 
ha chiamato. Poi s'accordano, 
gli stringe la mano, lo invita a 
bere. Altrimenti non ci si diver­
te. Entra nella pasticceria, che 
ha due vetrine e quattro anzia­
ne sorelle che servono. Sceglie 
le paste. Scendono le dita al 
portafoglio, lo aprono con cu­
ra, ne estraggono un paio di 
banconote, con cura lo ripon­
gono, chiudendo questa volta 
anche il bottone della tasca. 

A casa lo aspetta la famiglia. 
Sale le scale sbattendo i tacchi 
delle scarpe. Nell'ascensore fi­
schietta un motivo, borbottan­
do qualche parola del ritornel­
lo. Sbadiglia, si stira con rumo­
re compiaciuto. Si fissa nello 
specchio, La pancia come pri­
ma, solida, forte, la pettinatura 
bene acconciata, la camicia 
che riordina rialzando il collet­
to, la catenina d'oro che gli 
brilla sul collo. La catenina 
d'oro, la vorrebbe più grossa, 
vistosa come i suoi anelli, la 
solleva e la soppesa nel palmo 
della mano, tastando la meda­
glietta con il suo bamblngesù. 

A casa infine e schiudendo 
la porta lo raggiunge un profu­
mo di soffritti, di aglio e cipolle 
e poi i peperoni e le salse e i 
pomodori. Era la pasta che 
preparava sua madre. Nella sa­
la, con i divani a fiori, le tende 
che riprendono gli stessi dise­
gni e gli stessi colori. Gli pare 
di non averli mal visti. Le sedie 
con le spalliere laccate di nero 
e tutte tornite. Uno scaffale alli­
nea soprammobili e cartoline. 
Sonò, ricordi dei viaggi dei pa­
renti e degli amici. Infila le 
gambe sotto il tavolo. Non c'è 
nulla di pronto ancora. Si rial­
za, impugna il telecomando, 
schiaccia ripetutamente. La­
scia oscillare la mano con il te­
lecomando. Accarezza la ta­
sca posteriore destra. E ascol­
ta. Immigrazione. E' 'na paro­
la. Echi la sente più? 

B3V# ..» < 
La pubblicità che la Coca Cola è stata costretta a ntirare 

Doppio colpo per la multinazionale: 
ritira il poster e Moody's la declassa 

Partenone da bere? 
La Grecia batte 
il gigante Coca Cola 

QIOROIOTRIANi 

• • Ed è stata subito polemi­
ca. Le colonne del Partenone 
trasformate in bottigliette di 
Coca Cola non sono proprio 
andate giù ai Greci. Indigna­
zione di popolo, richieste uffi­
ciali di scuse e immediata can­
cellazione di quella pubblicità 
offensiva. La company statuni­
tense ha preso atto e provve­
duto (giornata nera, ieri per la 
Coca che ha dovuto anche in­
goiare il declassamento di 
Moody's, che l'ha mandata in 
serie B, un po' come l'Italia). 
Polemica chiusa dunque, an­
che se vien da chiedersi per­
ché Coca Cola abbia pubblici­
tariamente giocato con il sim­
bolo per eccellenza dell'identi­
tà culturale e nazionale greca 
e perché i greci siano cosi vio­
lentemente insorti di fronte ad 
un atto di appropriazione pub-
bliciUiia che al di là del fatto 
specifico è da un po' di tempo 
abbastanza normale. Penso ad 
esempio alla grande musica di 
Mozart o Verdi trasformata in 
jingle, in colonna sonora di 
cioccolata e prosciutti. 

Probabilmente Coca Cola 
non paga del suo trionfo olim­
pico di Barcellona ha voluto 
mettere a segno un colpo a 
massimo effetto. Ricordando 
che i prossimi giochi olimpici, 
quelli del 1996, quelli del cen­
tenario, non si terranno, come 
avrebbero dovuto, ad Atene 
ma da Atlanta. La città appun­
to in cui Coca Cola ha la sede. 
Dopo il danno, han sicura­
mente pensato i Greci, arriva­
no anche le beffe. E questo è 
parso loro troppo. Anche se mi 
pare che l'offesa del Partenone 
cocacolizzato sia stata loro 
sentita in maniera cosi bru­
ciante per ragioni attinenti il 
loro forte senso dell'identità 
patria e dei suoi massimi sim­
boli. Per i Greci evidentemente 
ci sono ancora cose sulle quali 
non è lecito scherzare. Cose 
serie, molto serie, impermea­
bili all'americanizzazione. 

Dico questo pensando a co­
sa non sarebbe invece accadu­
to in Italia se Coca Cola avesse 
imbottigliato la Torre di Pisa e 
la Colonna Traiana. Molto pro­
babilmente, visto che da noi 
per risistemare il Colosseo o gli 
altri mille monumenti che 
stanno crollando tutti brama­
no uno sponsor, l'opinione 
pubblica, con in testa il Mini­
stro per i Beni culturali, avreb­
bero plaudito. 

Con ciò non si vuole assolu­
tamente demonizzare la pub­
blicità: valgono le stesse consi­
derazioni che si fanno per l'au­
tomobile o la televisione: non 
è il mezzo in sé in discussione 
ma l'uso spesso dissennato 
che se ne fa. E nel caso della 
pubblicità viene il dubbio che 
la lieta disinvoltura con cui es­
sa da alcuni anni in qua gioca 
con simboli valorizzati, dram­
mi ed anche tragedie, sia spes­
so eccessiva quando non fuori 
luogo. Si può ancora fare l'e­
sempio dei cinque cerchi olim­
pici trasformati in altrettanti 
preservativi da Benetton, lo 
stesso gruppo che in prece­
denza aveva pubblicitaria­

mente fatto ricorso a immagini 
di cimiteri, di neonati ancora 
sanguinanti, del boal-people 
albanese. Tutti usi rispetto ai 
quali, lasciando da parte tutte 
le diatribe ideologiche e mora­
li che hanno suscitato si osser­
verà solo come essi denotino 
un «modo» pubblicitario total­
mente estraniato in cui l'inser­
zionista non parla di sé e del 
suo prodotto ma d'altro. Maga­
ri di quello che accade in quel 
momento per il mondo, dando 
un'interpretazione molto parti­
colare della pubblicità infor­
mativa. È il caso, per fare un al­
tro esempio, dello stilista Mo-
schino, che ha proposto il sim­
bolo del pacifismo in un con­
testo pop-art (ma qual è la re­
lazione fra la pace e il pret-à-
porterT). Ma soprattutto di Be­
netton il quale evidentemente 
più che un gruppo manifattu­
riero ambisce ad essere, o ad 
immaginarsi, un'istituzione del 
tipo Amnesty International. 

Vien da chiedersi: sino a 
quando sarà possibile, e per 
quanto, battere le strade di 
una pubblicità disancorata dal 
prodotto, immaginaria al pun­
to da avere come unico obietti­
vo quello di stupire? Fintanto 
che durerà l'effetto sorpresa; 
ma ancor più sino al momento 
in cui qualcuno entrerà in un 
negozio chiedendo non di 
comprare un pullover o una T-
shirt, ma invece di prendere la 
tessera del movimento «United 
colors of Benetton». 

Ipotesi questa in tempi di 
eclissi della politica non trop­
po irrealistica. Consideralo an­
che che la pubblicità si confi­
gura oggi come l'unico e vero 
valore assoluto. Indiscutibile e 
provvidenziale non solo per te­
levisioni e giornali ma per tutti 
quanti intendano comunicare 
le proprie opinioni, organizza­
re la più piccola manifestazio­
ne (che si può fare solo se c'è 
lo sponsor), o addirittura far 
sapere che esistono. Una sorta 
di deità, di divinità che non 
parla, ma sentenzia. Che può 
permettersi di giocare anche 
con il sacro. «Ho bisogno an­
ch'io della vostra scienza per 
diffondere il mio prodotto». 
Cosi parlò l'anno scorso l'arci­
vescovo di Milano, Carlo Maria 
Martini rivolto agli operatori 
della categoria riuniti nella lo­
ro «Assise della Comunicazio­
ne». 

E che ciò risponda al vero lo 
dimostra il fatto che la chiesa 
cattolica italiana ogni anno al­
l'approssimarsi della denuncia 
dei redditi promuove una cam­
pagna pubblicitaria, con uso 
di testimonial e di immagini bi­
bliche del tipo pani e pesci. 
per convincerci a devolverle ii 
famoso 8 per mille. Una scelta 
questa che nel momento in cui 
vede anche Dio nelle man; 
della pubblicità e dei pubblici­
tari suona ad ulteriore confer­
mare delle più pessimistiche 
pi-evisioni. Ovvero che di que­
sto passo presto non solo non 
ci sarà più religione, ma non ci 
sarà più rispetto per niente e 
nessuno. Meno male che qual­
cuno resiste. Viva la grecia, for­
za Greci. 
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Sperimentazione: 
animali 
di serie A 
e di serie B 

Per la sperimentazione sugli animali d'ora in poi ci saran­
no animali di serie A e altri di serie B. Secondo una circo­
lare emanata ieri dal ministero della Sanità, infatti, d'ora 
in poi si potranno effettuare esperimenti solo su topi, rat­
ti, porcellini d'India, mesocriceti dorati, conigli e quaglie. 
Se invece si volessero usare cani o gatti, informa la circo­
lare, si dovrà richiedere l'autorizzazione del ministero. Il 
testo peraltro contiene limitazioni alla sperimentazione 
sugli animali che «deve essere effettuata quando stretta­
mente necessaria». Non si capisce però come sia possibi­
le «garantire il minor dolore, sofferenza, angoscia o dan­
ni durevoli possibili» alle vittime della sperimentazione. 
Da segnalare, infine, che lacircolare emanata ieri modifi­
ca la precedente normativa, vecchia di oltre 50 anni, re­
cependo una direttiva Cee del 1986. 
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Ultime sul fumo: 
non provoca 
il cancro, secondo 
un medico danese 

Il fumo non è causa di can­
cro ai polmoni. Lo afferma 
un medico danese secon­
do cui le campagne sanita­
rie contro il fumo hanno 
«gonfiato» le statistiche per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ > 1 1 > ^ provare il legame tra fumo 
e tumori. Il medico, Tage 

Voss, ha pubblicato un libro per provare la sua tesi. A ri­
prova della sua tesi, Voss chiama in causa le statistiche 
sulla mortalità per cancro polmonare pubblicate in Giap­
pone. Da esse emerge che con una elevata percentuale 
di fumatori tra gli uomini (8596), il paese ha invece uno 
dei tassi più bassi del mondo di mortalità per tale malat­
tia. Al contrario in paesi dove più basso è il consumo di 
sigarette, come Gran Bretagna, Olanda e Finlandia, la 
mortalità per tumore polmonare è molto più alta. Ma il 
direttore del settore oncologico del centro per le ricerche 
sul cancro di Oxford, Richard Peto, ha respinto le tesi di 
Voss asserendo che il basso tasso di mortalità tra gli uo­
mini giapponesi è dovuto al fatto che per essi il fumo è 
un'esperienza relativamente recente mentre il cancro si 
manifesta di solito dopo molti anni di consumo. 

Partirà 
a settembre 
il primo satellite 
spagnolo 

Si chiama Hispasat 1 -A, ed 
è il primo satellite spagno­
lo per le telecomunicazio­
ni. Verrà lanciato dalla ba­
se di Kourou (nella Guya-
na francese) il prossimo 

_ _ _ _ _ ^ m m ^ ^ m m m t 10 settembre. Il program­
ma, del costo complessivo 

di 59 miliardi di pesetas (circa 700 miliardi di lire), com­
prende due satelliti - Hispasat 1-A e 1-B - e verrà com­
pletato con il lancio del secondo modulo nel prossimo 
aprile. Il cconsorzio Hispasat, che gestisce il programma, 
raggruppa la compagnia Telefonica, la televisione spa­
gnola Rive e una serie di banche e industrie private. Le 
loro missioni serviranno alle telecomunicazioni sia civili 
che militari e alla trasmissione di programmi televisivi in 
Spagna e nell'America Latina. Il programma, elaborato 
all'inizio degli anni Ottanta, ha preso il via solo nel 1989 
quando è stata iniziata la realizzazione presso la Matra 
Marconi Space. 

L'area olandese 
del mare del Nord 
diventerà 
zona protetta 

Gli olandesi vogliono tra­
sformare le acque territo­
riali del mare del Nord in 
una zona protetta per ri­
durre l'inquinamento e ri­
produrre un ecosistema si-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mile a quello del 1930. Se­
condo quanto dichiarato 

dal portavoce del Ministero dei Trasporti Josep Van der 
Wouw, il governo ha presentato al Parlamento un piano 
per inasprire le norme contro l'inquinamento del mare 
causato dai fertilizzanti agricoli e dagli scarichi fognari. 
Sarà in pratica impossibile, nei pressi delle acque territo­
riali, qualsiasi attività chimica, scarico di rifiuti e uso di 
fertilizzanti da parte delle industrie nazionali. Anche gli 
altri paesi fortemente industrializzati che si affacciano sul 
mare del Nord, Gran Bretagna, Germania, Svezia, Norve­
gia e Danimarca, si sono mossi per ridurre il loro contri­
buto all'inquinamento. Negli ultimi anni, nonostante nel 
pesce siano scesi i livelli di mercurio e di altre sostanze 
contaminanti, grosse quantità di fosfati continuano ad af­
fluire dalle aziende agricole al mare attraverso I corsi 
d'acqua. I fosfati aumentano la temperatura dell'acqua, 
favorendo lo sviluppo di alghe e la riduzione di ossigeno. 

MARIO PETRONCINI 

Centrale nucleare 
sulla rotta del Tgv 
Progetto in forse 

• Mi PARIGI. Sei ipotesi cata-
•strofiche, altamente improba-
Jblli ma non per questo impos-
• sibili, rischiano di mettere in 
J crisi ancora una volta In Fran­
tela Il controverso progetto del 
;Tgv-Mediterranee, la nuova li-
• nea ferroviaria a grande veloci-
• tà, per la quale all'inizio di ot-
• tobre comincerà l'iter ufficiale 
«che dovrebbe portare alla di-
Jchiarazione di «opera di pub-
; blica utilità». Dopo essere stato 
'ripetutamente contestato da 
'. ambientalisti ed economisti, il 
; progetto è ora sotto accusa 
• perché il tracciato del nuovo 
.Tgv passatroppo vicino alla 
centrale nucleare del Tricastin, 
nella Drome, dove sono tra 
l'altro custoditi gas altamente 
tossici come l'ammoniaca. La 
Sncf, la società ferroviaria, ave­
va commissionato uno studio 
sulle misure di sicurezza da 
prevedere per fronteggiare 
eventuali incidenti, e il rappor­
to che ne era risultato doveva 
restare riservato. Una lettera 
inviata al Ministero dei Tra­
sporti da un responsabile del 

Ministero dell'Ambiente ha fat­
to invece esplodere 11 caso. 
Nella lettera si afferma infatti 
che delle dodici ipotesi di ca­
tastrofi esaminate, sei possono 
creare «effetti irreversibili sulla 
salute umana». Una fuga di gas 
tossici presenterebbe un ri­
schio «trascurabile in caso di 
un treno in corsa a 300 chilo­
metri all'ora, e debole nel caso 
di una velocità anche ridotta», 
ma diventerebbe rilevante «nel 
caso di un Tgv fermo sottoven­
to». Inoltre soglie di rischio sa­
rebbero raggiunte comunque 
•se il sistema di ventilazione 
del treno fosse in funzione, e in 
certi casi anche con il sistema 
di ventilazione bloccalo». A 
questo punto la Sncf avrebbe 
proposto la costruzione di un 
muro, lungo la via ferrata, in 
grado di far rimbalzare il treno 
in caso di deragliamento, e la 
predisposizione di un sistema 
di blocco automatico del siste­
ma di arcazionc in caso di in­
cidenti. Ma il Ministero del­
l'Ambiente ha obiettato che 
sarebbe forse «più logico stu­
diare un tracciato alternativo». 

.1 computer Macintosh annullano la creatività? 
Lo sostiene una ricercatrice dell'Università del Delaware 
E i più estremisti attaccano i personal senza distinzioni 

Un topo senza fantasia 
Secondo una ricercatrice dell'Università del Dela­
ware chi usa i computer Macintosh ha una creatività 
minore rispetto agli utenti di personal lbm-compati-
bili. La disputa tra i due colossi statunitensi dell'in­
formatica smuove un mercato in attesa delle nuove 
macchine giapponesi. Mentre alcuni critici letterari 
più radicali affermano che la scrittura con il compu­
ter equivale a un videogame. 

SYLVIE COYAUD 

•H È vero, o no, che i «radi-
cals» occupano tutte le catte­
dre delle facoltà umanistiche? 
Che ì campus esercitano una 
censura su ciò che non e «poli-
ticallycorrect»? Che nei corsi di 
Lettere vanno rappresentati 
con pari quote gli autori delle 
diverse etnie, per es.: 20% 
bianchi anglosassoni, 20% 
afro-americani, 20% latino­
americani, 20% per i popoli in­
diani, con suddivisione dei re­
sti? Oppure alla percentuale 
del colore e del sesso dei corsi­
sti deve corrispondere quella 
del colore e del sesso degli au­
tori? Fra le tante polemiche 
che agitano le università ame­
ricane ha fatto adesso irruzio­
ne una riguardante la scrittura 
- nel senso di stile - e ì compu­
ter. Rimasta per un anno all'in­
terno delle riviste d'informati­
ca, dal febbraio scorso la di­
scussione è straripata nell'e­
stablishment culturale, e rim­
balzata fino in Inghilterra dove 
sostituisce le conversazioni 
sull'imprevedibilità della me­
teorologia. 

1 fatti: sulla rivista Academtc 
Computing la vicedirettrice del 
corso di scrittura dell'Universi­
tà del Delaware. Marcia Peo-
ples Halio, pubblica alcune os­
servazioni: gli studenti del suo 
corso che usano sistemi di vi­
deo-scrittura Ibm o Ibm-com-
patibili evidenziano una buo­
na maturitA-.dr. linguaggio o < 
un'inclinazione ad occuparsi 
di questioni importanti: quelli 
che usano i Macintosh scrivo­
no come tredicenni su temi 
banali. Insomma, Big Blue 
(Ibm) fa un sol boccone della 
Mela Apple, (la casa produttri­
ce del Macintosh). 

In un mercato un po' son-
nccchiante in attesa del super-
personal giapponese che co­
niugherà la geometrica poten­
za delle più svariate possibilità 
multimediali in formato com­
pact comprensivo di televiso­
re, videoregistratore, lettore la­
ser, audioregistratore digitale e 
scaldabiberon, tutti presieduti 
da una minitasticra/teleco-
mando - in tali condizioni sfa­
vorevoli di mercato, dicevamo, 
l'artìcolo di M. Peoples Halio è 
arrivato come il ketchup sul­
l'hamburger. Le riviste specia­
lizzate lo hanno commentato 
con toni acidi o trionfali, e co­
munque sempre abbastanza 
bilanciati da non metter in pe­
ricolo le proprie fonti di introiti 
pubblicitari. 

La mossa successiva spetta­
va alla Apple. Nel novembre 

scorso il mensile Macworld, 
istituzionalmente dedito ad in­
coraggiare ed elogiare l'abba­
gliante creatività degli utenti di 
Macintosh, a mo' di rettifica la 
uscire un'intervista con il diret­
tore di Academic Computing, 
Joel Kolbensvik. Il quale, cre­
dendo di salvare la dignità del­
la propria testata, sminuisce il 
lavoro della Peoples Halio. 
Non è una vera e propria ricer­
ca, dice in sintesi Kolbensvik, 
si tratta solo di una serie di ap­
punti.Cosi si conclude, In pari­
tà, il primo tempo dell'ennesi­
ma partita fra le due superpo­
tenze statunitensi, in quei mesi 
alle prese con il lancio a piene 
pagine sui mass-media occi­
dentali, chi del Pc padroneg­
giabile in cinque minuti, chi di 
nuove edizioni del best-seller 
Macintosh. 

A fine febbraio, il settimana­
le letterario inglese The Times 
Literary Supplemcnt, un mo­
dello di self-control, serietà e 
proprietà di linguaggio, fa usci­
re in ultima pagina l'articolo 
«Come i computer possono 
danneggiare la vostra prosa». E 
firmato da Edward Mendelson, 
professore di letteratura ingle­
se e comparata alla Columbia 
University e redattore - per l'e­
sattezza «Contributing Editor» -
di un'imponente rivista ne-

F wyorkesc di personal compu-
[ ter, Pc Magazine. (Esiste In Ita-
' Ha una rivista con lo stesso tito-
" lo, edita dalla Jackscm, irti fiori"' 

e la traduzione di quella ame­
ricana) . 

Mendelson ha approfondito 
i dati provenienti dall'Universi­
tà del Delaware: «Le misurazio­
ni standard usate per le analisi 
statistiche della prosa hanno 
evidenziato che gli studenti 
che scrivevano su Macintosh 
avevano una prosa infantile e 
parlavano di argomenti trivia­
li... di cibo-spazzatura, rock-
star e sport (da spettatori). 
Quelli con macchine Ibm scri­
vevano frasi complesse e trat­
tavano di temi più impegnativi, 
come questioni legali, morali e 
politiche». 

Qualcuno potrebbe pensare 
che Mendelson sia più sensibi­
le all'austera discrezione del 
Big Blue piuttosto che alle lu­
singhe un po' sguaiate della 
Mela. SI, ma l'oggetto dell'ira 
mcndclsoniana non è tanto il 
Macintosh, quanto tutti i siste­
mi di videoscrittura. Una volta 
spalmata sullo schermo, dice 
all'incirca il professore, la pro­
sa più piatta si arricchisce di 
«tutto il fascino ipnotico di un 
televisore acceso in una stanza 

Un microcircuito, negli Usa è pole­
mica sul rapporto tra creatività e 
linguaggio dei computer 

buia». E ammonisce: «L'arte 
dello scrivere ha poco in co­
mune con l'arte di vincere un 
videogame, ma il computer in­
coraggia l'illusione che siano 
la stessa cosa... La prosa tende 
ad essere convincente quando 
lo scrittore sa dieci volte più di 
quanto scrive. Il computer gli 
dà il coraggio di scrivere più di 
quanto sa... La tecnologia ri­
sponde alla mentalità dei tem-
pi«. I nostri sono tempi di pigri­
zia e di arrendevolezza: infatti, 
•il computer facilita a tal punto 
le correzioni minime della pri­
ma stesura, che ogni ripensa­
mento comincia a sembrare 
superfluo». Finché il computer 
rimaneva un grigio oggetto 
meccanico, la bella prosa po­

teva sperare di salvarsi; oggi, 
però, i personal offrono di.se-
gnini, linestre e altre fonti di di­
strazione, sono diventati dei 
sabotatori della riflessione, dei 
castratori della varietà ritmica 
e linguistica, degli assassini 
dello stile. 

Per ogni sistema di video­
scrittura, il professor Mendel­
son ha calcolato un livello di 
distrazione. Lo ha chiamato 
Pml, cioè PacMan Factor, dal 
nome di un famosissimo vie-
do-game. «I programmi con 
Pmf più allo hanno icone sfa­
villanti che vi spingono a muo­
vervi all'interno della vostra 
prosa, a dare istruzioni schetti­
nando sulla scrivania con un 
.mouse di plastica invece di 

batterle sulla tastiera; a co­
mando vi riempiono lo scher­
mo di caratteri esotici. Più ele­
vato 6 il Pmf, più diminuisce la 
probabilità di riuscire a pro­
durre qualcosa, e più aumenta 
la probabilità di divertirsi non 
producendola». 

Meglio gli Ibm, allora? Non 
proprio. Mendelson prevede 
un inesorabile degrado dei 
sagRi e compiti sistemi Ibm, e 
trova disdicevole che un'azien­
da tanto fidata si sforzi, per for­
tuna ancora con scarso suc­
cesso, di recuperare il ritardo 
ludico che la separa dagli scia­
gurati Macintosh dell'Apple. 

Punti sul vivo, intellettuali ed 
informatici hanno sfoderato il 
mouse. Non solo il professor 

Mendelson ma anche The Ti­
mes IMerary Supplemcnt sono 
stati tacciati di incompetenza, 
di atteggiamento antiscientifi­
co e retrogrado. 

Fino all'introduzione del 
Classic, i Macintosh erano più 
cari dei compatibili Ibm, se­
gnala Paul Duguid di Berkeley, 
California, e i dati riguardanti 
gli studenti dell'Università del 
Delaware si potrebbero quindi 
interpretare in modi diversi. 
Per esempio- «Il loro livello di 
intelligenza è inversamente 
proporzionale nlla loro dispo­
nibilità finanziaria». 

Secondo Paul Duguid, i di­
fensori e gli awersan dei com­
puter soffrono di de'ermini-
smo tecnologico, cioè sono 

convinti che le macchine da 
sole cambino i comportamen­
ti, i pensieri, le creazioni uma­
ne. La loro e comunque un'op­
posizione fragile, perche scis­
sa al proprio interno tra disper-
sivisti e costrittivisti, fra chi af­
ferma che la nuova macchina 
dà troppa libertà e chi troppo 
poca. Inoltre, aggiunge Du­
guid, Mendelson vuole far ri­
tornare l'umanità all'incisione 
su pietra. Accusa immeritata: il 
professore terminava la sua 
preparazione rammaricandosi 
per il fatto che «nessuno avesse 
ancora pensato di offrire a 
questi studenti (dell'università 
del Delaware) una macchina 
da scrivere». 

Un esperto di informatica 
universitaria del Massachu­
setts, Damian Roskill, ribatte 
che la macchina da scrivere, 
alla sua nascita, ha probabil­
mente suscitato un dibattito 
abbastanza simile a quello at­
tuale e, come altri avvocati del­
ia videoscrittura, giudica «in­
concludenti» i dati pubblicati 
dalla Peoples Hallo, e quindi le 
interpretazioni di Mendelson. 
Propone di fare sul seno e di 
svoigere «una ricerca campio-
nando scntti di autori afferma­
ti». 

E una proposta che riempie 
di gioia gli amanti della bella 
prosa e dell'alta tecnologia. Fi­
nalmente, le guerriglie che, da 
un secolo e mezzo, falcidiano 
le successive scuole di critica 
letteraria lasceranno il posto 
alla pace e a) nuovo ordine 
mondiale imposto e regola­
mentato dalle «misurazioni 
standard per le analisi statisti­
che della prosa» invocate da 
Peoples Halio e da Mendelson, 
Finiti gli scontri, deporranno le 
armi della critica Sainte-Beuvc 
e Proust, strutturalisti e deco-
struzionisti, Barthesiani e Paul-
De-Maniani. 

Paradigmi qualitativi, tradot­
ti in una matematica rigorosa, 
determineranno con percen­
tuali inconfutabili il valore del­
le opere passate e contempo­
ranee, e manderanno in pen­
sione anticipata decine di mi­
gliaia di lavoratori intellettuali, 
attualmente occupati in vane 
dispute nelle accademie e nel­
l'editoria. 

Sorge tuttavia un dubbio la­
cerante, E se quelle misurazio­
ni, neutrali ed affidabili più o 
meno quanto il PacMan Fac­
tor, collocassero la prosa di -
due nomi a caso - Samuel 
Bcckctt e James Joyce nelle 
colonne «infantile» e «triviale»? 

È scomparso, nella città siberiana di Kurgan, Gavrijl Abramovich Ilizarov, chirurgo ortopedico inventore di geniali tecniche 
Riusciva a ricostruire gli arti anche dopo terribili traumi e ad allungare le ossa degli affetti da «nanismo disarmonico» 

D medico che dava qualche centimetro di libertà 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Il chirurgo Gavrijl Abramovich Ilizarov 

M ROMA. Per molti era «il 
mago che allunga le ossa». Per 
alcuni, nella comunità scienti­
fica, uno strano personaggio 
da guardare con una buona 
dose di sospetto, almeno fino 
a quando non ha ricevuto, sia 
pure tardivamente, la consa­
crazione ufficiale da parte del­
l'Organizzazione mondiale 
della sanità. Per chi l'ha cono­
sciuto, il professor Gavrijl 
Abramovich Ilizarov era so­
prattutto un uomo schivo ma 
tenacemente impegnato a di­
fendere e sviluppare il suo ori-

' ginalissimo metodo che ha se­
gnato una svolta sostanziale 
nel campo dell'ortopedia e in 
quarant'anni di applicazione 
ha ridato una vita normale - in 
molti casi gliel'ha data tout 
court - a decine di migliaia di 
pazienti. 

Uomo di grande umanità 
ma di poche parole, era pron­
to a lanciarsi con veemenza in 
durissime disputo solo quando 
si trattava di difendere il suo la­
voro: memorabile e rimasto un 
suo scontro, alcuni fa in occa­
sione di un convegno a Roma, 

con il barccllonese professor 
Vilarrubias, suo acerrimo riva-
IP. E silenziosamente se n'e 
andato, quasi un mese fa - ma 
la notizia si e saputa quasi per 
caso solo in questi giorni in oc­
casione di un convegno scien­
tifico - a 71 anni, stroncato da 
un infarto nella sua Kurgan, la 
cittadina della Siberia occi­
dentale che a fatica si ritrova 
sugli atlanti, macho ben cono­
scono tutti quelli, e sono tanti, 
che anche dall'Italia hanno In-
Irapreso il «viaggio della spe­
ranza» per farsi curare da lui, 

A render famoso Ilizarov 
erano stati i suoi successi in 
un'impresa che fino a qualche 
anno fa pareva semplicemente 
impossibile: riparare e rendere 
nuovamente del tutto funzio­
nali arti distrutti da traumi o 
mahttie (famoso l'intervento 
che, dopo un disastroso inci­
dente stradale, ha rimesso in 
condizioni di tornare addinttu-
ra a gareggiare il famoso salta­
tore sovietico Valeri Brummel) 
e allungare gambe e braccia ri­
maste troppo corte a causa di 
malformazioni congenite, pri­
ma Ira tutte l'acondroplasia - il 

cosiddetto «nanismo disarmo­
nico», caratterizzato da tronco 
di dimensioni normali e arti 
fortemente sproporzionati -, 
che con una frequenza di uno 
ogni 28.000 nati colpisce solo 
nel nostro paese qualcosa co­
me quattromila persone, pri­
ma condannate a una vita pe­
nosamente difficile, impossibi­
litate spesso a compiere anche 
i gesti più banali, 

Grazie al metodo che da Ili­
zarov prende il nome, ora un 
acondroplasico può contare 
su quei 15, 20, in qualche caso 
30 centimetri e più che fanno 
la differenza tra una vita di 
handicap e di isolamento e 
una vita ragionevolmente feli­
ce ed equilibrata: «Venti centi­
metri di libertà», li chiamava 
lui. E non esagerava. 

La tecnica, a raccontarla, e 
apparentemente semplice, ba­
sata su un apparecchio - co­
perto da decine di brevetti e 
noto ormai in tutto il mondo -
dall'aspetto vagamente simile 
a uno strumento di tortura me­
dievale: due cerchi di metallo 
separati tra loro da aste e col­
legati alle estremità dell'osso 
attraverso una serie di «spillo­
ni». Agendo su una v'ite al cen­

tro delle aste, i due cerchi ven­
gono allontanati al ritmo di un 
millimetro e mezzo-due milli­
metri al giorno, obbligando os­
so, muscoli, vasi sanguigni ad 
allungarsi. Uno strumento che 
il paziente, che viene fatto 
camminare fin dai primissimi 
giorni per non indebolire l'arto 
e sfruttare appieno, insieme al­
l'azione di trazione, anche 
quella di carico, deve portare 
in permanenza per mesi e me­
si. 

Un metodo doloroso. Iliza­
rov ne era perfettamente con­
scio. E per renderlo più sop­
portabile faceva leva non solo 
sul suo indubbio carisma per­
sonale - quello stesso che gli 
permetteva, anche nei bui an­
ni brezneviani, di scorrazzare 
liberamente per le strade fan­
gose di Kurgan sulla sua Mer­
cedes fiammante, e che nelle 
prime elezioni dell'era Gorba-
ciov l'ha trionfalmente portato 
al Congresso del popolo -, ma 
anche e soprattutto sull'«auto-
gesl'one» della famosa vite da 
parte degli stessi pazienti e sul 
rapporto di emulazione e di 
solidarietà che si creava tra il 
migliaio di ospiti che popola­
vano in permanenza tutti i po­

sti disponibili nella clinica or­
topedica e traumatologica di 
cui era fondatore e. più che di­
rettore, leader indiscusso. 

In Italia, Ilizarov - che a Fi­
renze, a Lecco, a Roma aveva 
trovato discepoli tanto entusia­
sti da fondare l'Asaml (Asso­
ciazione per l'applicazione, 
appunto, delle metodiche Ili­
zarov) e da mettere in pratica 
e affinare, nel corso degli anni, 
le sue tecniche - veniva volen­
tieri. Pertini gli aveva anche 
conferito, nell'85. l'Ordine al 
merito della Repubbblica ita­
liana. L'eterna sigaretta per­
manentemente tra le dita, par­
tecipava di buon grado a in­
contri e convegni, che a diffe­
renza di molu colleghi seguiva 
attentamente. Ma non era in­
sensibile alla buona tavola, e 
riusciva sempre a trovare il 
tempo di ricevere i molti che 
facevano centinaia di chilome-
tn per bussare alla porta della 
sua camera d'albergo per sot­
toporgli i loto dolorosi casi. 
Spesso era l'inizio di un viag­
gio che si concludeva qualche 
migliaio di chilometri più in là 
e, soprattutto, venti centimetri 
più in alto. 

http://di.se
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IfiSBi SPETTACOLI 
Venezia cinema 
In forse 
la serata finale 
a San Marco 
• i ROMA Potrebbe «saltare», 
quest'anno, la cerimonia con­
clusiva del festival del cinema 
di Venezia m piazza San Mar­
co (una diretta tv MI Raidue 
presentata da Gabnella Car-

lucci e Piero Chiambretti). Un 
parere negativo sull'uso della 
piazza a tale scopo è stato 
espresso dal sopnntendente ai 
beni ambientali e architettoni­
ci di Venezia, Livio Ricciardi. 
In una lettera al sindaco della 
citta, Ugo Bergamo, Licciardi 
sconsiglia I' uso «spettacolare» 
della città. Il parere non e vin­
colante ma sarà discusso nei 
prossimi giorni dagli organi di­
rettivi della Biennale e della 
Rai che aveva già inserito la se­
rata nei suoi palinsesti. 

L'inchiesta sugli enti lirici finisce nel teatro «più famoso del mondo» 
Un «monumento» costretto a convivere con lo scandalo delle tangenti 
La necessità di reinventare il rapporto con la città e di reggere 
la sfida dello star-system. Rinascerà il dualismo fra Muti e Abbado? 

La Scala senza Milano 
Se il teatro dell'Opera di Roma è in scalpitante ricerca di 
immagine, la Scala di Milano rimane un mito inossidabi­
le. L'excursus che ci ha portato a ripercorrere passato e 
presente di cinque teatri lirici non aveva certo la pretesa 
di riassumere il complesso problema, ma solo di far capi­
re quanto importante, a volte centrale, sia il ruolo di un 
teatro lirico dentro la storia e la cultura di una città; e qua­
le forza trascinante conservino ancora questi «templi» che 
molti si ostinano a definire mausolei ammuffiti, carrozzo­
ni, e via denigrando. Si può discutere sul modo in cui so­
no gestiti, sulla qualità dei prodotti, ma certo è indiscuti­
bile il loro ruolo culturale e sociale. Il nostro è uno strano 
paese. Da un lato si tuona contro la perdita di identità, 
contro lo smarrimento morale e culturale delle giovani 
generazioni, dall'altro si demoliscono sistematicamente i 

luoghi che dovrebbero aiutare questa formazione. Lo 
spettacolo è naturalmente tra questi. Eppure lo Stato non 
vedrebbe l'ora di liberarsi dei teatri, come non vede l'ora 
di liberarsi dei musei. Non fa che rinviare le riforme, non 
compie scelte. Magari si crea cosi l'alibi per dire che 
niente funziona e che è necessario ricorrere sempre più a 
sponsor e a iniziative private le quali, puntando solo sul­
l'immagine e sul successo, certo terrebbero in minor con­
to il valore artistico delle rappresentazioni. È l'incubo che 
insegue le notti degli enti linci, per loro natura fabbriche 
di spettacoli costosissimi. E un incubo alimentato dai «ta­
gli» che rosicchiano ogni anno i budget. Eppure i soldi 
per lo spettacolo sono complessivamente meno di mille 
miliardi. Settori dove i tagli comportano un risparmio mi-
n imoeundanno enorme. Forse, per i riflessi sulla cultura 
e sulla società, imprevedibile. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDB PASSA 

• i MILANO C'era una volta 
Toscanini, c'era una volta De 
Sabbata, c'era una volta Vi­
sconti, c'era una volta Grassi. 
Ah!, l'indimenticabile tno 
Grassi-Abbado-Bogiankino. La 
Scala rischia sempre di avere 
un grande avvenire dietro le 
spalle, per usare l'ironico titolo 
dell'autobiografia di Gassman. 
Spalle grandi, dove si deposi­
tano le nostalgie. E la memo­
ria, col suo processo di sele­
zione ottimista, conserva sol-
tantol'immagine gratificante, 
lo stupore dell'emozione. Per 
un teatro sul quale chiunque 
ha voglia di scrivere, di raccon­
tare, di rivivere le infanzie pas­
sate nei palchi di proscenio, le 
adolescenze nei loggioni, le fi­
le al ghiaccio della notte per 
catturare un biglietto della Cai-
las; per un teatro che ha abil­
mente costruito i suoi miti, non 
farsi schiacciare dai miti me­
desimi è la cosa più difficile. 
Anche perche lo star-system 
ne produce a getto continuo, e 
non sempre dietro il mito, di 
questi tempi, c'è l'anima. 

•La Scala per noi è un punto 
di riferimento talmente grande 
che, anche se c'è una deca­
denza, la lasciamo andare vo­
lentieri. C'è una tale magia nei 
suoi spettacoli...», conferma 
Steho Vivami, che si occupa 
delle relazioni esteme della 
•mitica» associazione Amici 
del Loggione, mille e novecen­
to iscritti, un pullulare di attivi­
tà, un gruppo di appassionati 
«che non ha niente a che vede­
re con : loggionisti e con le loro 
bagarre». -La Scala è uno dei 
teatri che più di tutti si è occu­
pato del legame con la citta», 
spiega Giovanni Tenconi, pre­
sidente dell'associazione sud­
detta. Un legame nato in tempi 

antichi e forse mai mutato nel­
le sue caratteristiche, confer­
ma Alberto Zedda, milanese 
purosangue, nuovo direttore 
artistico dopo il brevissimo In­
terludio al Carlo Felice di Ge­
nova. «Ha sempre avuto due 
facce: quella dell'industriale 
chic, il quale sa che lo stranie­
ro di passaggio a Milano si 
aspetta come grande omaggio 
una serata alla Scala, e quello 
della gente comune che acca­
rezza tutta la vita II desiderio dt 
entrare in quel tempio. Le cose 
stanno ancora cosi. Una visita 
alla Scala è l'occasione anche 
per un viaggio a Milano». Un 
legame rafforzato da Paolo 
Grassi che seppe fare del tea­
tro il punto di raccolta di intel­
lettuali e gente di cultura, ma 
•apri» anche ai lavoratori con i 
celebri concerti nelle fabbri­
che, proseguito da Carlo Maria 
Badini che affidò ai sindacati 
la gestione dei rapporti con gli 
operai; per proseguire con l'at­
tuale sovrintendente, Carlo 
Fontana, che medita di riserva­
re una recita a prezzi speciali 
per i lavoratori in senso lato. 

Il mito, insomma, resiste. 
Anche se, nel generale sgreto­
lamento delle istituzioni, nel 
clima allarmato e sospettoso 
che si è creato a Milano, l'Isti­
tuzione culturale per eccellen­
za ha subito, non diciamo I 
contraccolpi, ma I tentativi di 
tirarla dentro la tempesta. Ten­
tativi andati a vuoto ma che 
amareggiano le giornate di chi 
vorrebbe lavorare con serenità 
ed essere criticato, magari, per 
le scelte culturali, non certo 
per illeciti del tutto immagina­
ri. -Oggi rutto viene usato per 
fare polemica - si sfoga scon­
solato Giovanni Tenconi, me­
dico, membro del Consiglio di 

amministrazione della Scala -
si portano fuori anche i minimi 
pettegolezzi. Avere in consi­
glio Zecchino (Il baritono ce­
lebre per aver provocato il «ca­
so Mazzonis», accusato di non 
avere i titoli per fare II direttore 
artistico, n.d.r.) è triste e de­
qualificante. Bisognerebbe to­
gliere la sabbia sotto al piedi a 
questi pseudo-moralizzatori». 

Quest'anno di veleni se ne 
sono sparsi tanti. E' stato l'an­
no in cui si sono consumate 
storie vecchie e attuali. Da 
Zecchino, nominato nell'89 
rappresentante della Oc In se­
no al consiglio, alla vicenda di 
Colacral, segretario dello Sna­

ter e rappresentante del balle­
rini che è stato licenziato dopo 
anni di tira e molla. Un modo 
per liberarsi di un dipendente 
scomodo? Maria DI Freda, gio­
vane manager, capo del perso­
nale, nega nella maniera più 
risoluta ed elenca in dettaglio 
tutte le ragioni per cui Colacral 
è stato licenziato e per cui il 
Tar ha respinto tutti i suoi ri­
corsi. Aggiunge: «Non era certo 
per liberarcene che l'abbiamo 
licenziato, anche perchè come 
segretario dello Snater lo avre­
mo sempre qui». 

Il più amareggiato di tutti è 
Carlo Fontana. Arrivato dal Co­
munale di Bologna, dove ave­
va lasciato un teatro in «pace 

sociale», con tanta voglia di da­
re un impulso manageriale al 
simbolo musicale della città 
più manageriale d'Italia, si è 
trovato, Invece che in Europa, 
tra la malevola litigiosità di un 
paesucolo di provincia. Dove 
lo scontro politico aveva perso 
qualsiasi contenuto per tra­
sformarsi in un vortice di ca­
lunnie. Non vuole neppure 
parlarne, ovviamente. Parla, 
invece, di quanto ha realizzato 
per rendere più funzionale il 
teatro, della Fondazione con 
la quale ha coinvolto la «cre­
ma» della borghesia milanese 
nel sostegno del teatro. Que­
st'anno la Fondazione ha 

sponsorizzato la rassegna Mu­
sica insieme dedicata a Dona­
temi. Parla sopratutto dell'am­
bizioso progetto di ottenere 
una legge speciale per i teatn 
di Roma e Milano, che consen­
ta loro di sganciarsi non solo 
dal Fondo Unico dello Spetta­
colo, ma anche da norme giu­
ridiche che equiparano la Sca­
la agli altri enti. «Sono convinto 
- spiega Fontana • che non si 
può appesantire il settore con 
un teatro che è francamente 
diverso dagli altri. Un teatro 
che provoca la corsa al rialzo, 
ad esempio. Né si può tenerlo 
nell'eterna incertezza dei fi­
nanziamenti. Abbiamo biso­
gno, inoltre, di cambiare gli 

strumenti gestionali. Quelli in 
vigore portano il sistema al 
malessere». Non crede. Fonta­
na, che si sia incrinato 11 rap­
porto con la città. «Il problema 
è che si è degradata la città. 
Non c'è alcuna tensione mora­
le, l'unico Dio è il danaro. É 
inutile rievocare i tempi di 
Grassi. Allora i maitre ù pensar 
erano filosofi, scrittori, grandi 
registi. Oggi sono gli stilisti. Co­
munque il lavoro che stiamo 
cercando di fare è proprio 
quello di far rinascere un rap­
porto stretto con gli intellettua­
li milanesi». 

E Muti? 11 maestro, che a sua 
volta lascerà dietro di sé il con-

In edicola una rivista di musica. Con tanto di compact disc allegato. E con il gusto di «mescolare» generi e tendenze 

Piazzolla e Cage nella stessa «Symphonia» 
(MORDANO MONTICCHI 

• • Esce in edicola in questi 
giorni il numero di settembre 
di Symphonia. rivista mensile 
di musica corredata dal suo 
bravo compact disc. La cosa in 
sé non avrebbe particolare ri­
levanza, vista la relativa Infla­
zione di questi aiticoli e nono­
stante Symphonia vanti un li­
vello qualitativo e un taglio 
motto particolari, che le deri­
vano dall'essere il fruito della 
collaborazione fra una piccola 
e coraggiosa casa discografica 
bolognese (l'Ermitage) e la 
Radio televisione della Svizze­
ra Italiana che ha ritenuto op­
portuno divulgare alcuni dei 
concerti più riusciti delle sta­
gioni che fin dagli anni Sessan­
ta si tengono regolarmente a 
Lugano. Ne è uscita una colla­
na che anziché essere l'asetti­
ca gallena di stelle del concer­
tismo, impegnate nell'esecu­
zione dei «capolavon che tutti 
dovremmo conoscere», ha un 

respiro suo, fatto di registrazio­
ni tutte Inedite, spesso prezio­
se e legato alla restituzione di 
una consuetudine musicale 
reale, viva, che ha conosciuto 
negli anni momenti di eccezio­
nale valore. Ma non è questo il 
punto, si diceva. 

Il nuovo numero di Sympho­
nia è dedicato ad Astor Piaz­
zolla, il musicista argentino 
scomparso poche settimane 
fa. E, francamente, vedere II 
nome del grande bandoneonl-
sta di Mar del Piata a fianco dei 
Backhaus, del Cellbldache, dei 
Rubinsteln, fa pensare. La re­
dazione della rivista avverte, 
con molta onestà, che la previ­
sta uscita del numero dedicato 
a Piazzolla è stata anticipata 
per rendere un omaggio signi­
ficativo al musicista scompar­
so. E - aggiungiamo noi - per 
cogliere anche, magari (e per­
ché no, poi?), I frutti di quella 
malinconica popolarità postu­

ma e massmedlale che con­
traddistingue te oscillazioni 
quotidiane del nostro consu­
mo culturale. 

L'omaggio, com'è ovvio, pri­
ma di tutto concerne la musi­
ca, racchiusa In uno straordi­
nario ed che fissa la memoria 
di un concerto tenuto da Piaz­
zolla e dal suo Quintetto di 
Tango a Lugano II 13 ottobre 
1983. In tredici brani - fra cui 
alcuni capolavori come Adlos 
Nonino, Libertango, Milonga 
delAngel- bandoneon, chitar­
ra, violino, pianoforte e con­
trabbasso ci precipitano nella 
triste e appassionata calura di 
un mondo carnale e crepusco­
lare Insieme, Intriso di aliti ero­
tici e tragici, di umanità feroce 
e spossata. Ma il punto non è 
ancora questo. Non è sul fasci­
no soggiogante di questa mu­
sica, sul mito della Buenos Ai­
res genialmente raccontata da 
poeti-fratelli come Piazzolla e 
Borges, che vogliamo Insistere, 

ma sul senso di questo omag­
gio, o meglio su certo suo ca­
rattere di «sintomo» da cui esce 
un Piazzolla eroe non della 
sua terra, della sua cultura, ma 
della nostra, di noi passeggeri 
del XX secolo. 

Ospitare Piazzolla accanto a 
Sviatoslav Richter e a Elisabeth 
Schwarzkopt equivale eviden­
temente a ratificarne una no­
biltà culturale che lo colloca 
come Interprete fra I grandi 
della grande musica. Ma Piaz­
zolla è stato anche composito­
re. Nella lunga intervista rila­
sciata a Carlo Piccanti nel 1989 
e pubblicata sulla rivista, Piaz­
zolla ricorda le tappe del suo 
tragitto di artista. Gli studi con 
Alberto Ginastera, il gran mae­
stro della musica argentina di 
questo secolo, quindi la sco­
perta del tango, maturata a 
New York - complice la distan­
za e le lacrime di nostalgia ver­
sate dal padre - ma esplosa al 
ritorno In patria; tango come 
passione intima, repressa, te­

nuta allo stadio domestico, di 
retaggio etnico di cui ci si ver­
gogna, come di un accento 
provinciale che si cerca di atte­
nuare parlando in pubblico. 
Cosi, al suo arrivo a Parigi, alla 
corte di Nadia Boulanger, 
•grande maestra» anch'essa 
della musica, Piazzolla si pre­
senta parlando la lingua inter­
nazionale del contemporanei: 
Stravinskl), Bartòk, Hindemith. 
Difficile dire se sia più straordi­
nario l'intuito della Boulanger 
o il racconto del musicista, o 
forse furono entrambi a intuire 
che quello non era II vero Piaz­
zolla. E quando, timoroso, co­
me un giovane che confessi un 
vìzio, il compositore argentino 
le svelò il suo amore inconfes­
sato, parlandole di quelle notti 
passate a suonare I! tango nei 
night, e poi, davanti a lei che 
voleva sentirlo, suonò II ban­
doneon, fu allora che nacque 
Piazzolla: «Ecco il vero Piazzol­
la», gli disse la Boulanger. E da 

quel giorno avemmo un «com­
positore contemporaneo» in 
meno e tante emozioni indi­
menticabili In più, legate a una 
musica che, seppur vi si abbe­
vera ad ogni istante, è comun­
que evasa dal recinto del tan­
go, da ogni pronunzia legalisti­
ca. 

Son pochi giorni che è mor­
to John Cage, un altro grande 
protagonista di questo secolo 
musicale. La sua genialità, la 
sua opera lo collocano agli an­
tipodi di Piazzolla, quegli anti­
podi per cui, presso certe corti, 
ci si vergogna a dire «suono II 
tango» oppure «suono il blues». 
Cage, cosi lontano da qui, col 
sarcasmo dei suoi happening, 
in realta ci svela anch'egli 
qualcosa di Piazzolla, del suo 
eroismo: «1 musicisti, sia jazz 
che rock - ha scritto Cage, ma 
il suo discorso si applica an­
che a molta altra musica - suo­
nano in genere in modo va­
cuo. Non stupido, ma vacuo. 
Non nnunclano a "parlarsi" e 

quando suonano tendono a 
chiamarsi e a rispondersi con 
la musica. Questo eccesso di 
"relazioni pubbliche" a lungo 
andare diventa in effetti una 
cosa stupida». 

Cage, acutamente, vede nel­
la perdita dell'uomo, nella ste­
rilità delle relazioni interperso­
nali, una qualità saliente della 
nuova musica, dominata da 
sempre dai problemi di meto­
do, di linguaggio. Per lui come 
per tanti, il limite delle musi­
che tradizionali è Invece quel­
lo di rimanere invischiate in 
una ingenua quanto vacua 
sensualità. Ebbene, l'antitesi di 
Piazzolla è proprio ncll'avcr 
consapevolmente scelto di far­
si invischiare nel gorgo del co­
municare. E quando sapremo 
che anche in questo modo si è 
scritta e suonata della grande e 
nuova musica «contempora­
nea», saremo In un nuovo se­
colo e allora vedere Piazzolla 
(e tanti altri) fra i maestri, non 
ci stupirà più. 

Mazzonis 
«Il pubblico 
della lirica 
merita di più» 

• I MILANO Non è mai stata 
una Scala Reale, almeno nel 
senso del Regno dell'Italia uni­
ta. Eppure ha lo stile e i modi 
delle regine. «Uno dei teatri più 
grandi del mondo in una città 
che non lo 6». Cesare Mazzo­
nis, ex direttore artistico del 
teatro dell'opera di Milano, ora 
al Comunale di Firenze dopo il 
surreale caso imbastito sul suo 
conto in pnmavera, offre que­
sta diagnosi. «Il Covent Garden 
ad esempio - prosegue Mazzo­
nis - è un grande teatro, ma 
Londra è una delle capitali del 
mondo, cosicché non c'è nes­
suno squilibrio». Uno squilibrio 
che a Milano porta il teatro a 
diventare immediatamente un 
luogo decisivo della produzio­
ne culturale, // luogo per eccel­
lenza. Non ci sono contraltari. 
Ciò che avviene alla Scala di­
venta loul court il termometro 
delio stato di salute creativa di 
Milano. 

Tutti si sentono in diritto e in 
dovere di dire la loro, di pro­
porre soluzioni, avanzare enti-
che e sospetti. «Il fenomeno -
spiega l'ex direttore artistico - è 
ancora in piedi, anche se è 
cambiato il tessuto suolale del­

la città». Anzi, per certi aspetti 
il fcnorm.no si e ingigantito. Il 
giornalisir.o-spettacolo e la 
politica-sjyeltucolo hanno fatto 
di questo luogo di spettacolo -
appunto - uno dei veicoli pre­
feriti della propria autoapprc-
sentazione. Uno spettacolo al 
quadrato, insomma. «Cade un 
chiodo alla Scala e finisce sulle 
prime pagine di tutti i giornali 
del mondo». Come sottrarsi al 
fascino indiscretissimo di una 
pubblicità tanto gratuita? Que­
sto spiega l'enfasi delle pole­
miche, l'assurdità e la volgantà 
di certe bagarre, l'accanimento 
giornalistico, «Non è un pro­
blema solo italiano - precisa 
Mazzonis - il conflitto dei parti­
ti all'Opera Bastille di Pangi t> 
stato molto violento. Tutto 
questo è molto scomodo per­
ché si lavora con mille paure, 
certi che anche un passo non 
falso può portare alla fine». < 

E questo proprio in un mo­
mento in cui la passione per la 
lirica sta vivendo un vero e pro­
pno ritorno di fiamma. •Venti 
anni fa si pensava che l'opera 
fosse uno spettacolo genera­
zionale, che avrebbe perso il 
suo fascino mano a mano che 
venivano a mancare i vecchi 
appassionati. Invece regge, ve­
de urrptib6haoi«h8s»'»nmo»a» 
Un pubblico che non chiede le 
stesse cose. Il grande reperto­
rio, certo, ma anche proposte 
nuove. I teatri-simbolo, queste 
fabbriche della musica, sanno 
di avere molti compiti. Come 
un grande museo incaricato di 
conservare la tradizione e ri­
specchiare la ricerca contem-
poiaiiua. uM.Pa 

Qui accanto e in alto a sinistra 
due immagini del Teatro alla Scala di Milano 
A centro pagina 
il sovrintendente del teatro Carlo Fontana 

suelo «c'era una volta», ha de­
ciso di concentrare tutte le sue 
energie sulla Scala. Ma non 
ama entrare in dettagli. Si sa 
che quest'anno dingerà anche 
un balletto per ripristinare un 
rapporto con il corpo di ballo, 
che si sente trascurato. È un 
classico: è inevitabile che i cor­
pi di ballo vengano considerati 
sempre accessori rispetto alla 
programmazione delle opere. 
La presenza di Muti sul podio 
dovrebbe lanciare un segnale 
di maggior considerazione per 
i tersicorei. Anche per Muti, co­
munque, non è stato un anno 
facile. Piccoli segnali di insof­
ferenza, la «sveglia» che suona 
durante la Traviata, il sabotag­

gio degli animalisti ai condi­
zionatori d'aria. Ridicole pun­
zecchiature o premonizioni di 
contestazioni più sostanziose? 
Si vedrà. Intanto la Scala conti­
nua con le sue tournée ne! 
mondo capeggiata dal sempre 
più osannato maestro. Ma ora, 
dopo l'abbandono polemico 
di Salisburgo e le accuse che 
sono state rivolte a Muti da Ge­
rard Mortier di essere poco 
aperto al teatro «moderno», è 
facile che rinasca l'antica ten­
zone Mutl-Abbado. Per la gioia 
del giornalismo spettacolo e di 
quanti non si divertono se non 
riescono a lare il tifo per qual­
cuno. L'eterno fascino dei 
duellanti. 

Un suonatore di bandoneon In un disegno pubblicato su «Symphonia» 

http://fcnorm.no


Rassegne 
Prix Italia 
dieci giorni 
a Parma 
BEI "ARMA. Ci sarà anche En­
zo Biagi, con un convegno de­
dicato alla «Emergenza malia», 
al Prix Italia, il concorso inter­
nazionale per programmi ra­
diofonici e televisivi che si svol­
gerà a Parma dal 16 al 27 set­
tembre. Come sempre verran­
no assegnati riconoscimenti 
alle migliore produzioni realiz­
zate per radio e tv nei settori 
musica, fiction, documentari e 
sigle di trasmissioni, nonché 
premi speciali a programmi 
che hanno rivelato qualità spe­
cifiche negli stessi settori. Il 
programma è ricco di appun­
tamenti. Perquanto riguarda la 
parte riservata ai convegni, ol­
tre al citato appuntamento con 
Enzo Biagi, sono da segnalare 
incontri sulla situazione dei 
mezzi di comunicazione in 
Africa, e, lunedi 21, sulla co­
municazione globale. La Rai 
sfrutterà il concorso per pre­
sentare i propri palinsesti au­
tunnali che il prossimo autun­
no la vedranno impegnata in 
una sempre più difficile guerra 
con la Fininvest. Si comincia 
martedt 22 con la presentazio­
ne dei programmi radiofonici, 
per proseguire fino al termine 
del concorso con le anteprime 
delle tre reti Rai e le presenta­
zioni dei singoli calendari. 

Dopo la cerimonia di pre­
miazione che si svolgerà ve­
nerdì 25 nella bella cornice del 
Teatro Regio di Parma e che 
verrà trasmessa in mondovisio­
ne da Raiuno, toccherà ai diri­
genti di viale Mazzini dire la lo­
ro sulla critica situazione sia 
dell'azienda pubblica televisi­
va che sul panorama tv com­
plessivo che si va delineando 
con il decreto legge sulle con­
cessioni. Fra gli altri, è previsto 
l'intervento del direttore gene­
rale, Gianni Pasquarelli. Da se­
gnalare, poi, a lato della rasse­
gna radiotelevisiva, due con­
certi: uno, sabato 26, con l'or­
chestra e coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia e uno, il 27, 
con la Philarmonia Orchestra 
di Londra. DEC. 

Tecnologie 
Tv a colori 
25 anni 
tutti di Pai 
• ROMA. Fu Willy Brandt, 
ancora vicecancelliere e mini­
stro degli esteri, a spingere il 
«bottone» che portò il colore 
nelle televisioni dei tedeschi. 
Era il 25 agosto del 1967 e an­
cora, a 25 anni da quel giorno 
a suo modo fatidico, più di 60 
paesi del mondo in Europa, 
Asia, Australia e Africa vedono 
la tv a colori secondo il sistema 
tedesco, il sistema pai (cioè 
«phase altemation line»). C e 
tra l'altro un aneddoto diver­
tente da segnalare su quel 
giorno: la sede televisiva di 
Berlino fu bersagliata di telefo­
nate da migliaia di tedeschi in­
viperiti perche «quando Brandt 
ha premuto il bottone non è 
successo niente». Non sapeva­
no che per ricevere le immagi­
ni a colori occorreva un appa­
recchio apposito. L'introduzio­
ne del colore comportò in un 
certo senso alcune piccole ri­
voluzioni nella costruzione 
delle immagini. Date le carat­
teristiche tecniche non ancora 
raffinate, infatti, gli inconve­
nienti erano più di uno. Cosi 
come le superfici riflettenti (gli 
strumenti musicali per esem­
pio) producevano quasi un ef­
fetto «pugno nell'occhio», il co­
lore bianco per esempio «spa­
rava». E dato che i politici por­
tavano sempre la camicia 
bianca, un'intera classe politi­
ca fu costretta a cambiare 
guardaroba televisivo. La Ger­
mania in realtà fu uno degli ul­
timi paesi a cimentarsi con le 
sperimentazioni del colore. 
L'inventore del sistema pai si 
chiamava Walter Bruch, un 
oscuro tecnico tedesco. All'ini­
zio non riuscì a convincere 
nessuno per l'estrema com­
plessità del suo sistema, ma 
poco alla volta riuscì a con-
unveere I più scettici alla sua 
invenzione, che non dà altera­
zioni di colore ed è facilmente 
controllabile in studio (oltre 
ad avere, come il francese se-
Cam, 625 linee di scansione 
orizzontale, 100 in più dell'a­
mericano Ntsc). E fu il succes­
so (quasi) mondiale. 

Si è svolto vicino a Brindisi il primo convegno nazionale 
che riuniva le televisioni escluse dalla graduatoria 
Cinque ore di dibattito animato e alla fine un documento 
«Non ci oscureremo». Giovedì nuovo incontro a Bologna 

Piccole, arrabbiate, accese 
Le tv locali escluse dal decreto del 13 agosto non 
spegneranno i trasmettitori: lo hanno annunciato 
nel primo convegno nazionale, svoltosi ieri in pro­
vincia di Brindisi. E promettono battaglia anche 
molte tv salvate dal decreto ma beffate con l'asse­
gnazione di frequenze insufficienti. Vita (Pds) : «Mi­
nistro ed emittenti subito intorno ad uà tavolo per ri­
scrivere le graduatorie». 

LUIGI QUARANTA 

BEI CEGUE MESSAPICA (BrJ 
«Non possomus, non debi-
mus, non volumus; non pos­
siamo, non dobbiamo, non vo­
gliamo spegnere le nostretv». 
Cosi, un po' enfaticamente Co­
stantino Federico, patron di 
Telecapri, la prima delle esclu­
se dalle concessioni nazionali, 
ha risposto alla domanda sul 
che fare nella notte fatidica fra 
il 23 e il 24 agosto, quando 
centinaia di segnali tv dovreb­
bero scomparire dai telescher­
mi italiani. 

Sessantaquattro emittenti, in 
massima parte pugliesi e cam­
pane, ma con presenze anche 
dall'Emilia e dal Veneto: a Ce-
glie si è riunito un campione 
anche antropologicamente si­
gnificativo, che raccontava a 
prima vista di realtà distanti 
anni luce dai lustrini e le pail-
lettes di Canale 5, e non di me­
no assai rappresentativo di 
un'Italia di provincia, di un 
Mezzogiorno dei piccoli centri, 
che viene brutalmente privato 
di voci e canali di espressione. 
Ne e venuto fuori un nuovo ap-
puntamepto a Bologna giovedì 
prossimo ed un documento 
che chiede lo slittamento al 28 
febbraio dell'oscuramento, 
una presenza delle emittenti 
nella fase di discussione dei ri­
corsi e una profonda rivisita­
zione della legge già a partire 

dalla fase di conversione in 
legge del decreto della vigilia 
di agosto. Alle «emittenti esclu­
se», intanto, arrivava la solida­
rietà dei giornalisti del Gruppo 
di Fiesole che, tra l'altro, auspi­
cano un controllo da parte del­
la Federazione nazionale della 
stampa e delle associazioni 
perché «nelle graduatorie defi­
nitive, venga dato il giusto ri­
salto al numero dei contratti di 
tipo giornalistico». 

Non poche fra le tv presentì 
erano quelle che hanno otte­
nuto la proroga, ma che si so­
no sentite ancora più beffate 
dalla lettura della mappa delle 
frequenze approvate dal Con­
siglio dei ministri. Lo ha spie­
gato bene don Tommaso Ma-
strandrea, presidente di Terzo 
Polo, parlando della sua Tele­
nova, storica tv lombarda di 
area cattolica che si è vista ri­
dotta al rango di emittente lo­
cale a vantaggio, tra le altre, di 
Telenorditalia, attiva da meno 
di tre anni, ma con Stefania 
Craxi nel management, men­
tre Eugenio Porta, presidente 
dell'Anpi, duramente critico 
con il ministro per la doppia 
concessione a Telemontecarlo 
(come rete nazionale e come 
npetltore italiano di program­
mi di una inesistente tv stranie­
ra) , ha parlato di graduatorie 
compilate senza alcun riguùi--

Uno studia televisivo 

do neanche alla lettura dei bi­
lanci sociali. Altro tasto dolen­
te quello dell'occupazione: nel 
suo intervento Rocco Monaco, 
uno dei promotori dell'incon­
tro, ha parlato di diecimila po­
sti di lavoro in pericolo, ma Fe­
derico Pirro, membro della 
giunta esecutiva della Snsi, nel 
portare la solidarietà dei gior­
nalisti italiani ha avuto buon 
gioco a ricordare che le mo­
zioni degli affetti sono più cre­
dibili quando si rispettano i 
contratti di lavoro. 

Da tutti l'appello alle forze 

politiche perché in Parlamen­
to, in occasione della conver­
sione in legge del decreto, si 
impegnino per correggere le 
storture immense di questo 
prowed imento. A Ceglie, però, 
c'erano solo le opposizioni: il 
Pds con parlamentari e diri­
genti nazionali e regionali, ed 
una folta pattuglia di missini, 
forse anche in virtù di antichi 
legami con il partito neofasci­
sta di una parte degli organiz­
zatori. Una presenza che 
avrebbe potuto mettere in im­
barazzo Vincenzo Vita, re­

sponsabile per l'informazione 
della Quercia, che invece, ri­
cordando la tiepidissima op­
posizione dell'estrema destra 
alla legge Mamml, come il re­
cente ripensamento dello stes­
so firmatario della legge ed !! 
tardivo mobilitarsi degli editori 
dei giornali, si è augurato che 
ancora altri, dentro e fuori il 
Parlamento, scendano in cam­
po in una battaglia vitale per il 
futuro dell'Italia i cui esiti pese­
ranno anche sulle riforme isti­
tuzionali. 

Vita ha ribadito l'opposizio­
ne del Pds all'oscuramento 
delle tv ed ha chiesto l'apertu­
ra di un tavolo di confronto fra 
le emittenti locali, le loro orga­
nizzazioni ed il ministero per 
riscrivere le graduatorie, dan­
do alla ricca realtà dell'emit­
tenza locale la possibilità di 
autoregolamentare il proprio 
futuro. Non è mancato un ri­
chiamo di natura più politica a 
Pagani, esponente di quel Psdi 
che sollecita il Pds ed il Psl ad 
un'alleanza: «Per noi non c'è 
programma comune delle for­
ze di progresso che non abbia 
fra i suoi cardini la difesa del 
pluralismo dell'informazione e 
quindi, anche delle emittenti 
locali». Vita ha anche attaccato 
il governo per aver promosso 
emittenti in odore di mafia, co­
me Antenna Taranto 6 di pro­
prietà di Giancarlo Cito, noto 
per i suoi rapporti con i clan 
malavitosi del capoluogo ioni­
co che gli sono valsi una lunga 
citazione nella relazione della 
commissione Antimafia ed 
una sospensione dalla carica 
di consigliere comunale pro­
vinciale. Cito che era presente 
in sala ha reagito insultando 
Vita e annunciando querele 
contro l'Unità per i giudizi 
espressi su di lui in relazione 
alla sua attività di editore tele­
visivo. 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Al centro della puntata 
di oggi la liberazione di un delfino bianco fuggito da 
un'installazione militare sovietica lo scorso anno. In «Di­
te la vostra», rubrica aperta a tutti gli spettatori, Mita Me­
dici si occupa di test con la psicologa Carla Vondergotz. 
A Madonna di Campiglio ci sarà invece Osvaldo Bevilac­
qua per intervistare il deputato Gianfranco Amendola sui 
temi dell'ecologia. 

GARLAND JEFTREIS IN CONCERTO (Videomusic 
12.30). Dopo dieci anni il musicista portoricano è torna­
to in scena con l'album Doti 't cali me buck wheat, ricco di 
spunti sociali e contaminazioni musicali. 

MAI DIRE TV (Italia 1, 20). Francesca Dellera doppiata in 
lingua turca è il piatto forte del programma di stasera del­
la Gialappa's band. Il gruppo propone inoltre le lezioni 
di spogliarello «fuori misura» di Dolores. Chiudono il gio­
co delle coppie di una tv giapponese e una «videocitofo­
nata» di Gigi. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Il varietà di 
giochi va in onda stasera dalla Torre di Belem a Lisbona. 
L'Italia è rappresentata dalla squadra di Paestum che po­
trà contare su un'eccezionale tifoseria: si prevede infatti 
l'arrivo nella capitale portoghese di oltre cinquecento 
appssionati pronti a sostenere i loro beniamini. La pun­
tata avrà come tema la città di Lisbona nei momenti più 
significativi della sua storia e la torre di Belem era proprio 
il punto di partenza delle grandi avventure oceaniche dei 
navigatori dei secoli passati. 

MILLE E UNA MISS (Canale 5. 23). Secondo episodio del 
programma che presenta i momenti più importanti dei 
concorsi di bellezza mondiali. Questa settimana Gigi e 
Andrea, inviati speciali, commentano le immagini del 
concorso Missa America '92. 50 ragazze preselezionate 
partecipano alla selezione che si svolge nel Coliscum di 
Wichita nel Kansas. Il concorso prevede diverse gare a 
eliminazione e prove di abiità artistica. 

SPECIALE TELEGIORNALE U N O (Raiuno, 23). Reporta­
ge a cura di Fabrizio del Noce sul cruento rituale della 
corrida, spettacolo violento che spesso si conclude in 
tragedia. Già nel '500 papa Pio V emanò una bolla che 
annunciava la scomunica di tutti i principi cristiani che 
permettevano lo svolgimento della corrida nei loro terri­
tori e negava anche la sepoltura ai toreri che restavano 
uccisi nell'arena. Ma oramai la corrida si è trasformata in 
un business miliardario. Lo speciale è stato realizzato da 
Franco Biancacci. 

SARANNO FAMOSI? (Raitre 23.20). Il programma presen­
ta il lavoro di preparazione, corsi e lezioni che gì. allievi 
del corso sperimentale di cinematografia hanno seguito 
nel biennio '88-'90. Insieme a Giovanni Serra che li ha di­
retti, gli allievi hanno scelto la storia del remake di celebri 
film, tra cui Rocco e i suoi fratelli, La ragazza con la pisto­
la. Vaghe stelle dell'orsa. Ieri, oggi e domani. Ne risulta un 
montaggio alternato di alcune sequenze dei film e spez­
zoni di lezioni di canto, dizione e tecniche del corpo. 

(Monica Luongo) 

R/XJDUE C RAIUNO RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
e.so FULMINE N i n o . Film di L.King. 

ConS Cochran 
e.oo vtPBOCowc 7.00 SATNIWS 0.30 PRIMA RAPINA. 

8.08 PER SOLO • ORCHESTRA. J. 
Brahms. Con l'Orchestra slntoni-
ca della Rat 

9.00 CIAO ITALIA ESTATE. Condu-
ce Antonella Boralevl (1* parte) 

11.18 MARATONA D'ESTATE. Rasse-
Dna internazionale di danza 

13.28 C H I TEMPO FA 
12.30 OAMILANOTOUNO 
13.38 CIAO ITALIA ESTATE. (3«) 
13.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.88 T01 TRE MINUTI PL-
14.00 UNO, DUE TRE! Film di B . «VII-

der. Con J Cagney 
18.80 CUORI SENZA ETÀ. Teletllm 
10.20 SABATO SPORT. Sci nautico: 

Campionati europei di velocità. 
Alle ore 17: Nuoto. Campionati 
Italiani assoluti 

1 7 . 8 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 X 0 TELEOIORNALEUNO 
18.10 DISNEY CLUB. Per ragazzi 
19.28 PAROLA EVITA 
19-40 IL NASO DI CLEOPATRA 
10.80 CNETEMPOPA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 

7.00 PICCOLE B ORANDI STORIE. 
Cartoni animati eteletllm 

0.30 MICHAEL SHAVNB VA ALL'O­
VEST. Film di E. Forde. Con L. 
Nolan 

10.48 IL RITORNO DI ARSENIO LU­
PI M. Telefilm con Francois Du-
noyer 

11.48 T02FLASH 

20.28 TQ UNO SPORT 
20-40 OKXHI SENZA FRONTIERE. 

Presentano E. Andenna e M. T. 
Ruta. Da Lisbona 

92-48 TELEOIORNALEUNO 
23.00 SPECIALE TP UNO 
24.00 TOUNO-CHBTEMPOFA 

0.30 SARANNO FAMOSI. Film di A. 
Parler. Con E. Barin 

2-40 TELEOIORNALEUNO 
2.88 ANOELA COME TE. Film di A. 

Brasi. Con B. De Rossi 
4 J » TELEOIORNALEUNO 
4.38 S-OSDESPARUS. Telefilm 
SJtS DIVERTIMENTI 
8.00 AL PARADISE 1084. Show 

12.00 SERENO VARIABILE. Conduco-
no 0. Bevilacqua, M. Medici 

13.00 T020RBTREDICI 
1 3 . 3 0 METEO 2 
13.38 SPARA FORTE, PIÙ FORTE.. 

NON CAPISCO! Film di E. De Fi-
llppo 

18.18 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 LA LUNOA PISTA DEI LUPI. 

Film di H, Reinl. Con D. Me Clure 
17.00 L'INFALLIBILI PISTOLERO 

STRABICO. Film di 8. Kennedy. 
ConJ. Garner 

18.38 IL COMMISSARIO KRESS. To-
leflImconRollSchimpt 

1 0 . 3 8 METEO 2 
18-48 TELBOIORNALE 
20.18 TP 2 LO SPORT 
20.30 GIOCHI PERICOLOSI. Film di S. 

Hopkins. Con M. Buchanan 
22.18 CAMALEONTE. Film di e con 

WendellB, Harris Jr.Q'tempo) 
23.18 TP 2 NOTTE 
23.30 CAMALEONTE. Film (2°) 

0 . 1 0 METB02 
0.18 

7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.48 RAPINE DI TELEVIPEO 

11.28 I CONCERTI DI RAITRE. Con 
l'orchestra sinfonica della Rai 

12.00 IL POSTO DELLE FRAGOLE. 
Film di I. Bergman. Con V. S)o-

strom 

13.20 SCHEOOE 

. Antonio Bargelleal 
0.20 NOTTE SPORT. Pugilato: Ma-

strodonato-Dell'Uomo. Ciclismo: 
6 giorni Bassano del Grappa; 
Golf: Campionato europeo dilet­
tanti 

2 .08 ADRIEN. Film 
3.1 S MAROHERITA DELLA 

Film con Yves Montand 
8 X 0 ADDERLY. Telefilm 
8.80 LAPADRONCINA. (94«) 
8.28 VIDBOCOMIC 

14.00 TELEGIORNALI REOIOHALI 

14.10 T03POMERIO0IO 

14.28 LA SEDUZIONE DEL POTERE. 
Film di J. Schatzberg. Con M. 

Ptreep 

18.18 SCHEOOE 

1 7 . 0 0 ATLETICA LEGGERA. Corsa 

podistica Internazionale 

1 7 . 3 0 BASEBALL 

1 8 . 8 0 METEO 

1 0 . 0 0 TELBOIORNALE 

10.30 TELEGIORNALI REOIOHAU 

10.48 VIDEBOX 

20.28 CALCIO. Torneo Baratti: Juven-
tus-Cal 

22.18 BLOB. DI tutto, di più 

22.30 T03VBWTIPUB ETRENTA 

22-48 SOTTOTRACCIA. Un program-

ma di e Con Ugo Gregoreltl 

23.20 SAREMO FAMOSI? Un prc-
gramma di Gianni Serra 

0.30 T03 NUOVO OtORNO 

0.88 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

8.30 0001 IN EDICOLA, IERI IN TV 

8.48 FUORI ORARIO 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

8.00 CASAKEATON. Telefilm 

0.30 LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
I efilm 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film 

12.00 IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Davide Mengaccl 

13.00 T08P0MERIOOIO 

13.20 NON t LA RAI ESTATE. Varietà 
con Enrica Bonaccortl 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheri 

13.00 I ROBINSON. Telelllm 

18.30 DENISE. Telefilm 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO BOIUSTOI Quiz 

10.00 LINPO. Gioco a quiz condotto da 

Tiberio Timperl 

20.00 TPBSERA 

20.28 IL TP PELLE VACANZE 

20.30 LA SAI L'ULTIMAT Varietà con 

P. Franco. P. Prall 

22.30 ILTP PELLE VACANZE 

23.00 MILLI E UNA MISS. Con Gigi e 
Andrea 

24.00 TP 8 NOTTE 

a i o ROMANZO POPOLARE. Film di 
M.Monicelll, Con 0. Muti 

2.00 TQ 8 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 

2.30 TO 8 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5,30 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

8.40 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

animati e telelllm 

0 . 0 8 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

0.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael Landon 

10.48 HAZZARD. Telefilm 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

13.00 I RAGAZZI DELLA 3* C. Tele-

tllm 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.20 TOP VENTI. Con E. Follerò 

18.18 LA COLLINA DEGÙ STIVALI. 

Film di G.Collzzl. Con T. Hill 

17.30 TJ.HOOXER. Telefilm 

18.30 RIPTIDE. Telelllm 

19.30 STUDIO APERTO 

19.48 STUDIO SPORT 
20.00 MAI DIRI TV. Varietà con la Gla-

lappa'» Band 
20.30 CALCIO. Trofeo -Luigi Berluscc-

ni-(da Milano) 
22.30 CALCIO. Sambenedettese - Ca-

gllarl. Coppa Italia 

0.30 STUDIOAPERTO 

0-4O RASSEGNA STAMPA 

0.80 STUDIO SPORT 

1.08 LA COLLINA DEGLI STIVALL 
Film 

3.08 WILD BEASTE- BESTIE FERO­
CI. Film di F. Prosperi. Con J. Al-
drich 

8.08 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Mlohael Landon 

8.08 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7.30 LA SKMtORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con Hope Lange 

8 . 0 0 OIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-
TE. Con Corrado Tedeschi 

8.30 TQ4-NOTIZIARIO 
O.OO STREPA PBR AMORE. Telelllm 
9.30 LA TATA B IL PROFESSORE. 

Telelllm con Juliet Mills 
10X0 OENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELLINA. Telenovela 
11X0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.00 SENTIERI Teleromanzo (T) 
13.30 TP4POMERNKMO 
13.SS BUON POMERHMIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERL Teleromanzo (2') 
14.30 IO NON CREDO AGLI UOMINL 

Telenovela 
18.00 MANUELA. Telenovela 
17.30 TP4 FLASH 
17.4S LUI LEI L'ALTRO, Conduce Mar-

co Balestri 
18.20 OIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
1 9 X 0 T04SERA 
19.28 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
2 0 X 0 SANDRA E RAIMONDO. Show 
20.30 I DUE MARESCIALLI. Film di S. 

Corbuccl. Con Tota, V. De Sica 
22.30 I COWBOY*. Film di Mark Ry-

dell. Con John Wayne. Nell'lnter-
vallo alle 23.30: Tg4 Notte 

1.20 LOUORAHT. Teletllm 
2.19 HOTEL. Telelllm 
3 X 8 SENTIERL Teleromanzo 

3.80 ILMALEOSCURO. Film 
8.30 HOTEL. Telelllm 
8.30 LOUORANT. Telefilm 

& 
ODEOn 

eiiHiiltlli 
TELE * 7 ! RADIO 1II1II1III 

7.30 CBS NEWS 
OSO BATMAN. Telefilm 

Cartoni animati 
9w30 LA BALLATA DEL NILO E DIN-

TORNL Documentarlo 
1 0 X 0 SNACK. Cartoni animali 
10JO LE ISOLE PERDUTE. Telelllm 
1 1 X 0 DEVUN. Cartoni animati 
11.28 IL PIANETA MARE 
12.10 CRONO. Tempodlmotori. Segue 

speciale G.P. di Ungheria di F.1 
13.00 CATANIA] IL TEATRO. Docu-

mentano 
13.30 SPORT SHOW. Conduce Marina 

Sbardella. Nel corso del program­
ma alle 14: Beach Volley. Campio-
nato del mondo 

17.30 L'ISPETTORE LENZ. Telefilm 
con Helmut Fischer 

1O30 VENTI «TERRELONTANE 
2 0 X 0 TMCNEWS, Notiziario 
2 0 3 8 MATLOCK. Telelllm 
21.38 LE AVVENTURE DI UNA RA­

GAZZA CHE VOLEVA AMARE. 
Film di B Fosse. Con S. McLaine 

0.08 IL OEN. B U m a U O N I DIVEN­
TA CAPO DEL SERVIZIO SE-
QRBTO. Film di M. Guerrino 

1.80 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13-48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te-
leromanzo con S, Maini» 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggialo 

1 8 . 2 0 MI BENEDICA PADRE. Telelllm 

con Arthur Low 

18.80 ILMERCATONE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

19.30 DOTTORI CON LE AU. Telefilm 

20.30 OLTRE IL CONFINE. Film di J. 
Borau. Con D. Carradlne 

22.28 IL DELITTO DI ANNA SANDA-
VAL. FllmdIJ.A.NIeves 

0 . 0 8 LE ALTRE NOTTI 

13.00 CARTONI ANIMATI E TELE­
FILM 

14.30 OALACTICA. Telelllm. Segui­
ranno I telefilm: College; Henry a 
Klp; Quattro donne In carriera; 
Masquerade 

17.00 NAVY. Telelllm 
18.00 BENVENUTI IN-ALASKA 
19.30 ALBERTONS. Cartoni 
20.00 LAVERNEASHIRLEY. Telelllm 
20.30 IL TEXANO. Film d i j . Ford. Con 

J. Wayne 
22.30 HOUSTON KNKIHTSl D U I DU-

RIOA BRIVIDO. Teletllm 
a i 8 I MISTERI DI ORSON WBLLBS. 

Telefilm 

9.00 CINQUE8TEU.I IN REGIONI 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALI 

14.30 POMBRIOOK) INSIEME 

1 8 X 0 INCONTRI AL CAFFÉ 

19.30 TELBOIORNALE REGIONALE 

20.30 MORTE DI CARNEVALE. Di R. 

Nlslanl. Con N.Taranto 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 
Film con Dan Aykroyd, Gene 

Hackman 

22.30 STASERA A CASA DI ALICE, 
Film con Carlo Verdone 

0.40 KING KONO 2. Film con Fay 
Brian Kervln, Linda Hamilton 

TELE 

1.00 L'AVVENTURIERA DI BAHA­
MAS. Film di E. Ludwig. Con Y. 
De Carlo. Replica ogni due ore 

w w w m w 

10.30 TAXI. Telelllm 

0.38 D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

1.38 ILMERCATONE 

20.00 EQUIPAPOIO TUTTO MATTO. 
Telefilm con Ernest Borgnlne 

20.30 ALBA DI FUOCO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REOIOHALI 
23.00 IL MELOGRANO. Astrologia 
2 4 . 0 0 TAXI. Telelllm 

a 3 0 LE CALDE NOTTI DI LADY HA­
MILTON. FlImdlChrisllan-Jaque 

12.30 PARLANO JEFFREYS IN CON-
CERTO 

1 4 . 0 0 SUPER HIT SUMMER 
1 4 . 3 0 MISTER MIX 
1 0 . 0 0 TRACVCMAPMAN SPECIAL 
1 9 . 3 0 TELEOIORNALB 
20.00 WETWBTWET IN CONCERTO 
21.30 DANCE CLUB 

SU 
1 9 .1 8 VESENIA. Telenovela 
20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 
21.18 BIANCA VIPAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOQIORNAU. QR1 : 8 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; IS; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 
16.30; 17.30-, 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.48; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57; 8.40 Chi sogna chi , chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 La 

grande mela; 11.45 Clneteatro; 14.28 
tasera e domani dove; 17.01 Padri e 

Figli, mogli e marit i ; 18.30 Quando I 
mondi si incontrano; 22.22 «Pelle du­
ra- , originale radiofonico; 23.26 Not­
turno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.28, 9.26. 10.23, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, V/.27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37; 8.46 So anch'io la virtù magi­
ca; 9.33 Mil le e una canzone; 12.50 
Hit Parade: 14.15 Programmi regio­
nali; 15.001 racconti di Oltenbach; 
15.38 Hit Parade; 19.55 Radlodue se­
ra jazz: 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri­
ma pagina; 8.30 Al la scoperta di Co­
lombo: 14.00 La parola e la masche­
ra; 16.00 II senso e II auono;18.00 At­
lante sonoro.20.00 Radiotresulte. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

1 2 X O IL POSTO DELLE FRAOOLE 
Ragia di Ingmar Bergman, con Victor SToatrSm, Ingrld 
Thulln, BIM Andersson, Max Von Sydow. Svezia 
(1957). 68 minut i . 
Superclasslco per cominc iare la giornata, li vecchio 
professore, al la vigi l ia d i un'onori l lcenza che deve r i ­
cevere, fa un fal l imentare bi lancio del la propria vita. Il 
sogno angoscioso con il celebre orologio senza lan­
cette, il viaggio in macchina, il discorso tenuto al la ce­
r imonia r imangono nella stor ia del c inema. Il grande 
regista SVostrom. qui nel panni del protagonista, mor i 
tre anni dopo. 
RAITRE 

1 3 . 3 8 SPARA FORTE, PIO FORTE... NON CAPISCO! 
Ragia di Eduardo Da Fi l ippo, con Marcano Maatroian-
ni, Raqual Welch, Eduardo De Fi l ippo. Ralla (1986). 96 
minuti. 
Eduardo fa il regista, con risultati non part icolarmente 
fel ic i , Ispirandosi a se stesso, precisamente al la sua 
•Le voci di dentro». Uno scultore pop che comunica 
con lo zio a suon di fuochi art i f ic ial i , si Immagina che I 
vicini abbiano fatto fuori un uomo. I vicini in questio­
ne, ovviamente, non ne sono contenti... 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 I DUE MARESCIALLI 
Ragia di Sarglo Corbuccl, con Toto, Vittorio Da Sica, 
Qlannl Agus. Italia (1981). 98 minuti. 
Travestimenti ed equivoci al quadruplo per un Toto da 
col lezione. È II settembre del '43. Toto fa II ladro ma 6 
vestito da prete, Oe Sica è un marescial lo: I due si 
scambiano abito. De Sica, r i fugiatosi in un convento, 
apprende la notizia che II suo «doppio» è stato sco­
perto dal le SS e fuci lato. Sarà vero? Mah! A guerra f i ­
nita, tornato al suo lavoro, al marescial lo sembra pro­
pr io che quel ladruncolo scappato somigl i tanto a un 
altro... 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 O IN NOME DI D IO- IL TEXANO 
Regia di John Ford, con John Wayne, Fedro Armari-
dar l i , Harry Carey |r. Usa (1948). 106 minuti. 
John Wayn bandito dal cuore tenero In questo f i lm che 
potrebbe essere (a voler azzardare) Il capostipite d i 
storie alla «Tre scapoli e un bebé». Fuggendo In mez­
zo al deserto, tre fuor i legge si imbattono in una donna 
che muore d i parto, lasciando II neonato In mano loro. 
I tre r iescono a tenerlo miracolosamente in vita ma 
solo uno di loro ce la fa a consegnarlo al lo zio che, 
guarda caso, 6 uno sceriffo. 
ODEON TV 

2 1 . 3 8 LE AVVENTURE DI UNA RAGAZZA CHE VOLEVA 
AMARE 
Ragia di Bob Fossa, con Shlrley MacLalna, John Mc-
Martln, Sammy Davis ir.. Usa (1989}. 133 minuti. 
Bob Foase scagl ie per esordire una ri lettura del la 
•Nott i di Cabiria». Shlrley MacLalne è una «lucciola», 
ingenua e perduta. Finché non Incontra il grande 
amore. Bisogna cambiar vita, ma non 0 mica tanto fa­
ci le come sembra. 
TELEMONTECARLO 

O. IO ROMANZO POPOLARE 
Ragia di Mario Monleolll, con Ugo Tognazzl, Ornella 
Mut i , Michela Placido. Italia (1974). 100 minuti. 
Un successone, al suoi tempi. E la storia di uo lu i , di 
una giovanissima lei, di un giovane poliziotto che d i ­
venta l 'altro. Il tutto, calato nella Mi lano proletaria do­
gl i anni Settanta. Un grande Tognazzl. 
CANALE 5 

0 . S 0 SARANNO FAMOSI 
Ragia di Alan Parker, con Eddla Barth, Irena Cara, 
L H Currierl. Usa (1980). 125 minuti. 
Il -vero» «Saranno famosi», cioè capostipite del l ' Inf i ­
nita ser ie televisiva, ma anche di r iprese e t lnanco 
Imitazioni. Supercltato, ormai (molto) a suo modo un 
•classico», ecco II racconto d i un gruppo di ragazzi 
che «ce la mettono tutta» pur di sfondare nel mondo 
ovviamente spietato del lo spettacolo. 
RAIUNO 
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Festival 

La Spagna 
dal cinema 
al balletto 

ERASMO VALENTE 

• • CITTÀ DI CASTEU.O Si 
prepara un bel Festival: quello 
delle Nazioni, riservato alla 
musica da camera, che que­
st'anno, in occasione del 25" 
anniversario si dilata ad acco­
gliere balletto, teatro e cinema, 
correlando il tutto alla presen­
za della Spagna, nazione ospi­
te per il 1992. 

Scorriamo il programma. 
S'inaugura stasera con uno 
spettacolo di balletto nel giar­
dino di Palazzo Vitelli. La Spa­
gna dà il via alle manifestazio­
ni con tre coreografie di Victor 
Ullate: Arraigo, fieno madre e 
un passo a due che a Siviglia 
non è stato ancora visto. Ci sa­
rà un secondo spettacolo di 
danza (30 agosto) con Tres 
movimìentos flamencos di Ma­
rio Maya: El Tiempo, La muer-
te, El Rito. 

Domani, alle 21, si avvia la 
rassegna di cinema spagnolo 
che avrà il suo momento cul­
minante il 24, con la proiezio­
ne dei film Alas de mariposa e 
Chatarra, alla presenza dei ri­
spettivi registi: Baio Ulloa e Fe­
lix Rotaeta. 

Il teatro, grazie anche all'ini­
ziativa dell'Associazione cultu­
rale «Ottobre», punta su due 
eventi: la partecipazione della 
«Cuadra de Sevilla» che il 24 
(replica il 25) presenta una 
novità di Salvador Tàvora, «ft-
casso andaluz - La muerte del 
Minotauro, e la commedia di 
Garcia Lorca, La Zapatera pro­
digiosa, che si dà il 28 al Teatro 
Comunale. Partecipano allo 
spettacolo Valeria Ciangottini, 
Carlo Simon! e gli allievi dei 
Laboratorio teatrale di Città di 
Castello. Repliche l'8 e il 9 set­
tembre rispettivamente a San-
sepolcro e Umbcrtide. 

La musica entra in campo il 
27 con composizioni sivigllane 
del periodo della «scoperta» 
(un omaggio all'America) e 
con l'esecuzione del Castrum 
felicitatis: una invenzione di 
Lorenc Barber, che coinvolge 
le campane della città. Seguo­
no, in due puntate (28 e 29), i 
Concerti brandeburghesi di Ba­
ch, diretti da Philip Pickett, un 
recital del chitarrista Pepe Ro-
mero e, il 1° settembre, il con­
certo di Rocco Filippini e Fran­
co Petrocchi, cho presentano, 
tra musiche di Rossini, Boc-
cherini e Bottesini, i trenta 
Duetti di Luciano Berlo, ongi-
nariamente per due violini, in 
una loro tiascrizione per vio­
loncello e contrabbasso. Il 
nuovo e anche affidato all'inte­
grale delle composizioni per 
flauto solo di Salvatore Sciani-
no. eseguite il 3 settembre da 
Roberto Fabbriciani. 

Il 2, ancora nel giardino di 
Palazzo Vitelli, canta Jose Car-
reras in un raffinato program­
ma di pagine italiane e spa­
gnole. Suonerà, poi (il 4), la 
pianista Alicia De Larrocha, 
cui seguono concerti della Ca-
pilla Penaflorida (il 5) che II 6, 
e l'Orchestra barocca di Sala­
manca con un Te deum di Do­
menico Scarlatti in «prima» per 
l'Italia. Il 7 la Spagna si conge­
da dal Festival con un recital di 
Dolores Casariego (De Falla, 
Rodrigo, Guridi, Turina e Gra-
nados) applaudita recente­
mente a Pesaro quale Rosina 
nel Barbiere di Siviglia. A Rossi­
ni sono dedicati gli ultimi due 
giorni. Il Coro da camera di 
Santa Cecilia presenta compo­
sizioni rossiniane per voci e 
strumenti (l"8 settembre), 
mentre il 9 l'Orchestra da ca­
mera di Padova affronta le sei 
Sonale a quattro, in versione 
per strumenti a fiato. 

È morto a 81 anni uno dei maggiori registi di Hollywood, 
uno dei grandi artigiani del cinema d'azione. Specialista 
del western («Sfida all'OK Corrai», «Joe Kidd») firmò 
con «Giorno maledetto» un intenso apologo sul razzismo 

Sturges tra i «magnifici » 
Il regista americano John Sturges è morto a 81 anni 
all'ospedale di San Luis Obispo, in California. Soffri­
va di un enfisema polmonare, il decesso risale a 
martedì, ma è stato reso noto solo ieri. Sturges era 
nato a Oak Park (lo stesso sobborgo di Chicago che 
diede i natali a Hemingway) nel 1911. Il suo film più 
famoso è di gran lunga / magnifici sette, remake hol­
lywoodiano dei Sette samurai'di Kurosawa. 

ALBERTO CRESPI 

M Quando muore gente co­
me John Sturges. si rimpiange 
di non essere nati nel posto e 
nel momento giusto. Sarebbe 
stato bello, conoscere artisti 
(si, avete letto bene: artisti) 
come lui, come Anthony 
Mann, come Allan Dwan, co­
me Henry Hathaway, come 
William Wellman. Ovvero, 
quei cineasti che furono la spi­
na dorsale di Hollywood in an­
ni grandi. Che, meno famosi 
(e anche meno bravi, certo) 
di giganti come Ford, Hawks, 
Capra o Hitchcock, assicuraro­
no nondimeno la continuità di 
quel cinema che ci ha stregati 
da piccoli e continua a stregar­
ci da adulti. 

John Sturges fu il regista dei 
Magnifici sette. Occorre ag­
giungere altro? Forse no, e pe­
rò scommettiamo la casa che 

lui ci avrebbe scherzato sopra, 
definendolo «iust a movie», so­
lo un film. Quasi tutti i vecchi 
di Hollywood (almeno, quelli 
che abbiamo visto da lontano, 
in qualche festival europeo 
che li commemorava ancora 
in vita) sdrammatizzano, di 
fronte alle elucubrazioni dei 
cinefili. E parlano del cinema 
come di un «iob», un lavoro. 
Ebbene, John Sturges era uno 
che sapeva far bene il proprio 
«job». Perché come tale l'aveva 
imparato, entrando alla Rko 
nel 1932 come assistente al 
montaggio, lavorando come 
scenografo perSelznick, giran­
do documentari durante la 
guerra sotto la supervisione di 
William Wyler. e poi esorden­
do nella regia nel 1946. 

Il regista dei Magnifici sette, 
dicevamo. E però forse occor-

La cavalcata dei "Magnifici sette», il film più famoso di John Sturges 

re, si, aggiungere altro. Perche 
anche se quel film e talmente 
famoso da giustificare una car­
riera, Sturges ne ha diretti altri 
tre o quattro quasi altrettanto 
noti: La grande fuga, Il vecchio 
o il mare, Sfida ail'O.K. Corrai. 
E soprattutto ha firmato altri 
gioicllini, soprattutto nel gene­
re western (frequentò anche il 
poliziesco e la commedia, ma 
non aveva i «tempi» giusti, si 

trovava a proprio agio solo nei 
grandi spazi; girava in cinema­
scope come pochi altri). Due 
titoli da ricordare: L'assedio 
delle sette frecce, un western 
del '53 molto arioso, molto av­
venturoso, o con una sua di­
mensione macabra (i pelle­
rossa che danno vita al crudele 
rito delle sette lance prima di 
scagliare l'ultimo attacco) da 
non sottovalutare. E Giorno 

maledetto, western moderno 
con un magnifico Spencer Tra-
cy impersona un reduce privo 
di un braccio che si reca in un 
paesino del West alla ricerca 
di un ex commilitone: e lo ri­
trova sepolto in una tomba 
senza nome, linciato dai pae­
sani perche di origine giappo­
nese. Un crudo apologo sul 
razzismo, con un cast da favo­
la: Tracy era attorniato da «ca­

ratteristi» di razza come Ernest 
Borgnine, Robert Ryan, Lee 
Marvin e Dean Jagger. 

Poi, dal '57 al '60, Sturges in­
fila i suoi titoli più spettacolari: 
Sfida ali O.K. Corrai (1957), 
variazione sul tema della stori­
ca sparatoria di Tombstone fra 
lo sceriffo Wyatt Earp (inter­
pretato da Buri Lancastcr) e la 
banda dei Clanton; Sfida nella 
città morta ( 1958), // vecchio e 
il mare ( 1958), ancora con un 
grande Tracy ma. quasi inutile 
dirlo, non paragonabile al ro­
manzo di Hemingway cui si 
ispira: // giorno della vendetta 
(1959) e infine, appunto, / 
magnifici selle, copiato dal ca­
polavoro / selle samurai di Ku­
rosawa. Ovviamente meno 
profondo e geniale del film 
giapponese, ma caratterizzato 
da una sua grandiosa, coinvol­
gente spettacolarità. 

Non ritornò più a quei livelli, 
Sturges. La grande fuga, sugli 
ufficiali prigionieri dei tedeschi 
durante la guerra, era ribaldo e 
divertente, ma anche prolisso. 
7>e contro tutti, Joe Kidd, La ca­
rovana dell'Alleluia non erano 
al livello dei vecchi western. 
Andò in pensione dopo La not­
te dell'aquila, nel '76. Speria­
mo tanto che, in questi quindi­
ci anni, se la sia passata bene. 
Se l'era meritato. 

Ultimi ritocchi a Reggio Emilia per il programma spettacoli della manifestazione che partirà il 27 agosto 
In cartellone cantautori italiani, i «Monsters of rock», heavy metal, jazz raffinato e le bande posse 

Musica dal mondo alla Festa dell'Unità 
Hi Ecco il calendario dei principali 
spettacoli della «Festa Nazionale de l'Uni­
tà». 

ARENA SPETTACOLI: 
Mercoledì 2 settembre. Ore 21,30: Pi-
lura Freska. Ingresso 18.000 lire. 
Giovedì 3 settembre. Ore 21,30: Festi­
val delle posse italiane, special guest Bea-
stie Boys. Ingresso 20.000 lire. Con: Gene­
ral Bunny, Frankie Hi N.R.G., Sa Razza, 
Nuovi Briganti. 
Domenica 6 settembre. Ore 21,30: Elio 
e le Storie Tese. Ingresso 20.000 lire. 
Martedì 8 settembre. Ore 21,30: Anto­
nello Venditti. Ingresso 30.000 lire. 

Sabato 12 settembre. Ore 13: Monsters 
of Rock. Ingresso 50.000 lire. Con Iran 
Maiden, Black Sabbath, Megadeth.Testa-
ment, Warrant, Danzig, Pantera. 
Giovedì 17 settembre. Ore 21,30: Anna 
Oxa. Ingresso 25.000 lire. 
Domenica 20 settembre. Ore 21,30: 
Tazenda. Ingresso 15.000 lire. 

SPAZIO «TEATRO NORD». 
Giovedì 27 agosto. Ore 21.30: Les Co-
quines. Ingresso gratuito. 
Martedì 1 settembre. Ore 21,30. Farafi-
na. Ingresso gratuito. 
Giovedì 3 settembre. Ore 21,30. Bob 

Berg/Mike Stem band. Ingresso 15.000 li­
re. 
Venerdì 4 settembre. Ore 21.30. John 
Lurie trio. Ingresso 15.000 lire. 
Domenica 6 settembre. Ore 21.30. Iva­
no Fossati. Ingresso 25.000 lire. 

SPAZIO «SUONAMERICA». 
Giovedì 27 agosto. Ore 23. Renato 
D'Aiello e Thomas Moeckl Quintet. In­
gresso gratuito. 
Giovedì 3 settembre. Ore 23. Hengel 
Gualdi trio. Ingresso gratuito. 
Informazioni e prevendita dei biglietti ai-
Io 0522/922.355. 

Anna Oxa Uno degli ospiti della «Festa dell'Unità» 

tm REGGIO EMILIA. I volontari 
scancano frenetici gli ultimi va­
setti di fiori. Ce da aggiustare il 
lifting a 250.000 metri quadrati 
di stand, di cui 45.000 al coper­
to. Ormai mancano solo le 
bandiere e qualche ritocco al 
cartellone politico, ma il cuore 
godereccio del primo «nazio­
nale» dell'Unità reggiano del­
l'era Pds pulsa già a pieno rit­
mo. 

Ieri mattina la direzione del­
la kermesse che animerà il 
campo volo dal 27 agosto al 20 
settembre ha presentato II ca­
lendario degli spettacoli. Si è 
parlato a lungo di Zucchero, 
ma il bluesman emiliano ha 
dato appuntamento per il tour 
italiano ad autunno inoltrato. 
Poco male comunque, perché 
la Festa può lo stesso sgranare 
un rosario di cifre ragguarde­
voli: 161 appuntamenti, 6 quo­
tidiani, distribuiti lungo i 25 

MARCO SACCHETTI 

giorni di programmazione, di 
cui solo 14 a pagamento. Il 
budget e sul mezzo miliardo. 
Spicca ovviamente il cartello­
ne musicale, eclettico come da 
tradizione. Gli «eventi», ospitati 
nell'arena da 30.000 posti, 
spaziano dal pop levigato di 
Anna Oxa e Antonello Venditti 
alle monellate incontenibili di 
Elio e le Storie Tese, ma non 
poteva mancare l'hip hop mili­
tante, con i Beastic Boys chioc­
cia delle posse terribili General 
Bunny, Frankie Hi N.R.G., Sa 
Razza e Nuovi Briganti. 

Certo, quelli di Arci spetta­
coli sperano ancora in un si 
dell'ultim'ora di Claudio Ba- ' 
glioni. Ma anche quest'anno la 
Pesta il suo scoop da «tutto 
esaurito» se l'è garantito, con 
l'approdo in esclusiva nazio­
nale sabato 12 settembre del 

furibondo carrozzone del 
«Monsters of rock», Con termi­
ne abusato ma efficace si po­
trebbe definirlo il ream team-
dell'hard rock mondiale. Undi­
ci ore di musica - dalle 13 alle 
24 - una colata lavica dì 
rock'n'roll estremo che vedrà 
alternarsi sul palco Pantera, 
Danzig, Warrant, Testament e 
Megadeth, fra gli esponenti più 
intransigenti della cattiveria 
elettrica. Parole a parte per le 
vedette: l'anno scorso furono 
AC/DC e Metallica, quest'anno 
saranno Iran Maiden e Black 
Sabbath, inossidabili protago­
nisti del Vecchio Testamento 
della cultura heavy rock. I Mai­
den dopo 13 anni di vita e 30 
milioni di copie vendute conti­
nuano nella loro violentissima 
saga con l'ultimo album «Fear ' 

of the dark», i Black Sabbath 
hanno riformato il quartetto di 
«Heaven and Hell», con Toni 
Jomml alla chitarra e Ronnie 
James Dio alla voce. 

La Festa ha pensato anche 
ai puristi del jazz. Agli spazi 
«Teatro Nord» e «Suonamcrica» 
i nomi grossi saranno quelli 
del John Lurie trio, della Bob 
Berg e Mike Slem band e dei 
Farafina, ma dell'allegra com­
pagnia farà parte anche il pro­
fessor Ivano Fossati, impegna­
to in un'anteprima soffusa del 
suo prossimo tour teatrale. Un 
consigliere comunale missino 
e insorto contro gli eventuali 
problemi provocati dai 3 milio­
ni di visitatori previsti. France­
sco Riccio, responsabile nazio­
nale feste de l'Unità, squadra 
compiaciuto il programma e 
sceglie la rima: «La Festa crea 
agio, non disagio». 

UNA MOSTRA A BERLINO PER MARLENE. A quattro 
mesi dalla morte. Berlino ricorda Marlene Dietrich con 
una mostra di fotografie, manifesti e cimeli appartenuti 
alla diva e raccolti da un collezionista, Fred Ostrowski. 
L'esposizione sarà aperta al pubblico dal 28 agosto al 30 
novembre. 

DANIEL BERGMAN AL FESTIVAL DI MONTREAL. Com­
pletata la selezione per la sezione competitiva del festi­
val di Montreal con due opere: // ragazzo della domenica, 
diretto dal figlio di lngmar Bergman, Daniel, ma scritto 
dal grande regista svedese (il film, tra l'altro, sarà anche 
alla Mostra di Venezia come evento speciale) e Singtes 
dell'americano Camerun Crowe. La manifestazione si 
svolgerà nella città canadese dal 27 agosto al 7 settem­
bre. 

UN FILM SUI «BUCHI NERI». È diventato un film (diretto 
da Errol Morris) il libro del fisico Stephen Hawking, Una 
breve storia del tempo, che prende in esame le teorie sul­
l'origine dell'universo, e, sorprendentemente, 6 un best­
seller negli Usa con cinque milioni di copie vendute. Il 
film esemplifica complesse nozioni di astrofisica con di­
segni animati e altre trovate e pare che nei primi giorni di 
programmazione sia piaciuto molto al pubblico. 

VERONICA CASTRO BANDITA DAGLI USA. La star mes­
sicana delle telenovelas Veronica Castro è nei guai con 
l'Immigration and naturalization service, l'ufficio che 
controlla l'immigrazione negli Stati Uniti e anche a Porto­
rico (stato libero associato agli Usa). L'attrice, da una 
settimana nell'isola caraibica per girare una serie di do­
cumentari televisivi, è sprovvista del visto e non può lavo­
rare in territorio statunitense. Per ora, comunque, le è 
stata risparmiata l'espulsione da San Juan. 

NASCE L'ANTISANREMO. Nasce in aperta polemica con 
la più classica rassegna della musica leggera italiana il 
Festival della nuova canzone. «Il regolamento di Sanre­
mo - dicono gli organizzatori del concorso - è uno stru­
mento nelle sole mani dell'Afi (l'associazione fonografi­
ci) e volutamente studiato in modo da permettere agli 
organizzatori ogni discriminazione (per non dire altro) 
nei confronti degli artis'i, che spendono milioni per spe­
dire una canzone senza avere garanzie sulla trasparenza 
delle selezioni». La scelta dei partecipanti a questa prima 
edizione del concorso si svolgerà al Teatro Italia di Gar-
bagnate Milanese, in provincia di Como, il 18 settembre. 
Per informazioni telefonare allo 02/96740534. 

LA CANZONE D'AUTRICE A VERONA. Quinta rassegna 
della canzone d'autrice al Teatro romano di Verona con 
Ombretta Colli, Maria Monti, Juliette Greco, Oira Haza, 
Carmel, Margaret Menezes, Marta Sebestyen e Greetje 
Bijma. Il festival, organizzato dal club Tenco. si svolgerà 
il 28 e il 29 agosto. Partecipa, come ospite speciale, an­
che l'attrice Nicoletta Braschi. 

A FERRERI IL PREMIO PIETRO BIANCHI. «Per l'origina­
lità e l'elevato valore artistico delle sue opere»: il premio 
Pietro Bianchi '92, assegnato dal sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici, va quest'anno a Marco Ferre-
ri, che attualmente sta lavorando a un nuovo film che 
avrà come protagonista Jerry Cala. 

SATIRA E FUMETTI A SULMONA. Cinquecento vignette e 
tavole originali firmate da Quino. Allan, Milo Manara. 
Walter Molino, Calligaro, Ro Mercenaro e altn 250 artisti 
di 28 diverse nazioni (con un'attenzione particolare agli 
autori iugoslavi, soprattutto il croato Dusanic) sono in 
mostra a Sulmona per la rassegna intemazionale di sati­
ra e fumetto: Viaggiare- lavoro, turismo, libertà. L'esposi­
zione 6 suddivisa in tre sezioni: caricatura, fumettistica e 
fotografia. Da domenica uno spazio speciale dedicato a 
Milo Manara, maestro del disegno erotico, che esporrà 
sessanta tavole. 

ESTATE MUSICALE A PORTOGRUÀRO. È "in còrsò'e'si 
concluderà il 5 settembre l'estate musicale di Portogrua-
ro. In programma concerti di musica da camera con la 
partecipazione di nomi di nlievo tra i quali la violoncelli­
sta Natalia Gutman, il pianista Sokoiov, il flautista Patrick 
Gallois, violinista Massimo Quarta, l'Orchestra da came­
ra di Padova. 

CHIUDE A FIUGGI IL CANTAGIRO. Finale del Cantagiro 
il 30 agosto a Fiuggi dopo la tappa saltata per protestare 
contro la strage di via D'Amelio. Si contendono la vittoria 
Aleandro Baldi e i Matia Bazar, tra i big ( ma Mia Martini è 
in rimonta dopo i consensi conquistati nelle due tappe 
calabresi). Fra i giovani si piazzano bene Canino, Anerio 
e Clio. 

SEGNI BAROCCHI A FOLIGNO. Teatro, musica, danza e 
cinema dal 30 agosto al 20 settembre a Foligno per la 13" 
edizione di Segni barocchi. L'apertura è affidata a un 
concerto del clavicembalista Daniel Chorzempa, con 
musiche di Frescobaldi, Porta, Pasquini, Storace, Scheid 
e Bach. Per la sezione cinema si vedranno Tutte le matti­
ne del mondo di Alain Comeau e Barocco di Claudio Se­
stieri. Ma il clou della manifestazione è la giostra della 
Quintana, in programma domenica 13 settembre. 

GINO PAOLI A MILANO. Un concerto di Gino Paoli è in 
programma a Milano domenica prossima alle 21.30 in 
piazzetta reale. Insieme al cantautore ci saranno anche 
Elva Cosentino e Stefano Rossi. Ingresso gratuito. 

UN PREMIO PER «L'AMICO ARABO». L'amico arabo di 
Carmine Fornati ha vinto il premio Rodolfo Valentino 
che gli sarà consegnato dal Comune di Castellane a, in 
provincia di Taranto, città natale di uno degli attori più 
amati del muto. A Castellaneta si assegna ogni anno un 
riconoscimento a un giovane cineasta italiano proprio 
per ricordare Rodolfo Valentino. 

(Toni De Pascale) 

Pasquale Misuraca parla della sua seconda opera 

Un cinema senza parole 
per raccontare il disagio 

DARIO FORMISANO 

• S ROMA. ' Nel 1987 era a 
Cannes. La prestigiosa Semai-
ne de la critique aveva selezio­
nato la sua opera prima. Ange­
lus novus. gli ultimi giorni di 
Pier Paolo Pasolini. Il film fu 
ben recensito, ma nonostante 
fosse distribuito dall'Istituto 
Luce-Italnoleggio, non arrivò 
mai in una sala: quindici giorni 
al Labirinto di Roma e via. Il 
solito calvario dei piccoli festi­
val, qualche premio, poi il si­
lenzio. Di Pasquale Misuraca 
non si parla più. Con una sola 
eccezione. Due anni fa a un 
convegno sulla (non) distri­
buzione dei film italiani in Ita­
lia, Misuraca attacca tutti e tut­
to. Soprattutto l'Istituto Luce. 
Poi ancora silenzio. «E non a 
caso», dice il regista. «Perché 
credi che il Luce ce l'avesse 
con me? Perché in una scena 
con Pasolini che leggeva dei 
passi dagli Scritti corsari facevo 
sfilare le facce di Andreotti e 

Rumor. Loro volevano che ta­
gliassi quelle scene. Ma era 
stato Pasolini a pensare quelle 
cose». Quattro anni dopo Misu­
raca. intellettuale più che ci­
neasta, attualmente alle prese 
con la regia della Enciclopedia 
multimediale delle scienze filo­
sofiche, ritoma con un film che 
ha scritto, diretto e prodotto da 
solo e in economia. Titolo, 
Non ho parole. «L'ho chiamato 
così perche oggi parliamo 
troppo, al cinema e in tv. I film 
invece sono fatti di colori, di 
cielo. Non delle finte realtà che 
raccontano i giovani registi». 

Alfiere di un cinema di poe­
sia, tutt'altro che narrativo, in 
Non ho parole Misuraca ha 
frammentato la sua vena 
espressiva in cinque momenti, 
girati a nord di Roma, nel tem­
po record di quattro settimane 
(il film andrà probabilmente a 
Torino Cinema Giovani). «Cin­
que stone - racconta - che de-

senvono singolari esperienze 
di incanto e disincanto nel se­
condo dopoguerra in Italia, 
dagli anni '50 ai '90, dalle gran­
di città ai boschi». Un progres­
sivo allontanamento dalle co­
se della vita. Il quinto «episo­
dio» (Chi sei?) è un unico pia­
no sequenza: un documentari­
sta assiste all'incontro tra Nar­
ciso e Eco». Chiaro che 
Misuraca 6 un regista «massi­
malista», marginale persino 
nell'affollato panorama della 
produzione indipendente, t 
un gusto confermato in due in­
teressanti cortometraggi. Vita e 
morte di... è la soggettiva di un 
prigioniero che spia verso l'e­
sterno: «non sappiamo chi sia. 
potrebbe essere un coniglio, 
una persona cara che non esi­
ste più»; l'altro, La bobina del­
l'occhio ferito, e una diversa 
versione del quinto episodio di 
Non ho parole. Misuraca e ca­
pace di disorientare e anche di 
irritare. «Ma chi l'ha detto che il 
cinema serve solo a raccontare 
delle storie?» 

Ad Urbino «I cinque corpi regolari» di Giorgio Barberio Corsetti 

Da Piero della Francesca a Cezanne 
in viaggio verso il moderno 

DAlLSTJoSTRA INVIATA 
ROSSELLA BATTISTI 

Giorgio Barberio Corsetti ha Inaugurato «Teatrorizzonti» ad Urbino 

• • URBINO. La grande tela 
campeggia sul palcoscenico e 
lascia scorrere come riflessi 
sull'acqua le righe del titolo. / 
cinque corpi regolari. Somiglia 
all'attacco di un film, il nuovo 
spettacolo di Giorgio Barberio 
Corsetti - che ha aperto la VI 
edizione del Festival «Teatro-
nzzonti» a Urbino - e la dedica 
per Piero della Francesca di­
venta cosi un esplicito omag­
gio al visivo. Senza autobiogra­
fismi: «Giorgio è sempre stato 
affascinato dalla figura di que­
sto pittore», spiega la sua assi­
stente alla regia, Catherine Me 
Gilvray. «Da tempo voleva uti­
lizzarla come spunto per un 
viaggio intomo all'immagine. 
E l'occasione del cinquecente-
nario dell'artista qui a Urbino è 
capitata di proposito». DI qui, 
l'omaggio con il nome dello 
spettacolo, preso da un tratta­
to scritto dal pittore rinasci­

mentale, ma il testo che affiora 
nell'assemblaggio di testi è in­
vece il De prospectioa pingen-
di. «Non ci hanno concesso di 
utilizzare l'altro saggio - conti­
nua la Me Gitvrày - ma non ab­
biamo rinunciato alle sugge­
stioni di quel titolo». Accanto a 
Piero della Francesca, evocato 
per frammenti e dettagli del 
quadro La battaglia di Costanti­
no e Massenzio, Cezanne, 
Klee, Kandinsky, e le descrizio­
ni critiche di Roberto Longhl. 
Una sorta di «piccolo trattato 
sulla pittura», come viene defi­
nito lo spettacolo nelle note di 
sala, recitato tutto d'un fiato da 
Walter Malostl, solo in scena 
ma attorniato dalle immagini 
tridimensionali di suoi sosia 
che pastellano di quando in 
quando la grande tela. Rifles­
sioni d'arte e riflessi di pittori 
immaginari, ora surreali come 
la grande mano che scivola 
dall'alto a sbaffare di inquie­

tanti striature rossastre la tela. 
Ora giocose, con gli impiastri 
azzurrini con i quali i! «doppio» 
pittorico dell'attore stropiccia ' 
la parete. 

Alla magia ipnotica delle 
proiezioni, l'attore oppone le 
divagazioni filosofiche sulla 
pittura: i bizzarri «appunti sul 
punto» di Kandinsky, le disqui­
sizioni sulla prospettiva di Pie­
ro. Shakespeare rifletteva sulla 
natura dei sogni, qui ci si chie­
de «da dove vengano i pensie­
ri» e «di quale materia si nutra­
no» (citazione tratta dal libro 
di un teologo tedesco, // dono 
oscuro, a proposito della ceci­
tà). Da dove, insomma, arrivi 
quel vortice di parole che ci 
sommerge la mente, seppel­
lendo le emozioni. Come per 
Piero della Francesca, divenu­
to cieco a sessanl'anni - rac­
conta il Vasari - e tale rimasto 
per oltre quattro lustri. O come 
per il pittore immaginario di 
Corsetti, che lasciato in un 
mondo d'ombre, zi spenge ai 

colori della vita. Trascinato via 
dolcemente dall'acqua. 

La parabola de / cinque cor­
pi regolari si chiude qui, dopo 
un tragitto brevissimo di qua­
ranta minuti a piccole pennel­
late. Intense quelle visive, dove 
i deliqui pittorici del bravo 
Walter Malosti si rifrangono 
nei suoi «doppi» su video. Me­
no riuscito il mosaico dei testi-
/pretesti usati per comporre il 
copione: la fretta imposta dai 
tempi di realizzazione si avver­
te soprattutto in questa giu­
stapposizione di brani, non 
abbastanza «contaminati» dal­
l'intervento del regista. Forse è 
per questo che un immeritato 
fischio ha accolto la «prima» 
dello spettacolo. Ma per fortu­
na, Giorgio non lo ha sentito: 
richiamato da un impegno im­
provviso, era già volato a Tokio 
per allestire la sua rodata De­
scrizione di una battaglia. Per i 
ritocchi, ci sarà tempo nella 
prossima tournée... 



Dopo un raccolto 
ne viene 
un altro, 
(papà Cervi) 

K 



Y10— 
mesi interessi 
sul prezzo di listino 

io/citi PLANCIA 

Di nuovo aperta 
la «Fonte d'oro» 
della grattachecca 
faal È iniziata la guerra delle grattachecche. Con la riapertura 
della «Fonte d'oro», da ieri, due chioschi si contenderanno la 
«sovranità» della parte più trasteverina del Lungotevere: uno, 
«cr più antico de Roma» all'angolo con piazza Belli, l'altro po­
che centinaia di metri più avanti, all'altezza dell'isola Tiberi­
na. Sarà «battaglia» (ino a tarda notte: i due chioschi resteran­
no aperti (in quasi alle 3. Sergio Crescenti, proprietario del 
chiosco della «belle epoque», è del 1913 in ferro battuto, che 
riapre dopo tre anni non teme concorrenti: «So un fanatico del 
chiosco - dice con l'accento romanesco - e c'ho messo tren-
t'anni pe esse er primo, ho preso pure una medaglia d'oro». 
Ma la signora del chiosco concorrente non raccoglie: «Ognu­
no ha la sua clientela - dice - non ci saranno problemi. Anzi, 
perché no, gli faccio pure gli auguri». Crescenti non è il tipo 
che si arrende facilmente, non solo nel campo delle gratta­
checche. Per ottenere la napertura del suo chiosco è arrivato 
ha scomodato anche il sindaco Carraro. All'inaugurazione 
della Fonte d'oro ha partecipato anche Paolo Pancino, il com­
merciante «anti-racket» 

Impegnati 22 mezzi dei pompieri 

Parco del Circeo 
In fiamme 
20 ettari di bosco 
In fiamme per un incendio di probabile origine do­
losa il promontorio del parco naturale del Circeo. 20 
gli ettari di vegetazione bruciati, case minacciate e 
in parte danneggiati i ripetitori. Intervenuti 3 Canad 
air, vigili del fuoco, militari e volontari. L'incendio, 
divampato alle 3 di pomeriggio, solo in nottata è sta­
to messo sotto controllo. Ma si è continuato a teme­
re un improvviso cambiamento del vento. 

NOSTRO SERVIZIO 

§ • Bruciati ettari ed ettari del 
promontorio del Circeo in un 
grosso incendio divampato ieri 
pomeriggio alle tre, che avan­
zava su un fronte di I.OOO me­
tri. Solo in nottata e stato mes­
so sotto controllo. Si sospetta 
l'origine dolosa, dato che le 
fiamme sono partite da tre di­
stinti focolai quasi contempo­
raneamente. Danneggiata par­
te dei circa cento npetiton del 
promontorio. A rischio il ripeti­
tore dell'aeronautica, dove so­
no state piazzate cinque auto­
botti. Alcune ville sono state 
sgomberate, lungo la via del 
Sole, quando un improvviso 
cambiamento del vento ha 
portato le fiamme, che si diri­
gevano verso Torre Paola do­
po aver già bruciato la bosca­
glia della zona di Punta rossa, 
lungo la via del Soie. Ed 0 pro­
prio a Punta Rossa che in sera­
ta la situazione si è fatta più 
critica. Diverse persone hanno 
abbandonato le abitazioni. Al­
meno 20 le chiamate ai vigili di 
persone con la casa minaccia­
ta dalle fiamme. Le operazioni 
di soccorso hanno comunque 
garantito l'incolumità pubbli­
ca. I vigili sono intervenuti con 
50 uomini e 18 autobotti di La­
tina, Fresinone e Roma. I mez­
zi impiegati, insieme a quelli 

della forestale sono stati in tut­
to 22. Sul posto anche tre eli­
cotteri di vigili e forestale e tre 
Canad air, uno di Latina, uno 
di Reggio Calabria ed uno di 
Alghero. Gli aerei canadalr pe­
rò quando si è fatto buio non 
sono stati più utilizzati per mo­
tivi di sicurezza. E la situazione 
si è aggravata. Vigili e forestale 
non potendo intervenire dal­
l'alto, né inoltrarsi nella bosca­
glia, hanno atteso con le auto­
botti allineate per fare barriera 
che il fuoco venisse loro Incon­
tro. Intervenuti anche 100 uo­
mini dell'artiglieria di Sabau-
dia, insieme a quelli della Pro­
tezione civile e molti volontari 
dei «falchi di Fondi». 

Alle sette e trenta di pome­
riggio, erano già bruciati circa 
1 Settari di macchia mediterra­
nea (come più volte ribadito 
dai vigili, si tratta di stime ap­
prossimative) e l'incendio sta­
va aggredendo il bosco fitto, 
verso la cima del monte. Poi il 
vento ha girato verso l'entroter­
ra, allargandosi fino a compro­
mettere circa 20 ettari di bo­
sco. In nottata l'incendio è sta­
to messo sotto controllo, an­
che se si è continuato a temere 
che un'improvvisa sferzata del 
vento potesse di nuovo com­
promettere la situazione. 

ROMA 
l'Unita - Sabato 22 agosto 1992 
l.a redazione è in vi.i due Macelli, 23/13 
00187 Roma- telefono 69990282- fax 
69996290. 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dal­
le 15 alle ore 1 

Ultimo vero week end di ferie. Caselli poco affollati, ma i romani stanno rientrando 
Smog alle stelle con la città semideserta. Da uno studio Cts Roma la più cara in Europa 

Arrivi e partenze 
Strade deserte e negozi chiusi in città. Eppure torna 
a far capolino l'inquinamento. Le centraline hanno 
raggiunto il livello di attenzione per il biossido di 
azoto. Oggi comincia il controesodo. Secondo la 
Società Autostrade sarà un rientro intelligente, men­
tre c'è gente che è partita per il week end. Il Cts: «Ro­
ma manda via il turismo giovanile e apre le porte al 
facoltoso giapponese». 

• > ' MARISTELLA IERVASI 

•al Ce chi parte per il week 
end e chi ritoma dalle ferie. La 
città lentamente si sta ripopo­
lando, mentre 11 commercio 
romano continua a sonnec­
chiare. Si, l'ingorgo da qualche 
settimana è andato in letargo. 
L'aria che respiriamo, però, 
non è salutare per i nostri pol­
moni. Le centraline anti-smog, 
ieri, hanno lanciato un verdet­
to preoccupante: i cicli di Ro­
ma sono «affogati» dal biossido 
d'azoto. Come dire, non solo 
saldi di fine stagione. La capi­
tale offre anche scampoli d'in­
quinamento di fine estate. 

Cosi, in quattro stazioni di 
monitoraggio su cinque è stata 
raggiunta la soglia di attenzio­
ne. Cioè, i 200 milligrammi 
d'inquinante per metro cubo 
d'aria. La punta più alta di 
smog l'ha registrata la centrali­
na di piazza Fermi (266), 
mentre quella di largo Frene­
sie continua a restare fuori 
uso. 

Rischio di targhe alterne? Di 
certo, l'avvicinarsi allo sfora-
mento in pieno agosto, con la 
circolazione automobilistica 
ridotta ai minimi termini e con 
gran parte della città chiusa 

per ferie, preannuncia un set­
tembre nero. 

Il consigliere verde Athos De 
Luca tira il ballo l'Atac, l'azien­
da del trasporto urbano. «Traf­
fico e inquinamento, due pro­
blemi irrisolti - dice De Luca - E 
l'Atac si permette il lusso di te­
nere nel cassetto per otto mesi 
la gara per l'acquisto di cin­
quanta minibus elettrici. Un 
progetto, questo, finanziato il 
27 dicembre dello scorso anno 
con 10 miliardi dalla Regione 
Lazio». -*' ' < > ' 
' Il Centro turistico studente­

sco, invece, alza il dito sul turi­
smo che non c'è. E dal suo 
punto di vista cerca di spiegar­
ne le cause: disservizi, mezzi 
pubblici disagevoli, orari as­
surdi e prezzi alle stelle. Tutto 
ciò, secondo il Cts, penalizza i 
giovani turisti. «Roma è troppo 
cara - spiegano - Il suo listino 
prezzi supera quello di Lon­
dra, Parigi e Amsterdam». Un 
esempio per tutti: una camera 
da letto in una pensione, senza 
servizi e prima colazione, non 
costa meno di 70.000 lire. An­
drà ridisegnato l'identikit del 
visitore della città etema? Per il 
Cts tra qualche anno a Roma 

Dopo il «deserto» tornano le automobili su via Luigi Petroselll 

«circoleranno» solo quaranten­
ni facoltosi e possibilmente 
giapponesi. 

Da oggi, intanto, dovrebbe 
cominciare il controesodo. Se­
condo la Società Autostrade 
sarà un «rientro intelligente», 
Gran parte di romani non af 
fremeranno il viaggio nei pros­
simi due fine settimana. «Sicu 
ramente - spiega Giustino Rug 
gerì della Società autostrade 
molta gente rientrerà qualche 
giorno prima, per evitare inutili 

code e il rischio dei tampona­
menti». 

Le cifre registrale ai caselli 
autostradali, per il momento, 
non sono preoccupanti. Co­
munque, ai vacanzieri che nel­
le prossime ore si metteranno 
a! volante si racconda di «viag­
giare informati». Notizie in 
tempo reale sulla situazione 
delle rete autostradale posso­
no ottenersi telefondao al 
436.321.21. Ci si potrà inoltre 

sintonizzarsi sui 103 3 FM di 
«Isoradio» (il programma di 
musica e informazione realiz­
zato in collaborazione con la 
Rai), oppure sfogliando le pa­
gine 497 e 498 di Televideo. 

Fino alle ore 16 di ieri hanno 
oltrepassato la barriera di Ro­
ma Nord 9000 macchine, men­
tre 7.800 veicoli sono rientrati 
in città. Al casello di Roma Sud 
ne sono partite 10.200 e da 
quella di Civitavecchia 7.200. 

L'autopsia esclude che i 2 uomini trovati nel burrone siano stati uccisi 

Marsica, solo un incìdente 
NOSTRO SERVIZIO 

• • Non omicidio, ma inci­
dente stradale. Secondo i me­
dici legali risalirebbe alla fine 
di novembre dello scorso anno 
la morte dei due imprenditori 
romani Dario Levantesi. di 53 
anni, e Rocco Lorenzio Di Mar­
zio, di 54 anni, i cui corpi, in 
avanzato stato di decomposi­
zione, sono stati trovati giovedì 
in un burrone sottostante la 
strada che da Tagliacozzo 
conduce a Cappadocia, in 
provincia di L'Aquila. E sui due 
cadaveri non sono stati riscon­
trati segni di violenza provoca­
ta. La data della morte, quindi, 
secondo i primi risultati del­
l'autopsia, corrisponderebbe 
al periodo nel quale fu denun­
ciata la scomparsa dei due im­
prenditori, contitolari di una 
ditta produttrice di articoli far­
maceutici e di erboristeria, la 
«Erbofarma», con sede a Trigo­
na. Della scomparsa dei due 
uomini si era occupata anche 
la trasmissionme televisiva 
«Chi l'ha visto» nella puntata 

del 2 gennaio scorso. 
Ieri mattina i carabinieri del­

la compagnia di Tagliacozzo 
hanno raccolto le testimonian­
ze dei familiari delle vittime. 
Secondo gli investigatori, i due 
imprenditori si trovavano nella 
zona per cercare nuovi spazi 
di mercato per i loro prodotti, 
dato che la loro azienda stava 
attraversando un periodo di 
crisi. Questa ricostruzione av­
valorerebbe l'ipotesi dell'inci­
dente stradale. Nel novembre 
del '91, peralrro, si scateno in 
quella zona una violenta on­
data di maltempo con fre­
quenti nevicate. Nell'uscire di 
strada, l'auto, una «Citroen Cx 
Pallas», avrebbe «infilato» uno 
spazio di cinque metri e mezzo 
che separa i due guard-rail di 
protezione. Precipitando nel 
burrone, l'automobile si sareb­
be poi incendiata. Semicarbo-
nizzato il cadavere di Dario Le­
vantesi, che era ancora al po­
sto di guida, li corpo di Rocco 

Lorenzo Di Marzio è stato Inve­
ce trovato a qualche metro di 
distanza dalla macchina, pro­
babilmente sbalzato fuori dal­
l'abitacolo, ed è stato preda di 
animali selvatici. L'inchiesta è 
stata affidata al sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Avezzano Mano Pinelli che ha 
disposto un nuovo e più accu­
rato esame sui due corpi. 

«Non sappiamo- cosa sia 
successo a mio marito in que­
sti nove - ha detto Giuseppina 
Saveri, moglie di Dario Levan­
tini -. Il giorno della sua scom­
parsa, il 20 novembre, mio ma­
nto era uscito di casa alle 8,20, 
come ogni mattina. Aveva ac­
compagnato un amico arabo 
all'aereoporto. Poi, dopo un 
giro di consegne, aveva rag­
giunto Di Marzio nella ditta di 
via Trigona ed era partito as­
sieme a lui per Tagliacozzo. 
Qui avrebbero dovuto contat­
tare un probabile cliente di cui 
non conosciamo il nome». La 
stessa sera, non avendo avuto 
notizie, le mogli di Levantesi e 

di Di Marzio si rivolsero alla 
polizia. - • -> 

Giuseppina Saveri esclude 
l'ipotesi che la morte del mari­
to e del socio sia dovuta a un 
omicidio e anche che i due ab­
biano deciso di sparire a causa 
dei debiti della loro società. 
«Dario non aveva una doppia 
vita - ha detto - era padre di 
due figli e non ci avrebbe mai 
lasciati cosi». I figli della cop­
pia sono in vacanza in Grecia e 
non hanno ancora saputo del 
ritrovamento dei corpi. Di Mar­
zio, lasciata nel 1980 l'attività 
di tassista, aveva fondato la 
«Erbo Farm» che commercia­
lizza prodotti cosmetici e di er­
boristeria a Roma e in altre cit­
tà. Anche Laventesi faceva il 
tassista. Impegnato in politica 
con il Pei e la Cgil, è stato uno 
dei soci fondatori della «Coo­
perativa progresso dei tassisti». 
Nel 1989 anche lui lasciò il la­
voro di tassista e rilevò il 30 per 
cento della proprietà della 
«Ebo Farm», mentre il restante 
70 fu mantenuto da Di Marzio 

Anche 
i lavavetri 
in «Chiuso 
per ferie» 

• a Anche i lavavetri sono andati in ferie. Marocchini, tu­
nisini, polacchi sono scomparsi dagli incroci ai semafori 
della città e sono volati via sulle spiagge, nelle località di 
mare, dove si sono rintanati i romani, per fare migliori affa­
ri e improvvisarsi, magari, venditori di collanine, fazzoletti, 
parasole per automobili. Al loro.posto hanno lasciato gli 
attrezzi di lavoro: il secchio, il detersivo e lo spazzolone 
che utilizzano per lavare i vetri (nella foto). Sopra il cartel­
lo «Chiuso per ferie». Ma, tra non molto, torneranno. 

Domani notte 
l'oscuramento 
delle 91 ti wù 
senza concessione 

Scatta alla mezzanotte di domani l'oscuramento delle 91 
emittenti televisive private cui non è stata rilasciata la con­
cessione dal ministero delle Poste. Intanto continua la prote­
sta da parte delle tiwu e «ici privati cittadini, moltissime le 
cartoline inviate al ministro delle Poste Pagani. Proposta per 
l'inizio di settembre anche una manifestazione nazionale 
nella capitale. Le emittenti escluse cnticano la non chiarez­
za dei provvedimenti in base ai quali sono state fatte le gra­
duatorie. 

Fregene 
Cala la tensione 
per il raduno 
dei naziskin 

A Fregene. domenica, non 
ci saranno i temuti rapati di 
destra, ma polizia e soprat­
tutto «bagnanti-militanti» in 
quantità. Perlomeno, questo 
e l'invito del «Comitato per-
manente contro il razzismo 

~^^^^m^^^^~~ml^ e l'antisemitismo», che ien 
ha lanciato la proposta di andare tutti al mare, negli stabili­
menti di Fregene. «A testimoniare - è scntto nel comunicato 
- la presenza delle forze democratiche, non violente e anti­
fasciste». Nel frattempo, alcuni quotidiani hanno ricevuto te­
lefonate di aderenti all'estrema destra che hanno smentito 
l'appuntamento a Fregene per il 23. Resta però il dubbioche 
qualche simpatizzante con pochi contatti, leggendo la noti­
zia sui giornali, abbia deciso di andare. La paura che nelle 
scorse settimane aveva pervaso villeggianti e commercianti 
del lido romano sta comunque calando. 

Flaminia 
Si ribalta 
un trattore 
Contadino grave 

Era alla guida del suo tratto­
re quando il pesante mezzo 
si è ribaltato e lui 6 nmasto 
incastrato tra le lamiere. È 
successo ieri mattina poco 
dopo le 9.30 in un campo 
nei pressi di Morlupo, all'al-

" " " " " ^ " " * tezza del trentesimo chilo­
metro della via Flaminia. Lorenzo Capanolo, un agricoltore 
di 45 anni, è rimasto schiacciato dal trattole. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco. Hanno liberato Lorenzo Capa­
nolo che era rimasto con le gambe imprigionate, provocan­
dogli alcune fratture. 

Palomba» Sabina 
Ordigno innocuo 
nell'auto 
di un assessore 

Una bomba del tipo «ana­
nas», inefficiente perché pri­
va di detonatore, è stata 
messa ieri mattina nella vet­
tura di Carlo Latini, assesso­
re all'edilizia di Palombara 
Sabina, durante una cerimo-

"" — ™ — "~~™" 1 ^^^^^^ nia funebre nel cimitero del 
paese. Dato l'allarme, sono intervenuti gli artificieri del nu­
cleo operativo della compagnia di Monterotondo che, ini­
ziate le indagini, hanno parlato di «scherzo di pessimo gu­
sto». L'assessore ha detto di non aver mai ricevuto minacce e 
di non spiegarsi pertanto il motivo del gesto. 

UslRm/1 
«Nessuno multa 
chi sporca le vie 
del centro» 

Scarso senso civico e una 
•consolidata impunità dovu­
ta alla mancanza di vigilan­
za» sono la causa della spor­
cizia delle strade del centro: 
è il parere del responsabile 
del servizio igiene pubblica 

w^^^^^~~mmm^^^mm della Usi rml, Giorgio Tupi-
ni, che ha inviato una lettera all'assessore alla sanità e servizi 
sociali del Comune oltre che al sindaco e all'Amnu per 
prendere provvedimenti. «Chiunque può gettare carte e rifiu­
ti per terra - ha detto Tu pini - senza essere multato» 

La Sapienza 
200 prof chiedono 
il trasferimento 
a «Roma 3» 

Sono stati circa 200 i profes­
sori ordinan e associaU che 
hanno chiesto il trasferimen­
to dalla Sapienza alla Ili uni­
versità. Saranno cosi oltre 
300, se si aggiungono i pro­
fessori di Magistero che vie­
ne scorporata come facolttà 

di Lettere, i docenti che insegneranno dal prossimo autunno 
nel nuovo ateneo. Il rettore della Sapienza, Giorgio Tecce, 
ha dichiaratoche la scelta di Valco S. Paolo come sede per il 
nuovo ateneo «è stata determinante nel favorire le opzioni». 

Alatri, crack 
di 20 miliardi 
al comune 
Aperta inchiesta 

Recuperata 
dai carabinieri 
scultura bronzea 
di Martini 

Il procuratore della repub­
blica di Frosinone, Giovanni 
Ferri, si sta interessando al 
crack di 20 miliardi che ha 
coinvolto il comune di Ala­
tri. Tutti gli atti amministrati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vi del periodo dal 1985 al 
" •""""^^^^^ — 1 ^^ — •*"• 1991 sono stati sequestraU 
dai carabinieri e consegnati In procura per essere esaminati 
dagli investigatori. Il magistrato ha intenzione di convocare i 
consiglieri comunali coinvolti a qualsiasi titolo nella vicen­
da. La data degli interrogatori e ancora ufficiosa: si parla del 
6 settembre prossimo. 

Opere d'arte per un valore 
complessivo di circa 500 mi­
lioni di lire sono state recu­
perate dal «nucleo carabi­
nieri per la tutela del patri­
monio artistico». Quella di 
maggior pregio, recuperata 

^ ^ " " " " " " * * ^ * in casa di un noto ncettato-
re, è una scultura in bronzo di Arturo Martini: raffigura un to­
ro ed e alta circa 15 centimetri. Una persona è stata denun­
ciata per ricettazione. Le opere d'arte sono state sequestrate 
in un negozio di antiquanato e in una abitazione privata. 

DELIA VACCARELLO 
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Sono 
passa» 487 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 

, ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Nuova Ocptopus A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova • 
Giardinetti VII! circ.-
Tel.20204601. Turno unico 
10/14, ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri­
storo e solarium. 

Shangrt La (viale Algeria, 141 
• lei.5916441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
Iirc4.000). Dalle9alle 13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona­
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa seimi­
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tcl.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 15m!la lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al­
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 ( l imilal i re) . Abbo­
namenti previsti. 

Sporting Club Villa Pam-
phlll (via della Nocella, 
107 -Tel.66158555). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi-
la. L'abbonamento mensile 
e di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 -
Tel3Ò32426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lite 
13mila lire i giorni feriali, 
18mì la sabato e (estivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
tel.8271574). Costa l imi­
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona­
mento mensile, sempre per 
metà giornata, è di 200miìa 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tornassi-
ni, 54 -Tel.3013340). Aper­
ta dalle 10 alle 17. L'Ingres­
so costa 15mila lire al gior­
no (150mila l'abbonamen­
to mensile). 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 
93 • Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci­
na. Dal lunedi al giovedì in­
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on the beach, lungo­
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con varia mondani­
tà. 

Il Divina Club, via Redipuglia 
25-Tel.6521970. Ristoran­
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu­
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene. 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al­
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 -
Te.9878249. Lavinio. Pisci­
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a lire 1 Ornila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco­
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro­
mozionale, poi il prezzo sa­
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di­
scoteca. Lire 1 Ornila. 
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Per una settimana al «Cineporto» la rassegna dedicata alla più recente produzione italiana 

Successi tricolore su celluloide 
SANDRO MAURO 

• • Solitamente consacrata 
all'altare di moda e dintorni, o 
a quello più prosaico di pizza e 
maccheroni, la sigla «Made in 
Italy» stavolta viene usata, ma­
gari sperando che porti buono, 
per celebrare i «trionfi» del no­
stro cinema. Cosi si chiama in­
fatti la rassegna in corso al «Ci­
neporto» in cui i curatori rag­
gruppano, con evidente soddi­
sfazione per i recenti successi 
del tricolore su celluloide 
(Amelio a Cannes, Salvatores 
a Hollywood, Benigni al botte­
ghino), alcuni tra i titoli più 
noti della produzione recente. 

Iniziato ieri con un'imman­
cabile «serata Salvatores», il ci­
clo proseguirà fino a venerdì 
prossimo programmando, co­
me sempre nell'arena della 
Farnesina, due film a sera (ore 
21 e 24). Stasera tocca alla fa­
miglia Verdone con Maledetto 
il giorno che ti ho incontrato 
del collaudalo Carlo, seguito 
da La bocca del fratello Luca e 
sinora non premiato da ecces­
sive fortune. Tutta per Nanni 
Moretti la serata di domani, at­
tore e produttore nel luchettia-
no // portaborse ed a seguire 
regista (e sempre attore) in 
Palombella rossa. Lunedi è la 
volta delle divagazioni senti­
mentali di Traisi in Pensavo 
fosse amore invece era un ca­
lesse e dei quadretti romano-
popolari affrescati da Felice 
Farina nel suo Condominio. 

A Marco Risi ed al suo cine­
ma di stampo realista è dedi­
cata la sera di martedì con // 
muro di gomma seguito dal 
precedente Ragazzi fuori, 
mentre per mercoledì sono in 
programma Ghiedi la luna di 
Giuseppe Piccioni e Una storia 
semplice, film che ha restituito 
attenzione al tutt'altro che 
esordiente Emidio Greco. Tut­
to comico, e tutto toscano, il 
programma dei restanti due 
giorni: giovedì con Donne con 
le gonne e Zitti e mosca, diretti 
rispettivamente da Nuti e Ben­
venuti, entrambi ex Giancattivi 
riciclatisi dietro la cinepresa; 
venerdì con il Benigni «miliar­
dario» di Jonny Stecchino e de 
Il piccolo diavolo. 

Lo slesso comica e di sicuro 
impatto spettacolare, seppure 
più datata, la programmazione 
che negli stessi giorni (inizio 
ore 23) allieterà il pubblico 
della sala cineclub, Dopo l'in­
credibile Esorciccio, passato 
ieri, si succederanno nell'ordi­
ne Alberto Sordi alias Nando 
Moriconi di Un americano a 
Roma, il principe Totò di Tota-
truffa '62 e de // monaco di 
Monza; e poi ancora Straziami 
ma di baci saziami dì Dino Risi, 
// federale di Luciano Salce 
(entrambi con Tognazzi), Ac­
cadde al commissarialo di 
Giorgio Simonelli e per finire, 
venerdì, l'irripetibile / soliti 
ignotidi Mario Monlcelli. 

Nanni Moretti 
e Mariella 
Valentinl in 
«Palombella 
rossa»; sotto 
un disegno di 
Marco Petrella 

Jazz di classe al Castello 
con Maurizio Giammarco 

• • Musica dalle 22 alle 24, poi altre due ore 
soleggiando e chiacchierando nel fresco not­
turno di Castel S. Angelo. Non dentro, s'intendo, 
ma sul piazzalone a ridosso del bastione che 
guarda il fiume; qui c'6 «Tevere Jazz», luogo di 
suoni e di incontri per chi 6 rimasto in città. Sta­
sera gran macedonia di stili con il gruppo degli 
«Emporium»; domani una domenica davvero 
speciale con il sassofonista Maurizio Giammar­
co. Un autentico leader che «viaggia» con talen­
to, maestria e doti naturali di improvvisatore 
lungo itinerari colti e moderni del jazz, riferi­
menti commoventi alla musica del capi storici e 
esaltanti innovazioni del lessico sonoro. 

GUIDA 

Invito alla lettura. Uno spettacolo e un concerto stasera, 
ai giardini di Castel Sant'Angelo. Nel pomeriggio si esibi­
sce la pianista Nina Varimesova. Poi, alle 21 salirà sul 
palco la compagnia «Invito alla danza», diretta da Marina 
Michetti che presenterà PuppetTheatre» Ingresso libero. 

Arena Esedra (via del Viminale 9 ) . Oggi alle 21, // lungo 
giorno finisceài Terence Davies. Alle 22.30, Molte di stelle 
di Luigi Faccini, Ingresso lire 8.000. 

Massenzio al Galoppatolo. Oggi due film sullo schermo 
grande, a partire dalle ore 21: Mediterraneo di Gabriele 
Salvatores, interpretato da Diego Abatantuono, e Nuovo 
cinema paradiso di Giuseppe Tornatore, con Philippe 
Noiret e Salvatore Cascio. Sullo schermo d'essai, in pri-

• ma serata, una pellicola per i più piccini: Turi e ipaladini 
di D'Alessandro. Seguiranno Notte di stelle di Luigi Facci­
ni e Easy Riderai Dennis Hopper. Nello spazio video «Gli 
italiani l'hanno vista cosi», rassegna di cinegiornali d'e­
poca sull'America. 

Le notti dell'arte. Oggi alle 21, in piazza S.Donato di Civita 
di Bagnoregio si esibisce il gruppo «Trombonismo»: folk­
lore brasiliano e brani di Villalobos, Bernstein e Gersh-
win. L'ingresso è libero. 

Estate d'argento al Foro Italico. Alle 18 concerto di musica 
classica presso il «tempio della musica». Poi tutti in disco­
teca dove è di scena la «Cristina Orsi and Chrissy night 
band». 

Villaggio globale (lungotevere Testacelo, ex Mattatoio). 
Discoteca, proiezioni di film all'aperto, concerto da) vivo, 
bar, cucina tipica dei paesi africani, asiatici e dell'Ameri­
ca Latina. E ancora: una mostra dell'artigianato e la ma­
nifestazione «Ritmi, colori e immagini dal terzo mondo». 

1 Ingresso a offerta libera. 
I concerti del Tempietto. Proseguono gli appuntamenti 

con la musica classica proposti dal Tempietto al Teatro 
di Marcello, nella via omonima. Stasera alle 21 è di scena 
la pianista giapponese Akiko Kusano. Questa la sua sca­
letta: di Claude Debussy sette «Preludi» dal primo volu­
me. Poi brani di Rossini, di cui ricorre quest'anno il bi­
centenario della nascita. E, nella seconda parte della se­
rata, composizioni di Listi. 

Estate insieme a Rieti. Lunedi alle 21, in piazza Cesare 
Battista, Paolo Vallesi in concerto. 

PRIME VISIONI I 

SPETTACOLI A... 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

AMMIRAI 
Piazza Verbano, 5 " 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

AM8ASSA0E 
Via Accademia Agiati, 5" 

AMERICA 
ViaN del Orando, 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

ATLANTIC 
VlaTuscolana, 745 

AUOUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
•Te». 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel.8075567 

L. 10.000 
Tel 3723230 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10,000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 
Via Stoppanl, 7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita. 29 

EMPIRE 2 
Viale doli1 Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

ETOILÉ 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

EXCELSIOR 
Via 8.V. del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo de'Plori 

L. 10.000 
Tel. 3612449 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

L 8.000 
Tel. 5812884 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

L. 10.000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

1 sonnambuli di Stephen King; con 
Brian Kraus* • • • (17.30-22.30) 

1 sonnambuli di Stephen King, con 
Brian Krause (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Urna diretta di Barnel Kellman 
(17.30-19 10-20 45-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

SALA UNO: O Johnny Stecchino di e 
con Roberto Benigni • BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: Malta di Lue Besson; con 
AnneParll'Iud (18-20.20-22.30) 

RoMn Hood, principe del ladri di Kevin 
Reynolds; con Kevin Costner 

(17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Solo hi America di Barry Alexander 
Brown; con Adelaide Miller 

(17-18.45-20.30-22,30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Thelma e Louise di Rldley Scott, con 
Geena Davis-OR (17.15-19,50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vita da Bohème di Aki Kaurlsmaki; con 
Matti Pellonpaa (17-22.30) 

Chiusura esliva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tokio decadence di Ryu Murakami; con 
Mino Nikaido, Sayoco Maekawa 

(17-18 45-20.30-22 30) 

Chiusura estiva 

Scanner* 2. Il nuovo ordine di Christian 
Duguay (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Sotto II dolo di Parigi di Michel Bene; 
con Sandrine Bonnalre. Marc Foura-
stler (17.30-22.30) 

Vincere Insieme di Paul M. Glaser 
(17-22,30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

FIAMMA UNO L. 10.000 Henry • Pioggia di sangue di John Me-
Via Bissolali, 47 Tel. 4627100 Naughton, con Michael Rocker, Tracy 

Arnold (17.45-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolati.47 

GARDEN ; . •.,,.. 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

INDUNO 
ViaG. Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera, 121 

MADISON DUE 
ViaChiabrera, 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera. 121 

MAJESTIC 
ViaChiabrera. 121 

METROPOLITAN 
Via del Corao.S 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

MISSOURI 
Via Bomboni. 24 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli.24 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl, 1 

PARIS 
Via Magna Grecia.112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 
ViaM.Mmghetti,5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria. 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

SALA UMBERTO -LUCI 
Via Della Mercede, 50 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
Vio Galla e Sidama, 20 

• CINECLUB 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L 8.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel.3200933 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

L.8.000 
Tel. 4882653 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

O Maledetto II giorno che f ho Incon­
tralo di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CNusuxaestiva , ,, , ,,, ,,, 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Analisi tinaie di Phil Joanou; con Ri­
chard Gere, Klm Baslnger - G 

(17.30-20-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Poliziotto sadico di William Lustig; con 
Tom Atklns, Bruce Campboll 

(17.15-19.10-20.40-22.301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi Arena 

Linea diretta di Barnet Kellman 
(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Tokio decadence di Ryu Murakami; con 
Mino Nlkaldo, Sayoko Maekawa 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20.40-22.30) 

Pomt break di Kethryn Bigelow; con Pa-
trlckSwaize (16-22.30) 

• llladrodlbaniblnldlG.Amello;con 
E. lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -OR 

(17,45-20.20-22.30) 

Le mie notti sono pio beli* del vostri 
giorni di Andrze) Zulawskl; con Sophie 
Marceau, Jacques Dutronc 

(16.30-22.30) 

Anno 2069. La grand* tuga di Monta 
Markham; con Michael Ironside, Vanlty 

(17,30-22.30) 

Prossima riapertura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 64 

Sala "Lumiere": Il mostro di Dusseldorf 
di Lang (19); La acala a chiocciola di 

Siodmark (21); La notte de) morti viven-
MdiRomoro(23) 
Sala "Chaplm"- Ju Dou di Yimou 
(18.30), Lola darllng di Splke Lee 
(20.30); Cuore selvaggio di Lynch 
(22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna, 1 

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma­
ker? Indipendenti «Qualcosa da dire-
Normazioni tei. 762.23.11 

IL LABIRINTO L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Chiusura estiva 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA L.8.000 
Via del Viminale, 9 Tel. 4874553 

Il lungo giorno Unisce di Terence Da­
vies (21); Nolte di stelle di Luigi Faccini 
(22.30) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 Tol.3236588 

Fino alla (In* del mondo (20.15-22.45); I 
600 giorni di Saio (20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 

Ladlapoll 

L. 6.000 II padre della sposa (20.45-22.45) 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Thelma & Louise (21-23) 

ARENA P1RGUS 
Santa Marinella 

Robin Hood, principe del ladri (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

I sonnambuli (21-23) 

CMEPORTO L, 9.000 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: O Maledetto II 
giorno che f ho Incontrato di Carlo Ver­
done (21.15); Un americano a Roma di 
Steno (24). CINECLUB: Toons - cartoni 
animati (21.30); La bocca di Luca Ver­
done]») 

MASSENZIO...AMERICANA 
Galoppatoio di Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21: Mediter­
raneo di Gabriele Salvatores; Nuovo 
Cinema Paradiso di Giuseppe Tornato-
re. SCHERMO D'ESSAI dalle 21 ' Turi e I 
paladini di A D'Alessandro; Notte di 
stelle di Luigi Faccini; Easy Rider di 
Dennis Hopper. SPAZIO VIDEO' GII Ita­
liani l'hanno vista cosi rassegna di ci-
neglornall d'epoca sull'America. 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl Tel. 5818116 

Sweette-L'aManto (21-23.15) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

LI Lanterne rosse (15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza, 5 

L 10.000 SALA UNO: Vincere Insieme 
Tel. 9420479 (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA DUE: NUUta (17.30-20.10-22.30) 
SALA TRE: RoMn Hood, principe del la-

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6,000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

Minori» 

Ferro e seta 

Linea diretta 

Con le migliori Intenzioni 

, 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(19-22) 

LUCI ROSSE I 

Tel. 3701094 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re­
pubblica, 44 - Tel.4880205. Moderno, P.zza della Repubblica, 4*} -
Tel. 4860285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splenditi, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel, 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tel. 4827557. 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONL A: Avventuroso; BR: Brillante; DA. : Disegni animati. 
DO: Documentario, DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiata del Glanlcolo -
Tel. 5750827) 

. Alle 21.15 Hlstrlones da Plauto. 
11 Regia di Sergio Ammirata, con P. 

Parisi, M. Bonlni Otas, S. Ammira­
ta, F. Santoni, F. Blagl, O. Tosco, 
G Paternesi.C. Spadola. E.Tucci, 
S. Lorena. M. Rotundl, M. Armaro-
lo 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
«Vediamoci al Centrale» dal 1 set­
tembre apertura campagna abbo­
namenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818596) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993, -Casa Matrlz Madri al-
tlttansl-, -Pasqua-, -Alaska», - I l 
berretto a sonagli», - In cucina», 
-Eseicizl di stile-, -Stasera si re­
cita Pepplno», - I l bar sotto II ma­
re», -Diario di un pozzo-. Infor­
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel. 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca, 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Per Informazioni tele­
fonare al 70 96.406 - 32.10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93. Orarlo botteghino 9.30-
13/18 30-19.30. Sabato e domeni­
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi­
no - Informazioni tei. 5740170 -
5740598) 
Alle 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzl In La scoperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini. Fino al 30 
agosto 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio­
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Bergerac, La vedova alle­
gra, La febbre del fieno. Don Gio­
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi dal cuore. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel . 6783146) 
Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La acaletta-. Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Te l . 3223634) 
Dal 5 settembre: La traviata; Il la­
go del cigni. Stabat mater, Coppe­
lla, Rlgoletto. Dal 24 agoato sa­
ranno disponibili I biglietti presso 
il botteghino del teatro, Tel. 
32.23 634. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Dal 1 settembre campagna bbo-
namenti 1992/93. Il botteghino d; i 
teatro 6 aperto dalle 10 alle 19; sa­
bato 10-14. Domenica chlueo. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
6083523) 
É aperta la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19 30. 
Domenica chiuso, 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel, 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19. Sabato e do­
menica chiuso. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel,3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TORr>INONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghl-
noore 15-19 

VALLE (Via del Teetro Valle 23/a -
Tel . 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 

1992/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven­
dita presso la segreteria del tea­
tro. Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica. Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli In cartellone. GII 

, abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
poeti entro II 18 settembre 

• PER RAGAZZI BEBBl 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116- Ladlspoli) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota­
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima­
li, Tata di Ovada presenta La tosta 
del bambini con -Clown moni 
ami» di G. Taffone. Fino alla fine 
di settembre 

MUSICA CLASSICA 

• E DANZA mmmam 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia è fin da ora possibile rinnova­
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la ri­
conferma del posti, anche per 
Iscritto, Il 28 agosto: dopo tale da­
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria * aperta del lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 

alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agoato 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperto le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti, 101 -Te l , 6795333) 
Alle 2 1 . 3 0 - Anzio Festival Paradi­
so sul mare, Riviera Zanardelll -
concerto del pianista Antonio Fa­
ma. Musiche di Beethoven, Schu-
mann.Aibenlz. 

CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(Vio Aurelio 720-Tol 8G418571) 
l concerti riprenderanno In set­
tembre e seguiranno per tutti I sa­
bati dell'anno. Si accettano ade­
sioni. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
8372294) 
Euromuslca master concert se­
r ie* stagione 1992/93. Stephen Bi-
shop-Kovacevlcn, fìosalyn Tu-
rock, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De larrocha. 
Lya De Barberlis Per Inlormazlo-
nl e conferma del posti fissi chia­
mare il 63.722.294. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Per il -Festival musicale delle Na­
zioni- alle 21: Le |eua d'eau» a la 
v i l i * d'est». Il pianista ALIko Ku­
sano esegue musichedi Debussy, 
Rossini, Llszt, 

CONCORSO A PREMI PER 
VIDEOAMATORI 

FESTA DE L'UNITÀ 
Campo Boario (Testaccio) 

1/20 settembre 1992 
Politica, Cultura, Cinema, Spettacolo, Ristoranti, e... 

uno spazio riservato a quanti vorranno vedere 
proiettati In pubblico i propri VIDEO 

SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE? 
SE VUOI SAPERNE DI PIÙ 

TELEFONA AL (06) 43.67.329 

Circoli FS / ATAC / ACOTRAL 
Partito Democratico dalla Sinistra 

ROMA 

Si comunica che i numeri telefonici della 
Festa cittadina de «l'Unità», che si svol­
gerà nei giorni 1/20 settembre presso il 
Campo Boario di Testaccio, sono i seguenti: 

5759038 - 5759070 
fax 5759334 
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Ciclismo 
La Coppa 
Agostani 

Successo di Colagé nella gara premondiale 
ma l'impresa non gli garantisce l'azzurro 
«Devo valutare molte cose» dice il et Martini 
Saronni: «In nazionale gente immeritevole» 

Vittoria 
dimezzata 

Stefano Colagé ha colto ieri la sua quinta vittoria In otto anni di carriera professionistica 

Martini fa il misterioso e della nazionale azzurra di 
ciclismo che dovrà difendere il titolo iridato conqui­
stato l'anno scorso, non fornisce ancora la lista dei 
nomi. Ieri intanto a Lissone si è imposto Stefano Co­
lagè al quinto successo stagionale. Ma per lui il po­
sto in squadra rimane dubbio. «La verità è che la Na­
zionale non esiste più» esordisce Beppe Saronni e 
rimpiange i tempi suoi e di Moser. 

FURIO FERRARI 
• • UGNANO Quello che per 
gli altri è chiaro, per Alfredo 
Martini, ammiraglio di lungo 
corso alla guida della naziona­
le italiana. 0 maledettamente 
confuso. Della formazione az­
zurra che difenderà il titolo 
mondiale conquistato un anno 

fa da Gianni Bugno, si conosce 
tutto o quasi Alfredo Martini, 
invece, tentadiconvinccieche 
molti tasselli mancano ancora 
al suo mosaico. Sono i classici 
misteri prcmondiali, durante i 
qual. si tenta di nascondere 
tutto fino all'ultimo momento. 

Formula 1. Senna a Monza 
Il messaggio di Ayrton 
«Ferraristi aspettatemi 
Prima o poi arriverò» 
• I MONZA. «Dico ai ferraristi 
italiani, aspettatemi che arri­
vo». A conclusione delle prove 
della Formula 1 a Monza il tre 
volte campione del mondo 
Ayrton Senna ha lanciato un 
chiaro messaggio n,i ferraristi 
«La Ferrari ò sempre- t>tottv il 
mio sogno e voglio realizzarlo 
per chiudere la mia carriera 
L'altro giorno qui a Monza a 
Niki Lauda ho spiegato perche 
non posso accettare l'offerta 
che mi è stata (atta in Spagna 
la Ferrari comincia ora ad es­
sere sulla buona strada ma ha 
bisogno di tempo prima di tor­
nare competitiva. Sono sem­
pre disposto ad investire nelle 
scelte in cui credo e a lavorare 
duro per prendere in mano 
una nuova macchina e portar­
la alla vittona ma questa op­
portunità or?, la casa di Mara-
nello. non me la offre». Ma 
Senna lancia però un messag­
gio charo ai tifosi: «State tran­
quilli, non ci sarò nel '93 ma 
potrei esserci nel 1994» Dagli 
annunci di Senna ai progetti 
dell'azienda di Maranello. «Al­
la Ferrari non c'è più la menta­
lità corsaiola. Da tempo questa 
mentalità e scomparsa, lo sto 

lavorando per riportarla a Ma­
ranello». Sono parole di Har-
vey Postlethwaite a cui la casa 
di Maranello ha da poco affi­
dato la responsabilità della ge­
stione sportiva. «Al mio reparto 
- ha affermato Postlethwaite -
arriveranno r progetti e i moto­
ri. Potrò decidere di rimandare 
indietro quei progetti che non 
riterrò realuzabili, cosi come 
sceglierò i motori che dimo­
streranno di essere più adatti 
alla macchina». Il tecnico in­
glese ha poi annunciato che 
John Bamard si e già messo al 
lavoro in Inghilterra «per pro­
gettare la Ferrari del '93». La 
nuova monoposto ha già una 
sigla di progetto: «645». «Ho 
chiesto a Bamard di tanni una 
macchina leggera, veloce e 
vincente - ha detto Postleth­
waite - Avrà il cambio trasver­
sale e sarà dotata di sospensio­
ni attive». Ma a Monza c'è spa­
zio anche per l'amarezza di un 
pilota, Ivan Capelli, in procinto 
d'andarsene «Non credo, in 
coscienza, di avere commesso 
errori in questa stagione. Ho 
sempre dato il massimo in tut­
te le situazioni. Certo che quel­
lo tra me e la Ferrari 6 stato un 
matrimonio particolare». 

Una sorta di pretattica per non 
dare a nessuno la certezza del­
la convocazione. Ma non sem­
pre sortisce gli effetti sperati. 

Ieri, a Lissone, ha vinto Ste­
fano Colagé, forte corridore di 
Canino (Viterbo) alla sua 
quinta afférmazione stagiona­
le. Alle sue spalle un ritrovato 
Giorgio Furlan. Dietro loro Ghi-
rotto e Cassani, due uomini sul 
quale Martini non aveva più 
dubbi. Insomma facendo i 
conti in tasca al Ct la situazio­
ne sarebbe grosso modo cosi: 
Bugno, Chiappucci, Argentin. 
Fondriest, Chioccioli, Ghirotto, 
Perini, Cenghialta, Giovannetti, 
Furlan, Cassan. Elli, sono gli 
uomini sicuri, quindi dodici 
corridori su quindici. Da verifi­

care Colagé, che ha pratica­
mente mezzo biglietto acreo in 
mano, Guido Bontempi, sul 
quale Martino nasconde il suo 
interesse e quel Faresin che 
anche ieri ha dimostrato di es 
sere in condizione, La squadra 
ò quindi fatta Ma per Martini si 
0 ancora in alto mare «È pre­
sto per dirlo, molte cose non 
sono ancora chiare. Intanto vi 
annuncio che le riserve le darò 
solo al termine del Trittico ve­
neto, quindi a quattro giorni 
dal mondiale. Per il resto biso­
gna ancora vedere, verificare, 
valutare bene» 

Certo alcuni dubbi perman­
gono sulla condizione di alcu­
ni affermati ciclisti. Chioccioli, 
Argentin,Fondriest e Giovan-
netti. Ma sono destinati a rima­

nere dubbi. A detta di Martini, 
sono sempre punti di riferi­
mento validi per una naziona­
le che punta a nconquistare il 
titolo indato: «Sono corridori 
d'esperienza, gente capace di 
programmare al meglio le loro 
corse. Li conosco bene io que­
sti, se non fossero in condizio­
ne, sarebbero i pnmi loro, a ve­
nirmelo a dire. No, attendo ve­
rifiche da altri». 

Ma da chi? Dai gregari che 
vanno più forte dei loro capita­
ni' «1-a verità ù che la Naziona­
le non esiste più - dice secco 
Beppe Saronni -. Ai tempi miei 
e di Moser ci si scannava fino 
all'ultima premondiale per 
avere i gradi di capitano. Oggi 
si dà la maglia azzurra a gente 

che non muove un dito. Certo, 
oggi tutti programmano: le 
sconfitte, l-emond ha cambia­
to le regole del gioco: due 
obiettivi altisonanti e arriveder­
ci a punti. Ieri le cose andava­
no diversamente. Si correva 
molto, quanto oggi, e si vince­
va molto, molto di più. C'erano 
i leader, ì capitani, i gregari e 
c'era anche la Nazionale. Oggi 
esiste solo un gruppo di atleti, 
ben dotati, che corrono per se-
stessi e basta». 

E Martini che dice? «Ogni an­
no 0 la solita musica. Si cerca 
sempre di creare attorno alla 
Nazionale un clima ostile. No, 
non accetto questi discorsi. 
Oggi più di ieri i corridori ten­
gono la Nazionale. Io sono il 

più vecchio del gruppo, ho 71 
anni e mi trovo sempre di più a 
difedere questo ciclismo. La 
maglia azzurra, credete a me, 
ha ancora un grosso fascino». 

Per la cronaca. Ieri, Chiap­
pucci e Argentin si sono ritirati. 
Per entrambi la stessa motiva­
zione: «Dobbiamo correre do­
mani a Zurigo - ha spiegato 
Chiappucci -. È la prova di 
Coppa del mondo e non pos­
siamo spremerci fino all'ultima 
goccia. Anche Mottet in fondo 
si 6 ritirato». 

Ma Colagé, ancora sulla pa­
gina degli «incerti» perdendo, 
si pone un interrogativo: «Ma a 
cosa servono le premondiali se 
devo dimostrare ancora qual­
cosa? Ho vinto, non 6 sufficien­
te?». 

Nuoto. A Pesaro seconda giornata dei tricolori di nuoto in un clima da rompete le righe 
Roberto Gleria, partito 4 anni fa dall'Australia per gareggiare in Italia, pensa al futuro 

«Con la testa fuori dall'acqua» 
Per tutti è l'«uomo di Sydney», una storia da emi­
grante di ritorno col fascino del campione che viene 
da lontano. Roberto Gleria, a Barcellona alla sua se­
conda Olimpiade in azzurro, non rimpiange l'Au­
stralia né conta di tornarci. «Il mio futuro e in Italia, a 
Brescia, martori nel nuoto. Farò qualcosa di mio», 
fcrortìette "anche se "dallo sport in piscina ha avuto 
mo'to, «sebbene non fa guadagnare abbastanza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

• • PESARO «Sono un libero 
professionista», attacca Rober­
to Glena. 24 anni, natali a Syd­
ney e stellette della Manna ita­
liana sul petto. Biondo, fisico 
scolpilo come quello di un 
modello di Armani. nel circo 
che vive in costume da bagno 
e asciugamano e una figura 
anomala, sorridente e senza 
pensieri. Persino senza l'im­
mancabile stress che accomu­
na molti dei suoi compagni di 
viaggio: «È stata una mia scelta 
quella dell'Italia. Cercata e vo­
luta. Andavo già forte laggiù, 
ho chiesto io di venire, sono 
stato anche fermo un anno per 
questo ma non nmpiango nul­
la. Nostalgia' Un po' degli ami­

ci, ma anche qui ne ho tanti. I 
miei genitori poi li sento e so­
no loro che ogni tanto mi ven­
gono a trovare a Brescia No, 
non torno in Australia, dopo il 
nuoto farò certamente dell'al­
tro, qui». Ecco, Glena compa­
gno di squadra e rivale di Gior-
RIO Lamberti nello stile libero, 
e un altro della vecchia guar­
dia azzurra in procinto di la­
sciare: «È chiaro che vado ver­
so verso la conclusione, maga­
ri resisto sino ai mondiali '94. 
ma intanto mi dedicherò ai 
meeting, sprint da 50 massimo 
100 metri, gare veloci e che 
rendono, Poi c'e tutto il resto 
della vita da scoprire. Bisogna 
provare tutto, no?». Professioni­

sta libero di smettere quindi, 
atleta appagato e personalità 
curiosa di crescere e cambia­
re. Cosi si presenta Glena: «Per 
me va bene cosi, Anche all'O­
limpiade ho (atto del mio me­
glio, non ho vinto medaglie, e 
ormai sono le medaglie che 
fanno guadagnare anche se 
questo è uno sport povero, du­
ro e che non dà molto. Ti as­
sorbe completamente, devi la­
vorare sodo 5, 6 ore al giorno e 
poi magari non trovi nemme­
no uno sponsor disposto a ve­
stirti. E quando molli devi rico­
minciare. O cerchi di restare 
nell'ambiente, che so, gesten­
do una piscina, o fai dell'altro». 
Farà dell'altro, l'«uomo di Syd­
ney», partito a 19 anni dall'Au­
stralia per venire a nuotare dal­
l'altro capo della terra per co­
struirsi un futuro tutto suo: 
«Con la testa sott'acqua tutte 
quelle ore, no, non è un diver­
timento, ma per me 6 stata una 
scelta giusta. So di aver dato il 
massimo in corsia e questo mi 
soddisfa. Giocavo a calcio, pri­
ma e ho scelto di nuotare. Ora 
gioco a calcetto e non mi di­
spiace di aver lasciato uno 

sport cosi diverso e ricco per i 
chilometri delle piscine». Il cal­
cio quindi, etemo punto di rife­
rimento degli sportivi: nel bene 
e nel male. Se già a Barcellona 
Luca Sacchi, la medaglia di 

• bronzo dei-400 misti aveva cri­
ticato la squadra olfrHpiea' 'di 
calcio eliminata al secondo 
turno, non è da meno Gleria: 
•Ha ragione, noi siamo più at­
leti, conta per noi soprattutto 
l'impegno. A pallone puoi 
campare anche solo col talen­
to, o magari con le spinte giu­
ste. Certo ce ne sono tanti che 
sono bravi, sugli stranieri per 
esempio c'è poco da dire, ci 
sono atleti veri, ma è tutto am­
plificato, deformato. Fa più no­
tizia una vicenda di cocaina 
che di calcio, quanto prendo­
no questo e quello piuttosto 
che come giocano». Un siste­
ma sbagliato, quindi, da cam­
biare? «Ma, io parlo per 11 nuo­
to, ma nemmeno qui 6 affar 
mio. lo penso a andare forte, 
sul sistema la mia parola conta 
come il due di picche. In ac­
qua poi ognuno pensa alla sua 
gara e degli altri non gli frega 
niente, nemmeno se sono dro­

gati. Tutti sanno che il doping 
c'ò, ma non beccano nessuno 
anche perchè esistono sostan­
ze doping che non sono do­
ping, robe omeopatiche che 
magari non lasciano tracce...E 
tu. tu non puoi lare niente. Do­
vresti prenderle e mettertialla 
pari, ma a me non interessa 
anche se mi rode perdere. 
Nell'89, a Bonn, ai campionati 
europei, Michael Gross e Ste-
phan Caron avevano lanciato 
un appello perchè si facessero 
più controlli e a sorpresa. Va 
bene che in Italia non ce n'è 
bisogno, ma io di test a sopre-
sa non ne ho mai sentito parla­
re». 

Risultati. 200 si: 1) Borgato 
2'04"02, 2) Vallorini 2'04"79; 
100 rana: 1) Dalla Valle 
ril"48. 2) Bissacco l'13"88; 
100 dorso: 1) Vigarani 
l'03"87, 2) Morgantini 
1'04"87; 400 misti: 1) Feloni 
4'56"18, 2) Pavanello 5'01"28. 
Uomini, 200 si: 1) Trevisan 
l'50"27, 2) Idini l'53"06; 100 
rana: 1) Cecchi 1'02"87, 2) 
Postiglione l'03"85; 100 dorso' 
1) Mcrisi 56"69, 2) Bianchin 
57"64; 400 misti: 1) Sorrentino 
4'30"38,2)Ricci4'30"89. 

Atletica. Nel meeting di Berlino 
Christie vince i 100, Lewis ko 

Lo stanco Kiptanui 
fallisce il terzo 
primato mondiale 

Il namiblano 
Frankle 

Fredericks 
vincitore 

del 200 metri 
nel meeting 

di Berlino 

FEDERICO ROSSI 

• I BERLINO Quando si tratta 
di pnmati mondiali è un po' 
superficiale confidare nel det­
to «non c'è due senza tre». Lo 
ha scoperto, suo malgrado. 
Moses Kiptanui, il fenomenale 
fondista keniano assurto di re­
cente agli onori della cronaca 
per aver migliorato in quattro 
giorni il limite dei 3000 metri e 
quello dei 3000 siepi. Il giova­
ne corridore degli altipiani ien 
sera non doveva nemmeno es­
sere fra i protagonisti del mee­
ting di Berlino, poi però ha ce­
duto in extremis alle lusinghe 
degli organizzatori che gli han­
no promesso una montagna di 
dollari qualora fosse nuscito a 
centrare l'ennesimo record, 
quello dei 2000 metn apparte­
nente a Said Aouita con il tem­
po di 4'50"81. Kiptanui, nono­
stante le tossine accumulate in _ 
precedenza, non si è nspar-' 
iniato alla ricerca di questo ob­
biettivo trainato da una «lepre» 
d'eccezione, il suo connazio­
nale Kibet. Il tempo conclusivo 
della gazzella africana è stato 
di 4'52"S3 ed ha risentito di im 
passaggio a metà gara troppo 
lento, insomma, Kiptanui ha 
confermato di essere una ec­
cezionale condizione di for­
ma. Se non dissiperà il suo ta­
lento inseguendo tutti i giorni 
gli ingaggi dei meeting potrà 
ancora compiere imprese ec­
celse in quest'ultimo scorcio di 
stagione. 

L'appuntamento tedesco ha 
offerto le sue cose più interes­
santi nello sprint. 1 100 metri 
hanno registrato l'esibizione 
autontaria e vincente dell'o­
limpionico Linford Christie. Il 
britannico ha fermato i crono­
metri al di sotto dei 10" netti, 
soglia dell'eccellenza assoluta. 
Peccato non averlo visto a con­
fronto con Cari Lewis, impe­
gnato senza troppa fortuna 
sulla distanza doppia. Il «figlio 
del vento» ha corso bene ma in 
questo momento specialisti 
dei 200 come Marsh e Fredo-

ncks gli sono superion. Dec'a 
invece sorpresa il fatto che a 
vincere sia stato proprio que­
st'ultimo davanti alla medaglia 
d'oro di Barcellona Del resto, 
Marsh ha evidenziato un calo 
di condizione mentre Frede­
ricks è riuscito ancora una vol­
ta ad esprimersi sui suoi mi-
ghon livelli. Un'altra sconfitta 
sorprendente nei 400 dove 
Watts si è dovuto inchinare al 
keniano Kitui. Ntilla velocità 
femminile bella prova della 
russa Pnvalova vincitncc dei 
100 in 10"93 davanti alla Tor-
rencc Nei 110 ostacoli Colin 
Jackson ha fallito di un soffio il 
primato europeo conferman­
dosi, comunque, il più forte 
del lotto. 

Nei concorsi si 6 rivisto un 
Mike Powcll in ottime condi­
zioni. Il saltatore statunitense si 
è aggiudicato il lungo con un 
balzo oltre gli otto metri e mez­
zo. Bella anche la gara femmi­
nile con la beniamina di casa 
Drechslcr prima davanti all'ex 
sovietica Kravets per pochi 
centimetri Infine il .salto con 
l'asta dove Bubka si è dovuto 
arrampicare fino ai 6 metri per 
sconfiggere il suo «nemico na­
turale» Rodion Gataullin (se 
condo con 5.95) 
Risultati. 100- 1) Christie 
(Gbr) 9"99; 200. 1 ) Fredencks 
(Narri) 20"01,2000: 1) Kipta­
nui (Ken) 4'52"53, IlOhs: I) 
Jackson (Gbr) 13"05. 800 1) 
Kiprotich (Ken) l'44"72; Mi­
glio: 1) Kcmei (Ken) 3'48"S0; 
400: I) Kitur (Ken) 44"75:400 
hs: 1) Young (Usa) 47"81; 
3000 siepr 1) 3ang (Ken) 
8'11"14: 10000 1) Barrios 
(Mcx) 27'34"60, Lungo: 1) 
Powell (Usa) 8,57; Alto 1) So-
tomayor (Cub) 2,34; Asta. 1) 
Bubka (Ucr) 6,00. Donne. 400 
hs: 1) Farrncr (Usa) 53"59, 
100. 1) Pnvalova (Rus) 10"93, 
800: 11 Van Langen (Ola) 
l'59"55, 5000: 1) Meyer (Sai) 
14'51"45. Lungo: 1) Drechsler 
(Gcr) 7.10; Alto- 1) Henkel 
(Ger) 2.00 

l'UNUA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazione del PDS 

IL VIAGGIO IN INDIA. 
ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) - Partenza da Roma il 1 ° ottobre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Bombay - Ahmedabad - Bhavnagar - Pantana • Mandwi • Sasangir • 

Rajikot - Bufi - Bombay/italia 
Quota di partecipazione L. 2.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 270.000 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
interni, la pensione completa, la sistemazione in camere doppie in albergo di categoria 
lusso a Bombay, 3 e 4 stelle nelle altre località, sistemazione in lodge a Sasangir, tutte 
le visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e guide indiane nelle 
varie località. 

GIORDANIA. 
LA STORIA, L'ARCHEOLOGIA E IL GOLFO DI AQABA 
(min. 15 partecipanti) - Partenza da Roma II 1° ottobre 

Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 11 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - Amman - Jerash - Pella - Ajlun - Castelli del 

deserto - Umm el Jimal • Via dei Re - Petra - Siq Ti Band - Aqaba - Wadi 
Rum - Aqaba - Amman/Italia 

Quota di partecipazione L. 2.020.000 
Supplemento partenza da Milano L. 200.000 • Supplemento camera singola L. 360.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria , il pernottamen­
to a Petra, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accompa­
gnatore dall'Italia e la guida locale giordana. 

T O T O C A L C I O AL SERVIZIO DELLO SPORT 
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Verso il Tornati in A dopo 3 anni, gli abruzzesi 
campionato non archiviano il loro passato. Bel gioco 
10) Pescara fantasia e gioventù nella sfida-salvezza 

In più, il genio dello slavo Sliskovic 

Poesia e zingari 
l'Adriatico replica 

Ubaldo Righetti, libero del Pescara. Sotto, il tecnico Giovanni Galeone 

Tre anni dopo, come prima, più di prima. È il leit 
motiv del Pescara che si riaffaccia in serie A. Tutti al 
loro posto: il patron Scibilia, il tecnico Galeone, per­
sino il direttore d'orchestra, lo slavo Sliskovic, ripe­
scato in Francia. Al genio di Baka, sono stati affian­
cati, nella marcia verso la salvezza, l'esperienza di 
Mendy e Sivebaeke; la voglia di ritrovare il gol per­
duto di Borgonovo. È la sfida del bel gioco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Galeone il gaudente, Galeone il sognatore, Galeone 
l'illusionista. Una carriera segnata dalle etichette, 
quella del cinquantunenne tecnico del Pescara, tor­
nato in copertina dopo il crack di tre anni fa. «Mi at­
tendono al varco, ma la mia filosofia non cambia: il 
calcio, per me, è il bel gioco». Tre anni dopo, è un 
Galeone un po' malinconico, «mi sento vecchio", un 
po' arrabbiato, «non ho avuto la mia chanche». 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLORINI 

• • PESCARA È tutto al suo 
posto: lo stabilimento «Eriber-
to», dove fra partite di tennis, 
un tuffo in acqua e le serate 
trascorse a parlare con gli ami­
ci con la vista allungata verso il 
mare, scivola via il suo tempo 
libero; la passione, intatta, per 
il grande schermo, «non avessi 
fatto il tecnico, mi sarebbe pia­
ciuto lavorare nel cinema»; lo 
sguardo, sulla vita, di chi ha 
molto vissuto e molto girato. Il 
profilo, insomma, è lo stesso. 
Ma tre ore a parlare a ruota li­
bera con lui fanno intravedere 
qualcosa di nuovo. È quel, -so­

no vecchio", che ricorre più 
volle in tre ore di chiacchera a 
ruota libera. È un Galeone più 
intimista, che fa una gran tene­
rezza, ad esempio, quando 
parla con i bambini. Alberto 
Moravia una volta disse, «i 
bambini sono adulti piccoli», 
quasi a volerne prendere le di­
stanze: lui no, ha lo sguardo 
che si ravviva quando, vicino a 
noi, passa il figlio di qualche 
amico. 

Galeone, torna In «erte A, 
torna in copertina, si riapro­
no le porte di un bel futuro e 

• • PESCARA. Tre anni dopo: 
stessa spiaggia, stesso mare, 
stesso timoniere. Come se il 
tempo, mille e rotti giorni da 
quella primavera scellerata del 
1989, per il Pescara non fosse 
andato. Tutto al suo posto: Ga­
leone in panchina, il patron 
Scibilia a far quadrare i conti, il 
geniale slavo Sliskovic. che in 
Francia stava scivolando ma­
linconicamente verso la pen­
sione, a disegnare geometrie 
in campo. Un dolce amarcord, 
quello pescarese, che chiede 
solo di non tramutarsi in un si­
nistro deja vu, in una replica di 
quella beffa di tre anni fa. In in­
verno, allora, i biancazzurri na­
vigavano in un tranquillo cen-
troclassifica, la zona totale di 
Galeone faceva tendenza, Pe­
scara sorrideva. Poi arrivò 
quella primavera da dimenti­
care, la barca affondò, e furo­
no in tanti, con fantasia da 
quattro soldi, a ironizzare sul 

•Galeone affondato». 
Ma il vecchio pirata del cal­

cio spettacolo è tornato a galla 
con una scorreria delle sue. Ha 
riconquistato la serie A recitan­
do un copione scritto alla sua 
maniera: secondo posto in 
classifica, 58 gol all'attivo (me­
glio di tutti), 43 al passivo (di 
peggio ha fatto solo l'Avellino, 
ultimo in classifica). Come di­
re: il bello del rischio. E per la 
nuova avventura, si replica: 
Galeone, seppur consapevole 
che osare in serie A può essere 
un azzardo mortale, non cam-
bierà il tiro. Vedremo, insom­
ma, un Pescara votato al bel 
gioco. 

Sbirciando il nuovo assetto 
della squadra abruzzese si in­
tuisce che qualcosa, per rinfor­
zare la difesa, è stato tentato. 
Due nomi nuovi, sbarcati d'ol-
Irefrontiera, due interpreti, tan­
to per essere chiari, del siste­

ma «galeoniano». Ecco il tosto 
laterale danese Sivebaek, fre­
sco reduce dalla conquista del 
titolo europeo, ecco l'elegante 
libero senegalese Mendy. Due 
«over 30», 31 anni da compiere 
a ottobre il primo, 32 già inol­
trati il secondo, entrambi rile­
vati dal Monaco. E fanno tre, a 
completare il pacchetto fran­
cese, con il ritorno, da Rcnnes, 
di Baka Sliskovic, 33 anni por­
tati in giro per l'Europa sul suo 
camper (da vero zingaro). Dal 
calcio champagne, insomma, 
Galeone cerca le bollicine giu­
ste per la sopravvivenza, ma 
basteranno? 

Da sole, e diffìcile. Ma in 
questo Pescara alla marinara 
c'è del buono anche sul ver­
sante italiano. Persi Campione, 
Gelsi e Pagano, sedotti dai su-
peringaggi del Perugia (CI) di 
Luciano Gaucci, sono rimasti 
però un drappello di giovani 
che potrebbe lasciare il segno 
anche in A, C'è quel Frederic 
Massara, al quale i'>Èquipc» ha 
cercato con un servizio di due 
pagine di riaffermare il prima-
Io del sangue francese (e figlio 
di immigrati), che se mantiene 
in A le promesse fatte in B può 
dare un bel contributo: c'è il 
cursore di metà campo, Alle­
gri, il cui unico problema è so­
lo quello di amministrare a do­
vere le riserve di fiato; c'è la 
scommessa Palladini, ventuno 
anni ancora da compiere, che 

La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

MARCHIORO Fabio, SAVORANI 
Marco 
ALFIERI Salvatore, DICARA Giaco­
mo, MENDY Roger. NOBILE Salva­
tore, RIGHETTI Ubaldo, SIVEBAEK 
John 
ALLEGRI Massimiliano. CEREDI 
Giacomo, COMPAGNO Giuseppe, 
De JULIIS Emiliano, FERRETTI Ste­
fano, PALLADINI Ottavio, SLISKO­
VIC Blaz 
BIVI Edi, BORGONOVO Stetano, 
MARTORELLA Antonio. MASSARA 
Frederic 

Piero Scibilia 
Giovanni Galeone 

il Pescara ha soffiato ad una 
concorrenza qualificata. E c'è, 
soprattutto, Stefano Borgono­
vo, attaccante dal piede di vel­
luto e dalle gambe di cristallo. 
Reduce da due annate da di-
menfeare a Firenze, si gioca a 
Pescara l'ultima chanche per 
Camminare nel calcio impor­
tarne. Galeone, che lo consi­
dera uno dei tanti giocatori 
inespressi del Grande Circo, si 
attende da lui i gol della sal­
vezza. Nelle aspettative del 
tecnico, infatti, Sliskovic sarà la 
mente e lui, Borgonovo, il 
braccio. 

Il resto della compagnia è 
composto da vecchi bucanieri 
della pedata che possono, con 
un colpo d'ala, mettere un si­
gillo importante alla loro car-
nera. È il caso di Edi Bivi, anti­
co pirata delle aree di rigore, 
che torna sui mari della serie A 
dopo una lunga serie B; è il ca­
so di Ubaldo Righetti, enfant 
prodige appassilo troppo pre­
cocemente, A occhio, la sal­
vezza non appare una chime­
ra. Tutto dipenderà da quei 
due, Sliskovic-Borgonovo: il 
salvagente per restare a galla 
in A è nelle loro mani. CS.B 

La nuova sfida di Galeone, che toma nel grande circuito senza rinnegare la sua filosofìa 
La forza delle idee, la rabbia per le occasioni non avute, il fastidio dell'età che avanza 

«Il mio calcio è ancora libero» 
dice di sentirsi vecchio. 

È la verità. Ci penso spesso al 
tempo andato e mi infastidisce 
il sospetto che. almeno nel la­
voro, avrei potuto fare di me­
glio e di più. Del Galeone uo­
mo sono invece soddisfatto: 
una vila intensa e pulita, la 
mia, che non rinnegherò mai. 

Un po' come il suo calcio. 
Esatto. Non cambicrò mai le 
mie idee. Sono convinto che 
per raggiungere qualsiasi ob­
biettivo la strada giusta è quel­
la del bel gioco, vede, non co­
stringerò mai la mia squadra a 
cambiare la sua natura. La re­
gola è semplice: affronti una 
squadra alla tua portata e allo­
ra vai campo con due punte, 
incontri il Milan e dai spazio a 
centrocampisti e diseducativo. 
Per me è assurdo, è diseducati­
vo nei confronti del calciatori: 
li costringi ad alternare la poli­
tica dell'azzardo e quella del 
risparmio e alla fine non ci ca­
piscono più nulla, lo ai miei in­
vece dico: «C'è la Juve? Provia­
moci. Se vinciamo è un gran 
colpo, se perdiamo rientra nel­

la logica». Il Pescara si compor­
terà cosi. 

Diseducare i giocatori: sono 
in pochi a porsi il problema. 

E per me Invece migliorare II 
lato culturale dei calciatori è 
fondamentale. Per cultura in­
tendo tutto: fondamentali e ca­
rattere. Oggi, ad esempio, nel­
le scuole calcio addestrano i 
bambini a fare i funamboli. Si 
vuole creare tanti piccoli Mara-
dona, insegnando loro colpi 
da foche ammaestrate che in 
campo non utilezzeranno mal. 
Voglio dire: un conto è voler 
creare a tutti costi l'artista, ma 
se non c'è il talento è fatica 
sprecata, un'altra è impartire 
l'ABC del mestiere e insistere, 
quando sono adulti, per non 
dimenticare. Ecco perché am­
miro Liedholm: faceva palleg­
giare Rivera anche a 36 anni e 
migliorò la tecnica di giocatori 
sopra la trentina. Il mio foot­
ball è questo: tecnica, intelli­
genza e fantasia. 

Eppure sono In tanti ad at­
tenderla al varco, per farle 

llpollic 
come tre anni fa, qualora 
l'avventura dovesse finir 
male. 

Lo so, quello che accadde tre 
anni fa mi brucia ancora den­
tro. Riportando il Pescara in se­
rie A ho saldato un debilo, ma 
non mi sento ancora appaga­
to. Quella retrocessione, non 
lo nascondo, è una ferita aper­
ta. A metà stagione avevamo 
16 punti e sembrava latta, poi 
venne quello sciagurato girone 
di ritorno. Ma la colpa non fu 
del gioco: sbagliammo un po' 
tutli nel metterci a fare i calco­
li. Partite che si potevano vin­
cere furono pareggiate o addi­
rittura perdute per la paura di 
sbagliare. Ci tradì il rinnegare 
noi stessi, altro che calcio-
spettacolo bluff. 

Questo Pescara può farcela 
a salvarsi? 

La chiave della nostra stagione 
è nel rendimento di Sliskovic e 
Borgonovo. Baka è un talento 
che ha ricevuto dal calcio me­
no di quanto meritasse, ho vi­

sto pochi giocatori capaci di 
toccare il pallone come lui. Ri­
spetto a tre anni fa è meno ve­
loce, però è più smaliziato. Se 
poi Massara e Allegri si ripete­
ranno in A, allora sarà un bel 
vivere. Sarà comunque una 
bella lotta. A occhio, ce le suo­
neremo in otto: noi, Ancona, 
Brescia, Udinese, Atalanta, 
Foggia, Cagliari e una delle biR 
che fallirà la stagione, forse 
Torino o Genoa. 

La città è pronta a vivere no­
ve mesi di tensione? 

Ho paura di no. La partenza 
non è stata delle migliori. I ma­
lumori del tifo sono cominciati 
subito, e solo perché dopo 
quindici giorni di ritiro e con 
mezza giornata appena di ii-
bertà, abbiamo rifiutato di par­
tecipare all'ennesima festa per 
la promozione. Poi abbiamo 
pareggiato con il Monaco (2-
2. nclr) e qualcuno ci ha fi­
schiato. Se si storce il naso in 
un'amichevole di agosto e pur 
pareggiando contro una delle 
migliori squadre di francia, mi 
chiedo che cosa succederà 

dopo quando si farà sul serio. 
Giochiamo con il futuro:Ga-
leone salva 11 Pescara e una 
grande squadra lo viene a 
cercare: ci spera ancora ad 
avere la sua chanche? 

No, non ci spero più. Ormai 
sono troppo vecchio, io ho 
perso la battuta quattro anni 
fa. Si parlava di Roma e Napo­
li, poi arrivò la retrocessione e 
fini tutto. Però, l'ho ammetto, 
ho un po' di rabbia. Saccni, 
Maifredi, lo stesso Orrico han­
no avuto le loro occasioni, io 
invece sono rimasto ad aspet­
tare. Ora è troppo tardi. 

In «Manhattan» Woody Al­
ien-attore elenca una serie 
di buoni motivi per vivere: 
quali sono quelli di Galeo­
ne? 

Godersi la vita con pulizia e 
onestà. Ma per il mondo del 
calcio, dove il purilancsimo in 
copertina e i panni sporchi nel 
retrobottega sono la regola, 
questa è una colpa, lo, in fon­
do, ho pagato anche la mia di­
versità. 

Katrin Krabbe 
in disgrazia 
perde anche 
l'ultimo sponsor - w*. 
Anche l'ultimo sponsor abbandona la Krabbe (nella foto). 
La dilla di prodotti di bellezza Goldwell Ag ha annunciato 
che romperà il suo contratto con la bella velocista, recente­
mente coinvolta in un caso di doping. «Katrin Krabbe non 
vale più niente agli occhi dell'opinione pubblica da quando 
ha riconosciuto di aver preso anabolizzanti. Nuoce all'im­
magine dei nostri prodotti» ha detto Peter Hcring. portavoce 
della ditta. Heing ha detto che nelle prossime due settimane 
si troverà un accomodamento con la campionessa del mon­
do dei 100 e 200 metri, in vista dell'annullamento del con­
tratto che avrebbe dovuto scadere nel 1993. 

Milan-lnter 
Derby d'estate 
questa sera 
nel «Berlusconi» 

Un derby fuori stagione ma 
non per questo meno inte­
ressante questa sera, a San 
Siro, vedrà di fronte Milan e 
Inter per il «Trofeo Luigi Ber­
lusconi», intitolato al padre 
del presidente milanista. Lo 

^ ^ ^ " " • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ " dimostrano anche gli oltre 
25 mila biglietti già venduti, nonostante la città semivuota 
per le ferie. Ad accrescere l'interesse, oltre ai soliti motivi di 
tifo, vi è stato il miniderby disputato martedì a Cesena, dove ì 
nerazzurri hanno prevalso per 2-0, risultato impensabile la 
scorsa stagione, dominata dal Milan. 

Oggi l'apertura 
della Coppa Italia 
Sambenedettese 
contro il Cagliari 

Sarà l'anticipo di questa sera 
fra Sambenettese e Cagliari 
ad aprire la Coppa Italia, pri­
mo atto ufficiale della sta­
gione '92-'93. Domani si gio-
cherano le altre 15 partite 
del turno iniziale con un'al-

™"^^—™""~™—™™mm~~ tra squadra di serie A in 
cani|x>. il Genoa. Non è prevista partita di ritorno quindi le 
vincenti del primo incontro accederanno direttamente al se­
condo turno in programma mercoledì. 

Rugby. Applausi 
e autografi 
per la nazionale 
sudafricana 

Applausi e sorrisi tianno ac­
colto la nazionale sudafrica­
na di rugby in visita alla 
township nera di Nyanga, al­
la periferia di Cape Town. 
Gli Spnngbocks hanno addi-

^ rittura firmato autografi e 
m^~m^^""•«••••••••»•••••••••••• ,p0sato» assieme ai circa 
duecento neri accorsi ad assistere all'allenamento. L'incon­
tro di oggi fra le nazionali di Australia e Sudafrica, rimandalo 
in seguilo al comportamento tenuto dai pubblico il 15 a 
Johannesburg nel corso della partita fra Springboks e Ali 
Blacks si svolgerà comunque sotto sorveglianza della poli­
zia. Il match è stato reso possibile dal sostegno dell'Anc di 
Nelson Mandela. 

Bjorn Borg 
l'ex re del tennis 
sotto processo 
per fallimento 

11 più grande tennista di tutti 
i tempi è inciampato nella 
rete dei suoi creditori.Biorn 
Borg ha risposto ieri al tribu­
nale di Stoccolma di debiti 
per oltre 5 milioni di corone, 
più di un miliardo di lire. 

^ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " ^ L'udienza è stata solo l'ulti­
mo atto, perora, di una vicenda che si trascina dal 1989, da­
ta del fallimento dell'azienda di abbigliamento sportivo del 
tennista. Il gruppo Borg, con basi nei paradisi fiscali di Jersey 
e Monaco, non è mai riuscito a decollare ed ha chiuso dopo 
meno di due anni di attività. Borg ha dichiarato di aver già 
pagalo per il suo fallimento più di 30 milioni di corone, qua­
si sette miliardi. 

Si corre 
l'Amatrice 
Configno 
Presente Bordin 

Si disputa oggi, con parten­
za alle ore 11, la 15» edizio­
ne della Amatnce-Conligno, 
gara di corsa su strada in sa­
lita di 8.5 km inserita nel ca­
lendario mondiale della 
laaf. Saranno presenti atleti 

"™"""""•"—^™™"^^^^~,— di 16 nazioni. Favoriti parto­
no i soliti keniani: Jonah Koech, William Koech, sesto nei 
10.000 alle Olimpiadi di Barcellona, dietro I' azzurro Antibo 
e Paul Tergat, vincitore del cross mondiale di Nairobi. C'è 
anche l'etiope Fita Bayssa, quinto a Barcellona nei 10.000. 
Tra gli italiani è annunciato Gelindo Bordin. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Rallino. 16.20 Sabato sport. Sci nautico: campionati euro­

pei velocità; Nuoto: campionati italiani assoluti. 
Raidue. 20.15 Tg2 Lo sport: 0.20 Notte sport. Pugilato: ma-

strodonato-Dcll'Uomo, campionato italiano superwel-
ters; Ciclismo: 6 Giorni bassano del Grappa; Golf: cam­
pionato europeo dilettanti. 

Raltre. 17.20 Atletica leggera: Amatrice-Configno; 17.45 Ba­
seball: Fortitudo-Grosseto. campionato italiano; 18.45 
Tgs Derby; 20.25 Calcio: Juventus Csi. Tomeo Baretti. 

Tmc. 12.00 Crono; 13.30 Sport Show. 

Vicenda Maradona 

L'ex et argentino Bilardo 
«Per Diego interceda 
la Federcalcio spagnola» 
M SIVIGLIA. 11 Siviglia non ri­
nuncia a rincorrere Maradona. 
Dopo il fax del Napoli con cui 
la società partenopea ha di­
chiarato il giocatore non in 
vendita, la società andalusa ha 
chiesto alla Federcalcio spa­
gnola di intervenire presso la 
Federazione intemazionale 
(Fifa). La richiesta di interven­
to è giunta da Carlos Salvador 
Bilardo, ex commissario tecni­
co della nazionale argentina e 
ora allenatore del Siviglia. Bi­
lardo è una dei principali fau­
tori per l'arrivo del «pibe de 
oro» nella squadra andalusa. 
L'ex et argentino si è detto 
convinto che «se alla Fifa per­
verrà una sollecitazione della 
Federcalcio spagnola a inter­
venire nella vicenda riunendo 
la commissione dello statuto 
del giocatore, la cessione di 
Maradona si sbloccherà rapi­
damente». Bilardo ha anche 
spiegato i motivi per cui l'asso 

argentino non può tornare al 
Napoli: «Verrebbe assalito da 
30.000 persone che dall'aero­
porto lo scorterebbero fino a 
casa e in ogni altro posto, non 
si può vivere cosi». «Maradona 
a Napoli stava male. Lui è un 
giocatore speciale e ha diritto 
a un trattamento particolare», 
ha concluso Bilardo. Sembra 
senza fine la telenovela tra la 
società del Napoli e Diego Ar­
mando Maradona. il Siviglia 
comunque non può fare passi 
concreti senza incorrere nel ri­
schio di infrangere le regole 
delle Fifa che vietano a qual­
siasi società di «disturbare» un 
calciatore sotto contratto. 2 
Maradona fino alla fine della 
prossima stagione è formal­
mente del Napoli. Il ricorso al­
la commissione per lo statuto 
del calciatore sembra essere 
l'ultima carta da giocare per 
l'argentino, ma sembra diffici­
le che la Fifa gli dia ragione. 

La società umbra non è riuscita a trovare i 6 miliardi necessari per pagare gli acquisti 
Maiellaro. Evangelisti, Fiori e Tovalieri tornano a casa. Il presidente Gelfusa nella bufera 

Ternana al verde, giocatori a spasso 
Ternana nella bufera. La Lega ha ufficializzato l'an­
nullamento dei contratti d'acquisto di Evangelisti, 
Fiori, Maiellaro e Tovalieri dal momento che il presi­
dente del club umbro Gelfusa non ha provveduto al­
la copertura finanziaria delle operazioni. I ; gioca­
tori tornano alle società d'origine creando situazio­
ni di imbarazzo. L'allenatore della Ternana Claglu-
na ora deve ridisegnare la squadra. 

WALTER QUAQNELI 

• • Un'altra storia di ordina­
ria follia nel sempre più para­
dossale mondo del calcio ita­
liano. A due giorni dal primo 
turno di Coppa Italia che se­
gna l'avvio ufficiale della sta­
gione, la Lega Calcio ha annul­
lato alla Ternana i contratti 
d'acquisto di 4 giocatori: Evan­
gelisti, Fiori, Maiellaro e Tova­
lieri. Motivo: il presidente del 
club umbro Rinaldo Gelfusa 

non è riuscito a trovare i 6 mi­
liardi e mezzo necessari alla 
copertura del suddetti acquisti. 
Cosi ieri, dopo la conferma uf­
ficiale della Lega, i 4 giocatori 
hanno lasciato il ritiro della 
Ternana e sono tornati mesta­
mente alle rispettive abitazio­
ni. La loro posizione si fa deli­
cata. Essendo stati di fatto in­
validati i trasferimenti, dovran­
no ripresentarsi alle società 

d'origine: Bologna, Alessan­
dria, Fiorentina ed Ancona. Le 
quali hanno la «rosa» completa 
e non saranno in grado di farli 
giocare. Insomma un brutto 
pasticcio che ha ripercussioni 
anche economiche. Il manca­
to guadagno di due miliardi 
per la cessione di Evangelisti, 
tanto per esemplificare, rischia 
di far saltare i già precari equi­
libri societari del Bologna. Non 
va poi dimenticato il danno 
economico dei giocatori stessi, 
che avendo firmato contratti 
triennali con la Ternana, ora 
tornano al club d'origine col 
vecchi ingaggi. Imbarazzante 
anche la situazione di Maiella­
ro che toma a Firenze come 
ingombrante ospite. Si allene­
rà regolarmente con la squa­
dra ma Radice non pare certo 
intenzionato ad utilizzarlo. 

Questo gigantesco caos, che 

non ha precedenti nella storia 
del calciomercato, ha un uni­
co responsabile: il presidente 
della Ternana. Gelfusa a Ccr-
nobbio ha condotto trattative 
ambiziosissime, ingaggiando 
giocatori a destra e a manca, 
sapendo bene che alla lunga 
non avrebbe potuto far fronte 
alla situazione. I piani di raffor­
zamento si attuano con ciò 
che si ha nelle casse, al massi­
mo con ciò che si sa di poter 
realizzare con certezza. Invece 
il presidente ha speso contan­
do su una ipoteticamente 
grandiosa campagna abbona­
menti e sull'aiuto di qualche 
industriale. Errore marchiano. 
Gigantesco peccato di presun­
zione. Ancora più strano e In-
conprensibile per una persona 
che opera in ambiti imprendi­
toriali. Inutl'i i suoi lamenti e le 
accuse alla «città che non dà 
niente». 

A questo punto il clamoroso 
«giallo» calcistico dell'estate 
sembra giunto alle pagine fina­
li. La Lega attende il ritorno 
dalle vacanze del presidente 
Nizzola, per ratificare definiti­
vamente la cancellazione dei 
quattro tarsferimenti. In sospe­
so c'è anche quello del portie­
re Tagliartela, giunto in presti­
to dal Napoli. L'allenatore del­
la Ternana Clagluna dovrà «ri-
disegnare» la squadra (neo­
promossa in serie B) e magari ' 
reintegrare nella «rosa» qual­
che giocatore a suo tempo «ta­
gliato». E domani c'è la partita 
di Coppa Italia col Piacenza. 
Intanto, Evangelisti, Fiori, 
Maiellaro e Tovalieri sono atte­
si da mesi di passione. Dovran­
no quasi sicuramente attende­
re il mercato di novembre per 
tentar di trovare altre sistema­
zioni. Ovviamente faranno 
causa alla Ternana. 

Le amichevoli 

S.Vincent 

Parma 
Milano 

Bergamo 
Udine 
Aosta 

Torino 

IERI 
Torneo Baretti 
Fiorentina-Usa 

OGGI 
Parma-Palmeiras 
Trofeo Berlusconi: 
Milan-lnter 
Atalanta-Penarol 
Udineso-Messico 
Trofeo Beretti 
Juventus-Russia 

DOMANI 
Torino-Atletico Mineiro 

4-0 

20,30 

20,30 
20,30 
20,30 

20,30 

20,30 

LE DATE UFFICIALI 
DOMANI: primo turno di Coppa Italia, incontro unico. 
Ritorno Coppa Italia serie C 
MERCOLEDÌ 26: Coppa Italia, secondo turno, andata 
DOMENICA 30: Supercoppadi Lega, Milan-Parma. Ini­
zia la serie C 
MERCOLEDÌ 2 settembre: 2° turno Coppa Italia, ritor­
no. Coppa Italia C 
DOMENICA 6 settembre: campionati di serie A e B. 
(Ecco il programma della A; Atalanta-Parma, Cagliari-
Juventus, Fiorentina-Genoa, Milan-Foggia, Napoli-
Brescia, Roma-Pescara, Samp-Lazio, Torino-Ancona, 
Udinese-Inter). 


